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Intensa ripresa 

dell'attività politica 

e parlamentare 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rhodesia: l'OUA per 

la guerriglia contro 

il governo razzista 

(IN ULTIMA) 

I lavori prolungati a domani: ancora incertezza per la segreteria 

Il Congresso de tra tumulti 
e nuove voci di rinnovamento 

Scarsità di chiare indicazioni politiche - (ili interventi di Donat Cattili, Rumor 
ra, Galloni e i presidenti delle Regioni Campania e Marche, Mancino e Ciaffi, 
impegnativo confronto con il Partito comunista - Il critico intervento del professor Scoppola 

i* Andre-otti - Marco-
per un più ampio e 

Verso una 
conclusione 

difficile 

L* Incognite e le difficoltà 
the gravano sulla DC vengo­
no come a sommarsi nell'ulti 
trio scorno di questo Xlll 
congresso. Son a caso è pre­
visto un rinvio della conclu­
sione dei lavori (conclusione 
che sarà senza dubbio tormen­
tata. sia per l'elezione del se­
gretario. sia per il voti» poli­
tico). E non a caso la tensio­
ne resta immutata. 

Discorsi di vecchio stampo 
non se ne sono ascoltati po­
chi: questo è certo. Per mol­
ti è indubbiamente difficile di­
gerire la lezione che viene dai 
cambiamenti intervenuti nella 
situazione. Vi è ancora chi ra 
giona secondo un modulo ar­
rivante quanto consunto, e che 
crede di potersi limitare a ri­
petere: e Questo è il discor­
so della Democrazia cristiana. 
chi ci sta ci sta » (con queste 
parole Carlo Donat Cattiti lia 
riassunto polemicamente il 
succo integralista del discor­
so congressuale di Fanfani). 
Ma vi è anche chi avverte. 
magari non senza timidezze e 
contraddizioni, che così non 
è più possibile ragionare. 

E' in questo modo che si 
giustifica e si articola fatico­
samente. in mezzo a resisteii' 
ze e incomprensioni, il discor­
so del rinnovamento. Autocri­
tiche uo.> sono mancate, an­
che se esse non sono state in­
dirizzate sempre e con preci­
sione al bersaglio giusto. Mar-
cora. Gal'u.ni. i presidenti del­
le regioni Marche e Campa­
nia hanno ricordato ieri veri­
tà dalle quali non si può pre­
scindere se si vuole oggi fare 
seriamente politica. 

Certo, più complesso è il 
problema di condurre una 
analisi compiuta della situa­
zione. Più difficile fare una 
ricognizione attenta del terre 
no politico, sociale, economico 
sul quale operare. Con il suo 
discorso di sabato sera, Aldo 
Moro ha portato avanti l'esa­
me dei cambiamenti che sono 
intervenuti nella cornice ita­
liana e m quella internazio­
nale. considerando con ogget­
tività anche i vari aspetti 
della « questione comunista > 
e arrivando, tuttavia, a con­
clusioni palesemente insuffi­
cienti. sia dal punto di vista 
politico generale, sia per 
quanto riguarda la difesa — 
senza alcun dubbio debole — 
della condotta dell'attuale go­
verno m campo economico. 

Sella polemica con il PCI. 
anche in questo caso, il pre­
sidente del Consiglio ha posto 
l'accento sull'aspetto ideologi­
co. parlando in particolare del 
< netto distacco » tra le diver­
se esperienze e visioni dei 
problemi della società che di 
stinguono t comunisti dai de. 
Ma chi ha mai negato tali 
differenze? Ciò sarebbe, oltre 
tutto, assurdo e grottesco. Il 
problema di oggi è totalmente 
diverso: si tratta di vedere 
come forze popolari di diffe­
rente ispirazione possano dare 
il loro contributo alla soluzio­
ne della crisi del Paese, in 
un quadro che e quello, co­
me lo stesso Moro ha ricono 
sciuto. dell'esaurimento delle 
antiche formule. 

E a questo proposito si può 
dire che, nel corso dei lavori 
dei congresso, nessuno ha ne­
gato che il problema dei rap­
porti con il PCI è un proble 
ma centrale dell'Italia. Si e 
parlato e si parla molto dei 
comunisti. Differiscono le pro­
poste. gli accenti sono spesso 
dissonanti. Vi è ancora, in­
fatti. chi cova propositi di 
rivincita. E vi è chi riesce 
invece a scendere sul terreno 
di un maggiore realismo. Il 
nodo da sciogliere resta co 
munque per tutti, per gli uni 
e per gli altri, quello di 
vna linea politica, e di assun­
zioni chiare di responsabilità 
nei confronti dei problemi at­
tuali. 

Candiano Falaschi 

ROMA. 21 marzo 
A! XIII congresso de — 

giunto alla sua penultima gior­
nata — è continuata l'alter­
nanza degli oratori favorevoli 
e cont ran alla gestione Zar-
cagnini. mentre si vanno in­
fittendo, in parallelo, gli in­
contri di correnti e gruppi per 
definire la tattica finale, cioè 
il modo m cui presentarsi al 
voto sui documenti politici e 
a quello per l'ele/ione degli 
organismi dirigenti. In mento 
le voci si rincorrono e con­
traddicono. Di realmente asso­
dato c'è solo la nuroposizione 
di Zaccagnini come candidato 
alla segreteria, dopo l'esplici­
to appoggio da pane di Moro. 

Alla scarsità delle indicazio­
ni politiche positive, corri­
sponde una grande abbondan­
za di analisi retrospettive. E' 
un gioco di spunti giustificati­
vi e di riconoscimenti autocri­
tici che rimane quasi sempre 
sull'ambiguo piano del meto­
do. Quello che continua a man­
care e un'autocritica di fondo 
che non avrebbe bisogno di 
gesti clamorosi ma che po­
trebbe esprimersi m positivo 
con la proposta di una linea 
realmente nuova. Tuttavia, su 
questo sfondo abbastanza gri­
gio, spiccano alcune voci che 
hanno prospettato, in termini 
più netti e ammonitori, l'esi­
genza di un reale rinnovamen­

to della linea politica, come 
riferiamo più avanti. Palese­
mente il congresso e combat­
tuto fra il bisogno del rinno­
vamento ed il timore di af-

! frontame 1 termini reali. Al 
centro c'è la questione comu­
nista Tutti lo ammettono, ma 
quando qualcuno va oltre la 
formula consolidata e vana-

i mente interpretata del « con-
j fi omo » o si crede di cogliere 
I nelle parole dell'oratore una 
| intenzione eterodossa, succe-
' de il finimondo. 
I E" quanto è capitato duran-
I te l'intervento di Donat Cat-
i un Ha pronunciato, pur se 
I condo ì moduli della sua ìn-
| voluta oratoria, una frase del 

tutto innocente e perfino con-
| formista: « Non esiste, se non 

nella propaganda di certa pub­
blicistica. il rischio di esseie 
automaticamente incasel]ati in 
un quadro conservatore se 
non ci alleassimo col Parti­
to comunista ». Era una va­
riante del solito concetto di 
essere anticomunisti in modo 
popolare. Ma l'assemblea ha 
equivocato; ha pensato d ie 
l'opinione di certa «pubblicisti 
ca » fosse l'opinione dello 
stesso oratore. E cosi è scop­
piata una bolgia che si è pro­
tratta per molti minuti e che. 
per rivalsa, si è ripetuta quan-

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 

Dietro le quinte del Congresso 

Braccio di ferro 
per reiezione 
del segretario 

I sostenitori di Zaccagnini vogliono contarsi 
sulla base di una mozione - Forlani si dice 
« disponibile » per una eventuale candidatura 

Bomba a Bangkok 
contro un corteo: 
3 morti, 80 feriti 

Una bomba lanciata contro una manifestazione anti­
americana a BanSfCok ha pr )vocato tre morti e ottanta 
feriti. I dimostranti si dirigevano verso l'ambasciata 
degli Stati Uniti nella capitale thailandese per chiedere 
il pronto ed effettivo allontanamento delle truppe ame­
ricane di stanza in Thailandia Dopo una prolungata 
trattativa il governo di Bangkok aveva deciso 13 ces­
sazione dalla mezzanotte dell'altro ieri di osni attività 
dei militari USA in Thailandia NELLA FOTO: un gio­
vane ferito trasportato dai manifestanti alle autoam­
bulanze. (IN ULTIMA) 

ROMA. 21 marzo 
Il congresso democristiano 

si concluderà, con ogni pro­
babilità, soltanto nella notta­
ta di martedì: 24 ore più tar­
di del previsto. Come si con­
cluderà. e ancora più diffici­
le da stabilirsi. Quante saran­
no le mozioni? Quante le li­
ste? E chi voterà per il se­
gretario del partito' ' Se si 
dovesse correre dietro alle 
voci, che si sprigionano con 
ritmo torrentizio dopo i con­
ciliaboli delle correnti, sareb­
be inevitabile sperdersi nei 
labirinti della tattica congres­
suale. E il tatticismo non fa 
certamente difetto nei corri­
doi del Palazzo delio Sport, 
come nelle sale degli alber­
ghi o degli istituti religiosi 
dell'EUR. Un fatto certo, re­
so ufficiale per bocca di Aldo 
Moro ieri sera alla tribuna, 
è la candidatura di Benigno 
Zaccagnini. Una riconferma 
che dovrebbe essere fondata, 
a giudizio di molti sosteni­
tori dell'attuale segreteria del 
partito, sui risultati emersi 
nei congressi regionali, do­
ve le forze delle sinistre (Ba­
se e Forze Nuove), dei ino-
rotei. unite agli spezzoni che 
si sono distaccati dalle altre 
correnti, hanno ottenuto la 
maggioranza. Moro ha an­
che detto che 111 questo mo­
mento. date le difficolta della 
situazione, sarebbero sconsi-
ghabili delle spaccature, e la 
DC dovrebbe essere guidata 
« con unità di intenti e di ge-

•stione ». Che cosa significa? 
La risposta del fronte pro-

Zaccagnini — almeno nella 
maggioranza dei suoi rappre­
sentanti — e stata questa: 
prima ci contiamo su di una 
mozione, poi offriamo a tutte 
le altre componenti del par­
tito l'opportunità d'una ge­
stione comune. Si vuole, cioè, 
la costituzione di una vera 
e propria maggioranza, non 
l'unanimismo (con la preoc­
cupazione. tutt 'altro che in­
fondata, che dietro il nome 
di Zaccagnini possano com­
piersi altre operazioni gatto­
pardesche). 

All'assemblea dei delegati 
che sostengono Zaccagnini. 
svoltasi ieri notte presso l'i­
stituto « Massimo » dei gesui­
ti. gli avversari hanno repli­
cato stamattina con un'altra 
assemblea, all'* American Pa 
lace ». C'erano 1 dorotei. 1 
fanfaniani di stretta osser­
vanza. molti andreottiani. al­
cuni ex fanfaniani che hanno 
tenuto a ribadire un loro par­
ticolare atteggiamento, molto 

riservato e circospetto Ha 
parlato il ministro Arnaldo 
Forlani, il quale pronuncerà 
il suo discorso in aula sol­
tanto domani mattina. E ' 
egli candidato alla segreteria 
del partito? Non è stato an­
cora deciso: il fronte filocen-
t rista dovrebbe riconvocarsi 
un'altra volta, per stabilire il 
da farsi. Per adesso. Forlani 
si è limitato a dichiarare la 
propria « disponibilità ». Que­
sta è la formula che è stata 
usata con i dispacci ufficio­
si, attraverso le agenzie di 

SEGUE IN ULTIMA 

A sette giorni dal «derby della Mole» il campionato ricomincia 

Il Cesena batte la Juventus 
Ora il Torino è a tre punti 

? N*,*?? 

Proprio a sette giorni dall'attesissimo 
« derby della Mole », il Torino e riuscito 
a ridurre considerevolmente il distacco 
dalla Juventus, portandolo da cinque a tre 
punti. Merito dei granata (vincitori di mi­
sura sulla Roma), ma merito soprattutto 
del Cesena che ha colto l'affermazione più 
prestigiosa del suo già ottimo torneo, in­
fliggendo ai campioni d'Italia la- seconda 

sconfitta stagionale. Nella lotta per la sal­
vezza, importanti 1 successi della Lazio e 
della Sampdona sulle dirette « concorren­
ti » Ascoli e Verona. 

Nella ttlefoto: Bertar*lli, il centravanti del Ce-
tena, «ferra il tiro del tuo secondo gol. 

( I SERVIZI DA PAG. « A PAG. 11) 

PER LA RIPRESA ECONOMICA, L'OCCUPAZIONE, 1 CONTRATTI 

Si prepara in tutto il Paese 
lo sciopero generale di giovedì 

I sindacati decidono le modalità di astensione nei servizi pubblici - Severe 
critiche ai provvedimenti restrittivi del governo - I-*1 proposte CGIL-CISL-UIL 

ROMA, 21 marzo 
« La segreteria rivolge ai la-

j voratori l'appello a partecipa­
re allo sciopero e alla mani­
festazione del 25 marzo sul 
piano dell'unità, della compo­
stezza e della disciplina sin­
dacale, nell'autonomia di clas­
se del sindacato che racco­
glie tutte le espressioni del 
mondo del lavoro e cosi espri­
me la più grande forza dell'in­
sieme dei lavoratori, per obiet­
tivi che mai come oggi sono 
stati tanto importanti ». con 
queste parole ìa segreteria del­
la Federazione CGIL. CISL. 
t ' IL concludeva il documento 
approvato al termine della 
riunione nel corso della qua­
le era stato deciso io sciope­
ri) generale di quattro ore per 
giovedì prossimo con modalità 
particolari per 1 servizi pub­
blici che saranno fissate do 
mani. Dopodomani dovrebbe 
essere definito il programma 
delle manifestazioni che s: 
svolgeranno nel corso di que­
sta nuova giornata di lotta. 

Ripresa economica e misure 
per fronteggiare ]a crisi, sbloc­

co dei contratti, sono questi 
1 grandi obiettivi che la Fede­
razione CGIL. CISL e UIL ha 
posto al centro dello sciope 
ro e che in questi giorni sono 
oggetto di mobilitazione m 

T sindacati sottolineando la 
gravita della situazione affer­
mano che si impongono « mi­
sure di emergenza ispirate a 
criteri selettivi di austerità, 
at te al superamento della fase 

tutto il Paese. Assemblee, atti- I acuta dell'inflazione e della 
vi. riunioni degli organismi 
dirigenti dei sindacati terri­
toriali. di categoria, in pre­
parazione dello sciopero rap­
presentano un utile momento 
di approfondimento dei pro­
blemi in discussione. 

Lo sciopero generale che già 
era stato deciso dal Direttivo 
della federazione CGIL. CISL 
e L'IL «era stato dato manda­
to alla segreteria di fissare la 
data se, m tempo breve non 
fossero stati raggiunti risulta 
ti per l'occupazione ed il rin­
novo dei contratti» si intrec­
cia con la protesta e le pole 

svalutazione, su una linea di 
politica di sviluppo degli inve­
stimenti e dell'occupazione :>. 
I provvedimenti del governo 
con il forte aumento del tas 
so di sconto « costituiscono 
una misura restrittiva che 
blocca le già tanto diffìcili pos­
sibilità di ripresa ed aggrava 
la minaccia allfH-cupazione ». 
I>e misure fiscali — dicono 1 
sindacati — « colpiscono in­
discriminatamente 1 consumi 
ma non aggrediscono la ragio­
ne di fondo del limite delle 
entrate pubbliche che e l'eva­
sione delle tas<*. da parte dei 

miche sollevate dai provvedi- percettori di reddito non da 
menti fiscali adottati dal go­
verno e sui quali la Federa­
zione sindacale ha dato un 
severo giudizio avanzando pre­
cise proposte per affrontare la 
situazione di emergenza nella 
quale ci troviamo. 

Inconcepibile silenzio del ministero degli Esteri dinanzi ai ricatti di Kissinger e John Volpe 

VIVACI CRITICHE ALLE NEVROTICHE* INGERENZE USA 
Per 1! terzo giorno corisecu 

tivo chiediamo conto e ragio­
ne al ministero degli Esteri 
dcll'inconcepib:!e atteggiamen­
to passivo che il governo ita­
liano continua « tenere nei 
confronti delle stacciate inter­
ferenze dell ambasciata USA a 
Roma e del Dipartimento di 
Stato a Washington nei con­
fronti del nostro Paese 

Qui non sono solo in discus­
sione la portata e il segno 
delle minacce prima traspa­
renti e poi esplicite di rappre­
saglie economiche nel caso di 
un ingresso dei comunisti nel­
l'area di governo della Repub­
blica italiana. Qui sono in di­
scussione l'autonomia del go­
verno italiano e il suo modo 
di atteggiarsi nei confronti di 
quello che e un vero e pro­
prio ricatto, reiterato e sotto­
lineato in dicci forme diver­
se. E ciò proprio nel momen­
to m cui. tra l'altro, si pre­
tende di far l'esame al PCI m 
materia di autonomia e di in­
dipendenza. 

Il ministro degli Esteri Ma 
nano Rumor non può prende­
re a pretesto la sua parteci­
pazione al conaresso democri 
stiano per non rispondere a 
noi e a quar.t altri — alla buo-
n ora — cominciano, seppure 
m parte timidamente, ad ac­
corgersi della gravita di quel 
che sta accadendo. 

Ci riferiamo, anzitutto, alla 
Stampa. Questo giornale ave­
va già protestato qualche set­
timana fa per le aperte inter­
ferenze USA. e lo aveva fatto 
senza andare a cercare mutili 
alibi « compensativi ». Lo ha 
fatto invece ieri, chiedendo al 
« nevrotico » Kissinger (cut 
raccomanda di ricordare che 
in certi momenti « il silenzio 
è d'oro » ) se per caso « si vuo­
le spingere l'Italia nelle brac­
cia di Breznev ». 7/ punto e 
ben altro, oggi e domani' se il 
governo italiano deve conti­
nuare a mantenere questo in­
tollerabile atteggiamento re­
missivo e complice nei con­
fronti dei minacciosi ricatti 
statunitensi. 

Una rotta salvatati 1 anima 
con lo strumentale accenno a 
Breznev. 1! quotidiano torine­
se conviene comunque sul tat­
to che le pressioni di Volpe e 
Kissinger sono dei reri e pro­
pri « avvenimenti » tanto più 
« insensati » in quanto desti­
nati 11 « ad accrescere con 
effetti imprevedibili le tensio­
ni politiche in Italia»; 2/ «ad 
inasprire le reazioni intema­
zionali a qualsiasi mutamen­
to »; 3 ; «ad aggravare le no­
stre difficoltà economiche». 

Rumor deve una risposta 
anche al PSI che. m una du­
ra nota apparsa suJZ'Avanti! 
e dedicata ai « sempre più 
fitti e pressanti » interventi 
nord-americani nella vita po­
litica italiana, rileva come si 
traiti, anche per le «espres­
sioni minatone » da cui so­
no accompagnati, di una « il­
lecita interferenza negli affari 
interni del nostro Paese ». Poi. 
con trasparente sollecitazione 
al governo, il quotidiano socia­
lista aggiunge che « la demo­
crazia italiana ed europea non 

lancia sfide temerarie, confi 
da anzi nell'apertura di un 
dialogo » « Ma la condizione 
pregiudiziale — conclude /'A 
vanti! — e che il principio 
della sovranità dei Paesi libe­
ri non venga posto m d'.scus 
sione, che la loro autonomia 
di scelte venga rispettata nel­
le parole e nei fatti ». 

Parrebbe in tonao che una 
risposta da Rumor attenda 
anche il Corriere della Sera. 
se non altro per il progres­
sivo ma ancora troppo lento 
avvicinamento alla cruda real­
tà dei fatti. Alla singolare 
* oggettività » con CUJ nei gior­
ni scorsi aveva riferito delle 
pesanti interferenze, questo 
giornale ha sostituito infatti 
un altro tipo di oggettività-
quello di riferire, sempre a-
setticamente, sulle « reazioni 
al parere (sic) americano » e 
sulle « precisazioni » dell'am­
basciata americana a Roma 
peraltro superate dalle nuo­
ve intromissioni del Diparti­
mento di Stato. 

In de^mtna Rumor e e 
sentalo solo dal rispondere 
al Popolo e alla Voce Repub 
blicana. Ali organo ufficiale del 
suo partito, perchè tutto quel 
che s!a succedendo continua 
a non trovare alcuno spazio 
su un giornale pur ricco, ieri. 
ài sedici pagine Al quotidia­
no del PRI. perche gli ra be­
ne cosi • « L'atteggiamento di 
Washington e legittimo ». Il 
latto e che — constata • ama­
ramente » un anonimo corsi­
vista — « siamo stati noi a 
metterci nelle condizioni di 
aver bisogno degli altri ». 
Quindi non si tirino in bal­
lo « interferenze o ricatti ». 

E' indispensabile, invece. 
una chiara e già troppo tar­
diva dichiarazione di autono­
mia e di rifiuto di ogni inge­
renza. Altri Paesi occidenta­
li — dalla Francia, pur m no­
me del suo nazionalismo, al­
la Svezia, pur in nome della 
sua estraneità al sistema NA­
TO — hanno saputo rispon­
dere per le rime a Ford, a 
Kissinger e ai loro lacchè. 

lavoro dipendente » 
Fra le proposte avanzate dai 

sindacati, oltre a quella di 
mantenere il tasso di sconto 
a livelli più modesti, la pro­
mozione immediata di un ac­
certamento fiscale su un cam­
pione di 200 000 contribuenti 
scelto fra i p:u ncch:. l'asse­
gnazione di limitati quantita-

ì rivi di carburante agli utenti 
a prezzo preferenziale con 
prezzi più e>vat: per il con-

J Viinio ecceden'e 
. La preparazione dello scio 
l p~ro. come abbiamo detto, ve­

de già una forte mobilitazione 
dei lavoratori mentre numero­
se organizzaz.om esprimono la 
p.ena solidarietà con la deri­
sione de: sindacati. La Federa­
t o n e a.itnnoma italiana dei 
oenzma: iFAIB» ha annuncia 
to per gio-.edi la chiusura d: 
tu ' t i gli impianti d: distribu­
zione 

La Confesercenti ha invita­
to 1 commercianti a prendere 
parte allo sciopero generale 
di giovedì esprimendo !e pro­
teste e la viva preoccupazione 
delia categoria per gli inaspri­
menti fiscali decisi dal gover­
no di fronte al precipitare 
della crisi monetaria. 

A questo proposito vi è da 
dire che negli ultimi due gior­
ni della settimana scorsa do­
po che la svalutazione aveva 
portato la lira a quota 880 per 
dollaro si e registrato un leg­
gero allentamento della pres­
sione sulla nostra moneta; nei 
mercati di cambio di Milano 
e Roma giovedì la lira si era 
attestata a quota 875 per dol­
laro mentre nei mercati in­
temazionali aveva recuperato 
fino a raggiungere quota 840. 
Domani intanto riaprono le 
operazioni di cambio, dopo 
la pausa festiva. 

all'interno 
Da domani 
si vota in 
numerosi Atenei 
Per rinnovare le rappre­
sentanze studentesche da 
domani inizieranno a vota­
re gli studenti delle univer­
sità di Padova, Venezia, 
Trento, Siena. Napoli, Ba­
ri. Salerno. Cosenza. Lec­
ce. Sassari, Messina e Reg­
gio Calabria. 

(A PAGINA 2) 

In 30.000 «pezzi» 
la stona del 
lavoro contadino 
Sorgono in Emilia Roma­
gna le raccolte della civil­
tà della campagna orga­
nizzate con il contributo 
diretto di lavoratori, arti­
giani. cooperatori e con il 
coordinamento della Regio­
ne. (A PAGINA 2) 

Trovato dal padre 
il cadavere del 
bimbo annegato 
nel Tevere 
Ix>renzo Panizza di 4 anni 
e miseramente annegato 
nel Tevere a Fiumicino, 
nei pressi di casa. Il suo 
corpicmo. dopo due gior­
ni di mutili ricerche da 
parte dei sommozzatori, e 
stato ritrovato nel pome­
riggio di ieri dal padre 
del bimbo (A PAGINA 4) 

Chiesto i l rinvio 
a giudizio degli 
assassini del Circeo 
Per Angelo Izzo, Gianni 
Giudo e Andrea Ghira, i 
tre squadristi • pariolini » 
accusati di avere ucciso, 
fra il 29 e il 30 settem­
bre dello scorso anno, Ro­
saria Lopez e di avere in­
flitto sevizie alla sua ami­
ca Donatella Colasanti. il 
PM di Latina, Giampietro, 
ha chiesto il rinvio a giu­
dizio. (A PAGINA 5) 

i IL SEQUESTRO 

DEI RISCATTI 

Un uomo 
solo può 
decidere? 
Sono 21 le persone» che. se­

questrate a scopo di estorsio­
ne. nonostante sia stato pa­
gato il riscatto richiesto dui 
banditi, non hanno fatto ri­
torno a casa. 

La domanda che si pongo­
no 1 loro familiari e la stes.ia 
che angoscia l'opinione pub­
blica sèmpre più colpita dal-
la industrializzazione di que­
sto tipo di crimine che sem­
bra. purtroppo, una preroga­
tiva italiana: sono ancora in 
vita? Quanti faranno ritomo? 

Legato a questo vi ò un al­
tro interrogativo: se nonostan­
te ^ p a g a m e n t o del riscatto 
sono stati uccisi, come è ac­
caduto per Cristina Mazzotti. 
a «'osa ò servito cedere alla 
violenza criminale? Posta in 
questi termini la questione. 
sarebbe agevole forse anche 
dare un giudizio sull'iniziati­
va presa dal sostituto procu­
ratore di Milano. Pomanci. 
che ha sequestrato 400 milio­
ni destinati al pagamento del 
riscatto di Carlo Alberghini 

E invece la decisione del 
giudice ha .suscitato polemi­
che, diatribe, discussioni, va 
lutazioni completamente op­
poste. Cominciamo con il di­
re che d'accordo con il so­
stituto sembra essere il capo 
dell'ullicio, mentre di avviso 
contrario e il PC. Paulesu; sul 
sequestro dei milioni si e det­
to d'accordo anche il mini­
stro degli Interni Cossiga. con 
una dichiarazione sembrata 
dettata dalla preoccupazion» 
di ribadire la necessita di uno 
« Stato forte » K ancora- sep­
pur con sfumature e argo­
mentazioni diverse, su questa 
linea si sono attestati molti 
magistrati e molti funzionari 
di polizia. 

Qualche esempio. Adalberto 
Albamonte, pretore: u Era ne­
cessaria una scelta meditata 
e rigorosa giuridicamente, cho 
proponesse ima nuova via per 
la repressione, soprattutto, la 
prevenzione dei sequestri a 
scopo di estorsione»; sostitu­
to procuratore Luciano Infe-
lisi: « La decisione mi trova 
perfettamente d'accordo»; il 
procuratore Antonino Lojaco-
110: « Giuridicamente il dot 
tor Pomanci non aveva alter­
native; ha applicato corret­
tamente la legge ». 

Sull'altro versante, dove si 
sono collocati uomini di cul­
tura, giuristi, familiari di ra­
piti. vi sono invece molte per­
plessità quando non addirit­
tura una decisa condannila 
per l'operato del magistrati) 
milanese. Quello che viene 
messo m discussione non o 
la legittimità del provvedimen­
to, ma 1 suoi aspetti umani. 
le sue ripercussioni, l'oppor­
tunità e l'efficacia. 

Dice Giuseppe Branca, ex 
presidente della Corte costi­
tuzionale: « Formalmente il 
dottor Pomanci ha ragione. 
umanamente ha torto: le leg 
gì sono fatte per gli uomini 
e nessuno può mettere in di­
scussione la vita di un essere 
umano solo per applicare una 
norma »: e il compagno Al­
berto Malagugini- « Il cittadi­
no non è un oggetto di spe­
rimentazione, ha il diritto sa­
crosanto di sapere con certez­
za che cosa deve attendersi 
dall'autorità »; il segretario di 
Magistratura democratica: « Il 
gesto del dottor Pomarici è un 
gesto di grande pericolosità-

si potrà creare infatti una 
situazione irreparabile per chi 
e nelle mani dei banditi. Il 
fatto e che ricomincia ad agi­
re la psicosi dello Stato for­
te: è una psicosi che non esi­
ta a far prevalere astratti 
principi sulla vita dell'uomo». 
lo zio di Cristina Mazzotti: 
ti Lo Stato avrebbe altre pos­
sibilità per rendere non pa­
gante il riscatto » 

Questi contraddittori giudi­
zi sull'iniziativa del dottor Po­
manci sono stati, per cosi di­
re. sintetizzati dal professor 
Jemolo il quale ha scritto 
n Avrei avuto il coraggio di 
agire come il magistrato? No. 
Approvo l'opera del magistra­
to? Sì ». 

Perchè è chiaro che i moti­
vi umani e quelli giuridici 
non possono essere distinti. 
fanno parte di un unico di­
scorso globale che m fin dei 
conti e quello sulla preven­
zione e la repressione del cri­
mine senza mettere a repenta­
glio la vita di chi ne e vitti­
ma. Non bisogna, infatti, di­
menticare, pur con le dovute 
differenze, che il dilemma non 
si pone solo per le estorsioni. 
ma anche, ad esempio, per gli 
ostaggi presi dai banditi du­
rante le rapine, per 1 ricatti 
di natura diversa, non esclu­
si quelli che vengono amman­
tati di motivazioni pseudopolt-
tiche. 

Allora andiamo ad analizza­
re almeno alcuni aspetti del 
problema sollevato dall'inizia­
tiva del magistrato milanese. 

1 > Per anni Polizia e Magi­
stratura. lo Stato nel suo 
complesso, hanno abdicato a 
qualsiasi funzione preventiva e 

I repressiva. Anche quando, ed 
è successo raramente. 1 re-
sponsabili dei sequestri (ritor-

• na in primo piano il caso di 
j Cnstma Mazzoni» sono stati 
1 identificati, non hanno avuto 

un sollecito processo e la 
' giusta condanna. Per non par­

lare della assoluta facilità con 

Paolo Gambescia 

SEGUE IN ULTIMA 
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Stamane la riunione della Direzione del PCI 

Intensa ripresa 
dell'attività 

politica 
e parlamentare 

I lavori delle Camere • Intervista di La Malfa a!l'«Ex-
press » sui rapporti con i comunisti - La questione 
dell'aborto - Il Comitato centrale socialdemocratico 

ROMA, 21 marzo 
La conclusione del congres­

so della DC (che si prevede 
non possa aversi prima di 
martedì) coinciderà con un'in­
tensa ripresa dell'attività po­
litica. Tra le scadenze di mag­
gior rilievo sono la riunione 
della Direzione del PCI, la 
continuazione del ciclo d'in­
contri dell'on. La Malfa per 
un'intesa tra i partiti costi­
tuzionali per un programma 
anti-crisi (il presidente del 
PRI, che ha già avuto collo­
qui con De Martino e Berlin­
guer, vedrà le delegazioni del­
la DC, del PSDI e del PLI). 
il nuovo ciclo di lavori par­
lamentari, la riunione del Co­
mitato centrale socialdemo­
cratico, l'avvicinarsi di sca­
denze decisive per la questio­
ne dell'aborto. 

DIREZIONE PCI 
Domani mattina alle 9 si riu­

nisce d'urgenza a Roma, nel­
la sede del CC, la Direzione 
del nostro Partito. La riunio­
ne è allargata ai segretari re­
gionali. Di conseguenza è sta­
ta spostata a martedì matti­
na la riunione della 4' Com­
missione del CC per 1 proble­
mi della propaganda, della 
stampa, delle attività ideali e 
culturali. 

NEGLI ALTRI PARTITI 
Per venerdì e sabato è sta­

to convocato il CC eletto dal 
congresso socialdemocratico 
di Firenze che ha sancito la 
sconfitta di Mario Tanassi, 
non più segretario del PSDI. 
Il nodo che il nuovo Comi­
tato centrale dovrà affrontare 
la prossima settimana è quel­
lo dell'assetto del nuovo grup­
po dirigente e della definizio­
ne degli organi direttivi. 

In definitiva non si cono­
scono ancora le decisioni di 
Saragat: se accetterà di rias­
sumere l'incarico di segreta­
rio del partito, o se assume­
rà la responsabilità di una 
sorta di organo collegiale. 
Non è, inoltre, escluso che 
nel corso di questa stessa set­
timana si riuniscano le Di­
rezioni del PSI e del PLI. 
L'una per procedere all'asse­
gnazione degli incarichi; l'al­
t ra in vista del congresso, il 
quarto ed ultimo di un'inten­
sa stagione politica. 

IL PARLAMENTO 
Martedì riapre il Senato e 

l'indomani la Camera. A Mon­
tecitorio sarà, t ra l'altro, de­
finitivamente convertito in leg­
ge il decreto governativo che 

Sei minori 
evadono 

dal «Beccaria» 
di Milano: 
ripreso uno 

MILANO, 21 marzo 
Sei ragazzi rinchiusi nel 

carcere minorile « Cesare Bec­
caria » sono erasi stamane al­
le 11,15 eludendo la vigilan­
za del personale di custodia. 
Si t ra t ta di Domenico D'Elia 
di 16 anni, arrestato per fur­
to, Elio Scarpa 18 anni. Lui­
gi Lentini 18 anni, Ermes 
Bianchi 17 anni. Michele Pel­
legrino 17 anni. Pietro Cle­
mente di 16 anni. 

I l D'Elia è stato ripreso po­
co dopo la fuga da alcuni as­
sistenti del carcere che lo 
hanno trovato non lontano 
dall'istituto mentre s'era già 
cambiato gli abiti. La poli­
zia s ta ora ricercando gli al­
t r i cinque giovani evasi. 

assegna dieci miliardi alla 
GEPI per interventi in favo­
re di aziende in difficoltà (In­
nocenti, Angus. Torrington, 
Ducati, ecc.); mentre a sua 
volta il Senato dovrebbe con­
fermare l'approvazione del de­
creto sull'anagrafe fiscale, già 
votato dalla Camera, e vara­
re le nuove norme per la ri­
scossione delle imposte sul 
reddito e quelle relative alle 
sanzioni per le infrazioni va­
lutarie e le esportazioni clan­
destine di capitali. Tra le 
scadenze di Commissione: in 
quelle della Camera la con­
tinuazione della riforma sani­
taria e dell'indagine sulla 
Montedison; in quelle del Se­
nato la continuazione dell'in­
dagine sugli illeciti valutari e 
del dibattito sulla proroga 
della Cassa per il Mezzogior­
no e sulla nuova disciplina 
dei contratti agrari. Previste, 
anche, riunione delle commis­
sioni interparlamentari d'in­
chiesta sulla giungla dei red­
diti e dell'Inquirente (caso 
ANAS). 

LA MALFA 
In un'intervista che appa­

rirà domani sul settimanale 
francese L'Express l'on. La 
Malfa ribadisce che i prin­
cipali obiettivi del program­
ma di emergenza da lui pro­
posto ai partiti costituzionali 
consistono nella riduzione 
delle spese pubbliche, nel 
miglioramento del funziona­
mento dell'apparato produt­
tivo e nella riorganizzazione 
delle aziende pubbliche o a 
partecipazione statale. Richie­
sto di precisare se auspichi 
la partecipazione dei comu­
nisti al governo, il leader 
repubblicano ha osservato : 
« Io ho proposto una consul­
tazione, non un governo ». 
« Il PCI non cerca l'egemonia 
perchè — sostiene La Malfa 
— ciò costituirebbe un inde­
bolimento nei confronti di 
Mosca ». E ' ancora opinione 
del presidente del PRI che 
« i comunisti cerchino questo 
compromesso storico con i 
cattolici o una minoranza co­
me la nostra, che non è 
marxista » proprio per mani­
festare « la propria autono­
mia ». « E ' la differenza del 
PCI con il PCF. che si limita 
all'alleanza di sinistra », con­
clude La Malfa. 

Duecentomila alpini a Padova 
DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 21 marzo 
Il primo giorno di primavera è stato sa­

lutato a Padova da più di duecentomila 
« ve_-i » e « bocia » venuti da tutta Italia per 
festeggiare i KM anni di vita del corpo degli 
Alpini. La tradizionale adunata si è svolta 
senza retorica, senza inutili commemorazio­
ni, in un clima di allegria e di solidarietà 
umana. 

Come sempre alpini di ogni età e di ogni 
regione sono riusciti a coinvolgere la città 
che li ospita nella gioia di questo simpatico 
annuale ritrovarsi tutti assieme. 

A pochi mesi dal trentesimo anniversario 
della Costituzione della Repubblica la ri­
correnza ha assunto un'importanza e un si­
gnificato particolari. La festa è iniziata ve­
nerdì 19: per tre giorni gli alpini hanno pa­
cificamente invaso Padova, facendo risuona­
re le strade cittadine di canti di montagna e 
ritrovandosi attorno alle « farmacie alpine », 
i fornitissimi chioschi di vino installati per 
l'occasione. 

« L'adunata — dicono gli alpini — è una 
cosa che si attende per mesi per la certezza 
del reincontro con tanti amici... ma soprat­
tutto per chi ri partecipa è occasione per 
portare il pensiero ai giorni tragici della 
guerra, con la promessa a coloro che non 
tornarono che tutto non si abbia a ripetere ». 

L'impegno di ognuno affinchè la tragedia 
della guerra non si ripeta mai più e l'in­
vito alla solidarietà e alla fratellanza: que­
sto il senso che duecentomila alpini di ieri 

e di oggi hanno voluto dare alla manife­
stazione. 

L'adunata è culminata con hi sfilata alla 
presenza delle nnussime autorità civili e mi­
litari. Quest'anno si ò tenuta una cerimonia 
senza precedenti: 2fì bandiere di reggimenti 
sono state solennemente consegnale ai re­
parti alpini, per effetto della ristrutturazio­
ne del Coro». Stamane, ai piedi del palco 
principale sono state deposte le 207 me­
daglie d'oro al valore militare e civile del 
Corpo. 

La sfilata, iniziala alle !),:<(>. si e conclusa 
solo alle 15. Le rappresentanze dei battaglio­
ni erano precedute dalle fanlare delle locali­
tà di provenienza. Spesso, accanto al gonfa-

j Ione della, citta o del paese camminava il 
I sindaco. Malgiado ì sei chilometri di per­

corso vecchissimi alpini («veci, ma sempre 
i fieri » diceva uno striscione) e anziani cap-
1 • pellani militari non hanno rinunciato a mar-
I ciare accanto ai giovanissimi. Ogni gruppo 
| reggeva più striscioni: « Sfilano con noi ol-
! tre quindicimila dispersi della Cuneese ». 
• « Gli alpini imitano alla fratellanza ». « Al-
j pini: ieri per le tragedie della guerra, og-
1 gi per le tragedie della vita»... applauditisi 
{ simi gli alpini della « Julia » venuti a Pa-
' dova in più di venticinquemila e i quindici-
• mila trentini. 104 bandiere, una per ogni an-
I no del Corpo, hanno chiuso il corteo. 

j m. I. v. 
! NELLA FOTO: un aspetto della sfilata a 
| Padova. 

Sorgono in Emilia-Romagna le raccolte della civiltà delle campagne 

» Al museo in trentamila «pezzi 
la storia del lavoro contadino 

L'impegno per la salvaguardia di un patrimonio collettivo contro la speculazione dei falsi antiquari - Raccolte 
organizzate con il contributo diretto di lavoratori, artigiani, cooperatori e con i l coordinamento della Regione 

DALL' INVIATO 
BOLOGNA. 21 marzo 

Trentamila « pezzi ». ogget­
ti del lavoro contadino rac­
colti nella zona tra Parma e 
le alte valli del Modenese e 
del Reggiano Un patrimonio 
di inestimabile valore stori­
co e culturale con il quale 
oggi e possibile ripercorrere 
le tappe fondamentali delle 
trasformaztoni nel tempo del 
paesaggio agrario di questa 
parte dell'Emilia La notizia 
è di per se straordinaria. Il 
maestro elementare Ettore 
Cìuatelli ha dedicato l'intera 
sua vita alla ricerca di tut­
to quanto riguarda la vita dei 
campi e il lavoro dell'uomo 
e ha riempito di oggetti tro 
vati con molta fatica ampi 
solai, capaci stanzoni e gra­
nai inutilizzati della cascina 
in cui vive a ridosso della 
rascia collinare che degrada 
verso il fiume a Uzzano Taro. 
in provincia di l'arma 

Quello che colpisce maggior­
mente il visitatore è l'estre­
ma varietà del materiale non 
sono esposti soltanto gli at­
trezzi mucroaqricoli i carri. 
falciatrici, ecc i ma anche e 
soprattutto gli oggetti minori 
che concorrono all'attività 
contadina Così le diverse a-
sce — simmetriche, bipenne. 
con impugnature particolari 
—. vanghe, falci e falcetti, ra­
strelli. picche; così gli oggetti 
« domestici », dal pentolame 
arrugginito alle madie, ui con­
tenitori per cibi: e gli oggetti 
« industriali »: telai di diver­
sa misura, forine per il for­
maggio. enormi tini, per ci­
tarne soltanto i più impor­
tanti. 

« Quello di Ozzano — di­
ce Andrea Emiliani, diretto­
re della Pinacoteca di Bolo­
gna e dell'Istituto dei beni 
culturali — è la più grande 

PER IL RINNOVO DEGLI ORGANISMI DI GOVERNO 

ABORTO 
La settimana entrante se­

gnerà. infine, sviluppi forse 
definitivi del dibattito sulla 
questione dell'aborto. Vero è 
che per gli esiti parlamenta­
ri bisognerà attendere le se­
dute della Camera del 29 e 
del 30 marzo (repliche dei re­
latori; del ministro della Giu­
stizia. Bonifacio; prime vota­
zioni sugli articoli, probabil­
mente a scrutinio segreto), 
ma sarà nel corso di questa 
settimana che la DC dovrà as­
sumere sul problema una po­
sizione definitiva che segni o 
la prevalenza dei settori che 
sollecitano la continuazione di 
quel costruttivo confronto con 
le forze laiche che aveva por­
tato al varo del progetto uni­
ficato da parte delle Commis­
sioni Giustizia e Sanità: o 
l'affermarsi dei gruppi più ol­
tranzisti e chiusi al confron­
to che, anche in chiave con­
gressuale. sollecitano la ride­
finizione dell'aborto come rea­
to e ne fanno discendere una 
penalizzazione solo e umaniz­
zata ». 

Frattanto s! susseguono, i-
spirate dalle gerarchie della 
Chiesa, le pressioni anti-abor-
tiste. L'ultima è venuta oggi 
da un congresso di studi del 
Centro italiano femminile 
(CIF) che ha assunto posi­
zioni più intransigenti persi­
no di quelle espresse dall'or­
dine del giorno Piccoli non 
sottoscritto da 44 deputati de. 

I 

Domani si vota in molti atenei 
A Bari sono state presentate cinque liste - Sono interessate anche le università di Padova, Vene­
zia, Trento, Siena, Napoli, Bari, Salerno, Cosenza, Lecce, Sassari, Messina e Reggio Calabria 

g. f. p. 

Per apologia di fascismo e resistenza agli agenti 

Arrestati a Milano 
tre giovani fascisti 

Sorpresi mentre provocavano i passanti era­
no in un primo momento riusciti a fuggire 

MILANO, 21 ma;zo 
Tre giovani teppisti fasci­

sti sono stati arrestati per 
apologia del fascismo e uno 
di essi anche per resisten­
za agli agenti, dopo un movi­
mentato inseguimento da par­
te di una pattuglia di agenti 
dell'ufficio politico, da corso 
Lodi fino alla periferia di 
San Donato Milanese dove i 
fuggitivi abitano. 

L'episodio è avvenuto ieri 
sera, poco prima delle 23, 
quando la pattuglia di agen­
ti della Squadra politica scor­
geva in corso Lodi cinque gio­
vani che compivano pericolo­
se evoluzioni a bordo di al­
cuni scooter mentre urlava­
no frasi indistinte all'indirizzo 
dei passanti. 

Raggiunti i teppisti gli agen­
t i si rendevano conto che es­
si gridavano frasi inneggian­
ti al defunto «duce» e al fa­
scismo, e intimavano loro di 
fermarsi; i cinque, invece, co­
prendosi il viso con dei pas­
samontagna si davano alla fu­
ga con i loro veicoli in di­

rezione della via Emilia in­
seguiti dall 'auto della polizia. 

Un paio di provocatori fa­
scisti alla periferia di San Do­
nato s'infilavano, sempre a 
bordo degli scooter, in alcuni 
giardinetti sperando cosi di 
sfuggire agli agenti che non 
li mollavano. 

I due. infine, durante le 
loro evoluzioni per sottrarsi 
all'inseguimento finivano col 
rotolare in terra ed erano co­
stretti a fuggire a piedi; uno 
di essi veniva poco dopo bloc­
cato dagli agenti con i qua­
li ingaggiava una furiosa col­
luttazione. Immobilizzato, al­
la fine, è stato identificato per 
C A P . , di 17 anni, e arrestato 
per resistenza agli agenti e a-
pologia del fascismo; poco do­
po venivano anche rintraccia­
ti altri due dei teppisti. S.C. 
di 17 anni e Tiziano C. di 18, 
tutti abitanti a San Donato 
che sono stati arrestati an­
ch'essi per apologia del fasci­
smo. Un quarto, identificato, 
è ora ricercato: si chiama Lui­
gi C. di 18 anni. 

Domani saranno chiamati 
alle urne gli studenti di 
numerose università italia­
ne per rinnovare, in que­
st'ultimo turno elettorale, 
le loro rappresentanze al­
l'interno dei Consigli di fa­
coltà, di amministrazione e 
delle Opere universitarie. 
Sono interessate a questa 
tornata le università di 
Padova, Venezia, Trento, 
Siena, Napoli, Bari, Saler­
no, Cosenza, Lecce, Sassa­
r i , Messina e Reggio Cala­
bria. Qui di seguito diamo 
un servizio sulla situazio­
ne all'ateneo di Bari. 

DALLA REDAZIONE 
BARI, 21 marzo 

Ultima, insieme ad altre po­
che, l'Università di Bari vota 
il 23, il 24 e il 25 per il rin­
novo degli organismi di go­
verno. Non tutto, ma molto 
è cambiato quest 'anno alla vi­
gilia del secondo confronto e-
lettorale previsto dai provve­
dimenti urgenti . Un dato ele­
mentare: sono cinque que­
st 'anno le liste presentate per 
l'elezione delle rappresentan­
ze studentesche nei consigli 
centrali (d'amministrazione e 
dell'Opera) contro le t re del­
lo scorso anno (la lista uni­
taria « Unità democratica », la 
lista de « Università democra­
tica e pluralista » e la lista 
neo-fascista). L'impressione è 
che l'articolazione degli schie­
ramenti preluda ad uno scon­
t r o più difficile ed impegna­
tivo. 

Le liste presentate quest'an­
no riassumono in qualche mo­
do tutto l 'arco degli orienta­
menti politici delle masse gio­
vanili. « Unità democratica ». 
la lista unitaria che con il 
59* i dei voti conquistò lo 
scorso anno la maggioranza 
assoluta, vanta quest 'anno lo 
appoggio del giovani comuni­
sti . socialisti, di frange di cat­
tolici di sinistra, del PDUP 
e dell'appoggio es temo dei 
giovani repubblicani. Allo 
schieramento unitario è venu­
ta meno l'adesione del CESM. 
un raggruppamento di demo­
cristiani di sinistra che ha 
scelto di partecipare alla con­
tesa appoggiando la lista de. 
E se si fa l'eccezione della li­
sta neofascista FUAN, che al­
le scorse elezioni non andò 
oltre il l.V», il quadro poli­
tico di queste elezioni è so­
stanzialmente nuovo. 

Quest'anno la DC, costretta 
10 scorso anno al confronto 
elettorale senza troppa con­
vinzione (conquistò il 28° « dei 
voti), non è sola. Ha rinno­
vato anche a Bari l'abbrac­
cio difficile col moderno in­
tegralismo di «Comunione e 
liberazione » e dall 'altro ha ac­
cettato il confronto con le sue 
frange più sbilanciate a sini­
stra. i giovani del CESM. che, 
abbandonato il dialogo a di­
stanza. rientrano all 'interno 
della dialettica democristiana. 
11 vero polo « moderato » di 

questo confronto — sostan­
zialmente assente nelle scor­
se elezioni — si chiama « In­
tesa democratica per il rin­
novamento » e raccoglie l'in­
teresse residuo per l'Univer­
sità di forze emarginate dal 
primato della politica inau­
gurato con il '68, socialdemo­
cratici e liberali, e la recen­
te « politicizzazione » di una 
organizzazione assistenziale, 
la « Confederazione studente­
sca », che lo scorso anno si 
era detta estranea al con­
fronto elettorale, paga dello 
spazio corporativo acquisito 
a ridosso della disgregazione 
universitaria, tanto più tangi­
bile a Bari, che serva la do­
manda di qualificazione pro­
fessionale di almeno tre re­
gioni: Puglia, Basilicata e Ca­
labria. 

Non manca neanche il ri­
pensamento sull'astensionismo 
della « sinistra extraparlamen­
tare ». che si presenta con una 
sua lista: « Democrazia diret­
ta ». « Partitizzazione » degli 

schieramenti giovanili potreb­
be dirsi. Passa con tutta evi­
denza la linea del rapporto 
con l'istituzione, rimossa a 
danno della propria effica­
cia dall'impeto del '68. A que­
sto punto, più di prima, lo 
spartiacque è sul punto cen­
trale della riforma. L'esperien­
za di un anno di governo ha 
dimostrato che una linea de­
mocratica e unitaria consen­
te una nuova gestione della 
Università. La linea di tenden­
za dei processi in atto condu­
ce a confermare la riforma-
bilità dell'Università. 

Che spazio possono garantir­
si forze che. accantonato que­
sto orientamento unitario del­
le masse studentesche, aspi­
rano ora alla riesumazione 
delle contrapposizioni ideo­
logiche. ora a modellare sui 
disagi reali degli studenti o-
rientamenti corporativi e so­
stanzialmente subalterni alla 
crisi dell'Università? 

a. a. 

Stasera in TV 
con «Senso» 

omaggio a Visconti 
ROMA. 21 marzo 

La televisione trasmetterà 
domani sera, lunedì, come o-
maggio alla memoria di Lu­
chino Visconti, il film « Sen­
so ». Andrà in onda alle 20,45 
sul programma nazionale in 
sostituzione del film prean­
nunciato « Bastogne ». 

Un altro film di Visconti sa­
rà trasmesso mercoledì pros­
simo 24 marzo, alle 20,45. sul 
secondo programma, al posto 
di « Il grande Me Ginty ». Non 
è noto ancora il titolo di que­
sto secondo film del regista 
morto nei giorni scorsi: a cau­
sa di difficoltà riguardanti i 
contratti per la trasmissione 
televisiva, il titolo non è sta­
to infatti ancora comunicato. 

CONCLUSI IERI A BOLOGNA I LAVORI DELLA XII ASSISE 

Dal congresso nazionale ENDAS 
contributo ai processi unitari 

I saluti del segretario del PRI, dell'ARCI-UISP e dell'ENARS-ACLI 
Tre giorni di dibattito sul «progetto di civiltà» contenuto nel­
la relazione di Dante Cerquetti, presidente della associazione 

BOLOGNA. 21 marzo 
Dopo tre giorni di dibattito. 

oltre 180 delegati, in rappre­
sentanza di 100.000 iscritti e 
di mille circoli, hanno conclu­
so i lavori del XII congresso 
nazionale dell'ENDAS. l'orga­
nizzazione degli Enti del tem­
po libero di ispirazione lai­
ca e repubblicana. Ai lavori 
hanno portato il loro saluto 
l'on. Oddo Biasini, segretario 
del PRI; Arrigo Morandi. pre­
sidente dell'ARCI-UISP e Tra-
macera. dell'ENARS-ACLI. 

Questo congresso, dopo la 
svolta segnata a Napoli nel 
'69. che rafforzò l'ispirazione 
unitaria e l'impegno civile del­
l'ENDAS. e il congresso di Li­
vorno del "72. quando venne 
messa a punto l'articolazione 
regionale della presenza e del­
l'iniziativa dell'associazione, si 
e svolto all'insegna di una ri­
flessione articolata sui guasti 
che la crisi provoca sui com­
portamenti collettivi, sui mo­
di di vivere in settori ampi 
della società e t ra larghe mas­
se di lavoratori. Il progetto 
• di civiltà » su cui si è in­
centrata la relazione di Dan­
te Cerquetti. presidente del­
l'Associazione, parte dall'* ina­
deguatezza politica e soprat­
tut to culturale della maggior 
parte delle forze politiche e 
sociali » da cui. secondo Cer­
quetti . discende la necessità 
di sostenere i mutamenti 
strutturali che la crisi rende 
sempre più urgenti, accompa­
gnandoli da una vasta solle­
citazione dell:» « chiara consa­
pevolezza della maggior par­

te dei cittadini, derivante da 
un radicale mutamento dei 
loro atteggiamenti culturali ». 

Su tale prospettiva, come 
ha sottolineato il dibattito. 
s'inserisce la rinnovata fun­
zione dell'associazionismo de­
mocratico e dell'ENDAS. per 
individuare nuove linee di svi­
luppo culturale e civile del 
Paese e livelli più alti di par­
tecipazione e di confronto ti-
nitario. « I vuoti spaventosi 
della vita sociale ». cosi li ha 
definiti Cerquetti. infatti non 
possono essere riempiti uni­
camente da una ripresa con­
sumistica ma dalla invenzio­
ne di un vero e proprio mo­
dello di sviluppo profonda 
mente rinnovato e sorretto 
dal pluralismo, capace di una 
forte spinta culturale, la sola 
in grado di incidere fin negli 
atteggiamenti più minuti. 

Nonostante alcune voci sto­
nate in men to ai processi u-
nitari. che le tre Centrali de­
mocratiche del tempo libero 
h?nno avviato in questi anni, 
la sostanza di questo impor­
tante quadro di riferimento 
ha dimostrato di esseie ormai 
diventata patrimonio consoli­
dato nell'ENDAS. anche se la 
difesa della bandiera. la ten­
tazione a « far nascere o peg­
gio ancora a contrapporre al 
preteso integralismo delle al­
tre centrali un integralismo 
laico sarebbe, oltre che un 
non senso ». ha dichiarato 
Cerquetti nelle sue conclusio­
ni. a una posizione sterile che 
non approderebbe a nulla ma. 
al contrario, farebbe fare un 

salto all'indietro a tutti i pro­
cessi di rinnovamento pre­
senti nell'attuale delicatissima 
situazione ». 

L'ENDAS. dunque, esce co­
si dal suo XII congresso so­
stanzialmente proiettato in a-
vanti e con un bagaglio di ri­
flessioni — sulla importanza 
della partecipazione: sulla ne­
cessita di una forte ripresa 
dell'impegno associativo in di­
rezione degli organi collegia­
li della scuola; verso le atti­
vità del tempo libero — che 
certamente non mancheranno 
di caratterizzare nel prossimo 
futuro la sua identità e la sua 
capacità di movimento. In un 
certo senso questa riflessio­
ne si rendeva necessaria an­
che a partire dai fenomeni di 
differenziazione della tradizio­
nale composizione degli i-
scritti. Infatti, anche se anco­
ra il 40 per cento di questi 
sono raccolti nelle tradizio­
nali zone d'insediamento ro­
magnole. nuove componenti 
di ceto medio professionale 
urbano, cosi come di tecnici 
e di giovani tanto al Nord 
come al Sud, stanno trasfor­
mando l'immagine consueta 
dell'Associazione. L'aver sen­
tito l'urgenza di approntare 
un «progetto di civiltà», ol­
tre che essere motivato dalla 
situazione drammatica di cri­
si in cui oggi versa il Paese, 
è pure dovuto ai fermenti, al­
le spinte alle tensioni ideali 
che questo nuovo assetto del­
l'Associazione reca con sé. 

a. n. 

raccolta d'Europa. AnchP se 
ancora il materiale non è sta­
to sistemato, attraverso que­
ste testimonianze del lavoro 
e della vita rurale e possibi­
le ricostruire cosi i cicli del­
l'attività agricola (dalla colti­
vazione del grano e del riso, 
alla lavorazione della cana­
pa» e le varie fasi delle at­
tività produttive legate alila 
agricoltura: caieaiia. tessile, 
vinicola, domestica, culinaria, 
allevamento ». 

Non siamo di fronte a un 
patito del bric à brac, non 
si tratta affatto di una ini­
ziativa animata da filantro­
pia. ne sorretta da un no­
stalgico desiderio di ritor­
no al passato, ad una civil­
tà '( tradizionale » che si vuo­
le tu qualche modo rivivere 
riscoprendo delle forme de­
finitivamente emarginate dal­
la vita e da! lavoro di oggi. 

Questo caso, che può appa­
rire davvero singolare trattan­
dosi di una iniziativa indi­
viduale. si innesta invece in 
un impegno di più largo re­
spiro che coinvolge un pub­
blico sempre più ampio e 
composito Negli ultimi an­
ni. dal 197'J in avanti, in Emi­
lia-Romagna piccole e grandi 
collezioni di oggetti rurali. 
mostre ed esposizioni occa­
sionali e permanenti, veri e 
propri musei frutto di inizia­
tive private o patrocinate di­
rettamente dalle Amministra­
zioni locali hanno riproposto 
l'attenzione sulle tappe fon­
damentali della storia delle 
campagne. 

Non è facile spiegare le ra­
gioni di questa spinta dappri­
ma spontanea e poi coordina­
ta dalla Regione che pone se­
riamente il problema del re­
cupero del patrimonio arti­
stico e culturale delle città e. 
delle campagne a partire dal­
la definizione degli interventi 
nei centri storici. 

Tutti gli oggetti rurali fino 
ad oggi sono stati considera­
ti inutili: è l'antiquariato nel­
la sua forma più vile che 
ha valorizzato in qualche mo­
do queste forme del lavoro 
contadino, se nur inquinato da 
un falso folklore e dal tenta­
tivo di recuperare con un che 
di nostalgico in civiltà conta­
dina. In onesto modo enor­
mi por:ioni del patrimonio 
culturale sono state immes­
se nel mercato della specula­
zione privata, mercificando 
un prodotto storico la cui 
tutela avrebbe dovuto esse­
re il compito primo degli en­
ti dello Stato e delle sovrin­
tendenze alle Belle arti in 
primo luogo. 

Di qui l'esigenza di riappro­
priarsi di quanto è stato 
finora nelle mani di pochi 
speculatori per dotarsi di stru­
menti senza i quali non è 
possibile ricostruire le forme 
dello sfruttamento del lavoro 
contadino. Si tratta quindi di 
un indispensabile contributo 
alla ricerca storica che pro­
prio in Emilia-Romagna ha 
uno dei centri più rnvaci: a 
Bologna, il corso di storia 
contemporanea e le facoltà 
di economia e commercio e di 
statistica svolgono infatti da 
tempo seri studi sui caratte­
ri delle campagne della re­
gione. 

E non è certamente senza 
significato che in questo la­
voro di ricerca siano coinvol­
ti centinaia di appassionati. 
Il museo della cwiltà conta­
dina di San Marino di Benti-
voglio. ad esempio, è nato con 
il contributo diretto dei la­
voratori. Per anni non un sin­
golo collezionista ma decine 
di contadini, operai, artigia­
ni. cooperatori, giovani stu­
denti hanno raccolto e cata­
logato tutti gli attrezzi di la­
voro rurale abbandonati nelle 
vecchie e nelle nuove casci­
ne del Bolognese. Alla siste­
mazione del materiale — ol­
tre quattromila pezzi — han­
no collaborato studiosi di 
storia rurale e di museologia 
e l'Amministrazione provin­
ciale di Bologna che ha mes­
so a disposizione finanziamen­
ti e una villa in uno splendi­
do parco a una ventina di 
chilometri dalla città. 

Non è un caso isolato. In 
Emilia-Romagna sono sette i 
musei della a civiltà contadi­
na » ed etnografici (tra que­
sti i più importanti sono a 
Forlì. Carpi, Cesena, Sissa 
nel Parmense, S. Marino di 
Bentivoglio» ed altrettante so­
no le iniziative in corso di 
realizzazione: dal museo ili 
Casa Cervi, ad una proposta 
di allestimento del museo di 
usi e costumi della Romagna 
a Sant'Angelo nel Forlivese, 
al progetto di costituzione di 
un museo dell'agricoltura a 
Palazzo Farnese a Piacenza. 

La scelta dell'oggetto con­
tadino presuppone un diver­
so modo di intendere la na­
tura stessa del museo <« una 
tappa importante ma solo una 
tappa dell'attività di rìcer 
cai), il suo rapporto con i 
centri di produzione cultura­
le scuola e università, innan­
zitutto 

Un oggetto in sé non dice 
nulla se vengono spezzati i 
legami con il suo contesto ori­
ginario. nel nostro caso l'am­
biente dal quale l'oggetto è 
stato tratto. Occorre verifi­
care le forme e le dimensio­
ni del * pezzo ». le tecniche 
e la data di fabbricazione, l'a­
rea di diffusione o di prove­
nienza, il rapporto tra ogni 
strumento e i componenti 
della famiglia contadina (chi 
lo usava?/. Si intravredono 
allora i legami sociali di ogni 
oggetto che per la sua imme­
diatezza produttiva richiama 
alle tecniche agrarie, alle col­
ture prescelte, ai cicli vege­
tativi, alla configurazione del 
paesaggio agrario, alle forme 
concrete di sfruttamento del­
la terra, ai rapporti di pro­
prietà e ai modi di proùj-
zione. 

Di qui l'esigenza di offrire 
ai visitatori una lettura cri­
tica degli oggetti raccolti. L'e­

sempio del museo di San Ma­
rino di Bentivoglio e illumi­
nante a questo proposito L'e­
sposizione segue un filo lo­
gico: dalle forme del paesag­
gio agrario ( configurazione 
geofisica l alle forme della 
proprietà e del podere, alla 
descrizione della casa coloni­
ca. E poi gli avvicendamen­
ti delle colture, e le fasi del­
la coltivazione: l'aratura (con 
tiro animale o meccanico), la 
semina, la mietitura, la treb­
biatura. Tutti gli oggetti so­
no corredati da un apparato 
didascalico che ne illustra le 
funzioni. 

u Si capisce come — dice 
ancora Emiliani, che insegna 
museologia all'Università bo­
lognese — si preferisca par­
lare non di museo ma di in­
sieme di materiali per un 
museo in quanto la raccolta 
rimane non solo oggetto di 
arricchimento ma aperta al­
l'ulteriore contributo del pub-
blico e degli studiosi ». In un 
anno, a San Marino di Ben­
tivoglio si sono organizzati 
oltre cento incontri con inse­
gnanti e studenti, contadini, 
studiosi di storia e di econo­
mia. Il museo diventa così 

un centro di ricerca e di pro­
duzione culturale. 

Si recupera un po' l'espe­
rienza anglosassone. l<a dispo­
sizione delle testimonianze 
della storici del lavoro conta­
dino passa attraverso il su­
peramento del musecyobltorio, 
nel quale vengono « santifica­
ti » in cristalline, ma artifi­
ciose immagini, documenti 
storici di estrema importali' 
za. 

Antonio Pollio 

La moglie Elena, 1 tigli tela e 
Marcello, Peppe « Maria Orasi*, 
Alma t" l'auto e 1 parenti tutti an­
nunciano la morte dell'avvocato 

ALESSANDRO 1»E FEO 
I.11 salma partirà oggi. -2 m a n o , 

alle ore 15 dalla rumerà mortua­
ria della Cllnica Citta di Roma. 

Iioma, 21 marzo 1976. 

Generale Onornnre Funebri . Do­
menico Chlericoni - Tel : 5.1 "7.777. 

I compagni della sezione Heruo 
Novali In mcmoiia del compagna 

PIERO MONTAGNANI 
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offrono 10 mila lira all'* Unita », 
Milano, 21 marzo 1978. 
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E' uscito il nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per r iceverlo inviare L i re 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Mi lano 
Se volete la serie completa eli nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare L i re 25.000 (spe­
cif icando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telef. a Milano (02) 28.51.748 (Elsa) 

MOSCA 
LENINGRADO 

TALLI N 
SOGGIORNO DI 8 GIORNI 

Partenze da Milano in aereo 

PARTENZE: 
18 aprile - 9 maggio - 20 giugno 

Lire 260.000 

MOSCA 
LENINGRADO 

RIGA 
SOGGIORNO DI 8 GIORNI 

Partenze da Milano in aereo 

PARTENZE: 
16 e 23 maggio - 6 giugno 

Lire 260.000 

l'nlt 
:-t 

PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA' 
VACANZE 
V e » Fu!*:a Tei:!, 75 
20162 V..LANO 
Te', t* « 557 - 64 38 1*5 



l ' U n i t à / '«ned) 22 marzo 1976 comment i e attualità / PAG. 3 

Un saggio di Gui Bonsiepe sul disegno industriale 

Progettare 
l'ambiente 

Quale rapporto esiste tra attività progettuale e organiz­
zazione della società ? - "Sei Cile di Unidad Popular 

La pubblicazione presso la 
casa editrice Feltrinelli del li­
bro di Gui Bonsiepe, Teoria e 
pratica del disfano industria­
le - Elementi per una manua­
listica critica, offre lo spunto 
per alcune considerazioni poli­
tico culturali di rilievo. Il no­
me di Bonsiepe non è in Italia 
molto noto al di fuori della 
cerchia degli addetti ai lavori, 
e merita quindi una presenta­
zione preliminare. Bonsiepe 
è tedesco, ha studiato e | » i 
insegnato in Germania nella 
famosa Mochschule fùr Gestal-
tung di Ulm, che è stata 
l'ideale prosecuzione nel se­
condo dopoguerra (pur con no­
tevoli differenze) dell'altra 
fondamentale istituzione tede­
sca per gli studi progettuali : 
il Bauhaus. 

Dopo quella esperienza (la 
scuola di Ulm fu chiusa nel 
lDf>8). Bonsiepe si è recato in 
America Latina, ed è stato do­
po qualche tempo incaricato 
dal governo cileno di Unidad 
Popular (per interessamento 
anche personale di Salvador 
Allende) della pianificazione e 
dello sviluppo dei prodotti. La 
esperienza diretta di Bonsiepe 
nella vita di Unidad Popular 
ci fa già capire quale sia il tipo 
di considerazioni che possiamo 
svogere. e come mai esse pos­
sano partire, sia pure occa-
• lonalmente. da un testo che 
dal titolo sembra destinato ad 
un pubblico di tecnici, o co 
munque di « esperti v. più che 
ad un pubblico di massa. 

La metropoli 
In realtà il disegno indu­

striale è molto più che un fat­
to puramente tecnico, è qual­
cosa di assai più ampio e coni 
plesso di una semplice v pro­
fessione » (almeno nel senso 
che al termine si dà nella so­
cietà capitalistica occidentale). 
L'attività del disegnatore indu­
striale tende a problematizza­
re la concezione stessa di si­
stema produttivo e dunque di 
sistema economico e a connet­
tersi con la sostanza medesi­
ma dell'organizzazione sociale. 
L'esempio del Cile può servire 
a chiarire la questione. 

Sappiamo che per motivi 
storico economici la sfera di 
azione del disegno industriale 
è legata soprattutto ai modi di 
produzione dei Paesi industria­
lizzati. di quella che potrem­
mo chiamare la <t Metropoli *. 
La Aletropoli ha il controllo 

. dei mezzi produttivi e quello 
scientifico dei processi natu­
rali e sociali, cioè della tec­
nologia. Il disegno industriale 
nella Metropoli serve spesso 
alla perpetuazione di interessi 
di potere. 

Dalla parte opposta stanno 
i Paesi sfruttati, detti anche 
sottosviluppati, in via di svi­
luppo. dipedenti, periferici. 
Terzo mondo. E' evidente al­
lora che nella periferia l'at­
tività progettuale assume dei 
significati di enorme interes­
se. Essa si inserisce infatti in 
un contesto in cui si realizza­
no di solito alcune condizioni: 
presenza di risorse naturali. 
sfruttate imperialisticamente 
dalla Metropoli: basso livello 
di vita delle popolazioni: man­
canza di tecnologia. La Metro-
ix>li rapina la periferia delle 
sue risorse naturali, offrendo 
di ritomo prodotti finiti: ma 
incatena cosi la periferia stes­
sa ad una economia dipen­
dente e tributaria, attraverso 
la colonizzazione sul piano tec­
nologico. Per svilupparsi indu­
strialmente. infatti, il Paese 
periferico è di solito costretto 
ad acquistare brevetti stranie­
ri. depauperandosi nella bilan­
cia dei pagamenti, e fornen­
do così alla Metropoli mezzi di 
continuo ricatto economico. K 
il ricatto non finisce qui: di 
solito il brevetto industriale 
prevede che un processo com­
pleto non possa essere realiz­
zato mediante le sole risor.-e 
locali, ma che abbia bisogno 
di alcune parti di importazio­
ne: quando l'azione politica 
della periferia non corrispon­
de agli interessi della Metro­
poli. questa blocca rinvio del­
la parte mancante, e sabota 
l'intero processo. 

I.a riprova hi è avuta nel 
Cile precedente a Unidad Po­
pular: l'industria locale è sta-
ta strangolata rapidamente 
con questo sistema. Anche 
processi produtti\i abbastanza 
autarchici (per esempio l'in­
dustria della seta) venivano 
bloccati grazie al fatto che il 
prodotto finito venduto sul 
mercato doveva contenere per­
centuali di una sostanza non 
esistente in Cile, e che le mac­
chine erano programmate per 
produrre oggetti con quella 
certa sostanza. 

Il problema, però, non è 
soltanto quello dell'utilizzazio­
ne delle risorse e della tecno­
logia. In un Paese come il Ci­
le. condannato dall'epoca del­
la dominazione spagnola a 
condizioni di vita bassissime. 
si doveva rispondere ad un 
interrogativo di primaria im 
portanza sociale: che cosa 
progettare, e per chi. La pro­

gettazione mai come in questo 
caso rivelava la sua connes­
sione con la problematica le­
gata al sistema dei bisogni. 

Unidad Popular cercò di af­
frontare in modo nuovo i ter­
mini della questione: non sol­
tanto dunque imprimendo un 
diverso modello di sviluppo al­
l'economia nazionale nei con­
fronti dell'estero, ina facondo 
si diretto carico della stessa 
attività progettuale. Fu crea­
to così un gruppo di lavoro. 
diretto appunto da Bonsiepe, 
il cui compito era quello di 
sviluppare sistematicamente i 
prodotti nel Paese secondo 
una programmazione socio-po­
litica che privilegiava nell'or­
dine le attrezzature agricole. 
i consumi di base, gli impianti 
medico-sanitari, le attrezzatu­
re per l'industria di trasfor­
mazione, i prodotti edilizi, i 
mezzi di trasporto, l'imballag­
gio industriale. I risultati sa­
rebbero stati di grande inte­
resse: alleggerimento della 
bilancia dei pagamenti me­
diante il risparmio di impor­
tazioni. di brevetti e di « mar­
chi » multinazionali; soddisfa­
cimento di bisogni reali col 
privilegiare il valore d'uso ri­
spetto al valore di scambio dei 
prodotti; utilizzazione delle 
risorse produttive locali: sem­
plificazione della produzione 
e suo miglioramento tecnico 
ed economico: razionalizzazio­
ne del parco degli oggetti (og­
gi dilatato a dismisura a cau­
sa della enorme concorrenzia­
lità): decolonizzazione cultu­
rale. cioè liberazione dal con­
sumo obbligato di oggetti im­
prontati alla organizzazione 
produttiva e culturale della 
Metropoli. 

Un tale impegno nella pro­
gettazione esigeva natural­
mente un allargamento e una 
socializzazione dell'intero pro­
cesso progettuale. Si crearono 
infatti dei Consigli operai di 
progettazione, sulla base di 
questa riflessione: il lavora­
tore ha delle cognizioni tecni­
che che tavolta non può espri­
mere a causa della parcelliz­
zazione imposta dalla divisio­
ne del lavoro e dall'astrazione 
verbale che è richiesta per co­
municarle. La partecipazione 
al processo di pianificazione 
della produzione (consigli di 
delegati operai dei diversi set­
tori della fabbrica) sarebbe 
stato un passo importante ver­
so una fase nuova del proces­
so di socializzazione. Infine 
(fase non meno importante) si 
promosse una didattica della 
progettazione attraverso l'isti­
tuto storicamente destinato al­
la formazione di nuovi quadri 
tecnici e alla ricerca speri­
mentale: l'università. 

Questo tipo di considerazio­
ni vale per il Cile, ma al di 
là delle adesioni, dell'ammira­
zione. dell'entusiasmo pone un 
interrogativo diretto a noi: 
quale contributo esse fissano 
portare nella stessa area di­
sciplinare nel contesto italia­
no. Perché non esistono certo 
modelli importabili acritica­
mente. ma esiste tuttavia il 
confronto e la problematizza­
zione politico-culturale. 

L'esempio cileno, del resto. 
vale soprattutto per questo. 
per il modo con cui si è sa­
puta applicare in un contesto 
socio-economico totalmente di­
verso una problematica svilup­
patasi teoricamente in Germa­
nia. e cioè in un ambiente ric­
co. « progredito > economica­
mente e assai sofisticato tec­
nologicamente. 

Per quanto riguarda l'Italia. 
bisogna innanzitutto far luce 
su alcuni preliminari. Da noi 
il disegno industriale è di mo­
da. Ma se volessimo verifi­
care l'immagine che se ne è 
diffusa a livello di senso co­
mune nella nostra società tro­
veremmo certamente delle ri­
sposte quanto mai contraddit­
torie. AI termine « disegno in­
dustriale » (che non a caso 
è un calco acritico dell'ingle­
se « industriai design >) si at­
tribuiscono infatti significati 
vaghi e tendenziosi. Design 
è la poltrona dalla forma in­
solita intravista nella vetrina 
del lussuoso negozio di arre­
damento. e magari verificata 
nello studio del professionista 
di grido; design è l'arreda­
mento della casa di prestigio 
fotografata sulle pagine del 
.settimanale snob: design è 
l'elettrodomestico inutile e so 
leticato. l'automobile fuori se 
rie. la copertina del libro al 
la moda, la confezione del­
l'oggetto da regalo. Succede 
allora che al concetto « de­
sign > sia in definitiva asso­
ciata l'idea del lusso, dell'inu­
tilità. dell'originalità ad ol­
tranza. e che esso finisca col 
coincidere con uno stile di 
vita, con una visione del mon­
do. con una ideologia. 

Attorno a queste considera­
zioni sociologiche ruota però 
una serie di problemi niente 
affatto secondari. Per reazio­
ne alla tendenza prima accen­
nata (non importa se giusti­
ficata o meno), si è fatta stra­
da un'altra concezione proget­
tuale: quella nichilista, di chi 
cioè rifiuta la progettazione co 
me inevitabilmente prigioniera 

delle coordinate produttive e 
sociali dei gruppi dominanti. 
In realtà l'alternativa al pro­
gettare per il potere non è il 
non progettare: piuttosto la 
elaborazione di un modo di­
verso di progettare. 

Un secondo punto di notevo­
le interesse è la chiarificazio­
ne di quale sia per grandi li­
nee la fisionomia del nostro 
Paese nel panorama economi­
co internazionale. L'Italia è 
davvero un Paese industria­
lizzato. oppure è un Paese pe­
riferico? E" vero che in Italia 
abbiamo un potenziale indu­
striale discreto (soprattutto 
nel Nord), ma è anche vero 
che possediamo vaste aree di 
sottosviluppo. Ed è altrettan­
to vero che in qualche settore 
esportiamo tecnologia, ma è 
anche vero che spesso lo fac­
ciamo per conto terzi, e che 
contemporaneamente siamo 
tributari dell'estero per la 
maggior parte dei brevetti più 
importanti. 

La ricerca 
In questa situazione di pro­

fondi squilibri dovuta ad an­
ni di assenza di programma­
zione. i nodi stanno venendo 
al pettine. E riguardano aneli? 
il livello didattico scientifico al 
quale i problemi della proget 
fazione si pongono: la ricerca 
in Italia è in un tale stato di 
crisi che lascia facilmente im­
maginare quale possa essere 
la situazione in un campo spe-
rimentaie come quello della 
progettazione ambientale, che 
trova oltretutto ostilità nelle 
stesse istituzioni accademiche. 

Eppure il rinnovamento del­
la società e della cultura nel 
nostro Paese passa certamen­
te anche attraverso la pro­
gettazione ambientale. 

Il diverso modo di intendere 
il lavoro in fabbrica e il luogo 
stesso di lavoro, hi riforma 
della casa, la ricerca di nuo­
vi indirizzi produttivi, la tute­
la del patrimonio artistico e 
naturale, la domanda di ser­
vizi. la riforma sanitaria so­
no tutti fatti ambientali: la ri­
forma della RAI e della stam­
pa sono fatti comunicativi; la 
stessa riforma della scuola in­
veste in gran parte fatti am­
bientali e comunicativi. E' ne­
cessario dunque cominciare a 
esaminare in modo critico e 
costruttivo tutte le connessio­
ni della problematica relativa 
alla progettazione con lo svi­
luppo e la trasformazione del 
nostro Paese. 

Omar Calabrese 

Le ricerche archeologiche che hanno portato alla luce le civiltà del Lazio primitivo 

Documenti di un'antica leggenda 
Xella grande mostra allestita nella capitale con duemila oggetti di scavo, in parte inediti, viene offerta la testimo­
nianza del grandioso trapasso sociale avvenuto dalla tarda età del bronzo sino alle origini di Koma - Le prime co­
munità primitive e le città protostoriche - Uno straordinario termine di confronto con le fonti storiche e letterarie 

Fino al 31 marzo è aperta 
al Palazzo delle Eposiztont a 
Roma, con ingresso libero, la 
mostra « Civiltà del Lazio pri­
mitivo ». la prima dedicata al­
la protostoria della regione. 
Promossa dalla Regione tasto 
che ha concesso un cospicuo 
finanziamento, e un esempio 
positivo di conoscenza e di ri­
proposta dei beni culturali del 
territorio laziale. La mostra e 
affollatissima nonostante la 
sua impostazione strettamente 
scientifica e un po' accademi­
ca e cìie pone problemi seri 
di divulgazione popolare. E' 
corredata da un catalogo per 
specialisti di circa 400 pagi­
ne. ma di basso costo. Vi so­
no saggi, tra gli altri, di Mas­
simo Pallottino. Renato Pero­
ni. Lorenzo Quihci. Giovanni 
Colonna e le schede sono cu­
rate da un jolto gruppo di 
specialisti. 

Nelle sale ci sono fotogra­
fie. carte topografiche, rilievi. 
plastici come quello del vil­
laggio di età romulea sul Pa­
latino. Manca però nelle sale 
una divulgazione adeguata e 
sostitutiva del catalogo e che 
illumini il visitatore sul gran­
dioso trapasso di società e 
di cultura documentato dai 
duemila oggetti di scavo, in 
gran parte inediti, frutto di 
un programma organico di 
scavi sviluppatosi in anni re­
centi nel Lazio a sud del Te­
vere. il Lattimi Vctus. e die 
ha portato alla luce abitati e 
soprattutto sepolcreti a ilice-
iterazione e a inumazione da­
tabili dalla tarda età del bron­
zo (sec. XIII) alla seconda età 
del ferro (inizio sec. VI). 

Scavi e oggetti della pro­
duzione materiale hanno un 
peso documentario e cultura­
le schiacciante rispetto alle 
fonti storiche, letterarie e leg­
gendarie che ora smentisco­
no e ora confermano. Ed è 
una svolta culturale questa 
che consente di ricostruire un 
lento e comptesso trapasso 
fondamentale di società e di 
cultura essenzialmente attra­
verso la produzione ceramica 
e metallurgica che. spesso. 
quando le comunità continua­
rono a crescere sui luoghi pri­
mitivi. si presenta nei sepol­
creti depositata in strati se­
colari. Dopo decenni di miti 
su Roma storica e di accen­
tramento di studi e scavi su 
Roma — sotto il fascismo poi 
ci fu un disastroso decadimen­
to degli studi e degli scavi 
protostorici -— vediamo final­
mente Romd^ come uno dei 
trenta populi latini i Plinio. 
nella Naturalis Historia, par­
la anche di 53 populi di cui 
s'era perduta memoria). 

Dal sec. XIII al sec. VI. va­
riamente tutte le comunità del 
Latium Vetus a sud del Te­
vere sotto la spinta dell'Etru-
ria. assai più evoluta social­
mente e culturalmente, nonché 
della conquista e dei commer­
ci greci in Sicilia e in Italia 
centro-meridionale, sono inte­
ressate da una radicale tra­
sformazione economica del 
modo di produzione. In una 

Due degli oggetti esposti olla mostra: a sinistra una patera fenicia d'argento, a destra un'urna funeraria del IX secolo avanti Cristo. 

natura ricca di vegetazione e 
di ixtscoli. le piccole e me­
die comunità di pastori e (.': 
agricoltori prima si aggrega­
no nelle grandi comunità ni-
rati del « modo di produzione 
comunitario primitivo » dove 
le singole famiglie potevano 
avere in godimento la terra 
per jxiscolare o lavorarla, poi 
devono cedere il passo a una 
società aristocratica, gentili­
zia e clientelare, che è pro­
prietaria della terra, si arric­
chisce con lo siruttamento del­
la divisione del lavoro, ha m 
mano la produzione metallur­
gica e il controllo dei mine­
rali. fa propri gli istituti mi­
litari. sacerdotali, giuridici. Si 
e così formata una società di 
classe secondo il « modo di 
produzione antico u caratteriz­
zata da un forte accentramen­
to di vita e dall'urbanesimo 
con la formazione delle città 
sloriche fin questo processo, e 
dopo un'iniziale influenza Sa­
bina. almeno fino alla Roma 
di Tarquinio Prisco. TEtruria 
esercita una profonda influen­
za sociale, politica e cultura­
le in tutto il Lazio). Si deve 
poi tener conto di un fatto 
fondamentale: tra la tarda età 
del bronzo e la seconda età 
del ferro (XIII VI sec.) l'Ita­
lia centro-meridionale con il 
Latium Vctus si trasforma co­
sì profondamente, sotto la 
spinta delle città della flori­
dissima Etruria e delle con­
quiste e dei traffici commer-

I ciali greci, mentre il nord 

d'Italia e l'Europa restano 
sottosviluppati: quindi la so­
cietà di classe attiva nel La­
zio diventa storicamente trai­
nante. 

Che tale e tanta storia si 
sia potuta ricostruire dai ma-
nuff.tti. dai sepolcreti e dagli 
abitati in pochi anni deve far 
riflettere i cittadini che affol­
lano ogni giorno la mostre, i 
compagni in particolare, e gli 
amministratori, e : politici, e 
gli archeologi stessi che han­
no ben lavorato: perchè sol­
tanto da una coscienza e da 
un'azione organiche e comuni 
potrà consolidarsi quella svol­
ta di politica culturale nel ter­
ritorio. e non solo per l'ar­
cheologia. che blocchi e scon­
figga la rapina, la distruzio­
ne. l'ignoranza e l'abbandono 
che sono feroce conseguenza 
del sistema di sfruttamento 
capitalistico del territorio. 

Lotta aperta 
C'è. nella mosti a. una sala 

che documenta la lotta dram­
matica che gli archeologi han­
no dovuto combattere contro 
l'irrazionale appropriazione 
privata del territorio, contro 
la speculazione dell'edilizia in­
tensiva. contro caotici lavori 
pubblici, contro ladri e traf­
ficanti. Ed è una lotta aper­
ta. con continue sconfìtte, per 
salvare i documenti della no­
stra nascita alla storia chiusi 
tra Roma, l'Appennino, il ma­

re e il territorio a sud del 
raccordo anulare, fino a Sa-
tricum e Anzio. 

Ci sono poi gli scavi clan­
destini dei tombaroli e di 
pseudo-associazioni archeolo­
giche che arrecano danni gra­
vissimi con spoliazioni a tap­
peto. Quasi sempre il furto 
di un oggetto distrugge uno 
strato e tutta la storia rico-
struibile che ad esso è affida­
ta. Ed ecco perchè, dopo aver 
accennato a una situazione 
drammatica degli scavi con 
la proprietà privata del ter­
ritorio e con l'ignoranza di 
certi interventi di lavori pub­
blici. bisogna sottolineare il 
carattere straordinario del 
restauro perfetto e che richie­
de un alto spccialismo. Lo sca­
vo senza il restauro è un la­
voro a metà. Quindi bisogna 
dare atto del buon lavoro sia 
alle Soprintendenze alle An­
tichità di Roma, di Ostia, del 
Lazio e per la Preistoria non­
ché al Comitato per l'Archeo­
logia Laziale sia all'Istituto 
del Restauro dì Roma e al 
Centro di Restauro per l'E­
truria di Firenze. 

Lo sviluppo degli scavi e 
la conoscenza della nostra 
storia finora sono andati di 
pari passo con lo sfruttamen­
to capitalistico più selvaggio 
e privato del territorio. Qui 
l'intervento della Regione sa­
rà fondamentale: gli archeo­
logi hanno fornito una map­
pa topografica della s'oria del 
Lazio primitivo; essa deve far 

IL DIBATTITO SUI PROBLEMI DELL'ESCLUSIONE 

Nuove frontiere della psichiatria 
Negli ultimi anni si è venuto ulteriormente precisando un orientamento culturale che, insieme con l'analisi delle ragioni sociali 
e politiche dell'emarginazione, tiene ferma la considerazione della specificità dei processi patologici - Un convegno a Milano 

Se riflettiamo sul modo co­
me sono stati affrontati, ne­
gli ultimi dieci anni, i pro­
blemi dell'esclusione e della 
emarginazione sociale ed an­
che sul ruolo che le scienze 
medico-psico pedagogiche han­
no svolto nell'ambito del di­
battito politico - sociale com­
plessivo notiamo che si e 
andato lentamente afferman­
do un nuovo indirizzo cultu­
rale e scientifico, nettamente 
contropposto a quello tradi­
zionale. tenacemente abbarbi­
cato. su un versante, ad una 
concezione meccanicistica, qua­
si lombrosiana dei rapporti in­
terpersonali ed umani, su un 
altro versante, ad una conce­
zione in senso iato idealistica. 

Quali sono 1 lineamenti es­
senziali di questo nuovo orien­
tamento culturale che integra 
le teorie o r g a n i s t i c h e . quel­
le ps:cogenetiche e quelle in­
fine sociogenetiche. applicate 
alla interpretazione delle ma­
lattie psichiche e mentali in un 
tentativo di superamento del­
le rigide contrapposizioni sco­
lastiche ed accademiche? Pen­
siamo di interpretare corret­
tamente la natura e le carane­
ristiche di questi lineamenti 
se diciamo che alla base del­
la nuova impostazione sta un 
grande sforzo di riflessione 
collettiva, una battaglia cultu­
rale che si prefigge l'obiettivo di 
superare meccanicismo e idea­
lismo. largamente presenti nel­
le scienze medico psico-peda­
gogiche, in direzione della co­
si ruzior.e di una teoria mate­
rialistica delle disfunzioni del­
l'apparato psichico e menta­
le. la quale rifletta i carat­
teri tipici dell'elaborazione 
culturale e del progresso scien­
tifico qual è presente nelle 
istanze di rinnovamento e di 
emancipazione della classe 
operaia. 

Cardine di questa nuova 
tendenza di ricerca e di ap­
plicazione concreta è una con­
cezione della personalità, se­
condo la quale non esistono 
individui astrattamente consi­
derati. bensì esistono indivi­
dui storicamente determinati 
dai rapporti sociali; di conse­
guenza le emozioni, i senti­

menti, le abitudini, i com­
portamenti e. nell'espressione 
più alta, la coscienza sono il 
risultato di una complessa 
dialettica con l'organizzazione 
sociale a esterna »; in questa 
prospettiva le condizioni di 
malattia vanno <t storicizzate » 
e ricondotte alla s tona indivi­
duale. familiare, sociale. Xe 
consegue che l'individuo non 
può essere sezionato, smonta­
to. frantumato e poi studia­
to; ma che. al contrario, egli 
deve essere preso in conside­
razione nella sua globalità ed 
interezza. Alla stessa stregua 
si va affermando l'esigenza di 
arrivare ad un superamento 
del dualismo, da sempre esi­
stito in medicina e psicolo­
gia, tra corpo e mente. 

Divario 
E' vero d'altronde che l'ir­

ruzione della soggettività in 
campi di ricerca egemonizza­
ti da codici fisico-naturalisti­
ci ha comportato talvolta la 
messa in discussione dell'ap­
parato scientifico e tecnologi­
co tradizionale ed il disvela­
m e n e di un suo uso oppres­
sivo e di controllo del com­
portamento; cosi come l'irru­
zione del sociale nelle scien­
ze medico - psico - pedagogiche 
ha determinato il disocculta­
mento di una concezione del 
mondo per più fili connessa 
all'ideologia dei gruppi domi­
nanti, da esse veicolata. 

La correzione teorica nel­
l'approccio ai problemi della 
esclusione sociale intervenuta 
negli ultimi anni ha compor­
tato il superamento, non anco­
ra del tutto compiuto, di una 
visione sociologistica e filan­
tropica. tipica della nuova cul­
tura anglo-americana. Questa 
nel passato aveva dato luogo 
ad una metodologia di lavoro 
che si è manifestata più attra­
verso la dissacrazione dei san­
tuari dell'esclusione che attra­
verso la ricerca di strumen­
ti e tecniche di intervento 
alternativi a quelli arcaici e 
borbonici, giustamente conte­
stati; più attraverso il dibatti­

to politico attorno alle condi­
zioni umane e sociali dei ri­
coverati dentro le istituzio­
ni segreganti che sulla promo­
zione e sviluppo di una se­
ria applicazione teorica e pra­
tica attorno alle terapie alter­
native ed al remserimento so­
ciale degli esclusi. 

Insieme e stato anche supe­
rato il rituale «assembleare». 
vissuto intensamente da talu­
ni come un'azione rivoluziona­
ria. ma oggettivamente impo­
tente, nonostante gli stimoli 
nuovi ad esso connessi, a mo­
dificare i rapporti di forza esi­
stenti sul campo. 

Xon v'e dubbio che ìa pri­
ma fase della storia rie! ino 
vimento di lotta alle istituzio­
ni cosiddette totali e .regnata 
da un profondo divano esi­
stente tra l'analisi sono poli­
tica avanzata dei fenomeni 

j dell'emarginazione e le rispo­
ste tecniche inadeguate. Que­
sto divario è diffìcilmente col­
mabile in tempi brevi: cosi 
come non lo e quello prodot­
to dalla contestazione dei luo­
ghi tradizionali della formazio­
ne dei tecnici ed il tiiscono 
scimento della necessita di co­
stituire luoghi alternativi per 
la formazione dei nuovi tec­
nici in cui la riflessione teo 
nca si saldi con un duro la­
voro applicativo, oppure, an­
cora e difficilmente colmabi­
le m tempi brevi il divano 
prodotto dalla sottovalutazio­
ne dell'importanza della lotta 
all'esclusione infantile per fa­
vorire una reale « abolizione o 
smantellamento i> delle istitu­
zioni manicomiali. 

E ' molto importante pero 
che oggi alla luce delle espe­
rienze accumulate negli anni 
precedenti si faccia strada una 
linea di lavoro che nella po­
litica degli insenmenti, a co­
minciare dall'infanzia handi­
cappata. dentro le normali 
strutture socio - sanatane - pro-
fessionau' vede una reale al­
ternativa aH'istituzionalizzazio-
ne degli individui « devianti »; 
così come è molto importan­
te che dalla « mistica della 
negazione » dell'esistenza del­
la malattia meniale si sia com­
piuto lo sforzo di un suo ri-

I conoscimento come processo 
patologico legato alle disfun­
zioni dell'organizzazione socia­
le complessiva. 

E* quindi su questa strada 
che ci si avvia alla neerca di 
«Strumenti per una politica 
psichiatrica democratica » <è 
questo il titolo di un conve­
gno clic si terra a Milano i 
giorni "_'6 e 27 marzo a cura 
dell'Amministrazione provin­
ciale e aperto alle Province 
dell'Italia settentnonale» a 
partire dall'Ente locale e da­
gli organismi democratici del 
decentramento e non dentro 
i luoghi chiusi dell'esclusione. 

Tre fattori 
In questa ricerca di stru­

menti nuovi di intervento pen­
siamo che tre fattori devono 
essere attentamente conside­
rati: la prevenzione, la conti­
nuità terapeutica, l'equipe. Sa­
rebbe un grosse* errore se le 
problematiche relative alia 
prevenzione dei disturbi psi­
chici fossero slegate dai te 
mi delia difesa delia salute 
in generale: questo andrebbe 
tra l'altro a rafforzare impo­
stazioni culturali di derivazio­
ne idealistica, secondo le qua­
li solo se si prevengono le 
disfunzioni mentali «i risolvo­
no le condizioni di disagio 
in cui l'individuo vive. Il lega­
re la prevenzione ad una vi­
sione materialistica e dialetti­
ca della storia dei rapporti in­
dividuali e sociali comporta 
un nballamento di questa lo­
gica, nel senso che l'attività 
di prevenzione riguarda l'indi­
viduo interamente considera­
to e non solo la sua « mente 
pensante » e va perseguita for­
temente a partire dalle situa­
zioni socio-ambientali in cui 
vive, dall'educazione sanitaria. 
da quella sessuale, dalla pia­
nificazione familiare e così 
via. 

La continuità terapeutica in­
vece molto spesso viene asso­
ciata ad una forma di inter­
vento eostr i t tuo e reoressivo. 
che limita le possibilità del 
singolo di scegliersi autono­

mamente il proprio terapeuta. 
Liberta nella scelta del tera­
peuta. gratuità e parità delle 
prestazioni, controllo demo­
cratico possono essere coeren­
temente sviluppati se la con­
tinuità terapeutica non e vi­
sta m serso individualistico 
e « mutualistico » bensì come 
un modo di essere degli ope­
ratori sociosanitari dentro il 
territorio; non come una sor­
ta di spartizione del territo-
n o e dell'utenza bensì come 
una presenza costante degli 
operatori all'interno dei pro-
bemi e dei bisogni emergenti 
da! territorio. 

Infine l'equipe Oggi si assi­
ste ad una tendenza parados­
sale ma significativa del di­
storto modello di sviluppo 
economico; su una stessa po­
polazione, per esempio di .V) 
mila abitanti, abbiamo una 
equipe per i consulton fami­
liari. un'equipe di neuropsi-
chiatna infantile, un rompe 
medico-psicopedagogica. una 
equipe di igiene mentale e via 
di seguito fino ad arrivare al-
Vcqutpc per gli anziani. E ' 
ques'a un'impostazione degli 
interventi che riflette a pieno 
la logica della separazione e 
delle dmsiom e che nmar.-
da ai tradizionali centn di po­
tere che nel lavoro sul t em-
tor.o vedono ia possibilità di 
formare una miriade di * re­
pubbliche sanitarie ». governa­
te dai soliti « baroni » In m « 
zo a questa spartizione di 
t e rn tono e di potere non ne-
sce a farsi strada, se non a 
fatica, l'idea che un centro so-
cio-sanitano territoriale nel 
cui interno opera un'unica 
equijye. polivalente e multidi­
sciplinare. ad indirizzo cul­
turale unitario ed integrato, in 
grado di fornire risposte ai 
bisogni della popolazione a 
cominciare dall'educazione sa­
nitaria per finire al trattamen­
to domiciliare dell'anziano, sia 
l'unica soluzione in grado di 
far avanzare realmente e nei 
fatti i contenuti culturali che 
dovranno caratterizzare la ri­
forma sanitaria e quella della 
assistenza. 

Giuseppe De Luca 

parte del piano regolatore re­
gionale e dei piani regolatori 
urbani. I pezzi originali sca­
vati ed esposti in gran parte 
per la prima volta sono 2000 
e sono stati distribuiti nelle 
sale, secondo il ritrovamen­
to, in quattro settori topogra­
fici: 1) Colli Albani: 2) la zo­
na pianeggiante a nord dei 
Colli Albani dalla Valle del 
Tevere ai Monti Prcnestini 
iRoma. Tivoli. Palestrtna l'an­
tica Praenestei: 3) la fascia 
costiera (Decima. Lavinio. Ar-
dea. Anzio. Satricumi: 41 il 
IMZÌO meridionale (Caracupa. 
Valviscioìo, Cassino). 

Le «fasi» 
Introduce una sezione unita­

ria per la documentazione 
dell'età del bronzo media e 
recente riferibile al « primo 
periodo laziale ». Due reperto­
ri sono dedicati all'introduzio­
ne della scrittura net Lazio. 
l'alfabeto greco calcidico di 
Cuma (il più antico documen­
to scritto e la fìbula di Prae-
ncste), e all'importazione di 
prodotti greci anche di lusso 
(soppiantati poi da quelli etru­
schi). La sistemazione topogra­
fica dei manufatti presenta un 
inconveniente: costringe ad 
andare avanti e indietro nei 
secoli, cosa non agevole an­
che per il visitatore di buona 
cultura storico artistica. E in­
fatti. con la sistemazione per 
località di scavo, non si affer­
rano le grandi trasformazio­
ni economiche, sociali e cul­
turali tra il XIII sec. e il VI 
sec; o per lo meno sono per­
cettibili a occhi superprcpa-
rati in senso specialistico. 

Forse, un allestimento cro­
nologico più attento agli svi­
luppi dei modi di produzione 
e alle trasformazioni econo­
miche e sociali, magari con 
ricapitolazioni topografiche, a-
vrebbe favorito la compren­
sione delle complesse trasfor­
mazioni della civiltà laziale. 
Nei secoli XIII e Xll Ha tra­
dizione assegna a questo pe­
riodo la fuga di Enea da 
Troia, l'arrivo nel Lazio e la 
fondazione di iMiinioi. la 
tarda età del bronzo, i clan 
patriarcali cedono il posto a 
comunità di villaggio di mol­
te famiglie o anche tribali. I 
campi sono di proprietà del 
la comunità ma ne possono 
godere le singole famiglie. E' 
molto diffusa la pastorizia. 
L'artigianato metallurgico e 
pure diffuso e rimanda a una 
metallurgia micenea diffusa 
dall'Egeo all'Europa. 

Sci secolo X. che gli archeo­
logi chiamano « fase I » del 
Lazio Antico, ce la grande 
fioritura di lillaggi sui Colli 
Albani ila tradizione racconta 
del passaggio del regno degli 
Enead; da iJivimo ad Alba 
Longai con t grandi sepolcreti 
a meenerazionc I gruppi so­
ciali dei Tillaqgt sono ancora 
comunitari. Abbastanza ricca 
la produzione di ceramica, più 
povera quella metallurgica dei 
triginta populi Albenses. Nei 
secoli IX e Vili, pnma età 
del ferro, c'è aumento diffuso 
della popolazione e dai rillag-
ai si passa ad agglomerati prò-
tourbam con migliata di per­
sone. Ci sono tombe più ric­
che. a inumazione, che se 
gnano la comparsa di un'art-
stocrazia militare il cut pote­
re sembra fondato su nuovi 
rapporti di produzione. E' una 
trasformazione molto lenta e 
complessa, parallela ma in ri­
tardo rispetto a quella etni­
sca. 

Per la pnma età del ferro 
gli archeologi distinguono la 
# fase II A» iy/O-850; di oscu­
ra gestazione nel IMZÌO C la 
ir fase lì B » f 850-770) che te­
de una crescita importante 
delle comunità del Foro e del 
Palatino, con una nuora ne­
cropoli a inumazione sull'F:-
squilino. e un forte insedia­
mento che si può far coinci­
dere con la prima città di Ro­
molo. Nella « fase III » della 
p n m a età del ferro (770-700/, 
i ricchi corredi tombali orien­
talizzanti con servizi da ban­
chetto, finimenti da carri e 
da cavalli, testimoniano l'a­
scesa di un'aristocrazia gen­
tilizia e militare con le sue 
« clientele » <lo sviluppo etru­
sco fa da pilota). Ad Ardca r 
stato rinvenuto un prezioso 

deposito metallico: sono asce 
di varici foggia in scala e fi­
bule. usate forse come mate­
riale di scambio pi e monetale 
oppure tesaurizzate. Il Latium 
Vetus. le cui protocittà, con 
piccoli spostamenti, crescono 
dai villaggi nati sulle grandi 
vie di trànsito, ai valichi mon­
tani. ai guadi del Tevere e 
dell'Amene, ai più facili pun­
ti d'approdo dal mare, in que­
sto periodo conosce un'inten­
sa vita commerciale. Per via 
degli Etruschi che da Vejo. 
Caere e Tarquinia cercano 
sboccili verso il sud: per via 
dei Greci che hanno fondato 
colonie a Ischia e Cuma e 
portano la ceramica prima 
cuboicacicladica e poi corin­
zia e altri oggetti orientali di 
lusso e salgono alla ricerca 
del metallo etrusco, appro­
dano sistematicamente alla fo­
ce del Tevere e lo risalgono. 

Sul Palatino la comunità 
romulea cresce di potenza, as­
sorbe e unifica altre comuni­
tà. e si appresta a contestare 
l'egemonia di Alba Longa. Si 
sviluppa un'originale produ­
zione ceramica al tornio Al­
la fine della « fase IV » della 
seconda età del ferro (730-630) 
anche nel Lazio troviamo tom­
be a inumazione principesche 
a tumulo, a camera, a tossa. 
IM scrittura è diffusa. Si im­
portano ricchi beni greci e 
orientali. I Greci esportano la 
ricca ceramica di Corinto. Ro­
ma lentamente chiude nella 
sua struttura urbana molti 
dei populi albenses: Tullio O-
stilio distrugge Alba Istiga e 
Anco Marzio conquista le cit­
ta litoranee e getta il ponte 
Subltcio al guado dell'Isola Ti­
berina. L'egemonia sui Ijitini 
e conquistata ma Roma dovrà 
concedere molto all'cs/xinsio 
ne etnisca. Ora le città sto­
riche laziali hanno sostituito 
gli insediamenti dei populi. 
Roma si da un nuovo assetto 
politico e religioso con le 
trenta curiae e il santuario 
sul Quirinale. Nella « fase IV 
B » la Roma di Tarquinio Pri­
sco è una grande città come 
le città etrusche. Le case di 
strame, le capanne sono so­
stituite da case in mattoni co­
perte di tegole: sorgono gran­
di templi: il Foro e pavimen­
tato. I sepolcreti, perche de­
gli abitati non c'è rimasto 
gran che. ci restituiscono col 
culto dei morti la storia drl-
l'urbanizzazione e della cre­
scita della società di classe 
nella quale le donne dell'ari­
stocrazia. almeno in morte. 
hanno la loro ricca parte tìt 
beni preziosi. IM soglia del 
VI secolo e la soglia dell an­
tichità classica e di tutte le 
forme di vita sociale, di cul­
tura e di arte che si sviluppa­
no principalmente a Roma 
sul <r modo antico di produ­
zione » 

Forse, per quanto didasca­
lica. questa nostra cronaca del 
difficile percorso della mostra 
tradisce la commozione vera­
mente grande che ci ha preso 
davanti agli oggetti e spesso 
senza riuscire bene a datarli, 
a collocarli. Da quelli primi­
tivi formati sgraziatamente 
ma teneramente con le mani 
a quelli esattamente lavora­
ti al tornio, fino ai sofistica­
ti buccheri etruschi, alle ce­
ramiche d'importazione greca. 
ni bronzi e agli ori orienta­
lizzanti di Palcstnna. Da tut­
ti questi manufatti si innal­
za una sorta di straordinario 
« qloni » al lai oro e al laio-
ro collettivo, anonimo. So che 
gli archeologi sorrideranno: 
ma io credo che ci sia una 
bellezza unica, irripetibile di 
queste forme del lavoro degli 
oggetti quotidiani o degli og­
getti simbolici compagni del­
l'uomo nella morte o oltre la 
morte sia esso la povera ur­
na cineraria a capanna da 
mettere nel dolio: sia esso 
l'arma o lo scudo o la piastra 
d'oro con t leoni della torz • 
ha Bernardini portati nella 
fossa a conforto, a compagnia. 
oltre che per orgoglio di clas­
se. Impossibile dimenticare la 
fatica umana e la poesia uma­
na che stanno dietro a quel 
pettorale in lamina d'oro, prò 
venìen{e da una delle tante 
tombe di Decima, che pog­
gia su un'ombra di terra scu­
ra. che e quel che resta di 
un corpo femminile, sulla ter­
ra più chiara 

Dario Micacchi 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Se il lavoratore 
è coinvolto 
nella procedura 
fallimentare 
dell'azienda 
Cara Unità, 

sono impiegato presso una 
azienda metalmeccanica da 
vari anni. Tale azienda è sta­
ta posta in amministrazione 
controllata, e questo durerà 
un anno. Essendo orientato a 
dare le dimissioni, vorrei sa­
pere quali rischi corro agli 
effetti della indennità di li­
quidazione e se è più consi­
gliabile attendere il supera­
mento del periodo di ammi­
nistrazione controllata. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

La domanda che poni, nella 
sua apparente semplicità, toc­
ca in realtà grossi problemi, 
estremamente attuali in que­
sto momento di crisi e di di­
fesa dell'occupazione. 

Prima ipotesi. Che cosa ac­
cadrebbe se tu dessi le di­
missioni nel corso dell'ammi­
nistrazione controllata? Se 
fosse possibile sostenere che 
il diritto all'indennità di an­
zianità nasce tutto e soltanto 
con la cessazione del rappor­
to di lavoro, si tratterebbe, 
nel caso ipotizzato, di diritto 
posteriore al decreto che ha 
disposto 1* amministrazione 
controllata. Conseguentemen­
te, non potrebbe esservi mo­
ratoria al pagamento e (sem­
pre in teoria) tu potresti, in 
caso di mancato pagamento 
dell'indennità, svolgere tutte 
le azioni, anche esecutive, 
contro l'impresa. Non solo: 
trattandosi di credito sorto 
durante l'amministrazione con­
trollata, esso dovrebbe (se­
condo una opinione consoli­
data» essere pagato in pre­
deduzione (cioè non in mo­
neta fallimentare) nel caso in 
cui l'amministrazione control­
lata non avesse successo e 
sfociasse nella dichiarazione 
di fallimento. Ma la premessa 
di tutto il discorso è teorica: 
in pratica, infatti, e assai pro­
babile che la giurisprudenza, 
in base alla concezione della 
indennità di anzianità come 
retribuzione differita, cioè co­
me retribuzione che. sebbene 
esigibile soltanto alla fine del 
rapporto, matura via via nel 
corso di questo, finirebbe per 
scindere in due tronconi la 
indennità stessa, con la con­
seguenza che la parte riferi­
bile al periodo anteriore alia 
messa in amministrazione con­
trollata subirebbe il generale 
efletto di congelamento pro­
prio di tutti i crediti anterio­
ri . mentre sarebbe se mai esi­
gibile la minuscola porzione 
di indennità riferibile al pe­
riodo successivo all'inizio del­
l'amministrazione controllata. 

Questa soluzione, in astrat­
to assai discutibile, soprat­
tutto perche in contrasto col 
principio della infrazionabi-
lità dell' indennità di anzia­
nità. è tuttavia, in prati­
ca. la più probabile, sia per­
chè. in situazione per certi 
aspetti analoga, le Sezioni Uni­
te della Cassazione hanno e-
spresso un simile orientamen­
to (si trattava di cessazione 
del rapporto di lavoro in cor­
so di esercizio provvisorio fal­
limentare e le sentenze n. 
2501 e 2367 del 1966. in Giu­
risprudenza Italiana. 1967, I, 
1. 498. hanno ritenuto impu­
tabile all'esercizio provvisorio. 
e quindi prededucibile, la so­
la parte di indennità matura­
ta nel corso di esso, scinden­
do, nonostante la teorica uni­
tà del rapporto di lavoro, la 
parte di indennità maturata 
anteriormente), sia perchè, a 
ben guardare, è innegabile che 
l'opposta soluzione (quella 
per cui l'indennità di anzia­
nità dovrebbe esser tutta e 
subito pagata in caso di di­
missioni durante l'ammini­
strazione controllata) potreb­
be invogliare tropDi dipenden­
ti a saltare dalla barca in pe­
ricolo p. imponendo conside­
revoli esborsi all'impresa, fru­
strerebbe le stesse finalità del­
l'amministrazione controllata. 
che non sono di semplice sal­
vataggio dell'imprenditore, ma 
anche di tutela dell'organiamo 
produttivo e. quindi, dell'oc­
cupazione. 

Seconda ipotesi Aspettare. 
per dare le d i n v ^ o n i . che 
sia finita l'amministrazione 
controllata. Ma finita come? 

Se essa ha raggiunto il suo 
scopo di evitare il fallimen­
to, non vi sono questioni par­
ticolari. Se invece non ha a-
vuto successo e vi e stata di­
chiarazione di fallimento, si 
pone un altro grave proble­
ma. Infatti, e opinione preva­
lente, in dottrina ed in giu­
risprudenza, che ì debiti sor­
ti durante l'amministrazione 
controllata costituiscano, una 
volta dichiarato il fallimento, 
debiti della massa, da pagar­
si in prededuzione. I lavora­
tori, quindi, si vedrebbero 
preferiti altri soggetti, per 
esempio i fornitori, il cui cre­
dito, sebbene chirografario, e 
sorto in corso di amministra­
zione controllata, e non e da 
escludere che tale situazione 
sia aggravata ad arte, attra­
verso fraudolente assunzioni 
di pesanti obbligazioni chiro-
grafarie dopo il decreto di 
ammissione all'ammintstrazio 
ne controllata. 

La conclusione è abbastan­
za sconcertante. L'amministra­
zione controllata presenta gra­
vi pericoli per i lavoratori 
ed e costruita, e più ancora 
applicata, secondo una logi­
ca che non è certo favorevole 
ai lavoratori. Tuttavia essa 
appartiene alla gamma di so­
luzioni che possono salva­
guardare l'occupazione e le 
organizzazioni sindacali si tro­
vano spesso nella oggettiva 
necessita di favorirla. Il di­
lemma fra difesa del posto di 
lavoro e difesa dei crediti del 
lavoratore si pone qui con 
drammatica evidenza. Il pro­
blema, ovviamente, non e ta­
le da potersi risolvere soltan­
to con i mezzi della tecnica 
giuridica. Tuttavia le conside­
razioni sopra svolte segnala­
no l'esigenza che certe inter­
pretazioni dottrinali e giuri­
sprudenziali, come per esem­
pio quella, assai discutibile. 
della prededucibilità dei cre­
diti sorti in corso di ammi­
nistrazione controllata, siano 
oggetto di ripensamento; e 
più in generale indicano l'as­
surdità che complessi feno­
meni sociali, come quello del­
la sorte dei crediti dei lavo­
ratori e del rapporto fra la 
tutela di tali crediti e la di­
fesa dell'occupazione, conti­
nuino ad essere gestiti sulla 
base di una legge (quella fal­
limentare del 1942) che non 
dedica neppure un articolo al 
contratto di lavoro e che. co 
munque, è chiaramente ina 
degnata rispetto alla presa di 
coscienza che vi è stata sui 
problemi in esame. 

I.a verità è che la posizio­
ne dei lavoratori, di fronte al­
la crisi dell'impresa, dovreb­
be essere affrontata con stru­
menti diversi da quello di 
una legge fallimentare, come 
tale semplicemente intesa a 
garantire il concorso dei cre­
ditori e non i diversi valori 
«•he il rapporto di lavoro rac­
chiude. L'Italia, sotto questo 
aspetto, è legislativamente al­
la retroguardia, perchè il no­
stro ordinamento ancora coin­
volge i lavoratori nella pro­
cedura fallimentare, come co­
muni creditori, mentre tale 
situazione è stata altrove ge­
neralmente superata con stru­
menti diversi e socialmente 
pili appropriati. 

Chi può control­
lare le assenze 
per malattia 

Una recente decisione della 
magistratura ( Cassazione 3 
maggio 1975 n. 1615. pubbli­
cata nella Rivista Giuridica 
del iMioro) ha affermato che 
il datore di lavoro (secondo 
l'articolo 5 dello Statuto dei 
lavoratori) può controllare le 
assenze per malattia solo tra­
mite i medici dei servizi i-
spettivi degli istituti previden­
ziali. E ' quindi illecita — ed 
anche punibile penalmente 
(articolo 3S dello Statuto» — 
ogni altra forma di controllo, 
effettuato o tramite medici 
privati del datore di lavoro o 
anche tramite istituti diversi 
da quelli previdenziali. Nel 
caso si e deciso, ad esempio. 
che è illecito il controllo ef­
fettuato ricorrendo all'Istitu­
to di medicina legale del luo­
go. e quindi illecito il licen­
ziamento intimato in seguito 
agli accertamenti compiuti da 
quell'Istituto. Gli istituti di di­
ritto pubblico specializzati 
possono invece controllare 
(magari a malattia termina­
ta» la generica idoneità del 
lavoratore alle mansioni af­
fidategli. 
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Sono una ventina le radio « libere » che trasmettono da Milano 

Affollatissima la «banda» FM 
per odio-amore verso mamma-Rai 
Gusto del proibito, ricerca di un'alternativa nell'informazione, pura e semplice spinta all'affare : tutto questo e altro 
ancora alla radice del moltiplicarsi delle radio private - La prima ha un anno di vita, l'ultima è di pochi giorni 

MILANO, 21 marzo 
Il conto preciso è difficile 

da tenere. Parii con il diri­
gente di una delle radio pri­
vate e quello ti annuncia, in 
confidenza, che tra qualche 
giorno comincerà a funzionar­
ne un'altra, precisa anche il 
nome e la frequenza e pun­
tualmente vedi la nuova emit­
tente comparire nell'elenco 
pubblicato dai giornali della 
sera. Un'altra sottile fetta di 
etere occupata: ormai la 
« banda » della FM ( modula­
zione di frequenza) compresa 
fra gli 88 e 1 104 megahertz 
è affollatissima-, l'impresa di 
cantare le radio meno potenti 
è pressoché disperata, voci e 
suoni che si accavallano, un 
rnillir.ieiro di spazio sul qua­
drante degli apparecchi radio­
fonici che non sono stati con­
cepiti per poter ricevere tan­
ti programmi trasmessi con­
temporaneamente. Diciamo, 
comunque, con buona appros­
simazione che a Milano e pro­
vincia le radio private (o «li­
bere » ) sono una ventina. La 
prima. Radio Milano Inter­
nationa 1, ha un anno di vi­
ta; l'ult'ma (ma sarà poi ve­
ramente IV" ima?). Studio 
105, pochi gin-m. Il « boom » 
si è verificato dal novembre 
scorso ad oggi. 

Perchè questo « boom ». 
questo susseguirsi di anten­

ne innalzate una dietro l'al­
tra? 

Sergio Meda, giornalista 
della Gazzetta dello Sport, è 
il direttore responsabile di 
una delle ultime nate. Super-
radio, che ha cominciato a 
trasmettere alla metà dello 
scorso febbraio. Redazione e 
studio in una delle più cele­
bri strade milanesi, via Mon-
tenapoleone, una trentina di 
persone occupate (dieci a 
tempo pieno). programmi 
che iniziano alle 9,30 e fini­
scono all'una di notte. Dice: 
« Vogliamo occupare uno spa­
zio cittadino che la RAI non 
occupa con i suoi due noti­
ziari al giorno, quelli del 
Gazzettino padano, che, fra 
l'altro, si occupano di tutta 
la Lombardia e di una fetta 
del Piemonte e dell'Emilia Ro­
magna. Al mattino c'è un per­
sonaggio che parla di Mila­
no in milanese e traduce per 
gli immigrati. Porla, in par­
ticolare, della Milano che 
non c'è più o che si è pro­
fondamente modificala. Man­
diamo in onda informazioni 
sui mercati rionali, sulle ven­
dite controllate, proponiamo 
itinerari di mezza giornata 
per le gite festive, indichia­
mo i campi da tennis e gli 
altri servizi sportivi dove si 
possono portare i bambini ». 

« Caratterizzazione politi­
ca? ». 

« Nessuna. L'unica preclu­
sione è verso i fascisti ». 

« In che cosa volete distin­
guervi dalla RAI? ». 

« In questo: che non voglia­
mo fare una miniRAI ma pun­
tare sulla vita cittadina. Se 
non ci sono fatti grossi, noi 
"apriamo", come si dice in 
gergo giornalistico, con le no­
tizie locali. Gli avvenimenti 
nazionali e internazionali li 
mettiamo in coda. Certo, gio­
chiamo anche sull'atteggia­
mento di critica di una parte 
degli ascoltatori, ad esempio 
le donne, verso le trasmissio­
ni radiofoniche. Per la dome­
nica pomeriggio, quando mol­
te donne si lamentano per­
chè il marito è andato alla 
partita di calcio e la radio 
trasmette molto sport, abbia­
mo in programma un varietà 
musicale ». 

Una risposta indiretta alla 
domanda: perchè tante radio? 
Una domanda alla quale c'è 
una risposta chiara per tre 
emittenti private, quelle ca­
ratterizzate politicamente: Ca­
nale 9tJ, organo della sinistra 
extraparlamentare: Radio Su-
permilano, collegata a Comu­
nione e Liberazione (anche se 
i responsabili tendono ad at­
tenuare la portata di questo 
legame) e Radio Milano Cen­
trale. inaugurata con un di­
scorso del sindaco Aldo Ama­

si. che si definisce aperta a 
tutta la sinistra, dal PSI ai 
gruppi extraparlamentari. Il 
direttore responsabile di Mi­
lano Centrale è Mario friz­
zato Fegiz, redattore del Cor-
nere della Sera che ha alle 
spalle una solida esperienza 
di lavoro radiofonico, sia alla 
RAI (faceva parte del gruppo 
che curava la rubrica « Per 
voi giovani») che per conto 
di radio straniere. A Milano 
Centrale lavorano una trenti­
na di persone, di cui otto a 
tempo pieno. I programmi 1-
niziano alle sette del mattino 
e si concludono alle quattro 
di notte. 

« A parte le motivazioni po­
litiche che riguardano voi e 
altre due radio, quali sono, 
Luzzato. 1 motivi di questa e-
splosione di emittenti priva­
te? ». 

« Si tratta di un fenomeno 
che affonda le sue radici ad­
dirittura nel fiorire, nel '70. 
dei radioamatori della Citizen 
Band (la "banda ci t tadina") 
che furono aspramente perse­
guitati come " p i r a t i " dell'e­
tere. QuantD ai motivi t'el 
" boom " più recente, penso 
che si possano indicare in 
questi elementi: la radio pri­
vata e diventata uno status 
simbolo per alcuni, come la 
moto di grossa cilindrata; una 
forte disoccupazione intellet-

La piccola salma era imprigionata nella fitta vegetazione del fiume 

Morto nel Tevere il bimbo di Roma 
'ha trovato il padre sommozzatore 
E' slato richiamato dall'Egitto dovr lavorava allo sgombero <1<*I Canale di Suez 
II corpo del bambino era a poca distanza dall'abitazione - Due giorni di inutili 
ricerchi; . La disperata quanto assurda certezza della madre : « E' ancora vivo ! » 

ROMA, 21 marzo 
Per due giorni lo hanno cer­

cato disperatamente, scanda­
gliando metro per metro i fon­
dali della foce del Tevere, a 
Fiumicino, senza riuscire a 
trovarlo. Ma il corpo del pic­
colo Lorenzo Panizza. 4 anni. 
scomparso misteriosamente 
da venerdì, era proprio sul 
fondo del fiume, impigliato 
tra le alghe a poche decine di 
metri dalla sua abitazione, 
una casetta prefabbricata sul­
le rive del Tevere, nei pressi 
del Circolo nautico « Tecno-
mar ». La sorte ha voluto che 
fosse proprio il padre del 
bimbo, sommozzatore di pro­
fessione. tornato precipitosa­
mente dall'Egitto appena av­
vertito della scomparsa di Lo­
renzo. a scoprire oggi pome­
riggio la salma, imprigionata 
tra la fitta vegetazione fluvia­
le al centro del Tevere. 

Sconvolto, ha dato l'allarme 
e altri sommozzatori si sono 
immersi per recuperare il cor­
po. Adesso, in attesa di esse­
re trasferito a Roma, il picco­
lo cadavere è adagiato su una 
panchina ai bordi del lungo 
pontile del « Tecnomar »: e 
non c'è purtroppo altro da 
fare che aspettare i primi ri­
sultati dell'inchiesta sulla tra­
gedia. 

Punti oscuri, in verità, non 
sembrano essercene molti. Se­
condo una prima ricostruzio­
ne. il bimbo nel pomeriggio di 
venerdì, dopo aver giocato per 
un certo tempo con altri bam­
bini sulle banchine del Circo­
lo nautico, si è allontanato di­
rigendosi da solo verso il fiu­
me. Per una qualche ragione 
ancora da chiarire, sarebbe 
scivolato nelle acque del Te­
vere. e la corrente — in quel 
punto assai impetuosa — 
avrebbe fatto il resto. Ha tra­
scinato il corpo verso il cen­
tro del fiume, e qui le alghe 
e i sassi lo avrebbero tratte­
nuto e nascosto, mentre tut-
t'attorno i fondali venivano 
perlustrati per due giorni, pai-
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Arrestato 
a Napoli 

il cognato 
di Cava 

NAPOLI. 21 marzo 
E' stato tratto in arresto 

questa mattina Luigi Acanfo-
ra. cognato del deputato de 
Antonio Cava, in esecuzione di 
un ordine di carcerazione e-
messo dal pretore capo di 
Barra, dottor Mattei, per ille­
citi edilizi. 

Luigi Acanfora è anche im­
plicato nello scandalo delle 
tranvie provinciali di Napoli. 
Egli è presidente della società 
Gasoline s.r.I. che ha nove co­
lonnine distributrici nei depo­
siti della TPN. Nei confronti 
di questa società l'Acanfora 
vanta un credito di oltre 4 
miliardi di lire per fornitura 
di gasolio. Una cifra astrono­
mica che ha indotto il» magi­
strato, dottor Ormarmi, che 
svolge le indagini sullo scan­
dalo della TPN ad apporre i 
sigilli alle colonnine per chia­
rire come mai sia potuta av­
venire una erogazione di un 
vero fiume di nafta. 

mo a palmo, e sulla terrafer­
ma polizia e squadre di volon­
tari passavano al setaccio la 
campagna circostante. 

Ma. sin da venerdì, man ma­
no che le ore passavano, le 
speranze di ritrovare Lorenzo 
vivo, magari nascosto in qual­
che casupola disabitata ai 
margini del corso d'acqua, si 
facevano sempre più labili. 
Acquistava invece consistenza 
l'ipotesi che fosse annegato e 
che le acque lo avessero tra­
sportato lontano, magari in 
mare aperto. L'unica a nutri­
re una certezza disperata che 
il bimbo fosse ancora in vita 
— « magari qualcuno lo ha ra­
pito per sbaglio » è andata ri­
petendo per due giorni — era 
la madre. Fatima Khan, una 
pakistana di 21 anni. A soste­
nere questa tenue speranza 
era il fatto che Lorenzo, per 
quanto piccolo, fosse già un 
abile nuotatore. E poi. la sua 
abitudine di non allontanarsi 
mai da casa senza avvertire la 
madre, a cui era molto attac­
cato e che si preoccupava di 
tenere sempre al corrente dei 
suoi movimenti. 

Così, quando verso le Ifì di 
venerdì. Fatima Khan, come 
d'abitudine, ha impugnato il 
megafono per chiamare il fi­
glio, senza ricevere nessuna 
risposta, si è subito persuasa 
che fosse accaduto qualcosa 
di strano: ma niente ha potu­
to convincerla che Lorenzo 
fosse magari scivolato dalla 
banchina in un punto del fiu­
me privo di protezione e che 
l'acqua in quei tratti molto 
alta, non abbia fatto fatica ad 
aver ragione dei suoi sforzi 
per tenersi a galla. 

In ogni caso, le ricerche so­
no iniziate subito. E per due 
giorni mentre i « s u b » setac­
ciavano il fiume dal pontile 
della « Tecnomar » all'Isola 
Sacra, pattuglie di polizia con 
unità cinofìle hanno battuto 
la campagna. 

Nel tardo pomeriggio di ie­
ri . intanto, il padre di Loren­
zo è stato rintracciato nella 
località sul golfo di Suez in 
cui stava lavorando per conto 
della « Sea Sub Crii », allo 
sgombero dei relitti. Ha preso 
il primo aereo ed è tornato a 
Roma. E questo pomeriggio. 
poco dopo le 16. è stato il 
primo a scendere in acqua al­
la ricerca di Lorenzo. 

Conoscendo i posti dove il 
bimbo era solito giocare e 
cercando di ricostruire quello 
che era potuto succedere una 
volta che fosse caduto in ac­
qua. l 'uomo si è immerso la­
sciandosi trascinare dalla cor­
rente. Il flusso l'ha portato 
rapidamente verso il centro 
del fiume, quasi di fronte al­
l'abitazione dei Panizza, dove 
la vegetazione sul fondale è 
più fitta. 

Alle 16,25 è riemerso, stra­
volto. disperato: il corpo di 
Lorenzo era laggiù, in mezzo 
alle alghe e ai lastroni. Ha 
chiamato soccorso e altri 
sommozzatori lo hanno subi­
to raggiunto. Sono stati loro 
a scendere sul fondo e a li­
berare la salma. Poi non c'è 
stato altro da fare che por­
tarla a riva e coprirla pietosa­
mente con un lenzuolo. 

I genitori di Lorenzo si so­
no chiusi in casa, scendendo 
ogni tanto sul pontile a dare 
ancora uno sguardo al cadave­
re del figlioletto. Alla polizia, 
ora, il compito di cercare di 
dare una spiegazione al fatto 
che nessuno, durante tutte le 
immersioni di questi giorni. 
si era accorto della presenza 
del corpo là tra le alghe do­
ve oggi è stato trovato. 

tuale che spinge molti laurei»i 
a cercare un'occupazione an­
che precaria, a entrare in un 
" g i r o " che, forse, potrà ami-
re le porte di una sistemazio­
ne; una "febbre radiofonica" 
diffusasi per contagio; il gu 
sto del proibito perchè, come 
è noto, le nostre radio sono 
fuorilegge, anche se non si 
prendono provvedimenti in nt-
tesa di una sentenza della Cor­
te Costituzionale ». 

Franca Borra, direttrice di 
Radio Milano International. 24 

I ore di programma, venticin-
I que persone che lavorano a 
i tempo pieno, professionisti af­

fermati come la cantante Gio­
vanna che fanno il disc-jockey. 
Dice: « I motivi del " boom " 
delle radio private possono es­
sere diversi. Ci sarà indubbia­
mente chi pensa di far soldi 
' e fa il nome di un noto can­
tante che sarebbe tra i finan­
ziatori di una emittente priva­
ta) anche se è un obiettivo dif­
ficile da raggiungere. Noi che 
trasmettiamo ormai da un an­
no, eh? siamo quindi afferma­
ti. che abbiamo un pubbli­
co di ascoltatori valutabile in­
torno alle 300 400 mila persone 
e quindi buone entrate pubbli­
citarie. riusciamo apnena a 
pare.uuiaie i conti a fine me­
se. Altri possono farlo per 
hobby. Per quanti) riguarda 
noi posso dirle che abbiamo 
vissuto a lungo all'estero e che 
ci siamo impegnati in questa 
impresa proprio sulla base di 
quella esperienza straniera. 
Tanto è vero che abbiamo ini­
ziato basandoci sul modello a-
mericano. musica no-stop. e 
cioè in continuazione, anche 
se abbiamo poi dovuto mo­
dificare i programmi perchè 
l'ascol»atore italiano non è a-
bitupto a questo tipo di tra­
smissione. un disco dietro l'al­
tro e solo qualche notizia 
flj'.Sh ». 

Paolo Farnetl. redattore del-
\'Avvenire, dirige con Luciano 
"" "f.chi. un magnani r\ Radio 
Milano 4. che ha come sotto­
titolo « La voce di Milano», 
programmi in onda dalle 7.:t0 
alle due di notte, una trenti 
na di persone impegnate, nes­
suna delle quali a tempo pie­
no. « I motivi della crescita 
delle radio private — dice — 
secondo me sono essenzial­
mente tre: il tentativo di far 
soldi; necessità di trovare uno 
spazio da parte di certe forze 
politiche; un 'at t ivta ritenuta 
interessante, specie da parte 
dei giovani ». 

Luciano Bruschi: « I-a voglia 
di riempire con qualcosa di 
più impegnativo e. perchè no?. 
anche di più divertente i gros­
si vuoti lasciati dalla RAI-
TV. E' una prospettiva che 
attira soprattutto i giovani ». 

Fiorenzo Tagliabile, redatto­
re dell'/irre/iire. è il direttore 
responsabile di Radio Super-
milano. « Perchè tante radio 
private? Le cause a mio giù-

Si sono rifiutati di entrare nelle celle 

Protesta di detenuti 
alle Nuove di Torino 
L'avvio all'agitazione dopo che era circolata la noti­
zia di trasferimenti nelle sedi di Alghero e di Asinara 

ROMA — Un «ommotiator* t i gatta in acqua durante la ricarcha dal 
piccole Leranzo. 

TORINO. 21 marzo 
Circa nulle detenuti delle 

carceri Nuove di Torino, que­
sto pomerigigo non sono rien­
trati nelle loro rispettive cel­
le. dopo l'abituale periodo 
d'« aria ». Alla protesta inizia­
ta alle 16,30 circa ha adento 
la quasi totalità dei detenuti. 

Polizia e carabinieri accor­
si immediatamente, hanno cir­
condato con ampio schiera­
mento di forze l'intero peri­
metro delle carceri. La situa­
zione sembra essere esplosa 
dopo che era cominciata a 
circolare la notizia che una 
ottantina di detenuti sarebbero 
stati trasferiti nelle sedi insu­
lari d: Asinara e Alghero. I 
trasferimenti dovrebbero ini­
ziare da domani. 

E' noto, tuttavia, che in 
questo ultimo periodo la si­
tuazione all'interno del peni­
tenziario torinese si era fatta 
particolarmente tesa. Più vol­
te i detenuti hanno rivendi­
cato l'applicazione della rifor­
ma carceraria, del regolamen­
to interno, il blocco dei tra­
sferimenti, l 'apertura delle 
celle durante la notte. 

Mentre scriviamo e in corso 
un incontro fra una rappre­
sentanza dei carcerati e il di­
rettore delle Nuove dottor 

Cangemi, che. informato del­
l'episodio. si è precipitato sul 
posto. Presente ai colloqui è 
anche il giudice Franco. Per il 
momento i detenuti si limita­
no ari occupare ì rispettivi 
bracci delle carceri e non o 
stato necessario l'intervento 
ciella polizia e dei carabinie­
ri per sedare atti di aperta 
nvolta. 

Rapina a mano armata 
in un'abitazione a Trieste 

TRIESTE, 21 marzo 
Due uomini tra i 30 e i 40 

anni, che parlavano in slavo, 
hanno compiuto stamane una 
fulminea rapina in un'abita­
zione di via Trento 1, nel pie­
no centro di Trieste, ferendo 
con il calcio di una pistola 
la signora Milanka Nicolic in 
Vuk che cercava di respin­
gerli. 

Entrati in casa con la mi­
naccia dell'arnia, i due hanno 
immobilizzato la donna ed il 
figlio di questa. John, ma alla 
reazione ciella Nicolic essi la 
hanno colpita al capo ed al 
volto. Poi hanno preso 400 mi­
la lire da un cassetto e sono 
fuggiti. 

Strumentalizzate da un gruppo extraparlamentare 

250 famiglie a Torino 
occupano alloggi 

in sei stabili vuoti 
La questione drammatica della casa - Una dichiara­
zione del capogruppo comunista al Comune Qua-
gliotti: « Occorre respingere sollecitazioni estranee al 
movimento dei lavoratori e miranti ad obiettivi ir­
raggiungibili » - Le concrete iniziative della Giunta 

TORINO. 21 marzo 
Circa 250 famiglie hanno 

occupato nella prima matti­
nata di oggi altrettanti allog­
gi vuoti in sei stabili priva­
ti, dislocati in zone diverse 
della città. L'azione promos­
sa dall'Unione inquilini (or­
ganizzazione creata dal grup­
po extraparlamentare Avan­
guardia operaia» si è svolta 
in maniera coordinata tra le 
nove e le dieci del mattino. 

Si tratta di realta edilizie 
differenti: si va dalle case de­
gradate e fatiscenti di via 
Po, a quelle in cui e già 
stata realizzata un'opera di 
risanamento, come in via Ga 
ribaldi, o a quella, infine, di 
via Monte Pasubio, nella pe­
riferia meridionale della in ­

dizio sono queste: l'esigenza i tà. costruita da poco tempo e 
particolarmente sentita dai 
giovani di esprimere interessi 
politici, culturali, sociali al di 
fuori dei canali ufficiali; la 
convinzione di poter dire qual­
cosa se non di nuovi) almeno 
di diverso da quello che si 
dice nelle sedi tradizionali; 
scopi puramente commerciali. 
e cioè la radio come un mez­
zo per far quattrini ». 

A parte l'obiettivo dei sol­
di. affiorano motivazioni po­
litiche. sociali e culturali, la 
volontà, piii o meno espli­
cita. di fare qualcosa di di­
verso e in modo diverso da 
« mamma RAI ». amata e o-
diata. la richiesta di un uso 
sociale della radio di fronte 
ad un monopolio che dovrebbe 
essere pubblico ed è invece 
fortemente condizionato da 
partiti e da gruppi di potere. 
Un'alternativa insomma al si­
stema tradizionale di infor­
mazione. Ma si tratta di un 
progetto che lascia intravvede­
re possibilità di successo, di 
una risposta giusta ad una 
esigenza legittima? E* quanto 
vedremo in un prossimo arti­
colo. 

Ennio Elena 

che attende solo acquirenti 
disposti a pagare 45 milioni 
per alloggio. 

Sulla situazione determina­
ta dalle nuove occupazioni 
ha rilasciato una dichiarazio­
ne il capogruppo comunista 
al Comune di Torino Gian­
carlo Quagliotti. <t IM nuova 
occupazione di stabili — ha 
detto Quagliotti — sottolinea 
ulteriormente lo stato di di­
sagio profondo in cui vivo­
no migliaia di famiglie tori­
nesi. I dati di questo dram-
via quotidiano sono noti: 
note sono le proposte che il 
movimento democratico, e 
particolarmente il PCI. ha 
avanzato per avviare a solu­
zione il problema della casa. 
Si tratta di una questione 
complessa e difficile che ri­
chiede interventi radicali, col­
locati in una lunga prospet­
tiva Ciononostante l'impegno 
della Giunta e della maggio­
ranza in questo campo, e sta­
to fin dal giorno successivo 
alla sua elezione, costante e 
coraggioso La chiusura del 
precedente capitolo delle oc­
cupazioni. anche attraverso 
misure straordinarie quali la 
requisizione di alloggi sfitti, 

assieme all'avvio di interven­
ti per la costruzione di nuo­
vi vani, e testimonianza di 
questo impegno. 

« Proprio perchè siamo de­
terminati ad affrontare e ri­
solvere il problema — ha pro­
seguito Quagliotti — non pos­
siamo condividere queste nuo­
ve occupazioni Non è. sia 
chiaro, un giudizio su chi r 
portato a parteci}>are a una 
azione di lotta da uno stato 
di bisogno reale talvolta 
drammatico, ma su chi. pur 
conoscendo bene la comples­
sità del problema e la sua 
insolubilità attraverso misu­
re straordinarie, cerca di co­
struirsi effimere fortune po­
litiche pescando in un reale 
stato di bisogno. D'altronde 
il gruppo promotore di que­
ste occupazioni ha pubblica­
mente dichiarato di dar vita 
a queste iniziative nel ten­
tativo di ricercare uno spa­
zio politico autonomo rispet­
to all'azione delta Giunta. 
evidenziando così tutto lo 
strumentalismo dt simili azio­
ni. A giudizio del PCI — 
ha concluso Quagliotti — la 
Giunta, riaffermando il suo 
totale impegno per la solu­
zione del problema della ca­
sa. dovrà con fermezza re­
spingere pressioni e solleci­
tazioni estranee al movimen­
to dei lavoratori miranti ad 
obiettivi irraggiunatbili e so­
stenute da forme di lotta sba­
gliate. Ciò vale a maggior ra­
gione nel momento dramma­
tico che il Paese sta vivendo 
e che richiede, per essere su­
perato nella direzione indi­
cata dal movimento dei lavo­
ratori, il massimo di unita 
negli obicttivi e nelle forme 
di lotta, alla ricerca delle 
maggiori solidarietà e conver­
genze possibili. Lo sciopero 
di giovedì 25 si colloca in que 
sta prospettiva e anche per 
questo la Giunta giovedì sarà 
in piazza San Carlo a lotta­
re con tutti i lavoratori ». 

."GRANDE TROFEO NAZIONALE 
DI TENNIS 
di doppio maschile. 

Aperto a t u t t i i giocatori non classificati 
[una partita con loro 

volerete 
gratis 
/llitalia 

30 lancia per voi 

Ci sono per voi 10 Lancia Bela sorteggiate indistintamente fra tutii 
i partecipanti al Torneo. Altre 18 Lancia Bela saranno vinte dalle coppie 
finaliste regionali. 
Infine due Lancia coupé saranno vinte dalla coppia Campione nazionale. 

A Genova, al termine della gara, la coppia Campione nazionale disputerà 
una - finalissima » per l'assegnazione della racchetta d'oro e d'argento 
avendo come compagni sorteggiati i giocatori Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci. 

L'Alitali* mette inoltre in premio un meraviglioso 
volo: Roma. Atenet> B o m ^ Sinoepore e ritomo ,, ^ ^^^ 'IZ^ " o ^ S - , T ^ J t , -, w e , 
per la coppia campione NAZIONALE . „ , , * - . *...-, e-.,- «. o.r, ALITAUA <• s.-..-n,, <•<;>:, -, ,, (,.nr^„ ,;,. 
(due biglietti per ciascun vincitore) , : ° ^ ~- '-'-' rir'•• • '"•>•' "• *• •"•• - v - - . - •> . . . • , . : < <: . . . '«.><• .i • i i . .v. r i f -(. 

..' •:•-'•:. e...' : 'c: :c . : " C i l 

• I.3"Ì»"CNL A.X1-•:;»** CON o v - ot; Pur infvrmnieni rir«lffate*i al vottra Tanni» Club • ad un punto vandita C. S. 

( 
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Riconosciuta colpevole dal tribunale di San Francisco II PM ne ha chiesto, nella requisitoria, il rinvio a giudizio 

La Hearst rischia 35 anni La «raccapricciante perversità» 
dei tre massacratori del Circeo 

li 19 aprile la lettura della condanna • Presto la giovane davanti al giudici di Los An­
geles per un altro processo: questa volta potrebbe essere condannata all'ergastolo 

«AZ un fatto come e perchè» sull'economi! 

La lira in «diretta» 

L' immagine orma i f i m o » 
Bank » di San Francitco, 

di Patricia Haar t t , « Tania », l o t t a t a duranta la rapina alla « Hibarnia 

SAN" FRANCISCO. 21 niai /o 
Ricorrerà in appello la gio 

Tane ereditiera americana Fa 
tri ci a Hearst dopo che il tri 
bunale di San Francisco l'ha 
riconosciuta colpevole di aver 
partecipato volontariamente 
alla rapina compiuta il lo 
aprile del 1974 alla « Hibenna 
Bank» insieme con a ln i espo­
nenti dell'« Esere ito di libera­
zione simbionese » 

I.a giovane eia l'unica Im­
putata in questo processo 
perche gli altri sunbionesi. 
d i e avevuno condotto con lei 
l'assalto all'agenzia dell'« Hi 
berma», erano rimasti tutti 
uccisi in una .spuiatoria con 
la polizia avvenuta a Los An­
geles il 17 maggio dello stes 
so anno 

Il verdetto di colpevolezza 
r stato emesso ieri dai giù 
dici dopo dodici ore di ca 
mera di consiglio ma per la 
lettura della condanna biso 
gnera aspettare il 1!) aprile 
La Hearst rischia una pena 
che può raggiungere ì 35 an­
ni di carcere, il massimo pre­
visto per i reati di cui e sta 
ta riconosciuta colpevole: 25 
anni per l'accusa di rapina 
contro una banca e 10 anni 
per aver commesso questo 
reato a mano armata. 

Ciononostante la giovane 
ereditiera ha accolto impas­
sibile il verdetto mentre le 
due sorelle, presenti in aula 
con i genitori, sono scoppia 
te in lacrime. Il padre, il fa­
moso magnate della stampa 

Randolph Hearst, è sembra 
to quasi paralizzato dalla sor­
presa. 

La difesa Infatti, abilmente 
condotta da esperti penalisti, 
aveva ceicato di piesentare 
la nigazza rapita dai simbio 
nesi come una complice for 
zata del giuppo Secondo que 
su avvocati la giovane era 
stata costietta a tiasformarsi 
m Tania per non essere scip­
pi essa dai suoi lapitoii 

Il processo, iniziato sette 
settimane oisono, era stato 
seguito con grande passione 
dall'opinione pubblica amen 
cana che. coinè spesso acca 
de, si eia di\isa m «colpe-
\olisti » ed « innocentisti », 
questi ultimi persuasi che la 
ìagazza avesse subito un ve 
io e proprio « lavaggio del 
cervello ». secondo la tesi so 
stenuta da alcuni psichiatri 
citati dai difensori 

La stona di Tanta, ce guer-
rtglieia simbionese ». iv-m si 
esaurisce tuttavia con questo 
processo. Un'altra rapina a 
mano annata , aggravata dal 
sequestro di persona, fa pai-
te del curriculum terroristi­
co della giovane che aveva, il 
li» maggio sempre del '74. 
partecipato in un negozio di 
articoli sportivi di Los An­
geles ad una impresa bandi­
tesca conclusasi con una spa­
ratoria 

Se Patricia a Los Angeles 
fosse ritenuta colpevole an 
che di questi reati potrebbe 
addirittura essere condannata 
all'ergastolo. 

QUALE 1600 
HA OGGI 

IL PREZZO PIÙ 
COMPETITIVO? 

R e n a i l l t 1 6 L è senza dub­
bio la berlina 1600 a trazione ante­
riore più competitiva anche nel 
prezzo. Un prezzo eccezionalmente 
contenuto, soprattutto se si tiene 
conto di quanto offre la Renault 16, 
una delle vetture più intelligenti, at­
tuali e versatili della categoria 1600: 
5 comodi posti, 5 porte, spazio adat­
tabile a ogni esigenza, confort e sicu­

rezza garantiti dalla trazione anterio­
re. freni anteriori a disco con ser\o-
freno, prestazioni da granturismo. 
Provatela alla Concessionaria più 
vicina. 
Renault 16: L e T L (1600 ce. 155 
km/h) - TS (1600 ce. 165 km/h) -
TX (1600 ce, 175 km/h). Anche 
automatiche. Le Renault .sono lu­
brificate con prodotti Elfi 

Un caso di 

«Shigella» 

in Irpinia 
AVELLINO, 21 marzo 

Un caso di Shigella «ceppo 
(iella Salmonella» e stato ac­
certato nelle scuole elementari 
« De Amicis » di Atripalda. un 
comune distante t ie chilome 
t u da Avellino Sottoposto a 
coprocultuia, Geraldo Trezza, 
scoiaio della prima dementa 
re, e risultato alfetto dalla 
Shigella ed e stato fatto al­
lontani le dalla scuola 

L'ufficiale sanitario di Atri-
palda. dott Benedetto Tirone. 
ha adottato le misure igieni 
che e profilattiche del caso La 
situazione, ad Atripalda. e sot­
ti) controlli». 

La scuola « De Arnicis » è 
frequentata da circa 400 per­
sone tra scolari, personale in­
segnante e inservienti 

Di recente nella scuola De 
Amicis sono stati fatti lavori 
di ammodernamento, ina 1 
servizi igienici sono ancora ca­
renti. in considerazione del 
numero elevato di bambini 
che la frequentano. 

Il documento della Pubblica accusa traccia un ripugnante profilo morale di Izzo, Gui­
do e Ghira - Quindici i capi d'accusa contro gli squadristi assassini: valgono l'ergastolo 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 

ROMA, 21 marzo 
Quarantaquattro pagine pie­

ne di disperazione e di 01-
loie , un i acconto dettaglia­
to delle oie di t eno re pas­
sate da Rosaria Lopez, e Do 
natella Colasanti nelle mani 
dei loro aguzzini nella vil­
la del Circeo Quaiantaquat-
t io pagine che pei Angelo 
Izzo. fìiaimi Guido e Aneli ea 
filma - i tre pnncipali un 
potati del massacro - - sigili 
licano l'ergastolo e con que 
sto «dossier», infatti, (he il 
PM di Latina. Giampietio, ha 
chiesto pei 1 tie squadnsti 
«paiiohni il i invio a giudi 
zio — (un quindici capi d'ai 
( usa, che hanno dall'onni ubo 
plunaggiavato alla violenza 
carnale, al latto a line di Ubi 
dine, all'occultamento di cada 
veie — pei l'assassinio di Ko 
sana Lopez e pei le sevizie 
mllitte a lei e alla sua amica 
Donatella Colasanti. 

Pei i complici Gianluca 
Sonnino e Maurizio Maggio. 
accusati di aver aiutato 1 la 
scisti assassini ad occult.ue il 
cadavere della sventurata Ro 
sana, il PM ha invece richie­
sto il proscioglimento Sul 
banco degli imputati, peio. se 
il giudice istitutore Archidia 
cono accoglierà le richieste 
della Pubblica Accusa - sie­
derà anche Giampiero Parbo-
ni Arquati; scagionato da altri 
pm pesanti sospetti, pei lui 
e stata tuttavia chiesta l'incri-
inina7ione per il reato di so 
stituzione di persona per es 
sersi presentato sotto falso 
nome — disse di chiamarsi 
Carlo — alle due giovani 

Il lacconto e gli agghiac­
cianti paiticolan che Dona­
tella f'olasanti forni agli in 
quii enti dopo esseie scampa 
ta alla fui ìa omicida dei suoi 
tortiliatori sono ola diventati 
le tesi ufficiali della Pubblica 
Accusa E se per non pochi 
versi !a requisitomi del PM 
Giampretro può essere quali­
ficata «moib ida» , e indubbio 
che da essa s ia tunsce un 
« identikit » morale degli squa 
dristi assassini che ha del 
raccapirenante Durissimo e 
in ogni caso il giudizio del 
PM sui due imputali attual­
mente m (.aicere (Giura, co­
me e noto, e latitante). 

Quanto al capo di imputa­
zione per l'omicidio di Rosa­
ria Lopez, ecco quanto scri­
ve il magistiaio « Volontaria­
mente cagionavano la morte 
per asfissia di Rosaria Lopez. 
somministrandole sostanze so-
porose, preouotendola e sevi­
ziandola reiteratamente, e in­
fine, sottoponendola a pur n-
prese ad azioni di soffoca­
mento e di annegamento ». 
Tutti e tre gli imputati «con 
solare chiarezza, per conse­
guire l'impunita d.u reati già 
in precedenza commessi, vol­
lero uccidere e si acquieta­
rono solo allorquando riten­
nero di aver ucciso »• e la 
stessa aggravante, aggiunge 
il PM. vale per il tentato 
omicidio di Donatella Cola-
sani r 

Ma per la Pubblica Accu­
sa vi sono anche altre aggra­
danti l'abiezione dei motr-
M. «eroe dello stimolo psi­
chico che spmse a delinque­
re. va individuata nel parti­
colare scadimento del senso 
morale che accompagno l'a­
zione degli imputati e nel 
carattere di accentuata, rac­
capricciante perversità che ne 
connoti) le modalità di ese­
cuzione », e aia ora le sevizie 
e crudeltà, ampiamente pro­
vate « > sofferenze morali e 
marenali io slato di assog-
gettamento psichico loro im­
posto. l'averle tenute quasi 
sempre searesjate. l'averle pri­
vate degli indumenti lascian­
dole di una nudità indifesa e 
uni:.laute, l'averle costrette a 
"prestazioni" non volute, mi­
nai ciandole e picchiandole 
per un nonnulla, la brutali­
tà. i'efferratezz.i. denotano una 
totale mancanza di umanità 
e una oecuhare tendenza a 
comjnac ers: nel dolore al­
tro: . 

l'.'i quadro a.hit .narite A 
render.o se possio.'e ancora 
p.u ripugnante e :! race unto 
itt-iiso di narra t»'.an fatto da 
I>)'iite...i u:ia tesinnomanz.t 
i ne atieiina :. PM tregge 
a u.i.iis j s '..ìa".i> in tu ì» a 
q'i.i..s.as. lu'.trii >> •> Tentia-
:I.I . u:. ore .e r.ass-ir.to de! 
dr mima' < i> r«s,, uli'o delia 
'. "":n.i s IJJ, :-.•!> (). q;-e,.e 3fi 
ore u; t-niur '.i '- r l irrra 'ezza 

I-u radazza n.i race untato 
d. u .er ira». H:MI t:i':a ].t not­
te ":.i .. J1* •- :. 'ti -rt ie ' i ibre 
d e . , i s orsi» j l . l m ! u n l.i I O-
i r / q .a»; seniore \ ìnu^.i nel 
ba^no e o:::ie"ii ci. m.:..u ce 
uà u.ir'e ci Iz 'u e (ÌM do. «he 
.i>'.f.j:in jOijs.irt d. loro f:-
:.o A . -• 17 oe. ".corno se-j'ien 
V or.» dr- . arr io d n ,)j< k » 
'A'Hire.t (ili.r.i < he si so.ti 
e . . c i 'H-J . >.'.j.> i»-;.a « B ir. 
d.i e ie. ' ! . . !"> i». es f -- ! ; i 
(J 'I—'i a or.i ' i iare loro tre 
:n ez ori. eiuio;enose per ad 
doT'i.eirar.e e co'.oirle « <>n 
mosse d- karaV 

Donatela ha pò: raccontato 
che Rosaria era stata condot­
ta al p:ar,o superiore de'.la 
'.il.a di»\e turi: e tre gli sqa.i-
dnsT; '.e immergevano ìa Testa 
nell acqua della vasta da ba­
erà». « pers'.sTer.do in ta 'e 
trattamento — ^rr:ve ù PM 
— fino a quando .a mede­
sima non aveva p;u reagì 
To » Per non fare anche > : 
la medesima f:r.e. Donatella 
ha allora finto d: essere mor­
ta. venendo poi avvolta in un 
telo cerato e in una coper­
ta e rinchiusa nel portabaga­
gli dell'auto che doveva tra­
sportarla as«;eme al cadavere 
di Rosar.a a Roma 

Questa l'agghiacciante re­
quisitoria della Pubblica Ac 
ctisa Nei prossimi giorni il 
giudice istruttore dovrebbe 
stendere 1 ordinanza di rinvio 
a giudizio II processo — un 
processo da tre ergastoli — 
dovrebbe infine arrivare tra 
qualche mese, forse a giugno. 

La v i t t ima, Rosaria Lopaz • dua dal tra a t t u t i r l i r inviat i a giudizio, Giovanni Guido a Angelo Izzo. 

L'avventura di una studentessa presso Napoli 

Sequestrata e violentata 
da 4 teppisti a Giugliano 

Era ferma con un uomo in auto presso i l lago Patria • I malviventi hanno rapinato l'ac­
compagnatore di 21 mila lire e poi hanno caricato la ragazza sulla loro «Alfetta» 

Il sequestro di due navi ali Elba 

Per il vino «chimico» 
a giudizio 11 persone 
Implicati, oltre che i commercianti dell'intruglio, i co­

mandanti delle due unità e funzionari della Finanza 

LIVORNO. 21 marzo f 
Undici persone sono state 

rinviate a giudizio dal giudi 
ce istnit torc del Tribunale di 
Livorno, dottor Carlo De Pa- i 
squale, per la vicenda delle | 
tuie navi « Famiglia Merica » 
e « firazrelhna ». sequestrate 
r.el 1!>74 all'Elba cariche di 
vino sofisticato Sono r fran­
cesi Roger Alain Velile, di 3.'{ 
anni, di Remoneche Thornis e 
Albert Metrop. di .V» anni, dr 
Azolle Amillj La Martine (l'u­
nico imputato latitante); il 
dottor Pasquale Aragona di 
Roma, funzionano del mini­
stero delle Finanze, Luigi 
D'Agostino di Civitavecchia. 
già funzionano della dogana 
di Portolerraio. ì fratelli An­
tonio e Giovanni Intorcia. di 
.">!• e 44 anni, proprietari di 
una casa vinicola a Marsala. 
Pietro Bono, di 41 anni, e An­
tonino D; Stefano di HI. en 
trambi di M.izara del Val 
I-i «Trapani), rispe'uvamente 
commerc lame e trasportatore 
di vini: Tommaso Lena, di 
(SI anni, di Sestri levante (Ge­
nova ». proprietario delle due 
navi cisterna ed ì capitani del­
le line unita Angelo Strazzera. 
di tìl anni, di Trapani e Tom­
maso Stagnaro, di t>0 anni, di 
Sesiri levante 

Per tutti, tranne (he per il 
comandante Angelo Strazzera. 
l'accusa e di avere. :n con­

corso tra loro, falsificato i 
documenti doganali di spedi­
zione di vini da Marciana Ma­
n n a «isola d'Elba» a Mura­
la del Vallo: di aver redatto 
falso documento di importa­
zione definitiva di prodotti di 
vino, di aver falsificato be 
nestare bancari, dr aver ìm-
pregato tn operazroni di ma-
nipo'azione di vini soluzioni 
idroaicooliche importate dal­
l'estero. facendole passare per 
comune vino, e di altri reati 
minori. 

I comandanti delle due na­
vi sono inoltre accusati di 
aver eseguito false annotazio­
ni sui giornali di bordo delle 
navi e di aver compilato in 
maniera irregolare uh stessi 
libri, il dottor D'Agostino. 
quale ce direttore della do­
gana di Portoferraio. e im­
putato anche ili aver distrut­
to il '< manifesto » di parten­
za della « Famiglia Menea » 
e di averne redatto un altro. 
non cornspondeire al carico 
della nave 

Nella sua requisitoria il ma 
gistrato sottolinea che per la 
falsificazione del vino era sta­
ta realizzata una grossa or-
gamzzaz.one per l'imponazio-
t.e fraudolenta di prodotto 
chimico che. mischiato in pic­
cole quantità di vino sennino, 
creava un prodotto sofistica­
to difficilmente riconoscibile. 

Avevano perso l'orientamento per una bufera 

Salvi i due sciatori 
dati per dispersi 

sul Gran Sasso teramano 
L'AQUILA Ji marzo 

S. e conclusa fe.iceinenie la 
avventura di due professioni-
STI roman dan .eri per di­
spari'. sulle nevi dr. Gran Sas­
so \je squadre di si» corso ed 
: carabinieri sono s'ati in al­
larme per l'intera no' te 

I mie romani. ìn'ait. . l 'aw. 
Mara» Da Milano e ."mg Pie­
rangelo Bellocchio, avrebbero 
dovuto raeg.ungere ieri pome­
riggio il passo delle Capan-
nelle. dopo essere partiti, con 

Un incendio danneggia 
«Chez Maxim's» a Parigi 

PARIGI. 21 marzo 
Un incendio provocato da 

un corto circuito ha distrutto 
all'alba di oggi gli .spogliatoi 
del personale del celebre ri­
storante « Chez Maxim's ». a 
Parigi. L'immediato intervento 
dei vigili del fuoco ha impedi­
to che le fiamme si estendes­
sero alla sala del ristorante. 
Chiuso oggi per turno « Chez 
Maxim's » naprira ìegolar-
mente domani. 

gì. s< i dal.a base d»-.la fu­
nivia del Gran Sas-,, Al pas 
s » delie Capanne.le i une era 
no a'te«i dalla signorina Rita 
Becchini, la quale aveva rag-
giun'o la zona con la propria 
auto 

Lincontro avrebbe dovuto 
avvenire verso le Ih Alle 20 
la signorina Becchini, non ve­
dendo ì suoi amici, ha dato 
l'allarme rivolgendoci ai ca-
rab:n:en di Ansehia I * squa­
dre di soccorso ed i carabi­
nieri sono entra 'e immedia-
temente in azione, cessando 
le ricerche verso le 22 per 
riprenderle nelle prime ore 
di questa ma'iina 

I due professionisti roma­
ni. esperti alpinisti, sono siati 
nntracciati ad Intermesoli, nel 
versante teramano, sani e sal­
vi I due. fuorviati da una 
improvvisa forte bufera, ave­
vano imboccato una strada 
diversa da quella prefissata, 
finendo nelle vicinanze di Pie-
tracamela. Hanno bivaccato al 
riparo di una roccia, npren-
dendo il cammino questa mat­
tina presto d i r e n ad In'er-
mesoli. dove hanno incontra­
to le squadre di soccorso. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 21 marzo 

Ennesimo episodio di tep­
pismo nei pressi di Giuglia­
no. piccolo centro agricolo 
nei pressi di Napoli Una sin 
dentessa universitaria di 2H 
anni. Rosa Russo, abitante a 
Vtllaricca. e stata sequestra 
ta. percossa e ripetutamente 
violentata da quattro teppisti. 

Al momento dell'arrivo dei 
giovani malviventi, la ragaz­
za si stava intrattenendo con 
Vincenzo Palombo, un impie 
gato di .'«• anni, sposato, abi­
tante a Giugliano, nell'auto di 
proprietà dell'uomo, una « O 
pel Kadett» targata NA A22(i35. 
I due si erano fermati nei 
pressi del lago Patria, una 
zona molto frequentata da 
coppiette in cerca di solitu­
dine. 

All'improvviso è giunta una 
« Alfetta >» di colore scuro che 
si e fermata a fianco alla 
«Kade t t» . Dall'» Alletta » so­
no scesi quattro giovani ar­
mati. a viso scoperto, che haii 
no aperte» gli sportelli della 
auto del Palumbo e gli hanno 
intimato di consegnare tutto 
ri denaro che aveva con se, 
Cosa che Vini en/o Palumbo 
ha fatto ha estratto il por­
tafoglio ed ha dato ai gio­
vani 21 0(H) lire, tutto quello 
che aveva addosso 

Pare che 1 teppisti non sia 
no rimasti soddisfatti de; boi 
tino uno di loro ha guardato 
la ragazza ha fatto pesanti 
apprezzamenti sulle sue doti 
fisiche, ha fatto cenno agli 
altri Rosa Russo e stata quin­
di costretta a salire sull'ic AI 
fetta » dei quattro giovani che 
si sono allon'anati tii corsa 
lasciando sul posto l'attonito 
Palumbo 

Da qii"sto momento .n poi 
la s tona e stata ricostruita 
da'ia i.r<..i7/A nel racconto fat 
to aha oolizi i L'auto na fiu­
to un lungo giro, (linaio t ir 
ca mezz'ora, per poi fermarsi 
in una locai.la solitaria nei 
pressi di Giugliano, a San 
Salvatore 

I teppist. hanno fatto se en 
dere Rosa Russo ,-. tra ie un 
na t i e e le urti osse, ne nan 
no ab'i-.«'o I itti e q'ia'fro. 
ripetutamente Q'iaudo s, so 
no st.iiii ati. h.f.no J.ttio r s,, 
lire .n .ri'-» ìa radazza ."han 
no Jorlata s i; .j i iiuiindi',1 
none d- Napo'. e q.i. . h.iiu.i» 
abbandonici , ti. !:nii e ari uno 
stab.!.:iif*tro < :ir orndui e i a. 
ces 'r- j / /o. .. -i ( I.I nii.i ,-

K' M.itn orourio al « is'otie 
dello s-,il)'ìin etili» « he Rosa 
Russo .,; t n-.oli.i i n.eoendo 
aiuto :, ^ ìarct a- •> :.o"'urn-» 
le .la prestato .e prm.e cure 
e l'na poi ai •- oltc» mna",. a. 
I os-x-fla.e « Nuovo I orcio r di 
Na'x».. <V li la s'irden'essa e 
s 'a 'a medi' a 'a \ .e g.no» t n:*i. 
< :.e presentav.-no eterninosi e 
pò: ri.ax .aia Ros.t R isso ha 
sporto nenur.i a al drappe. 
lo d; polizia rìer."osp,-dale eri 
ora sono in corso indagini 
nella zona d: Giugliano per 
identificare i teppisti autori 
della « bravata » notturna 

e. p. 

Da un pò di tempo a que 
s/n ixirte i li tu* fratelli Utan 
ni e L tubetto Aunellt ixnlatto 
frequentemente degli schemi 
teleristn. come del ;c>/o IH 
couteieii'-e • stampa ioni et/m 
lai ole tottmilt cu etcì a e la 
lauione pei tilt icnuor.o pio 
l>o\ti alla uni imi anione degli 
italiani e c/a >OHO oli eredi 
del pacchetto intonano di con 
ti olio della HAT lasciato lo­
ro dall'aro paterno Xon io 
(limino due che non stano 
due peisune istrutte e bene 
diuate ma non saia male n 
coidaie ihe qualità pei.sonali 
simili alle loto, non poitereb-
beio un altio iittadnto da 
vanti alle telecaneie certe 
sopian alutniiom che affiorano 
qua e la sono it(imamente un 
pò ini note 

(,me-(tu tonstitent:unti' il è 
tenuta spontanea sabato seta 
ni oi iasione della puma ti ti 
siiii\stoiw nella ninna sene 
della l'ibi li a teleusua AZ un 
l u t o ionie e perche, dedicata 
qitcstu tolta un pò tioppo uè 
nanamente alla st illutazione 
della Ina 

Hicoiiosiiuto il latto positi 
io che questa tiasmtssione. 
per la pi una tolta in casi del 
(jeneie non eia icoistiuta ma 
uri enti a « ti, diletta» (lobbia 
ino due clic i diletti sono tip 
pai si molti l'i unii ita essi il 
« modetaline » Auujo Leu di 
iettine della ."stampa di lini 
'io tot tentino e un adente 
Xot die non siamo cattimeli 
te stmpitttìuiiiti dell onoteio 
le Emilio Colombo, sabato se 
la ci siamo Innati costi etti 
a state dalla sua piote initit 
ti quando pai tu il tinnisti o del 
Tesino in carica, quello cne 
sta dicendo non può non ut 
teressate qlt asioltutoti nel 
mule e nel bene, micce pei 
due tolte Leu lo lui iuta tot 
to nel mezzo dei suoi tentati 
ti di patlurc e una tolta pei 
dare uiopuMtamente la paio 
la ad l umetto Agnelli Si e 
trattato lettamente di un tu 
so ma Leu uciebbe potuto 
stare pnt attento non solo 
pei deferenza t erso t tele 
spettatoli e il nuuistio ma 
anche pache dopo tutto. A 
quelli e il suo datore di la 
t oi u 

Agnelli unece si •* dimostra­
to delicato uno a st tappai e 
un sortisi) quando a uri rei 
to punto, citando la Stampa, 
ha tu ilio la i or testa di dite al 
dilettole < Il sim gioì naie » 
la un tesiti eia tei et cibile 

La tiasitiissione e stala luti 
altissima e tintinni allunilo 
sa e sol tonila pache male 
lomepita e mal Aletta (111 
uttetloi utori etano troppi le 
loiioniìsta pioie^sui A/no .4H 
dr catta noto ionie unismlie 
te ei ottonili o del pi esiliente 
Aldo Moto, il segi etiti io uni 
ledei ale della CI SI. Fi anco 

• Marini il duci tot e del quoti 
i diano La Repubblica Eugenio 
1 Scaltart il e (impugno Lucia 
] no Barca della Direzione del 
. PCI. più Colombo ed Agnelli 
. di cui si e detto e ancora tri 
• due filmati accessori, un arti 

giano romano, sua moglie il 
compagno iMtna. segretario 

i dellu CGIL e l'econntntsta ita 
, lo americano professor Frati 
, co Modigliani 

Quanto al tema propos-to 
; CASO era troppo generico per 

che imponeva incursioni in un 
i gran ninnerò di settori /con 

Acreo da turismo 
precipita nel Varesotto: 

morto il pilota 
VARESE. 21 marzo 

Un aereo da turismo, un hi 
posto « P 19 ». e precipitato. 
poco dopo le 16. in una zona 
compresa fra Arcisate e In 

1 dune» Olona, in provini ìa di 
Varese. Il velivolo, prima di 

I schiantarsi al suolo, ha tocca 
i to i fili dell'energia elettrica 
' e .si e incendiato. 

Nell'incidente e morto il" pi 
Iota, Gianni Verde, di .19 an 
ni. celibe, rendente a Milano 
Era l'unica persona rhe st tro 
vava a bordo Verdi era impie 

! gato alla « Fina » di formano 
(Milano». 

ti attuale nscale. di economia 
pioduttna. di politica econo­
mica e di si hieiamento politi­
co/ cinsi uno dei quali avreb 
be meritato una trattazione 
appioiondila con maggiore 
soddisfazione e profitto pei i 
teles net tutoli 

Sei complesso è pi evalso 
il tema contrattiialesalariale, 
maitre non vi e dubbio al­
itino - e non ti era nean­
che tra t partecipanti al ili 
battito -- che non e esso ti 
punto lentiale Agnelli ami 
ha detto chiaramente che se 
s; tendessero accettabili le 
nchieste normative di snida-
e ati i tendenti ad avere mag-
gioie accesso alla conoscen 
zu delle politiche economiche 
e produttne aziendali) fa 
rebbe poi tacile accordarsi 
sulla patte salariale E qui 
Scalfari, che ha mostrato di 
aia capito poco sia dei sin 
ducati ! Ite dei padroni, ha 
creduto intelligente sostenere 
ilie <i *.; troia di fronte ad 
un paradosso e ad un'inver 
sunw delle pinti Secondo lui 
sai ebbe normale che t padro­
ni (edessero uni allegria una 
patte del loro potere e che 
i snidai alt - quelli italiani 

- limitassero essenzialmente 
le loto richieste ai solt aspet­
ti salariali Scalfari ha anche 
aggiunto che l'i in prenditore 
da e essere libero, se no non 
posammo un olparlo degli er-
tori ihe ((immette- franca­
mente preferiremmo la pre-
temutile alla repressione, an-
che pei die gli errori It pa­
ghiamo noi 

Ver i om liniere ta sottoli-
rieuta una « primizia » comu­
nicata durante ti dibattito dal 
compagno Barca Si tratta di 
questo quando mercoledì 
scorsi) nell imminenza dei 
tuoi ledimenti di «stretta» 
(•< onomtea e monetaria, ti pre­
sidente del Consiglio on. Mo­
to ha ricciuto per consulta-
zittite il ioni pugno Berlinguer. 
tic Moto sfesso ne ti ministra 
del lesoti) Colombo, che 
eia presente gli hanno co­
mminuto t he fui t provvedi-
menti considerali ti era quel-
'o di aumentare del 4 per 
lento il tasso di sconto seti 
^a dubbio il piti pesante quan­
to a ripercussioni sulla pro­
da,tom­

aia questo episodio di scor-
tettezza e indicatilo dell'a­
sprezza del prmesso che ati 
toni sta dai arili alla classe 
operaia per potete giungere 
a ledete inquadrati tn una 
prospetti! a po'itiui posttua 
-- e SH questo Barca ha in 
sisttto — t sacniii i i he oggi 
la situazione le nilitede e 
che esser responsabilmente 
sta affrontando (.liiesta evo­
luzione iHilttica e oggi la so 
la e omlizione capace di reti 
da e ci edibile I utilità di quei 
sucri liei Senza tale sbocco. 
uni he l'autocritica toiletti! a 
di putir om e lai oratori, di 
maggioranze e minoranze po­
litiche prufHista da Agnelli. 
uvrebbe ben poco significato 
leale E le prensioni tortini 
late all'unanimità circa una 
certa stabilita di rnalutazio 
ne della lira rispetto alle 
punte dei giorni scorsi pre 
Inderebbero solo — come Bar 
ca ha ricordato ad una 
nuota crisi generale dell'eco­
nomia italiana 
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Proprio la Romagna «juventino» ha rimesso il Torino in lizza per lo scudetto 

CESENA: PRIMAVERA SUL CAMPIONATO 
Sensazionale 2 1 della squadra di Marchioro che coglie al volo la grande occasione 

La Juve si culla nell'illusorio 1-0 
e Bertarelli la castiga con due gol 

Il cenlruvanti cesellale ha ripagato con gli interessi la rete messa a segno da Damiani in apertura - Nel finale Bet-
tega... salva Boranga ribattendo un tiro €li Cansio destinato in fondo alla rete avversaria, ma il risultato è esatto 

MANCATORI: Damiani (.1) al­
n i . del p.t.; Bertarelli (C.) 
al 3' e al 15' della ripresa. 

CESKNA: Boranga t»; Cvtca­
ri-Ili <i. Odili (>; Zuccheri li. 
Oanuva li. Cera 7; Rognoni 
7. Frustalupl (>, Hertart-lli 7, 
Festa «, Urban (i (12. Vi-n-
turelli, 13. /..milioni, 14. IV-
trini) 

JUVENTUS: '/off 6; Cuccu-
reddu (ì, Tanlelli (i; Furino 
li, Spinosi 4, Seirea li; Da­
miani U. Cansio li, (lori fi. 
Capello 7. Bettina 5. (12. A-
lessanilrelli, 1!!. Altarini, 14. 
Gentile) 

ARRI IRÒ: Serafino di Roma li 
NOTE- bella giornata di su-

le, ma vento gelido Terreno 
buono, qualche tratto scivo­
loso per pioggia recente Nes 
Min grave incidente di gioco 
nonostante un match più ai-
reso, forse, del previsto. Am­
monito Rognoni per ostruzio­
nismo. Spettatori 27 nula. In 
casso UH milioni e 490 mila, 
lire: battuto il record d'in 
cas co dello stadio « Fiorita » 
di Cesena. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 21 marzo 

Una volta età un suo feudo 
Una tolta' Adesso, la Juie 
dei e ai ere qui in Romagna 
jnu nemici di quanti amici a 
tesse prima a qiudicare dal 
/iutiere tutto particolare tori 
cui il pubblico della h tonta 
ha centellinato pian /nano la 
>ua sconfitta, e dalla qioia 
esplosila con (in lini, alia 
ime suggellata Certo pei i 
bianconeri dei e essere stata 
una (osa ti emenda render se 
ne conto e li abbiamo i isti 
lasciare il cani fio slatti, la 
tetta bassa e un urtiti proppo 
dentro Anche perche dtipo i 
primi 4V. ad una ci entuahta 
ilei uenere. ad una ( osi urna 
ra sconhtta nessuno di loro. 
.sicuramente, ai rebbe mai pò 
luto /tentar più Fra anzi tip 
/tarso. quel primo tempo l'iti 
lima e delimititi ipoteca sul 
lo scudetto, la spuynu die 
cancellava txini ulteriore pre 
occupazione, il viatico unifila­
re per il derby da allrontare 
in tutta tranquillila liberi di 
onorarlo semmai più per il 
prestigio che per il tistillato 

Eran stati quarantacinque 
minuti, in /ondo, non proprio 
accademici ma nei quali lo 
ro. i bianconeri i apatista, a 
i evano pur troiata moda di 
imporre la laro superiore or-
tnmzzazione e il loro iridiseli 
tibile mestiere: vi ai etano se­
gnato un bel gol. l'avevano le-
uittimiito. non erano mai ap-
fxirst in difficoltà i era 

Al riposo, insomma, la Ju­
ve andata con la convinzio­
ne che ormai d più era fat­
to e che un altro Iopliti del 
calendario si potesse dunque 
staccare iti tutta letizia II pub­
blica atei a magari un po' mit-
augnato, non propria e non 
del tutto convinto, ma civile 
com'è non era andata altre 
qualche colorito rimbrotto al 
l arbitro a a questo a quella 
dei giocatori bianconeri, per la 
occasione iti comnleto blu ma­
re Farse, propria questa sen­
sazione del tutto facile, anche 
troppo. I ha poi non /meo fra­
stornata alle urtine tlisavi eri-
ture. l'ha portata a tader dal 
le ninalc quando se troiata 
impravvisarncnte dt fronte una 
/tartita prima di rumo aperta 
e poi compromessa, a non 
connettere /mi. a macerarsi 
nel sua tmvotente stupore 

Per la lenta bisogna pur dt 
re. e stata anche sfortunata 
se e tcro come e vero che ad 
una dozzina dt minuti dalla ti 
ne Bettega /er smania di 
strafare, ha respinto quasi dal­
la linea un tiro a colpa sicu­
ra dt Causio impedendo casi 
un Qoal praticamente tatto. 
ma non c'è dubbio che la Jute 
della ripresa non era nemme­
no lontanissima /xirente di 
quella del prima temno Bct-
tega praticamente era scom-
/ìàrso. Damiani ritirata pun-
tualmert* la gambetta agni 
qual tolta oh si ccro'iraa Cec­
carellt. (ìori aveva dt molta 
ridotto t! ritmo, e dunque il 
suo rapaio dazione a centra 
campa tene: i dtar.ito^amente 
Capello ma sembrala un mu­
la cieca ubriaio d: fenei ^he 
corse a moto, il pur prodigo 
Furino E m difesa Spinosi 
era una frana un i-.cnbo per 
tutti ogni qual tolta Bertarel­
li veniva a ch.anar!o m causa 

Veramente. S/ymos' anche 
per l'intera prima tesina aie-
ta suscitato jienasr. imp^essia 
ne dt insicurezza al vunto che 
non uno dei s:,m interi enti 
era risaltato i,u'ita ci efica-
ce. ma esse:.do nn altra la Ju­
ie te un altro soprattutto es 
senda t1 Cesena che arci a tor­
se tardato a ^rendere esatta 
cognizione delle sue possibi­
lità. e quindi ad esaltarsene/ 
ti pallone dai paracat dell'area 
di y.afj transitata ai rado, e 
la squadra appunto non se 
ne impressionava più del le 
cito, riuscendo a tener salde 
ri mano le redini del match 
e G creare gran mole di gio­
co sul centrocampo dove in 
aggiunta a Capello. Furino e 
Bettega retrocederà spesso an­
che il preziosissimo Gori. Cau-
sio. lui. carne fuori al solita 
da ogni schema ma utile sem­
pre per ti coivo d'estro renen-
tino a per labilità di palleg­
gio che gli consente di mena­

re net momenti topici il cari 
per l'aia, agiva di preferenza 
sulla destra, da dote infatti. 
venivano per Boranga i peri­
coli maggiori 

Non che il Cesena, a questa 
punto, si limitasse a guarda­
re. ma un po' stianito per 
difficolta proprie o intimori­
ta per il giaco degli avver­
sari sicuramente lo dev'esse­
re stato Frustalupi infatti 
era stato il solo a trovar su­
bita la giusta posizione co­
me dirimpettaio, diciamo, di 
Capello cari lui, se vogliamo, 
Zuccheri che si era messo a 
girare attorno a Causio; gli 
altri invece « battevano » spes­
so a vuota cosi Festa e Ro­
gnoni AI scambiavano spesso 
pasto e mansioni, incrocian­
dosi sovente a sproposito e 
non mancando anzi di darsi 
qualche volta reciproca fasti-
ilio Dunova e Ceccarellt sba­
gliai ano puntualmente ogni 
sortita e, più avanti, Urban 
non atei a lita facile con 
Cucciireddu Un Cesena dun­
que casi così, e comunque 
non certo all'altezza del mi­
glior Cesena, che pure ave­
vamo avuto modi di apprez­
zare 

Fi ettde ai via però la ripre­
sa e quel Cesena, giusto giu­
sta salta improvvisamente 
fuori Comincia innanzitutto 
co! cambiare il ritmo, e su 
quello nuoia. chiaramente in­
sostenibile per a madama », 
imposta aggressiva, tagliente, 
micidiale, il sua forcing. Ra­
tinarli troia un suo stabile, 
piovi/deliziale impiego sulla 
fast ut sinistra, e li si erge 
dalla cintala tri su, Urban 
scorrazza adesso su tutto ti 
fronte come prima non ave­
va mai fatto. Zuccheri diven­
ta più ardito, dai corridoi 

Spogliatoi di Cesena 

Straripante 
euforia della 

compagine 
romagnola 

SERVIZIO 
CESENA, 21 maivo 

Fra gli applausi scroscianti 
dei tifosi romagnoli Mnnuzzt 
esce, piangendo dì gioia, dal­
la tribuna tenti ale e dichia­
ra: « Sono doppiamente feli­
ce anche per 1 implicita smen­
tita a tutti coloro che insinua­
vano clie il Cesena avrebbe 
venduto la partita alla J iuen 
tus Ho troppo sofferto per 
queste dicci ìe e intendo af 
fermare che a Cesena faccia­
mo ila sempre sport e basta ». 

Dal canto .suo. l'allenatore 
liei Cesena. Marchioro. non e 
meno euforico: « Tutta la 
squadra e degna della massi­
ma lode Considerando che 
Damiani nel primo tempo ci 
aveva fatto ammattire (anche 
per l'infortunio «subito m a-
pertura da Ceccarelh». pensa 
vo proprio di cambiare le 
marcature nella ripresa Pe­
ro dopo aver parlato co: ra 
ga/7i. mi sono convinto di 
lasciare le cose inalterate li 
Coena . con buona detenni 
nazione, iia meritatamente 
vinto questa impegnativa ga­
ra A proposito della J m e . ar­
rivata al gol con una cena 
facilita, forse si era «onvinta 
di aver vinto la part i ta». 

Alle partile ili Marchioro 
fanno eco quelle di capitan 
Ceni <. Bella i n t o n a , ora pos­
siamo guardare con qualche 
titillila alla Coppa UEFA In­
sisto a dire che questa vitto­
ria costituiste per noi una 
grossa e tutta meritata soddi­
sfazione ». Anche ì giocatori 
del Cesena sono esultanti. 
Ceecarelh du e « Dopo Io 
scontro con Capello, essendo 
siato colpito alla tempia, ho 
avuto tino .sbandamento Tut­
tora la testa ini gira, ed e 
stato anche per questo mo­
tivo. che contrariamente al-
le mie abitudini. c:oe quelle 
di proiettarmi in fase offen­
siva. h«> contornato A giocare 
piuttosto a r r e n a t o ! , e Oddi 
nbadisi e « Crossa soddisfa­
zione Il nostro secondo tem­
pii e stato da favola » 

Aria inetta, ovviamente, ne 
gli spogliatoi juventini II pni 
controllato e l allenatore Pa­
rola che h i dichiarato che 
sarebbe stato più giusto un 
pareggio, anche perche, sen­
za l'involontaria deviazione di 
Bettega. Causio avrebbe po­
tuto realizzare il 2-2. Parola 
riconosce peraltro the . dopo 
la seconda rete del Cesena, la 
Juve e andata in folle « Or­
mai in vantaggio i bianconeri 
— precisa Parola — controlla­
vano semplicemente la gara. 
giocando al risparmio cosi 
facendo, infatti, quest'anno, m 
trasferta, abbiamo vinto di­
verse partite per 1 a 0 Pero 
nella ripresa abbiamo subito 
in appena dieci minuti due 
gol e tengo a sottolineare che 
si tratta di due gol balordi 
imputabili alla difesa « 

Renzo Baiardi 

esterni piovono al centro pal­
le deliziose sulle quali Berta-
lellt si esalta. Spinosi crolla, 
Zoff si inginocchia- una, due 
tolte IM Juve, prima sorpre­
sa, quindi stordita è alle cor­
de. IM squadra però e di ca­
rattere e non si arrende sic 
et simphciter. 

Passato lo smarrimento la 
sua reazione e anche violen­
ta. non le mancano, cioè, la 
determinazione e la grinta Le 
mariano pero il conforto e la 
appoggio del gioco, del già 
co diciamo che laieva carat­
terizzata nel prima tempo, 
per t motivi che abbiam giu­
sto detto 

Ciononostante, senza quel 
malaugurato intervento di 
Bettega ai t ebbe anche potu­
ta riacciuffare il pari, e non 
avrebbe a conti latti commes­
so un gran furto Visto che 
le partite son fatte di due 
tempi A quel punto, pero. 
la gente della Fiorita aveva 
sola negli occhi, e nel cuore, 
il «suo» superbo Cesena e 
ogni altro risultato che non 
fosse stato un suo successo 
sarebbe sicuramente apparso 
come un tnsulto alla giusti­
zia 

Per la cronaca, questo è 
quanto avvio autoritario di 
« madama » inteso a infonde­
re soggezione e garantire, al 
caso, un rapido larttaggia Al 
4' infatti un rasoterra secco 
e improvviso di Tardetti va a 
lato di poco ma, all'ir, il gol 
e cosa fatta- Damiani a gam­
ba alzat i. ai limiti di un pos­
sibile fallo, toghe la palla, a 
tre quarti campo da parte 
juventino, all'avanzato Cecca-
relli, lunga galoppata fino al­
l'urea dt Boranga, passaggio 
fintato a Gori appostato al 
centro, e invece, violenta e 
precisa, una fucilata in diago­
nale che lascia secco il por­
tiere. 

Tenta la reazione il Cesena, 
ma e impacciata, e comunque 
Urban, al 25', pescato da un 
lancio lungo dt Rognoni, sba­
glia dt testa una possibilissi­
ma palla gol. Al 27' potrebbe 
raddoppiare per la Juve Cori, 
ma indugia un attimo e Cec­
carellt riesce a togliergli pro­
prio in extremis dal piede 
la deliziosa /mila da rete. Ju­
ve fino al riposo a cassetta, e 
comunque in grado di control­
lare a puntino e l'avversario 
e il match. 

Cambia tutto dopo l'inter­
vallo St gioca da meno di 3' 
e il Cesena è già al pareggio: 
Rognoni, inutilmente insegui­
to da Damiani, ta via veloce 
sulla sinistra, cross soffo 
porta. Bertarelli in corsa al­
lunga una bomba per l'impat­
ta. gol' Rts/iondc subito la 
Juve e ancora Cori al 10'. su 
talcio piazzato di Causio. sba-
glit la facilissima incornata-
gol 

Quasi a castigare questa 
prodiga Juve ecco, al 15', una 
altra super azione del Cese­
na- Zuccheri per Urban con 
la sinistra, millimetrica cen­
trata. Bertarelli che ancora 
una volta « fa fuori » Spinasi 
ed e il gol che fa esplodere 
la <• Fiorita » 

IM Juve risponde come 
può. con orgoglio cioè, ma 
senza più gioco manovrato 
perche m troppi ormai sono 
agli spiccioli e cosi ti Cese 
na. :1 bravissimo Cesena, ha 
in pugno il mati h Ciò nona 
stante potrebbe armare, la 
Jttt e al aol del pareggio, e 
siamo al .>> senza un auten­
tica infortunio di Bettega ti 
ro dt Damiani, arraffa una 
respinta Boranaa ritira a col­
pa sicuro Causio. interi iene 
molta inopportunamente sul 
la traiettoria il Bob che ca­
dendo rinvia Cosa può ai er-
gli urlato in quel pret iso mo 
mento Causio e tacile da in­
tuire Comunque chiaro che 
qui giunti si può far punto 
San resta che attendere il 
boato di fine match Eccolo' 

Bruno Panzera 
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CESENA - JUVENTUS — Damiani, visibile a destra, ha mandato i l pallone alle spalle di Boranga: è i l gol dell 'effimero vantaggio torinese. 

I granata superano la Roma (1-0) ma le notizie da Cesena li ((bloccano» 

// Torino rischia grosso 
per colpa del... tabellone 
Pulici ancora all'asciutto - Petrilli si mangia un gol fatto - Claudio Sala sempre sul podio 

MARCATORI: Oraziani al 31* 
del p.t. 

TORINO: Castellini 7; Gorin 
7. Salvador! 8; P. Sala 7. 
Mozzini ti. Santin 6; C. Sa­
la 8. Pecci 8, Oraziani 7, 
Zaccarelli 5, Pulici 6 (dal 
44' della ripresa Oarritano). 
(12. Cazzaniga, 14. Lombar­
do). 

ROMA: Conti 7; Sandreani 6, 
Rocca 8; Cordova 6, Santa-
rini 7, Batistoni 7; Pellegri­
ni 5, Negrisolo 7, Petrini 5, 
De Sisti fi. Casaroli 5. (12. 
Meola, 13. BaccI, 14. Per­
siani). 

ARBITRO: Bergamo di LI-
\orno . 5. 
NOTE: giornata primaveri­

le, campo in ottime condizio­
ni Spettatori circa 32 000 di 
cui 16 067 paganti per un in­
casso di 39 512 200 lire. Ammo­
nito Batistoni per proteste. 
Antidoping. Pecci. Graziam e 
Pillici per il Tonno; Batisto­
ni, Pellegrini e De Sisti per 
la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 marzo 

Ma chi l'ha detto che la lira 
rotola paurosamente verso il 
baratro e la gente si dispera? 
Avreste dovuto vederla Ha 
gente, non la lira» ai Comu­
nale oggi, quando al !»' della 
ripresa e giunta la notizia che 
Dino Zoff a\eva beccato la 
seconda rete a Cesena 

I-i e curva maratona» ha 
preso fuoco mille bandiere 
ros.-*e che sventolavano festo­
se dai gradoni e da allora non 
solo la gente degù spalti ma 
anche ì Giocatori, hanno atte­
so la fine della partita con 
uh otehi increduli, incollati al 
tabellone elettronico e co«i la 
Roma. < ne stava perdendo di­
gnitosamente la sua partita, 

\ »* 

ha cercato di approfittarne 
della disattenzione e, se non 
ci si fosse messo di mezzo 
Castellini — il quale, fortuna­
tamente, aveva il tabellone 
alle spalle —, addio vittoria e 
speranze. 

Si direbbe che l'ammalato 
abbia preso un brodo, questo 
povero campionato dato già 
per morto e seppellito. For­
se oggi gli hanno assegnato 
soltanto una settimana in più 
di vita. L'aspetto tecnico della 
gara e molto meno complica­
to la Roma, imbottita di ri­
serve, e arrivata allo stadio 
con l'mtenzione di intrappo­
lare il Tonno a centrocampo 
e strappare almeno un punto. 
Quando ha subito la rete di 
Oraziani ha cercato di risa­
lire a galla e se il taccuino 
ricorda qualche azione-gol lo 
si deve più alle colpe dei gra­
nata che ai ment i di Cordova 
e compagni. 

Petrini un paio di volte c'è 
andato vicino al gol. ma l'ex 
granata e rimasto il Petnm 
che da queste parti, già anni 
fa. aveva fatto il suo tempo. 
Casaroli « ragazzo de borga­
ta », oggi non si e visto, spa­
rito. e Pellegrini si sa che non 
e Pele 

Il centrocampo ha perso :! 
confronto con quello avversa­
n o . sicché sin dalle prime 
battute il Tonno ha avuto 
nelle mani la gara. A tratti 
la ragnatela romanista inven­
tata da Liedhoìm ha funzio­
nato. ma la dinamica di Sai 
vadon e Patnzio Sala, la ge­
nerosità tii Pece:. le invenzio­
ni «ogni numero un appìau 
st»» di Claudio Sala, hanno 
strappato. lacerato '.e trame 
avversane e frastornato De 
Sisti e Cordova E baon per 
:a Roma the oggi Zaccarelli 

TORINO-ROMA — Oc Sisti (a destra) osserva, impotante a intervenir», il pallone spedito in rete 
da Graz imi : e il gol che rilancia i granata in tona-scwdetto. 

(che più nessuno chiama Zac 
per via di ZaccagnmU ha gio­
cato a « ciapa no », sbaglian­
do grossolanamente ogni pas­
saggio, anche il più facile. 

Se solo un gol e finito alle 
spalle del portiere romanista, 
se solo uno dei due « gemel­
li », Oraziani, ha potuto col­
pire e dare la vittoria (me­
ritata) al Tonno, grosso me­
n to spetta a Conti impegnato 
ad arginare l'assalto granata 
e dall'altra a confrontarsi di­
rettamente con Castellini. I 
due si sono equivalsi e se 
Conti ha avuto modo di sfo­
derare più interventi e col­
pa... del Tonno. Nei momenti 
topici entrambi hanno saputo 
tirar fuori le unghie e in 
quanto al gol di Graziam il 
povero Conti e innocente: ave­
va già fatto un miracolo a 
respingere il tiro di Pecci. 

Pillici e rimasto in ombra 
e sicuramente non e in un 
periodo di grazia <da quattro 
domeniche sta andando in 
bianco» ma ci parrebbe, pi­
giando questo tasto, mortifi­
care la superba prova di Roc­
ca. di questa terribile « Ka-
wasaki» che ha saputo neu­
tralizzare il cannoniere gra­
nata (solo un paio di volte 
Pulici Tha fatta franca) e 
rendersi anche pericoloso con 
quelle sue discese « strappa 
polmoni ». Ci chiediamo, ogni 
volta che vediamo giocare 
Rotea, cosa sarebbe mai il 
calcio con dieci Rocca m 
campo. 

La cronaca: il p n m o ad e-
sibirsi e Conti «al .V> che in 
tuffo neutralizza un tiro di 
testa di Graziam «cross di 
Claudio Sala). Un minuto pn-
ma icross di Claudio Sala) 
Oraziani in spaccata era giun­
to ton un attimo di ritardo 
Al 55. su contropiede, Pe­
trini in netto fuorigioco, non 
rilevato dall'arbitro Bergamo. 
si e « mangiato » un gol fat 
to. 

Al 14' Zaccarelli tenta il 
pallonetto a conclusione di 
un'azione Sala-Salvadon e la 
palla sfiora la traversa Al 
17' triangolo Pube: Oraziani-
Pillici e il tiro del capocanno­
niere colpisce in area il brac­
cio di Sar.dreani «sicuramen­
te fallo mvo'.ontano > Sbaglia, 
da distanza ravvicinata. Pel 
legnni al 21' e al 27* Sala si 
fa fuon tutta la difesa roma­
nista t on uno « slalom » che 
si svolge interamente nell a-
rea di ngore alla fine palla-
gol per Oraziani ma « l'in­
grato » spedisce alto 

Claudio Sala nesce ancora a 
crossare per Pulici che final­
mente si e liberato di Rocca, 
ma Conti esce a valanga. Nien­
te di fatto e Pulici si dispe­
ra. Al 29' un fallo in area di 
Sandreani su Sala è da ri­
gore. Sandreani non sa più 
come fermare Claudio Sala e 
l'arbitro Bergamo, scntena-
to. concede il fallo ma porta 
la palla sulla linea, tanto da 
trasformare il rigore m calcio 
di punizione. Il 5 della pagel­
la glielo abbiamo affibbiato 
p ropno per questa valuta­

zione: ha visto il fallo in area 
e non ha concesso il rigore. 
Quelli più « furbi » ( Bergamo 
e alla sua sesta partita in se­
n e A) non concedono il fal­
lo e lasciano ì giornalisti in­
terdetti sul da farsi. 

Al :U* il gol: Salvador!, uno 
dei più lucidi in campo, fug­
ge e porge dalla sinistra a 
Pecci, in area, che entra e 
tira: Conti in tuffo para ma 
non trattiene, Oraziani si but­
ta di testa e « buca »: impara­
bile! 

Inizia la ripresa e Castelli­
ni para un bolide di Negri-
solo e poi arriva la notizia 
di Cesena che manda in «bam­
bola» il Tonno. Castellini sal­
va due reti di Petrini al 30' 
e al 39' e Conti impedisce il 
raddoppio al 43', a conclu­
sione di un'azione di Sala che 
ha ubriacato mezza Roma. 
Manca un minuto e Garntano 
sostituisce Pulici e per poco 
non segna: Graziani tira e 
Conti para, arriva Garntano, 
scivola, incespica e tira da se­
duto. e Conti para ancora. 

Sul tabellone luminoso e ap­
parsa la speranza di questo 
inizio di primavera - domenica 
Juventus-Torino. 

Nello Paci 

La bella stagione 
La canzone sollecita le 

bambine a svegliarsi pei 
che e primiuera e le batti 
bine si sono si egltate, solo 
che — come spessa cu 
pitti ai lantolini — si sono 
svegliate ciuciando urla 
da scotennati, fracassando 
a lena la bottiglia della 
pappa, tirando i capelli 
della mamma Insomma, 
facendo una tagliarci folle 

La giornata calcistica. 
che coincideva con la /ni 
ma giornata di primavera, 
e stata appunto una cosa 
terrificante- lenti gol, una 
autorete di Niccolat che 
così ha rispettato la tra­
dizione, la Sampdorla che 
ance infrangendo la tra­
dizione, il Cesena — la 
citta che ha la più alta 
percentuale di tifosi inven­
tali rispetto alla po/xila-
zione — che singhiozzan­
do sfascia la Juve. 

La cosa terribile è che 
la bambina Cesena ha bec­
cato la mamma Juventus 
(che tenerezza fa vedere 
la mamma che /tassa le 
sue maghe smesse alla 
piccina: tutte e due vesto 
no dt bianco nero) meri 
tre la mamma attraversa 
il perioda critico. Periodo 
critico — dico — calci­
sticamente /tarlando: la 

Jute domenica scorsa era 
stata costretta al pareg-
ufi casalingo col Milan e 
domenica dovrà vedersela 
eoi Torino la carognata 
che le ha fatto il Cesena 
e tale che se la Juve non 
esce di corsa dal periodo 
critico, dotnentea sera po­
trebbe avete il Tonno ad 
un punto e al campionato 
verrebbero le convulsioni. 

Certo, la Juve sta pen­
sando al futuro, per non 
correre nel prossimo cam­
pionato simili rischt. Di­
cono che ha qia compe­
rato Priizzo dal Genoa, 
confermando così le sue 
strette affinità col Cesena-
anche i bianco neri roma­
gnoli, difattt, quando vo­
gliono rafforzarsi compra­
no i pezzi migliori dal 
Genoa (due anni fa Bor­
dali, l'anno scorso Bitto-
lo)- poi basta non adope­
rarli e la squadra ù subito 
un'altra. Rafforzata non 
utilizzando i giocatori com­
perati dal Genoa fami, 
Bordon lo ha addirittura 
rivenduto) può persino 
battere la Juventus, che 
però l'anno prossimo — 
non facendo giocare Pruz-
zo — sarà irresistibile e 
potrà battere il Cesena, 

Era autunno 
L'ultima tolta che la 

Sampdoria aveia vinto una 
/Hirtita concia Fanno 1975 
(dopo Cristo, non esage­
riamo) ed era un pome­
riggio d'autunno la Sani/i-
dona battè il Cagliari II 
campionato era comincia 
to da poco e quindi nes­
suno ancora sapeia che 
battere il Cagliari e una 
autentica mascalzonata. La 
Sampdoria pensata alla 
scudetto batteia il Cu 
ghari, aveva battuta la 
Fioientina ed erano due 
squadre fresche di scu­
detto IM Sampdoria et 
pensava Poi ha smesso di 
pensare allo scudetto ed 
ha cominciato a pensare 
alla salute. Perchè da quel 
momento ha cominciato a 
prendere tante botte che 

sembrava di vedere il con­
gresso democristiano 

Ha continuato a buscar­
le per tutto l'inverno e 
solo quando è armata la 
nrimavera ha smesso. E' 
una sqttadta da mezzasta-
gtone. come gli impermea­
bili e ora die la stagione 
e buona chissà cosa può 
tare, perette se pensate 
che ieri ha segnata due 
gol senza Insogno di avere 
l'attacco (un'autogol su 
tiro di un terzino, un gol 
su tira del libero) figu­
ratevi gli sfracelli che farà 
quando scoprirà a cosa 
servono gli attaccanti Sa 
ra come quelli che si tuf­
fano dal trampolino nella 
piscina asciutta per essere 
in forma la domenica, 
quando ci mettono l'acqua. 

Un semaforo 
In serie B bisogna rego­

late il traffico- a due terzi 
del torneo ci sono dieci 
squadre — la meta delle 
partecipanti — raggomito­
late in quattro punti: o — 
se preferite — noie squa­
dre in due puntt. E poiché 
per la promozione non 
conta la differenza reti ce 
la prospettiva che quart 
do il campionato sarà fi­
nito bisognerà rtcomin-

L'isolato 
Leggendo l'ordine d'ar­

rivo della Milano - Sartre 
mo. si ha l'impressione 
che tra t primi dieci arri­
vati ci stana quattordici 
belpt. Poi riflettendoci un 
fioco si capisce che e im-
/Hissibilc e guardando me­
glio si scopre che nei 
primi dieci arrivati et sono 
diciannove belgi, un mo­
stro e un italiano 11 ma 
stro e Merckx e l'italiano 
e Pantzza. Il brava Pantz-
za e un singolare ciclista. 
che ha fatto tutta la sua 
carriera meritando sem 
pre dt più di quello che 
otteneta o. se preferite 
ottenendo sempre meno 
di quello che meritata 
Oltre tutto pur non aven-

ciarlo daccapo perchè si 
troveranno tutti alla part 
Magari anche il Genoa che 
adesso che ha preso gusto 
a buscarle non guarda ptu 
tn faceta nessuno- due do­
meniche fa te ha buscate 
dal Varese che è secondo 
se la classifica si legge 
dall'inizio, ieri dalla Reg­
giana che e seconda se la 
classifica si legge dal fondo. 

done il fisico fé scarso 
di petto) ha passato la 
vita a fare da balta: ha 
allattato e allevato De 
Vlacmmck, sta allattando 
e allevando Baronchellt 
Son c'e dubbio che li tira 
su bene, ma questi figlioli 
glt danno anche delle fre­
gature. E' arrivato terzo, 
alla Sanremo, ma avrebbe 
fHituto fare qualche cosi­
na di più. — agguantare 
Merckx sul Poggio — se 
non avesse dovuto dare il 
petto a Baronchelli. 

Diviso tra il dovere di 
nutrice e l'orgoglio dello 
scalatore è rimasto a mez-
zaria. come un palloncino 
moscia E tuttavia è stato 
l'unico belga italiano. 

In casa granata non si parla che della «stracittadina» di domenica 

Radice: «E ora il derby » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 21 marzo 

E domenica sarà « derby ». 
Non si parla d'altro nel do­
popartita al Comunale di To­
nno Si disrute di cifre e di­
stacchi. vengono timidamente 
avanzati proncr-tici Sono ad-
d;n:*ura esaltate le vinu am­
maliatrici del tab'-llone lumi­
noso ( he sovrasta la curva 
Filidelfia il quale, con il n-
su.tato di Cesen.i in evidenza, 
e riuscito a rendere frammen­
t ane le azioni del centrocam­
pi» grana*a solitamente ariose. 
e a bagnare le p o h e n dei due 
<« puntertis « gemeh:. 

Pecci, ai microfoni della ra­
dio ironizza « La Juve ha vin­
to il campionato, ora può «olo 
perderlo Noi puntiamo al se 
condo posto ed abbiamo gua­
dagnato un punto sul Milan ». 

Pure Rocca e coinvolto nel 
« giro scudetto » al mirrofo 
no 11l Tonno domenica si 
git>chera il tutto per tutto. 
può farlo a viso aperto ha 
la possibilità di ottenere il 
risultato pieno II Tonno e 
forte, trovo nel centrocampo 
il suo reparto piti pericoloso, 
non dimenticando l'apporto 
che ad esso da Graziam ». 

Radice. <»Ora il campionato 
diventa bello, quei cinque pun­
ti ci pesavano maledettamente. 
Sta a noi sfnittare adeguata­
mente questo momento favo­

revole. Volevamo arnvare più 
vicini alla Juve e ci siamo 
nusciti; non è detto che do­
menica s: vinca ma almeno, 
con sole tre lunghezze di di­
stacco. non e del tutto inter­
rotto il di«corso. 

« La sconfitta della Juve e 
venuta nella giornata giusta, 
d'altronde, prima o poi, an­
che loro dovevano pur per­
dere una partita... Oggi abbia­
mo commesso qualche errore 
d: troppo; dopo u gol si po­
teva giocare meglio e non e 
certo stata la nostra miglior 
prestazione. Ora sta a noi fre­
nare l'orgasmo, il derby e una 
gara a sé e domenica avrà 
anche importanza di classifi­
ca ». 

Santin- « Domenica prossi­
ma noi giochiamo per un solo 
nsuitato, loro per due. Oggi 
il tabellone ci ha innervositi, 
non abbiamo reso come pos­
siamo ». Capitan Sala. « Ci 
aspetta la partita decisiva. Se 
vinciamo siamo 1) per la vit-
tona finale Non dimentichia­
mo pero che sarà una partita 
aperta a tutti ì mul ta t i . In 
questi anni abbiamo vinto dei 
derby senza alcuna importan­
za per la classifica, speriamo 
di vincerne uno che ci serva 
a qualcosa di più che non 
alia nvalità cittadina » Con 
Sala, finalmente si parla an 
che un po ' della Roma. « Mi 

e piaciuto Rocca, ha control­
lato molto bene Pulici, ha di­
mostrato di essere anche un 
egregio marcatore e non solo 
di sapersi spingere in avanti» 

Graziam: « Derby apertissi­
mo A noi servirà solo la vit-
tona . alla Juve basterà il pa 
reggi o; certo che oggi non ci si 
aspettava che la Juve perdes­
se. io p ropno non ci contavo 
sul suo passo falso, ho spe­
rato tante volte le domeniche 
passate . ». 

E ia Roma? I giocatori di­
cono in coir» che qualcosina 
in più meritavano, solo Roc­
ca ammette che il nsuitato 
tutto sommato è giusto. Lie­
dhoìm ha trovato molto bella 
la partita, giocala bene ria 
entrambe le squadre. Il Ton­
no. a suo avviso, è la miglio 
re squadra incontrata dalla 
Roma quest 'anno. Una sola 
cosa non comprende il tramer 
giallorosso. una squadra di 
quella forza dovrebbe vincere 
molto di più in trasferta. Na 
turalmcnte anche Liedhoìm e 
trascinato nel vortice derby-
scudetto Lapidano il sur» 
commento « Al Tonno il der­
by. alla Juve il campionato ». 
Domenica sarà derby. Qual­
cuno dice: « Male che va tor­
niamo a cinque punti di di­
stacco, ma se vinciamo . ». 

b. m. 
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MILAN E INTER: UN PUNTO PERSO 0 GUADAGNATO? 
M a San Siro in una partita più vivace del previsto 

Napoli-arrembaggio 
dopo un rigore 

donato ai rossoneri 
E' stato Massa a far giustizia di una cervellotica decisione di Menicucci 
Chiarugi e C. hanno accusato alla distanza ia fatica di mercoledì col Bruges 

&* » '- . .Vi. 
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MILAN • NAPOLI — Cationi, autore dal gol roisonero, osserva accigliato gli «viluppi dall'incontro 
dopo la tua sostituzione con Blaslolo, decisa da Trapattoni. A sinistra, i l scorge Rocco. 

MARCATORI: CallonI (su ri-
gore) al 40' p.t. e Massa al 
13' s.t. 

MILAN: Albertosl 7; Sabadl-
ni 6. Maldera 7; Turone 6, 
Bet 6. Scala 6: Gorln 5, Be­
lletti 6. CallonI 5 (dal 34' s.t. 
Blaslolo n.g), Bigon 5, Chla-

• rugi 5. (N. 12 Tancredi, n. 13 
Anqulllettl). 

NAPOLI: Carmignanl 7; Bru-
sedotti 6 (dal 5' s.t. Espo­
sito 7), La Palma 7; Bur-
gnlch 6, Vavassori 7, Orlan-
din! 6; Massa 6, Juliano 7, 
Savoldl 5. Boccollnl 7, Era-

fila 6. (N. 12 Fiore, n. 14 
Perotto). 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze 4. 
NOTE: La giornata è serena, 

tira infatti un venticello che 
dissolve le rare nuvole; il ter­
reno si presenta in perfette 
condizioni, gli spettatori sono 
50.000 circa di cui paganti 
30.301, per un incasso di 81 mi­
lioni e 983.500 lire. Sono stati 
ammoniti Turone, Maldera e 
Bigon per proteste. Angoli 9 
a 5 per il Milan. Sorteggio 
antidoping per Albertosl, Bet, 
Benetti, Burgnich, Orlandini e 
Massa. 

MILANO, 21 marzo 
Se scherzando provassimo 

a scrivere sulla lavagna, divisi 
in due settori ben distinti, ciò 
che di buono e di nefando ha 
offerto questo Milan-Napoli fi­
nito In parità, gli elenchi, sia 
pure alla rinfusa, potre"8Rro 
pressappoco presentarsi cosi: 
nello spazio riservato alle co­
se piacevoli troveremmo in te­
sta l'ottima regia di Juliano 
seguita dalle parate di Alber­
tosl. Un gradino più sotto ci 
piazzeremmo la buona prova, 
sia pure limitata ai primi 45*. 
di Maldera e Benetti e la 
splendida trovata di Vinicio 
di sostituire un difensore. Bru-
scolotti, con un centrocampi­
sta tuttofare come Esposito. 
L'elenco infine sarebbe chiuso 
da una fulminea azione di 
Maldera con tiro sul palo e 
una botta da fuori di Juliano 
anch'essa destinata ad incoc­
ciare l'incrocio dei pali. 

Il lettore a questo punto po­
trebbe meravigliarsi di non 
trovare ancora scritti i gol: 
un attimo di pazienza e for­
niremo tutte le spiegazioni del 
caso. 

Dunque, continuiamo con i 
conti della spesa passando al 
settore delle bruttezze: l'unico 
nome che qui troveremmo se­
gnato è quello del peggiore in 
campo, il signor Menicucci, 
arbitro di Firenze, autore di 
ridicole improvvisazioni 3l li­
mite della provocazione. Pren­
diamo ad esempio il rigore 
gentilmente concesso al Milan, 
certamente bisognoso di ad­
ditivi avendo forse smaltito 
quelli che gli avevano permes­
so di mettere alle corde il 
Bruges nel mercoledì di cop­
pa; dicevamo di un rigore-
dono che i rossoneri fino a 
quel momento in verità non 
avevano affatto richiesto. Par­
titi trotterellando i milanesi 
aspettavano con atteggiamenti 
sornioni il Napoli quasi fos­
sero loro a giocare fuori casa, 
amministrando cosi con par­
simonia le residue energie. 

Gli azzurri mostravano di 
soffrire non poco la tattica at­
tendista tipica di un pugile 
che aspetta il colpaccio risolu­
tore non appena l'avversario 
palesa un pizzico di nervosi­
smo a forza di sbilanciarsi in 
avanti senza raccogliere il 
benché minimo frutto. Una 

volta ci metteva una pezza 
Albertosi, un'altra bastava un 
ciclonico intervento di Turo­
ne o Bet per smorzare gli 
ardori di Savoldi e Braglia, a 
far tirare il fiato ai difensori 
era poi sufficiente una sgrop­
pata di Benetti o una estrosa 
invenzione di Chiarugi quasi 
sempre nel tentativo di cer­
care il corridoio utile per Go-
rin o Calloni. Una partita in­
somma che sia pure con qual­
che patema il Milan mostrava 
di controllare con ambigua 
sufficienza. 

Ma ecco in agguato il signor 
Menicucci di Firenze. Fre­
quentatore abituale dei radu­
ni nazionali di Coverciano 
(qualche maligno in tribuna 
ha insinuato che è grazie a 
questa sua abitudine che può 
continuare a fare l'arbitro di 
serie A in virtù delle amicizie 
che contano), il signor Meni­
cucci sente al 40' del primo 
tempo l'irresistibile bisogno 
di ergersi a protagonista fi­
schiando un rigore cosi ine­
sistente da stupire gli stessi 
rossoneri. Comunque tira Cal­
loni e il Milan passa in van­
taggio. 

Siccome la dea della giusti­
zia Nemesi non poteva nella 
fattispecie colpire nei discen­
denti di Menicucci le malefat­
te del progenitore si è accon­
tentata, come si conviene ad 
una saggia divinità, di mette­
re il Milan nella condizione di 
sjjbjre il pareggio con un tiro 
arolassa a seguito di una mi­
schia quanto mai caotica. Re­
clameranno a lungo i rosso­
neri per un presunto fuori 
gioco di Braglia rimasto a ter­
ra al di là dei terzini, ma 
ormai giustizia era stata fatta. 

Trascinati da Juliano che 
conquistava un pallone dopo 
l'altro i napoletani dilagavano 
(solo mister due miliardi sta­
va ai margini) e il terrore si 
impadroniva della panchina 
rossonera e toilà il rimedio: 
fuori Calloni e dentro Bia-
siolo! Caro, simpatico Trapat­
toni non era forse meglio so­
stituire. già all'inizio della ri­
presa, Gorin o Bigon che di 
reggersi sui bulloni proprio 

non volevano saperne, poverac­
ci? Forse si sarebbe evitata 
la grande paura. Chissà? 

Certo il Napoli non è mai 
stato a guardare anche quan­
do il Milan dava il meglio di 
se stesso come cercheremo di 
dimostrare con una stringatis­
sima cronaca. 

Fiammata iniziale dei rosso­
neri con un gran palo di Mal­
dera e immediata risposta di 
Massa che costringe Albertosi 
al primo decisivo intervento. 
Niente male come inizio. Sa­
voldi subito dopo si mangia 
un gol su perfetto centro di 
La Palma che sorprende la di­
fesa rossonera. Al 22' la palla-
gol forse più limpida di tutta 
la partita la spara addosso a 
Carmignani capitan Benetti, 
dopo aver ricevuto da Scala 
un calibratissimo traversone. 
Replica di nuovo il Napoli da 
lontano con un tiro di Juliano 
che trova l'incrocio dei pali. 

Al 40' il gentile omaggio del 
rigore che permette a Calloni 
di salire ancora un po' nella 
classifica dei marcatori. Un 
contrasto del tutto regolare di 
Boccolini su Scala viene scam­
biato dall'arbitro per un de­
litto di lesa maestà e il dito 
viene puntato imperiosamente 
sul dischetto. Si va al riposo 
non prima di aver assistito 
ad altre stravaganze arbitrali 
sulle quali stendiamo pietoso 
velo. 

Infuriato da parte sua il 
Napoli mira al pareggio non 
appena si riaffaccia sul terre­
no. « Liscia » in modo inde­
gno Boccolini da un passo un 
suggerimento di Orlandini. 
Poi al 13' in un gran mischio-
ne si fa luce Massa che spe­
disce di prepotenza alle spalle 
di Albertosi che aveva appena 
a fatica respinto una bomba 
di Boccolini. 

Fino alla fine è un tutto-
Napoli. A Braglia viene addi­
rittura annullato un gol per 
fuorigioco vistoso. I rossoneri 
terminano letteralmente ubria­
chi. Allegri, che nonostante 
tutto oggi, il punticino può 
far primavera. 

Carlo Brambilla 

Mentre al rossoneri i l pareggio va bene 

Vinicio: è mancata 
la voglia di vincere 

MILANO. 21 marzo 
Chi negli spogliatoi ha da 

recriminare per il risultato 
della partita, e non solo per 
onor di bandiera, e il Napoli e 
Vinicio lo dice con chiarezza. 
« Un incontro che potemmo 
far nostro e il risultato non 
rispecchia i valori espressi m 
campo; dico anche che a noi 
e torse mancata la voglia di 
vincere dopo quella di pareg­
giare ». Un Vinicio amareggia­
to. e non solo del rigore de­
cretato contro la sua squadra 
una decisione che ha definito 
« senza buon senso » ma an­
che perché avrebbe voluto i 
suoi uomini più decisi nella 
parte finale 

Che il Milan si sia trovato 
in difficoltà ce lo conferma 
Trapattoni. ovviamente soddi­
sfatto del risultato, e che co­
sì spiega la situazione venuta 
a crearsi dopo il pareggio: 
« Arerò bisogno di fermare al 
centro Boccolini e Orlandini 
che portavano avanti il Napo­
li, ecco perché ho tolto Callo­

ni e fatto entrare Biasiolo. Ho 
fatto un calcolo — continua 
il trainer — areremo quaran­
ta possibilità di vincere e ses­
santa di perdere, non ho volu­
to rischiare. E adesso non mi 
pento ». 

Trapattoni ricorda anche che 
c'era molta stanchezza per la 
partita di mercoledì, una 
stanchezza che ha tagliato le 
gambe a molti. 

Un'altra partita archiviata e 
naturalmente si guarda già al­
la prossima II Milan è an­
cora in corsa'' E' una doman­
da che non stupisce il Trap: 
« Se il Torino vince con la 
Juve se noi... ». Sono t soliti 
se. che si rincorrono da uno 
spogliatoio all'altro come quel­
li. ormai inutili sulla sconcer­
tante decisione del rigore de­
cretato dal signor Menicucci 
che ha dimostrato di essere 
stato forse l'uomo in campo 
con più.. fantasia, in questo 
Milan-Napoli. 

9 P -

Lo 0-0 sigla un noioso match tra due strane interpreti del campionato 

«Tredicesima» utile per i nerazzurri 
Ma era calcio quello visto a Firenze? 

I migliori in campo Facchetti e Galdiolo - Una sagra di 
errori e di palloni perduti - Le minacce di Chiappella 

FIORENTINA: Supcrchl 6; 
Galdiolo 7, Roggi 6; Pellegri­
ni 6, Giovanni Bertinl 5, Ro­
si 5; Caso 5, Merlo 6, Bre-
sciani 5 (Casarsa dal 24' del 
s.t. 6), Antognoni 5, Deso­
lati 5. (12.o Mattollni, 13.o 
Tendi). 

INTER: Vieri 6; Giubertonl 
n.c. (Bini dal 23' del p.t. 6). 
Fedele 6; Orlali 5, Gaspari-
nl 6, Facchetti 7; Pavone 5, 
Marini 6, Boninsegna 5, Maz­
zola 6, Mario Bertini 5. (13.o 
Bordon, 14.o Libera). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa, 6. 
NOTE: giornata di sole e di 

vento, terreno asciutto. Spet­
tatori 35 mila circa di cui 
18.624 paganti pari a un in­
casso di L. 58.063.700. Abbona­
ti 16.968 per una quota di L. 
56.900.000. Incasso totale dun­
que di L. 114.963.700. Sorteg­
gio antidoping negativo. Nu­
trito il carnet del signor Agno­
lin per quanto riguarda gli 
ammoniti: schedati Merlo, Ma­
rini, Bini, Oriali, tutti per gio­
co violento. Calci d'angolo 9 
a 6 per l'Inter. 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 21 marzo 

L'Inter ha fatto tredici. Non 
è questo un inizio ne origi­
nale né granché fantasioso. Ma 
soltanto una grande inventi­
va — diciamo Salgari, per ci­
tare il galoppo più sfrenato 
da una fumosa scrivania — 
riuscirebbe a cavare più di 
un ragno dal buco di questo 
o a o. E che poi, del resto, 
è il dato più significativo, l'ul­
timo tizzone rimasto sulle ce­
neri di una ex classicissima del 
nostro campionato. 

Una volta Fiorentina-Inter 
spronava scrittori, e il vento 
che spirava da Fiesole difen­
sori ed attaccanti alla batta­
glia. Oggi il vento — venisse o 
no da Fiesole — era languido 
e, al massimo, scompigliava 
la lunga, avvincente chioma di 
Agnolin il bello. E più langui­
di ancora in campo gli attori 
di questa mediocre commedia 
del calcio. 

A parere e a memoria dei 
tanti presenti, quella d'oggi è 
stata la più brutta di tutte le 
partite che nerazzurri e viola 
abbiano mai giocato in Cam­
po di Marte. S'è fatto a chi 
più sbagliava e — appunto — 
quel « tredici » che tanto ha 
fatto vibrare l'incredula Lady 
Renata è l'unica cosa a sal­
varsi. Tredici risultati utili. 
tredici giornate sane, senza 
sconfitte. 

Si capisce che è un record, 
per l'Inter, e ancora nessuno 
si spiega come mai cosi ma­
landata, questa piccola squa­
dra di gente comune, riesca 
a restarsene in piedi. 

E pensare che oggi è stata 
una grande giornata. Quasi 
storica, addirittura, pensando 
a Cesena ed a quel che il To­
rino si appresta a giocare nel 
derby. Un rantolo di campio­
nato, una tenue speranza di 
riaccendere un po' di interes­
se in questo torneo che, al­
trimenti mediocre e anche me­
no sul piano del gioco, ri­
schia di restituire le domeni­
che ai cinema... 

Ecco, a ben pensarci. Fio­
rentina ed Inter con il loro 0 
a 0 fatto di rinuncia, di er­
rori e di abulia, ci hanno dato 
oggi l'esatta dimensione media 
del nostro giocare a pallone. 
Quel nostro intendere il cal­
cio che trova in Europa sbar­
rata anche l'ultima strada da 
un Bruges, per esempio. Quel 
nostro tirare a campare per 
cui anche un tipo coi piedi per 
terra come è proprio Chiap­
pella alla fine deve perdere 
la pazienza, e pigliare i suoi 
per il bavero, e scuoterli, e 
minacciare multe. 

L'unica attenuante che si 
può concedere all'Inter è quel­
la d'avere giocato in trasfer­
ta. « In fondo, ci aspettava­
mo una Fiorentina più aggres­
siva. con tutte quelle giovani 
grandi promesse in campo. 
s'è scusato Fraizzoli. per una 
volta esemplare per sintesi e 
obbiettività — ed abbiamo at­
teso un bel po' che tentasse­
ro di imporre il loro gioco ». 

Ma l'Inter non aveva :1 suo 
gioco da imporre, vista l'aria 
che tirava? Risponde per noi 
ancora Fraizzoli. « L'Inter non 
ha un gioco da imporre, sia­
mo onesti. Siamo quello che 
siamo. In fondo sono conten­
to che da tredici giornate non 
si perda ». 

Una sana ammissione. Og­
gi l'Inter ha davvero spreca­
to quel punto che, osando, a-
vrebbe potuto portarsi con co­
modo a casa. Perchè questa 
Fiorentina è appunto una 
squadra di giovani grandi pro­
messe rimaste tali. Dal cam­
po alla panchina, per non far 
torto a nessuno. 

E' stata anche una sagra di 
errori, palle perse, di passag­
gi sbagliati. Ma soprattutto in 
entrambe le due contendenti 
è mancato quel piglio che, nel 
bene o nel male si porta nel­
l'area avversaria. Il taccuino 
è cosi scarno di appunti da 
far paura. I giudizi sui sin­
goli son poca cosa. Nell'Inter 
qualcosa in più degli altn l'ha 

meritata Facchetti, per l'ordi­
ne, la precisione, ed anche la 
tempestività degli interventi 
che gli sono costati una bel­
la botta. 

Gasparini si è battuto con 
coraggio, ma alla sua manie­
ra. Boninsegna è mancato — 
come troppo spesso fa — al­
l'appuntamento non solo col 
gol ma con le palle gol ad­
dirittura, ed ha trovato in Gal­
diolo il miglior uomo viola. 
Giubertoni s'è infortunato 
quasi subito. Bini (che lo ha 
sostituito» era giù di fiato e 
un bel po' deconcentrato, O-
riali, Marini, Mario Bertini 
(che avrebbero dovuto costi­
tuire la leva per l'inventiva 
di Mazzola) non hanno mai 
quasi mai seguito i palloni di 
attacco, restando ad attende­
re il rinvio avversario. Pavo­
ne si è perso per strada, cor­
rendo e correndo. 

E i viola? I viola hanno of­
ferto al pubblico, in verità non 
molto generoso con loro, quel 
che al momento attuale san­
no fare: Mazzone ha preferi­
to Bresciani a Casarsa. Per 
poi ricredersi, naturalmente, 
ma un po' tardi. Bresciani e 
Desolati non sono quasi mai 
esistiti in avanti. E' quindi 
inutile in definitiva è risul­
tato il gran lavoro di Merlo. 
In quanto ad Antognoni, bè, 
è meglio non rivangare anti­
chi discorsi che si perdono 
nella notte dei tempi. Pro­
messe e promesse. Ne siamo 
grandi produttori, in Italia, 
ad ogni livello. 

Il dettaglio di modesti duel­
li prima di avviarci alla ma­
gra cronaca. Bene Giuberto­

ni su Desolati, cosi come Fe­
dele su Caso; fervente e mai 
tranquillo Gasparini prima su 
Bresciani e poi, un po' me­
no fervente e un po' meno 
tranquillo sul nerboruto Ca­
sarsa; match pari fra Anto­
gnoni ed Oriali: dalla parte 
del primo la potenza, da quel­
la del secondo l'astuzia; net­
ta affermazione di Merlo su 
Marini; parecchi knock-down 
per Roggi inflittigli dal vec­
chio Mazzola; un altro match 
pari fra Rosi e Mario Berti­
ni nell'aurea mediocrità; vin­
cente invece Galdiolo su Bo-
bo, e cosi Giovanni Bertini 
su Pavone. 

Nel primo tempo annotia­
mo al 2' un'uscita di Vieri 
per allontanare una minaccia 
di Merlo; al Ili' un pallone 
più largo dei pali per Bonin­
segna su punizione toccatagli 
da Mazzola; al 21' una gira­
ta di testa (alta> di Desolati 
su corner di Antognoni ed an­
cora al 21" una sparata alta 
di Desolati di nuovo imbec­
cato da Antognoni. 

Tutto qui, per il primo 
tempo. La ripresa è ancora, 
incredibilmente, più spoglia. 
Due appunti: al li" troviamo 
Caso tirar fuori ed al 20' Su-
perchi parare un colpo di te­
sta di Marini. 

Non c'è altro. Il fraseggio, 
il passaggio, la ragnatela con­
tinua di errori e di palle per­
dute, non trovano riscontro, 
si sa, negli appunti. Ma la 
partita in fondo è tutta qui. 
E il vento, forse, nemmeno 
spirava da Fiesole. 

Gian Maria Madella 

SPOGLIATOI NERAZZURRI 

«Potevamo spuntarla 
ma dovevamo rischiare» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 marzo 

Felicita e. allo stesso tem­
po, amarezza nel clan neraz­
zurro alla fine. Allegria pei che 
la squadra ha raggiunto il tre­
dicesimo risultato utile; delu­
sione perchè, tutto somma­
to. se l'Inter avesse credu­
to maggiormente nelle proprie 
possibilità e si fosse resa con­
to che la Fiorentina sta attra­
versando un periodo poco fe­
lice. avrebbe potuto anche 
vincere. 

« Non abbiamo rischiato per 
niente ed e per questo che 
non abbiamo vinto. Ed e ap­
punto perchè ci siamo conten­
tati troppo presto del pareg­
gio, che alla fine del primo 
tempo ero intenzionato a rilut­
tare Chiappella. Solo clic nel­
l'intervallo sono stato presen­
te a quanto ha detto il no­
stro tecnico: ha cercato, con 
ogni mezzo, anche alzando la 
voce, di spronare ì nostri gio­
catori a cercare il successo. 

Così sì è espresso Ivanoe 
Fraizzoli. presidente nerazzur­
ro. Poi Fraizzoli ha così pro­
seguito: « Certo bisogna anche 
ammettere che ci è mancato 
qualcosa; c'è venuta meno la 

FIORENTINA - INTER — Superchi vela, ma il lire di Bonineegna finirà a lato. 

spinta di Bertini che, come 
saprete, è stato handicappa­
to da un tremendo mal di 
schiena ». 

Sulla Fiorentina cosa può di­
re'. gli e stato chiesto. 

« Onestamente devo ammet­
tere che mi ha deluso. La cre­
devo assat pm forte ed è per 
questo che abbiamo perso una 
buona occasione per vincere 
l'incontro Insomma ci e man­
cata quella spinta vincente 
che invece ha dimostrato, ad 
un certo momento, l'anziano 
Giacinto Facchetti. Ciò detto, 
concludo: il risultato è giu­
sto ». 

Dello stesso avviso è stato 
anche Chiappella ti quale, a 
proposito del risultato, si e 
così espresso- « L'unica con­
solazione è che abbiamo fat­
to tredici Se poi mi chiede­
te se il risultato mi va bene, 
vi rispondo di no poiché ab­
biamo perso una buona occa­
sione per fare un salto in 
classifica Troppo presto ci sia­
mo adattati al gioco degli av­
rei sari ». 

Perchè t mancata quella 
spinta indispensabile per vin­
cere'' Non sarebbe stato il 
caso di mandare in campo 
Libera?», gli ha chiesto un 
collega. 

« Libera9 Non è certamente 
un aggressivo. E non abbiamo 
niente di meglio. Solo che 
avendo mandato Oriali a mar­
care Antognoni e venendo vie-
no Bertini per la lombaggi­
ne. ci è mancata un po' di 
spinta a centrocampo. Nono­
stante ciò avremmo dovuto 
essere più aggressivi ed è per 
questo che sono un po' ram­
maricato ». 

Domenica c'è il derby Fraiz­
zoli si è dichiarato convinto 
di un successo. Cosa ne pensi? 

« Contro il Milnn bisoane-
ra giocare in maniera diver­
sa, bisognerà tirar fuori grin­
ta ed aggressività ». 

E i viola? 
« Se non ci fosse stato Mer­

lo a combinare qualcosa, sa­
rebbero stati guai seri per 
Mazzone. Se vogliono supera­
re questo momento critico do­
vranno giocare con maggiore 
umiltà. I giocatori ci sono; è 
vero, sorto ancora giovani, ine­
sperti ed è per questo che una 
volta trovata la quadratura. 
tutto dovrebbe andare per il 
meglio ». 

Per i giocatori ha parlalo 
Boninsegna: «Sapevamo che la 
Fiorentina ai grossi appunta­
menti è sempre stata presen­
te. Poi, nei primi minuti, ci 
sono state quelle due azioni 
di Merlo e Desolati, a segui­
to delle quali abbiamo corso 
due grossi rischi, ed e forse 
per questo che. inconsciamen­
te. abbiamo un po' rallentato 
la spinta, non abbiamo ri­
schiato e di conseguenza non 
abbiamo vinto ». 

Loris C iu l l in i 

Spogliatoi viola 

« Abbiamo 
sciupato 

moltissime 
occasioni» 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 marzo 

E' finita con una nutrita se­
ne di fischi; francamente era 
l'unico saluto degno della par­
tita e dei suoi protagonisti. 
Quando Agnolin ha fischiato 
la fine, parecchi spettatori e-
rano già nel viale Dei Mille! 
Nell'attesa (piuttosto lunga) di 
Mazzone. abbiamo abbordato 
Bresciani, che aveva lasciato 
il proprio posto a Casarsa nel­
la ripresa e. quindi, esce dal­
lo spogliatoio prima degli al­
tri. « Abbiamo giocato male 
noi attaccanti, soprattutto io 
e, quindi, è stato sciupato an­
che il buon lavoro svolto da­
gli altri ». 

Francamente a noi l'intera 
squadra non è pinciuta, ab­
biamo azzardato. Il giovane 
attaccante lui insistito: « No. 
siamo noi attaccanti che sia­
mo mancati, soprattutto io; 
Desolati ha giocato molto me­
glio ». Onesto il ragazzo, ma 
poco convincente. 

Sentiamo ora Superchi il 
quale, essendo stato impegna­
to di rado, ha avuto la pos­
sibilità di assistere a questa 
brutta partita. Ma cosa succe­
de nella Fiorentina? gli chie­
diamo. 

« E' una cosa inspiegabile, 
credetemi. Nel primo tempo 
abbiamo sciupato qualche oc­
casione, poi loro (gli interisti) 
hanno saputo addormentare il 
gioco ». 

Ma questo addormentare le 
partite è diventata un'arte? 

«Penso proprio di sì, se l'In­
ter ci riesce da ben tredici 
partite ». 

Mazzone ripete gli stessi 
concetti di altre volte: «Ab­
biamo incominciato bene, poi 
abbiamo fallito qualche occa­
sione, è subentrato il nervo­
sismo e non abbiamo combi­
nato più niente di buono ». 

Ma perché sono eternamen­
te giovani i giocatori viola? 
Eppure sono anni che gioca­
no in serie A, anche se han­
no solo 22 anni. 

« Vi ho già detto che la Fio­
rentina è una squadra briosa 
e brillante quando le cose 
•.anno bene, ma pronta a di­
sunirsi appena le cose vanno 
storte, specialmente nelle par­
tite casalinghe. In trasferta i 
ragazzi giocano più calmi e 
commettono meno errori. 
mentre a Firenze sono nervo­
si, turbati e spesso ingenui ». 

Ma quando matureranno al­
lora questi eterni ragazzi? 

« Non dimenticate che, nel 
complesso, ci sono molti gio­
vani nella squadra. Siete sta­
ti voi — ha detto l'allenatore 
viola con tono leggermente 
polemico — che li avete fatti 
diventare adulti prima del 
tempo ». 

Pasquale Bartalesì 

Tocca al Bologna fare le spese della fresca vena dei lariani 

Il Como dopo quattro mesi (2-1) 
Il portiere Rigamonti sblocca il risultato su rigore - Un palo per parte 

MARCATORI: Rigamonti (C» 
al 18' del p.t. su rigore; 
Scsnziani (C) al 17*. Ma-
sfili (B) al 44' del s.t. 

COMO: Rigamonti 7: Marti­
nelli 6. Boldini 6 (dal 33' 
del s.t. Mutti. s.v.); Garba-
rini 6. FontoUn 7. Guidetti 
7; Rossi Renzo G. Correnti 
7. Scmnziani 7. l'oziato 7. 
Cappellini fi (12. Tortora. 14. 
Rossi Paolo). 

BOLOGNA: Mancini 7: Rorer-
si 6. Cresci fi: Cereser 6. 
Rellugi 5. Nanni 6; Massi-
nielli 5 (dallTT del s.t. Ber-
tnzzn 3). Vantilo 5. Cleri­
ci 5. Maselli 6. Chiodi fi ( 12. 
Adani. 13. Trevisanello). 

ARBITRO: Mattel di Macera­
ta. 7. 
NOTE: tempo primaverile; 

ammoniti Maselli per fallo 
su Rossi, Chiodi per proteste. 
Correnti per fallo su Nanni; 
espulsi, al 24' del s.t.. Massi-
melli e Pozzato per recipro­
che scorrettezze. Angoli 9 a 8 
per il Bologna; spettatori cir­
ca 10.000; paganti 4.191 più 
5.047 abbonati per un incasso 
di 10.758.600 lire. 

SERVIZIO 
COMO, 21 marzo 

Quante belle parole sono 
state spese per il Como, sia 
da parte degli allenatori av­
versari che dei giornalisti, ma 
solo parole perchè di fatti ne 
sono venuti pochi o meglio 
niente. Il Como infatti, soli­

tamente gioca fino all'area di 
rigore e poi cede. <» per ine 
«•perienza o per mera sfor­
tuna 

Oggi al contrario la squa­
dra lariana ha dimostrato di 
poter anche segnare e vince-
;e Era dalla lontana partita 
vinta nel girone di andata 
contro l'Inter che :! Como 

j non vinceva una partita casa 
linga e finalmente oggi ce 
l'ha fatta, alla maniera forte. 
dimostrando d: non essere un 
romple-so in disfacimento ma 
di possedere la grinta di chi 
non e rassegnato. di chi spera 
ancora nella permanenza in 
sene A. 

Abbiamo visto un bel Co­
mo, che na dato vita ad una 
partita gagliarda contro un 
Bologna poco appariscente 
per il vero, i m sempre peri­
coloso con i suoi Clerici. Ma«-
simelli e Chiodi. Forse ì bo­
lognesi credevano di trovarsi 
di fronte un Como dimesso. 
dopo le ultime partite. Al con­
trario hanno dovuto subire l i 
pressione lariana per tutto il 
primo tempo e nel secondo 
hanno subito ezioni in con­
tropiede che potevano arro­
tondare più cospicuamente il 
bottino; Mancini però ha sfo­
derato due interventi super­
lativi e a dar manforte al 
portiere felsineo ci si e messa 
anche una certa dose di for­
tuna. 

Il Como parte subito di 
slancio per nulla intimorito 

dal blasonato avversario, ma j 
la prima veni azione giunge 
al 12' quando, su uno spio­
vente in area bolognese. Ro-
versi cerca il rinvio. La pai-
la si impenna e cade al limi­
te della porta; saltano con­
temporaneamente Cappellini e 
Mancini che la sfiorane», ma ci 
pensa Beilugi a spedirla *ul 
fondo. Al 13" su calcio d'an 
r.olo. la palla per*, iene a 
Scanziar.i a un metro dalla 
rorta Pronta e la girata ma 
ì» sfera esce sul fondi). Al I 

]•".' il Como perviene alla se­
gnatura: lancio di Pozzato m 
::rea per Rossi, bel contrasto, 
cade Bellugi che dà una ma­
nata al pallone e l'arh:tro 
senza esitazione concede la 
massima punizione rhe Riga-
monti. portiere del Como, tra­
storma e n un torte tiro la­
nciando ni stucco il collega 
«•.versano. 

Si scuote il Bologna e al 
2.V arriva vicino al pareggio. 
ma Ripamonti con prontezza 
si tuffa a deviare. Ai 43 azio-

COMO • BOLOGNA — Portiere centro portiert: dal dischetto Riga-
monti batte Mancini. 

ne spettacolare del Como: pal­
li. da Correnti a Fontclan che 
tocca al centro per Scanzia-
ni. gran rovesciata verso rete 
e Mancini riesce a deviare 
l'insidioso pallone. 

Nelli ripresa i! Bologna cer­
ca il pareggio chp. all'»', sem­
bra cosa fatta, ma Rigamonti 
s. fa applaudire deviando sul 
palo il forte tiro di Chiodi 
Contropiede comasco al 12' 
con Cappellini che centra per 
Pozzato. il quile non aggan­
cia. Mancini para. Pronta ri­
sposta del Bologna ed e an­
cora Chiodi che manda la sfe­
ra a colpire la traversa. 

Al 17' il Como raddoppia. 
Palla ghermita da Correnti 
che scende sulla destra, poi 
1.» partire un cross teso verso 
i! centro; entra Scanziani che 
spara a rete al volo, ed e il 
'j. 0. II Bologna si siede e al 
2F-' il Como è ancora in evi­
denza con Rossi che scende 
veloci.vsimo. entra in area e 
!:. partire un sv»eco tiro che 
colpisce la base del mon­
tante. 

Ancora il Como con Cap­
pellini che appoggia per Fon-
tolan che gli ritorna la palla. 
gran fiondata e Mancini devia 
in angolo. Al 44' il Bologna 
riesce a segnare il punto del­
la bandiera. Su calcio d'an­
golo la palla giunge a Maselli 
che gira e per Rigamonti non 
c e niente da fare. 

Osvaldo Lombi 



PAG. 8 / s p o r t lunedi 22 marzo, 1976 / l ' U n i t à 

PER LAZIO E SAMPDORIA UNA BOCCATA D'OSSIGENO 

SAMPDORIA - VERONA — Lippi sforra il t i ro della seconda rata blucerchlala. L A Z I O - A S C O L I — D'Amico l i ra , Scorta devia: è il secondo gol dei romani . 

A Marassi Verona sfortunato e Samp premiata oltre il merito (2-0) 

Fa tutto la difesa blucerchiata: 
segna e poi protegge il risultato 
Bolide di Rossinelli che colpisce la schiena di Catellani e finisce in rete - Il bis di Lippi - Vani i tambureggianti attacchi degli scaligeri 

MARCATOKl: nel secondo 
tempo ;il 'M' Catellani (auto-

' rete) e al II' Lippi. 
SAMIMIOKIA: Cacciatori li: Ar-

nti/io 7, Kossinelli ?; Valen-
. ti* 5, Zecchini li, l.ippi li; Tut-
• tino li. Salii K. De Ciorgis 
• .". (dal IO' ilei .s.t. Magistrel-
• H 5), Orlandi li. Salutiti 5. 
' (12. l'ionetU, 11. Nicolini). 

VKRONA: fiinulli fi; Bachlecli-
ncr (ì. Sirena li; Iftìsatta li 
(.Moro tlal A? ilei s.t.). Ca­
tellani lì. Nanni li: Franzo! 
7. .Mascotti li. Loppi 7. ìlari-

> riè li. Mucchi li. ( Ì'Z. l'orrino, 
11. (•niilolin). 

Alt HI TUO: Glissimi, ili Tratta­
te 7. 
NOTE: giornata primaverile 

n m l e s e r o vento di tramonta­
na che non disturba la parti­
ta Spettatori L'I) mila circa di 
«•ni 13 740 paganti 15 573 ab­
bonati! per un incasso di li­
re 34.K30 100. Niente controllo 
antide>ping. Ammoniti Macchi 
e Arnuz/o. Angoli 7-5 per la 
Sampdona. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 21 marzo 

Ad un quarto d'ora dalla fi­
ne, nessune) avrebbe scommes-
.so un soldino bucato in favo­
re della vittoria della Samp­
dona, che invere ha capovol­
to ogni pessimistica previsio­
ne giovandosi di una sfortu­
nata autorete del rientrante 
stopper Catellani. 

Si era al 32' del secondo 
tempo e. Zecchini avanzava. 
palla al piede, cercando il 

Si apre stamane 

il congresso USSI 
ROM*.. 'Jl m.»r.-n 

f o n II «alu'o di Or.t-Mi. M apri­
rà domattina presso il f i lone prm-
eirwle d«-l CONI in Roma, il con­
grego «irli t ' s s i 

In qiu-M.i incasinili". I l'mone 
stamp;» sportiva italiana fosti use­
rà anclif i I rent \ir.in della MM 
attivila con im,i M-rie rii manife 
st.tnoni ioIl.tUT.ili al (on^ris'ii . 
IJIMII l i ioii>eai..i dfl Premio IX» 
Man ino al i(inuni>l,i Rorea e i 
prrmt l'SSI per la cron.ua e 1 in 
< Inesta. «lei premi CONI per la 
letteratura «-nonna 

.V eoiinri-«.-o pirvcirutiti i dele 
cali ilei H Eruppi rfuiorali «he 
ismix'nfnnii I I S M PanivlìiH è 
la <-ame al (Jc\o all'ordini- de! 
n o m o . Kra ì ttnn più scoi tati'i 
qui Ilo di un i m p a n o o,-i j;j(>r*\i 
l ini sportivi per l.i pr.it teu pò 
polare e di m.tss.1 

Il «-onzrr^so sj ioni liniera mer 
< olorìi i on l'i-ic/aine <i< I n ioni 
i on.-'j:liii direttilo li quale i~-pn 
:;«[.! a Mia nilta ia pn^.ilerua 

compagno da servire Si met­
teva m mostra Rossinelli «al­
tro difensore» che riceveva, 
agganciava bene, si portava 
sul limite e lasciava partire 
un bolide dal basso all'alto 
che probabilmente Ginulfi, at­
tento. preciso e sicuro, ma so­
prattutto ben piazzato, avreb­
be bloccato con disinvoltura, 
se Catellani non lo avesse 
mvolontanamente ingannato. 
Rincorrendo il proprio avver­
sario (Magistrelli» nel suo 
spostamento laterale, lo stop­
per si e trovato nella traietto­
ria della palla e. istintivamen­
te, si e voltato per riparar­
si. La sfera lo ha invece ugual­
mente colpito alla schiena, si 
e impennata ed e entrata nel 
sacco del povero Ginulfì. lan­
ciato dalla parte opposta. 

Il gol di Lippi (Un altro 
difensore blucerchiato) realiz­
zato allo scadere del tempo, 
non ha storia e. per quanto 
bello, ingigantisce ì ment i che 
la Sanipdoria non ha certa­
mente avuto e punisce trop­
po severamente gli scaligeri 
già cosi sfortunati. 

Mancava un minuto alla fine 
dell'incontro ed il Verona pre­
meva alla ricerca del pareg­
gio che credeva di meritare. 
ma soprattutto di poter otte­
nere al cospetto di una Samp­
dona arruffona e timorosa. 
Già al 3t" Macchi aveva fal­
lito al volo una favorevole oc­
casione, svirgolando la palla 
in area ed al 43' la porta blu-
cerchiata stava per capitola­
re. quando Lippi conquistava 
la sfera e. più per perdere 
tempo che per dar vita ad una 
nuova azione, avanzava trotte­
rellando. scavalcando vertical­
mente un avversario dopo l'al­
tro con la semplice intenzio­
ne di servire un compagno 
che. peraltro, non arrivava a 
dargli aiuto. Cosi il « libero » 
blucerchiato raggiungeva il li­
mite dell'area gialloblu. vi en­
trava. saltava un ennesimo av­
versario con la solita finta. 
ina leniva a trovarsi troppo 
avanti per il Uro. Arretrava 
di un passo evitando nel con 
tempo il rientro disperato del 
«l ibero» veronese, e intravi­
sto uno spiraglio tra portie­
re e palo, lo azzeccava con 
un tiro tc-o t» ravvicinato Gi-
nulfi e stato bravo ad intuir­
lo e a toccare il pallone, ma 
non ce l'ha fatta a trattener 
lo e per il Verona e stata la 
fine. 

Nel Verona rientrava lo stop­
per Catellani icon esclusione 
d: Coz7i». il che consentiva a 
Valcaregci di poter sfruttare 

le doti costruttive di Busat-
ta. spostandolo a centrocam­
po, ma soprattutto di irrobu­
stire la difesa colabrodo del 
campionato, che aveva incas­
sato la bellezza di 34 reti in 
21 partite. La Sampdoria re­
gistrava, dal canto suo, l'im­
portante ritorno di Salvi, 
pronto a scodellare palloni per 
l'anemico attacco blucerchia­
to che da oltre 500 minuti 
non riusciva ad andare a re­
te. Il Verona, pur senza adot­
tare tattiche ostruzionistiche. 
intendeva ottenere almeno un 
pareggio che gli consentisse 
di mantenere intatto il van­
taggio di un punto sulla Samp­
doria; i blucerchiati. che per 
bocca di Bersellini mirano es­
senzialmente a far punti e si 
sarebbero dunque accontenta­
ti anch'essi del pareggio pur 
di non correre il rischio di 
una sconfitta che, a questo 
punto, apparirebbe disastrosa, 
si gettavano come di consue­
to allo sbaraglio, aggredendo 
ì gialloblu con tanto impe­
to ma con scarso discernimen­
to e. soprattutto, poca con­
vinzione e ancor meno capa­
cità di andare in gol. Saltut-
ti e De Giorgis sono apparsi 
due nullità e nulla di meglio 
ha saputo fare Magistrelli 

quando ha sostituito il dician­
novenne centravanti, 

Inutilmente Salvi si sgolava 
e pennellava preziosi servizi. 
Soltanto al 31' Saltutti indo­
vinava una bella girata (azio­
ne di Tuttino e cross di Valen­
te» che falliva pero il bersa­
glio di un soffio. Ed ecco che 
il Verona, lasciata scaricare 
senza danni la spinta agonisti­
ca dei padroni di casa, prende­
va ad inanellare pericolose 
azioni in contropiede, agili, 
rapide e ficcanti, che metteva­
no a repentaglio la rete blu-
cerchiata. Concludeva Busat-
ta a lato al 32' e Mascetti. tre 
minuti dopo, si faceva rubare 
dal piede da Arnuzzo, all'al­
tezza del dischetto del rigore. 
la palla-gol che gli aveva ser­
vito Franzot. Finalmente De 
Giorgis scattava abilmente sul­
l'ennesimo servizio smarcante 
di Salvi (41'> ma. entrato in 
area solo, svirgolava la palla 
a lato, come si fosse impauri­
to di vedere corrergli incon­
tro Ginulfi. 

Visto che la Samp ha un at­
tacco più debole della pur de­
bole difesa veronese, i giallo-
blu si fanno più audaci nel­
la ripresa ed arrivano persi­
no a cogliere una clamorosa 
traversa. Ricevuta la palla da 

Macchi al 12', Busatta lascia­
va partire uno spiovente che 
ingannava Cacciatori ma an­
dava a colpire la parte bas­
sa della traversa, in prossimi­
tà dell'incrocio col palo; la 
sfera rimbalzava in campo e 
Rossinelli la spazzava via tem­
pestivamente, prima che l'ar­
bitro potesse avere dei ripen­
samenti. Poi liberava a valan­
ga Arnuzzo su Mascetti (Ili') 
entrato decisamente in area 
ed infine era Cacciatori a sal­
vare (17') la rete in tuffo su 
tiro di Franzot. Lo stesso 
Franzot al lì/. sfoderava un 
potentissimo tiro destinato in 
gol. ma la palla colpiva Zec­
chini e la rete era salva. Nuo­
vamente Franzot un minuto 
dopo, costringeva Cacciatori a 
spezzarsi le reni per alzare 
in angolo un suo bolide da 
una ventina di metri. 

Nessuno, a questo punto, 
avrebbe puntato sulla salvezza 
della Samp. che pareva persi­
no accontentarsi del pareggio 
come va predicando Bersel­
lini. pur di far punti e non 
perdere. Ma la palla è tonda 
ed ha beffato tutti, fuorché 
ì blucerchiati che sembrano 
usciti da un incubo. 

Stefano Porcù 

Chinaglia e C. fanno tutto nella ripresa (3-1) 

Tre gol dei biancazzurri 
all'Ascoli : ma che fatica 

.Martini sblocca il risultato al 46* - 11 raddoppio su autorete di Scorsa, poi è la 

volta di Chinaglia ad andare a segno - Accorcia le distanze (iola ma è troppo tardi 

MAKCYTORI: nella ripresa al 
1' Martini, al 15' Scorsa (au­
togol). al 28' Chinaglia. al 
38' Cola. 

LAZIO: Pillici 7; Ammoniaci 
7. Martini 8: Wilson 7. Che­
iliti .">, Dadiaiii ti; Carla-
sclit'lli 7 (dal 7.V Ferrati 
u.c.). Ite Cccconi 7. China-
glia 7. D'Amico 7. Lopez li 
(12' Moriggi. 13' Manfredo­
nia). 

ASCOLI: Orassi G; Perico fi. 
Logo/m fi; Scorsa (i, Castol­
di 7. Morello 7; Minlgutti 7. 
Sali ori (i, Silva (i. (ìola 7. 
/umilili 7 (tlaU'82* Calistrl 
u.c.) (12. iteceli!, 13. Le­
gnarli). 

ARBITRO: Claccl di Firenze, 
7, 

ROMA, 21 marzo 
San Benedetto una rondine 

sotto il teito: è un mitico pro­
verbio coniato per salutare la 
primavera e che ci pare calzi 
a pennello per questo succes­
so della Lazio sui simpatici 
marchigiani dell'Ascoli. Una 
\ i t t ona per 3-1 preziosa per 
ì biancoazzurri quanto una ta­
vola per il naufrago. E' il pri­
mo importante gradino verso 
la salvezza, mentre per gli 
ascolani le cose si complica­
no. 

Eppure ci sono voluti ben 
415' prima di trovare la stra­
da del gol, perche per tutto 
il primo tempo a centrocam­
po l'Ascoli aveva risposto col­
po su colpo andando perfino 
vicino alla .segnatura con l'ot­
timo Zandoli al 9'. sul quale 
e riuscito a salvare foi limo­
samente Pillici. 

Dopo il gol di Martini «l'ul­
tima volta era andato a segno 
il IH gennaio contio la Fio­
rentina» si e vista un'altra 
Lazio, non certo eccelsa sul 
piano del gioco e degli sche­
mi, ma se non altro sblocca­
ta sul piano psicologico. A 
quel punto i marchigiani han 
dovuto fare buon viso a cat­
tiva sorte uscendo dal guscio 
della prudenza. Se volevano 
riacciutfare il risultato ormai 
i.on bastava più la fitta ra­
gnatela a centrocampo, dove­
vano osare. 

I pencoli aumentavano: Chi­
naglia ci provava ben due vol­
te a trafiggere Grassi (al 4' 
e al .V». ma sbagliava la mira. 
Al 7' Badiani non arriva in 
tempo su una palla crossata 
eia Re Cerconi, e i biancoaz­
zurri continuano a manovra­
re in contropiede e al 15' per­
vengono al raddoppio Azione 
impostata da Chinaglia (sua 
l'imbeccata anche della prima 
rete>. perfezionata da Re Cec-
coni e con D'Amico che scoc­
ca il tiro; sulla traiettoria 

Secondo il tecnico laziale la strada della salvezza è ancora lunga e difficoltosa 

Maestrelli smorza l'euforia 
ROMA. 21 marzo 

Dopo il goal di Martini si 
e nsta la vera Lazio, questo. 
m sintesi, il giudizio di Mac-
strellt e di tutti t giocatori 
biancazzurri al termine di La 
zio-Ascoli « Molte volte ho 
parlato di "situazione psicolo 
atea" che frenata tiritera 
squadra — ha .spiegato Mae­
strelli — ma forse qualcuno 
ha creduto clic foste soltanto 
una mia invenzione per co­
prire le brutte proie della La­
zio IXL partita di ogat e sta­
ta la migliore dimostrazione 
che quanto andai o afferman­
do rtsj>ondeva alla realta Xel 
primo tempit. previ dal solito 
nervosismo, abbiamo svolto 
un gioco scadente Ce iobi­
to il goal di Martini per «scio­
gliere » la vera IMZIO e ave­

te risto una squadra diversa, 
che anticipava gli aviersari. li 
aggrediva nella loro meta 
campo, e portava un'insidia 
dietro l'altra alla porta dell'A­
scoli » 

Alla fine della partita alcuni 
tifo*: hanno gridato « Lazio 
sei tornata grande » Doman­
diamo a Maestrelli cosa ne 
pensa di questo stogo dei fi­
losi « Xon esageriamo — ci 
ha risposto il trainer htan-
cazzurro —. la squadra finora 
non si e espressa al massimo 
delle sue possibilità, tuttavia 
non e paragonabile alla Lazio 
degli anni scorsi * 

.ri questo punto Maestrelli 
ha parlato deaìi errori di im­
postazione dei < entrocampisti 
e della dnesa e dei grossi i ar­
chi che si aprono ogni qual­

volta la squadra si proietta in 
avanti Tali errori, secondo 
Maestrelli. si stanno piano. 
piano eliminando II tecnico 
biancazzurro ha concluso af­
fermando che la lotta per la 
salvezza per la Lazio sarà an­
cora molto dura e sarebbe 
sbaaliato tarsi illusioni prema­
ture perche la vittoria di og-
Ot e soltanto un passo in a-
vanti ma occorrerà battersi ti­
no all'ultima partita per non 
retrocedere 

Anche Riccnmini sostiene 
che il aoal di Martini e stato 
determinante ai tini del risul­
tato ma per raaiom dn erse 
da quelle espresse da Mae­
strelli 

f K stato un aoal a freddo 
— ha detto il trainer ei«7.''.4-
scoli — che ha tagliato le 

gambe ai mici ragazzi Per 
tutto il primo tempo ai ci amo 
controllato il cjntroiampo poi 
d'un tratto la squadra si e 
come addormentata. Di que­
sto smarrimento ha approfit­
tato la IMZIO riuscendo a met­
tere a segno altre due reti » 

Per quanto riguarda la sal-
rczza. l'allenatore dell'Ascoli 
ha precisato (.he per lui non 
saranno ne IMZIO ne Sampdo­
ria a battersi per la salvez­
za ma sarà il Verona la di 
retta antagonista dell'Ascoli 
per rimanere m A <. Speria­
mo che tra due domeniche ia 
Lazio riesca a batttre il Ve 
rona nello scontro diretto e 
et dia quindi la possibilità di 
ottenere un certo lantuggto in 
tlassitica v. 

f. S. 

Scorsa incocciava con ì tac-
i betti la palla o Grassi era 
battuto. I marchigiani erano 
encomiabili nel cercare di lad 
drizzare la partita, e Xandoli, 
(-he faceva letteralmente im­
pazzire Ghedin, mane-aia po­
co al 24' non castigasse Pu 
liei. Ancora una \olta Felice 
inisciva a rimediale allo sia­
none del compagno salvando 
in angolo. Ma e la La/io. due 
minuti dopo ad avere l'occasio­
ne del « tris » con Lopez ben 
smarcato da D'Amico Ma ba­
nalmente. cosi come aveva già 
tatto nel primo tempo, il 
biancoazzurro spediva Inori. 

I biancoazzurri si muovono 
con una certa scioltezza, tal­
volta indulgono troppo nel te­
nere la palla, ma ci pensano 
Martini, Re Cecconi e lo stes­
so Chinaglia a sveltire il gio­
co. Lopez accusa le non buo­
ne condizioni di forma e per 
di più ha un compito ingrato. 
Deve tenere a bada il dinami­
co Gola che e l'anima del cen­
trocampo ascolano. Ma al 28' 
indovina il passaggio buono 
per Chinaglia che da fuori 
area, con una gran botta da 
destra, batte Grassi: u Long 
.lohn » torna così al gol dopo 
un me^e (segnò il 2 febbraio 
li rigore vincente al Perugia». 

A questo punto l'incontro si 
può dire chiuso, perchè se i 
marchigiani hanno ormai ab­
bandonato ogni prudenza, le 
loro idee m fase di imposta­
zione non è che siano molto 
limpide. Se Wilson risente il 
malanno alla coscia destra e 
ha la febbre (38) , Ammoniaci 
e concentrato al massimo e 
non permette mai a Silva di 
giocare la palla. Badiani e 
D'Amico si sacrificano m co­
pertura anche se con alterna 
iortuna, mentre Martini spa­
zia per tutto il campo alleg­
gerendo la pressione ascolana. 

Superato l'ailanno del pri­
mo tempo, alla ricerca del gol 
liberatore, la Lazio si esprime 
;>d un livello dignitoso, con 
nume eccellenti m Martini 
che sovrasta Salvori, in Gar-
iusehelli sul quale Logozzo e 
costretto a commettere falli 
:n continuazione. Ed ha ben 
ragione di ricorrere alle ma­
niere forti il marchigiano, per­
che l'ala biancoazzurra e an­
data vicino al gol m più di 
itila occasione. Nel primo tern-
i o, al l.V; su azione Martini-
IJe Cecconi: al 20' sfruttando 
tai tandem Lopez-Badiam e al 
4.")' su imbeccata di Martini. 
L'ala laziale sarà poi costretta 
a lasciare il campo al 30' della 
npresa. risentendo appunto 
del « trattamento » del terzino 
bianconero il quale prenderà 
in consegna Chinaglia, mentre 
Castoldi « pedinerà » Ferrari . 

II forcing dell'Ascoli è insi­
stente ma cava pochi frutti. 
Il più pericoloso attaccante 
bianconero, Zandoli, sarà co­
stretto ad abbandonare al ~<l' 
dopo una « carezza » di Ghe-
din, per cui la manovra si fa 
abborracciata Ma Calistn, il 
nuovo entrato, avrà modo di 
far commettere a Ghedm 
l'ennesimo errore. Sfuggitogli. 
lascia parure un cross, ma 
con Silva in fuori gioco che 
il guardalinee di destra sban 
diera Ciacci non se ne avve­
de e cosi tutti i biancoazzurri. 
Sul pallone arriva di testa 
Ammoniaci che pero serve in­
volontariamente Gola, il qua­
le non si lascia sfugsire la 
ghiotta occasiona e l'Ascoli si 
fregia del gol della bandiera. 

Troppo pochi sono i minuti 
che restano ai'.o scadere del­
l'incontro < soliamo sette», 
perche ì march giani possano 
sperare nell'impossibile. Ep 
I>oi adesso anche Chinaglia e 
arretrato, ma un paio di pu­
nizioni vengono conquistate 
dagli ascolani, che costnnso-
:io Tutti ì laziali a fare bar­
riera. Ne sortisce meno di 
niente. 

Giuliano Antognoli 

Ormai segnata la sorte degli isolani 

Autogol di Niccolo! 
3 reti del Perugia: 
il Cagliari affonda 

MARCATORI: autorete di Nic-
colal (C) a l l ' i r . Virdls <C) 
al M\ Vannini (P) al 12* del­
la ripresa. Marcaci (P) al 
29" e al H.V della ripresa. 

PERl'GIA: Marconciui fi; Raf­
faeli 7, Balaniti fi; Freisi» lì, 
ilrrni li. Agroppl 7; Cicco-
ti-lli 7. Curi lì (Marche! dal 
."»' del .secondo tempii), No-
i filino 8. Vannini 7, S»l-
lier 7. X. 12 .Malizia, n. 13 
Nappi. 

CACLIARI: Copparoni (i; Va­
leri 7. Uimagui .ì; Quagli»/-
zi 7. Niccolai 5, Rolli li-. But­
ti li. Brugnera li. Piras 7. 
(oraziani 5 (Lcscliio dal 24' 
del secondo tempo). Vir-
dis 7. X. 12 Bus», n. 14 
Xeni*. 

ARBITRO: Pieri, di Genova 7. 
NOTE: Spettatori 18 000 cir­

ca: angoli 10 a 3 per il Pe­
rugia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA. 21 marzo 

Persino Tiddia. l'unico a nu­
trii e ancora qualche speranza 
di salvezza, ha dovuto ricre­
dersi: oimai per il poveio Ca­
gliari non c'è più niente da 
fare. Nonostante la quaterna. 
nonostante l'ennesimo tonto. 
il Cagliari ha fornito una bel­
la prova di orgoglio: gli iso­
lani hanno tenuto il campo 
da pan a p a n per quasi una 
ora Anzi, il pruno tempo ca­
gliaritano e stato pregevole e, 
senza l'autorete di Niccolai. 
il Perugia se la sarebbe dav­
vero vista brutta 

Già. il solito autogol di Nic­
colai. ormai e una barzellet­
ta e non fa più notizia. Ep 
pure, arrivato dopo appena 
11 minuti di gioco, il gol po­
teva essere per ì rossoblu la 
classica mazzata a freddo 
Neanche per sogno. ì sardi 
hanno cercato il pareggio con 
una caparbietà eccezionale. 
sviluppando a centrocampo 
trame pregevoli e talvolta 
spettacolari. Sull'I a 1 hanno 
continuato a spingere ma il 
gol di Vannini, al 12' della 
ripresa, li ha mandati com­
pletamente in barca. 

C'erano, e vero, degli scom­
pensi evidenti nelle file ospi­
ti. Niccolai. stopper di pro­
fessione. era stato appiccica­
to alle costole del pedalatore 
Sollier e si dannava l'anima 
per tener dietro a quel dia­
volo che tornava sino alla 
propria area. Graziani. a con­
fronto con quel furbacchione 
di Agroppi, denunciava vistosi 
iimm di maturità (tardiva for­
se la sua sostituzione» Infi­
ne Lamagni rimediava magre 
in serie contro un Novellino 
addirittura straripante Nono 
stante tutto il Cagliari « face­
va un bel vedere » Ben im­
postato a centrocampo, aveva 
in avanti un Virdis che ha 
fatto ballare Borni come for­
se nessun avversano sinora. 

Tutto pero e cambiato do­
po il raddoppio del Perugia. 
Benché ora i biancorosM fos­
sero privi di Curi e il Ca­
gliari avesse marcature più 
razionali ( Niccolai su Marchei 
e Butti su Sollier». gli sf-nemi 
dei sardi sono salititi d'incan­

to; è subentrato un giustifi­
cato scoramento, tutto è co­
minciato ad andare per il ver­
so stolto Ma chi contro il 
Perugia tira ì remi in barca 
finisce a fondo. 

Cosi e venuta la quaterna o 
così sai ebbero arrivate anche 
altre marcat ine con un piz­
zico di precisione in più. per­
che il Cagliari ormai non esi­
steva e non poteva che veri­
ficarsi un'altra cabala, dopo 
quella delle autoreti di Nicco­
lai: il solito Marchei che la­
scia la panchina a poco dalla 
line e segna. 

Era successo con Napoli o 
Fiorentina: oggi il ragazzo ha 
voluto strafare ed ha infilato 
addirittura una doppietta. Sic­
come chi lo inai cava era Nic­
colai, l'ex messicano ha fini­
to col fare la figura piti me­
schina: forse il gian correre 
del primo tempo gli aveva 
appannato le idee 

Questi 1 motivi piincipal: 
della partita che e stata in­
teressante e pei.sino bella, co 
sa che non sempre si verifica 
anche su questo campo. Lo 
conferma il fatto che se citi 
quo leti sono state lealiz/ate 
almeno alt iettante sono stato 
clamorosamente mancate da­
gli opposti attacchi. 

Pan-echi pm troppo anche gii 
incidenti, segno dell'agonismo 
con ini i ventidue hanno af 
frontato la prova 

Curi, che al 4' si era scon 
trato con Piras. ha retto stoi­
camente per altri 45 minuti, 
ma poi se ne e dovuto an 
dare Novellino, sul finire del 
primo tempo, ha rimediato 
una botta in faccia da Lama 
gin ([lugno o gomitata'*) cri 
e rientrato con un vistoso ce­
rotto sullo zigomo 

La cronaca dei gol- «UT 1*. 
corner di Novellino e palla 
ad Agroppi che tira Forse la 
sfera finirebbe sul fondo, ma 
ci pensa Niccolai a deviarla, 
di testa, nella propria rete 
dalla parte opposta. 

AI SI' il pareggio del Caglia­
ri Cross di Rofli dalla destra. 
liscio di Vannini, palla a Vir-
dis piazzato al limite dell'a­
rea con le spalle voltate alla 
porta. Meraviglioso palleggio. 
girata al volo e cuoio a fìl 
eh palo un gol capolavoro. 
la cos.i più bella sino a quel 
momento. 

Secondo tempo' al 12' No­
vellino. sul lato destre» elel-
l'area grande, si beve per l'en­
nesima volta I-amaimi ed ri 
Iettila un cross che se-avalc-.i 
tutta la ehfesa Cu invito a 
nozze per Vannini che, eli te­
sta, infila in Minacciata t ra 
palo e* Copparoni 

Al 2!»' centro di Raffaeli dal­
la sinistra, tiro al volo del 
liberissimo M.ire hci e Coppa-
remi riesce a eleviare ma . 
nell'i preipna porta. Al :tv 
spicnehda azitine personale eli 
Ciccotelli cne vuole riscattare 
un gol «divorato» in apertu­
ra di partila. Gh utili vanno 
ancora a Marchei. t he riesce» 
a sfnittare l'ultime» tf>cro eie! 
compagno, insacc.tnde* con un 
rasoterra ange>latissimi». 

Roberto Volpi 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Cet«na-Juventus . , . 2-1 

Como-Bologna . . . 2-1 

Fiorentina-Inter . . . 0 -0 

Lazio-Aicoli 3-1 

Mi lan-Napol i . . . . 1-1 

Perugia-Cagliari . . . 4-1 

Sampdoria-Verona . . . 3-0 

Torino-Rpma . . . . 1-0 

SERIE « B » 

Atalanta-Vares* . . . 1-0 

Bre*cia-Cataniaro . . 1-0 

Catania-Modena . . . 4-1 

Foggia-Piacenza . . . 2-1 

L R. Vìeenia-Palermo . . 0 -0 

Novara-Avell ino . . . 2-1 

Sambenedettese-*Pescara . 1-0 

Reggiana-Genoa . . . 1-0 

Spal -Br indi i i . . . . 1-0 

Taranto-Ternana . . . 0 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 ret i - Pi l l ic i , con 1 2 . 

G r a z i m i , con 1 1 : Cationi; con 

10- Bettsga, con 9 . Savoldi e 

Boninsegna, con 8 . Chinaglia; 

con 7- F r u j t i l u p i e Damian i ; 

con 6 Riva, Desolati , Brescia­

n i , Scarpa, Gor i e Massa; con 

5 Causio, Luppì , Garlaschell i , 

Petr ini , Chiodi • Cler ic i ; con 

4 : Chiarvgi , Bigon, Bertare l l i , 

Urban , Zuccher i , Cappel l in i , 

M o r o , Macch i , Mascet t i , Bra-

gl ia , Antognoni, Gola , Zandol i , 

Marchei • V a n n i n i ; con 3 : 

Speggiorin, N a n n i , Magistre l l i , 

Juliano, Benett i , Casaroli , Ne-

grisolo. Pellegrini • Scanziani; 

con 2 : M a r t i n i , D'Amico, Gior­

dano, V incenz i , Prat i ed a l t r i . 

SERIE « B n 
Con 14 re t i : Bonci ; con 1 0 : 

M u r a r o e Pruzzo; con 9 : Belli­

nazzi , Musiel lo e Pezzato; con 

8 : Ch iment i , Ciceri • Fiaschi; 

con 7 : Bordon, Romanzini e 

M u t t i ; con 6 . Palanca; con 5 . 

Albanese e Francesconi 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

T O R I N O 

M I LAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

PERUGIA 

BOLOGNA 

R O M A 

F IORENTINA 

LAZIO 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

V E R O N A 

C O M O 

CAGLIARI 

P. 

35 

32 

3 0 

2 8 

2 6 

2 6 

2 4 

23 

21 

21 

17 

16 

16 

15 

12 

10 

G . 

22 

22 

22 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

2 2 

22 

22 

in 

V . 

8 

11 

7 

8 

5 

6 

7 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

5 

2 

1 

casa 

N . 

3 

0 

2 

3 

4 

4 

3 

7 

6 

4 

5 

5 

2 

2 

6 

5 

P. 

0 

0 

2 

0 

7 

2 

1 

0 

1 

4 

3 

3 

6 

4 

3 

5 

fuor i casa 

V . 

7 

2 

5 

2 

4 

2 

1 

3 

3 

4 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

N . 

2 

6 

4 

5 

4 

6 

5 

4 

3 

3 

2 

5 

6 

1 

2 

3 

P. 

2 

3 

2 

4 

3 

2 

5 

5 

6 

4 

7 

6 

4 

9 

9 

8 

r e i ! 

F. 

3 6 

3 3 

3 0 

2 7 

2 7 

2 9 

2 3 

2 1 

2 0 

2 3 

2 3 

13 

10 

2 2 

16 

12 

S. 

18 

15 

13 

19 

2 1 

22 

2 0 

2 2 

1 9 

2 1 

2 9 

2 8 

2 0 

3 6 

2 7 

35 

CATANZARO 

VARESE 

GENOA 

PESCARA 

TERNANA 

SPAL 

ATALANTA 

NOVARA 

FOGGIA 

P. 

31 

29 

28 

27 

27 

27 

27 

2 7 

27 

BRESCIA 27 

SAMBENEDETTESE 25 

PIACENZA 

TARANTO 

I R . V ICENZA 

PALERMO 

M O D E N A 

AVELL INO 

CATANIA 

REGGIANA 

BRINDISI 

Genoa • Brindisi 

24 

24 

23 

23 

22 

22 

22 

21 

15 

1 P» 

G . 

25 

25 

24 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

24 

rt i ta 

In 

V . 

8 

7 

7 

6 

5 

5 

9 

4 

7 

7 

7 

7 

5 

7 

5 

6 

8 

5 

4 

5 

casa 

N . 

4 

4 

3 

5 

6 

7 

4 

8 

4 

5 

5 

5 

7 

5 

6 

3 

4 

6 

6 

3 

in meno 

P. 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

1 

2 

3 

3 

fuo 

V . 

2 

3 

2 

2 

3 

4 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

ri casa 

N . 

7 

5 

7 

6 

5 

2 

5 

7 

7 

6 

4 

5 

5 

4 

5 

7 

0 

6 

5 

2 

P. 

3 

5 

3 

4 

5 

6 

7 

3 

5 

5 

8 

8 

7 

8 

7 

6 

11 

6 

6 

11 

re t i 

F. S. 

24 16 

3 0 2 0 

3 8 24 

2 0 21 

23 21 

2 6 19 

15 13 

2 1 2 1 

18 18 

2 2 2 3 

15 18 

2 8 2 9 

18 2 1 

26 24 

2 0 2 3 

19 25 

21 2 7 

18 19 

2 5 2 9 

11 2 7 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Atbeso 0 - 0 , Cremonese-Venezia 2 - 1 , Lecco-

Monza 1 - 1 ; Mantova-Clodiasottomarina 2 - 1 , Padova-Vigevano 1-0; Pro Pa­

tria-Belluno 1-0, Pro Vercelli-Udinese 2 - 0 , Seregno-Bolzano 0 - 0 , Trento-

Juniorcasale 1 - 1 , Treviso-S. Angelo Lodigiano 1-0 

GIRONE « B »• Anconitani-Olbia 0 - 0 , Arezzo-Pisa 1-0, Empoli-Grosseto 

2 - 0 , Giulianova-Chieti 1-0; Livorno-Lucchese 1 - 1 , Massese-Spezia 1 - 1 , Te­

ramo- 'Pistoiese 2 - 0 , Ravenna-Riccione 0 - 0 ; Rimini -Parma 2 - 1 , Montevarchi-

'Sangiovannes* 1-0 

G IRONE « C »: Barletta.Nocerin» 2 - 2 , Benevento-Pro Vasto 1-0; Casertana-

Acireale 1-0, Cosenza-Siracusa 1-0, Crotone-Turris 0 - 0 . Lecce-Marsala 1-0, 

Messina-Potenza 2 - 1 ; Salernitana-Campobasso 3 - 0 , Sorrento-Reggina 1 - 1 , 

Trapani-Bari 1 - 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »• Monza p 4 2 , Treviso e Cremonese. 3 4 , Lecco, 3 3 , Udi­

nese, 3 2 ; Juniorcasale, 3 0 , Mantova e Pro Verce l l i , 2 9 , Clodiasottomarina, 

Venezia , Seregno e Bolzano, 2 8 , Pro Patr ia , 2 7 ; Padova, 2 4 , S Angelo 

Lodigiano. Alessandria ed Albese, 2 3 ; Vigevano, 1 8 ; Trento , 1 7 ; Belluno, 8 . 

S Angelo Lodigiano e Vigevano. 1 part i ta in meno. 

G IRONE « B n : Rimini p. 4 4 ; Lucchese, 3 4 ; Parma e Teramo, 3 2 ; Livor­

no. 3 0 ; Anconitana ed Arezzo, 2 9 ; Giul ianova, 2 8 ; Pisa, Pistoiese e M a i -

tese, 2 6 ; Spezia • Montevarchi , 2 5 , Riccione ed Empol i , 2 4 ; Grosseto, 2 2 ; 

Ravenna, 2 1 ; Chieti ed Olbia, 2 0 ; Sangiovannese, 1 9 . 

R imin i , Parma, Massese e Sangiovannese: 1 part i ta in meno. 

G IRONE « C »: Sorrento p. 4 0 ; Benevento, 3 8 ; Lecce, 3 7 ; Bari , 3 4 ; Mes­

sina, 3 2 ; Reggina, - 0 ; Campobasso e Crotone, 2 9 ; Nocerina e Salernita­

na, 2 8 ; Trapan i , 2 6 ; Siracusa e Turr is , 2 5 ; Cosenza, 2 4 ; Barletta, 2 3 ; 

Marsala , 2 0 ; Pro Vasto e Casertana, 1 9 ; Acireale, 1 8 , Potenza, 15 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Como. Bologna-Cesena, Cagliari-Sarnpdo-

r i a , In te r -Mi lan , Juventus-Torino, Napoli-Lazio, 

Roma-Fiorentina, Verona-Perugia. 

SERIE « B » 
Avell ino-Atalanta, Genoa-Catania. Modena-Fog­

gia; Novara-Pescara, Palermo-Catanzaro, Piacen­

za Br indis i , Sambenedettese-Reggiana; Taranto-

Spal , Ternana-L R. Vicenza; Varese-Brescia. 

SERIE « C » 
GIRONE i A »: Albete-Pro Verce l l i ; Belluno-
Alessandria, Bolzano-Mantova; Juniorcasale-Lec-
co; Monza-Pro Patr ia; Padc/a-Seregno; S. Ange­
lo Lodigiano-Cremonese; Udinese-Treviso; Vene-
zia-Clodiasottomarina; Vigevano-Trento. 

G IRONE « B » . Arezzo-Sangiovannese, Chieti-
Empol i ; Grosseto-Giulianova; Livorno-Rimini ; 
Lucchese-Pistoiese; Montevarchi-Massese; Olbia-
Spezia; Parma-Anconitana; Riccione-Pisa; Tera­
mo-Ravenna. 

G IRONE « C » Acireale-Pro Vasto; Bari-Messi­
na; Cosenza-Barletta; Crotone-Casertana; Marsa­
la-Campobasso, Nocerina-Salernitana; Potenza-
Lecce, Reggina-Benevento, Siracusa-Sorrento; 
T u r n i - T r a p a n i , 
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«B»: tutte sconfitte le prime della classe 
Il Catanzaro sconfitto 1-0 perde una battuta nella corsa alla promozione 

Il Brescia festeggia la primavera 
con un «gol-partita» di Beccalossi 

Il ventenne bresciano, considerato da alcuni il degno erede di Rivera, è stato il grande protagonista dell 'incontro 

Battuto (1-0) il Varese i nerazzurri guardano alla serie A 

Derby alVAtalanta: 
Bergamo può sperare 
Un gol di Chiarenza al 32' del primo tempo ha risolto la partita - GII orobici 
hanno sempre tenuto saldamente in mano le redini della partita nonostante 
le numerose assenze • I biancorossì sono mancati soprattutto nel contropiede 

MARCATORE: all'I 1' del p.t. 
Beccalossi. 

BRESCIA: Curaro 8; Berlan-
da 6, Cagni (i; Paris ti, Col­
za to 5. Bussatimi 7; Salvi 7, 
Beccalossi 7, Ferrara (ilal 
29' del p.t. Nicolini G). Sa­
batini G, Altohelli G (12. Be­
loni; 13. Catterina). 

CATANZARO: Pellizzaro G; 
Banelli G, Ranieri 7; Vignan­
do 5, Maltiera 5, Vichi 7; 
Arbitrio G, Improta 8, IMI-
diesi (dal 26' del p.t. Pa­
lanca, fi), Braca 5, La Ro­
sa 5 (12. Novembre; 13. Si-
llpo). 

ARBITRO: Menegali da Ro­
ma, 5. 
NOTE: pomeriggio fresco, 

circa 17 mila gli spettatori, 
32.449.500 lire l'incasso. Am­
moniti Paris, Banelli, Malde-
ra e Colzato. Angoli 11-7 per 
il Catanzaro. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 21 marzo 

Le rondinelle festeggiano in 
nranile stile Vanivo della pri­
mavera. La loro stagione, dun­
que festa col botto' (Iran 
maestro della cerimonia è 
Kvaristo Beccalossi, ventati-
ni. ragazzo bresciano cresciu­
to in casa e clic conosce alla 
perfezione labe del football. 
I più n lungimiranti » osser­
vatori in circolazione da que­
ste parti, garantiscono fretto­
losamente che rassomiglia a 
Gianni Rivera. 

Certo, il tocco di Beccalos­
si è delizioso, il passaggio e 
pulito, la visione di gioco è 
ampia, la conclusione e bru­
ciante: le carenze appaiono 
quando occorre contrastare. 
stringere i denti, impegnarsi 
m difesa. Beccalossi — ma 
non solo lui — l'ha dimostra­
to nella seconda parte del 
match, col Brescia costretto 
in trincea per fronteggiare 
l'assalto rabbioso, continuo, 
dispendioso (anche se in pro­
porzione poco produttivo) del 
Catanzaro. 

Ma oggi la prodezza di Bec­
calossi è arrivata quando an­
cora le due squadre stavano 
studiandosi, o durano l'im­
pressione di volerlo fare. O-
gnuna con le proprie risapute 
caratteristiche. Il Catanzaro 
stava sulle sue come fiutasse 
l'aria, il Brescia metteva in­
vece subito il becco alla fine­
stra. Da una parte tre volate 
di Salvi che lasciava Banelli 
a surplace », e dall'altra una 
punizione di Maldera corret­
ta senza esito da Ixi Rosa. 
poi. all'ir, la «svolta», e da 
quel momento Brescia e Ca­
tanzaro dovevano comportar­
si K contronatura ». forzando 
abitudini, mentalità, imposta-
rione tattica. Il Brescia, infat­
ti. doveva arranaiarsi ad al­
zare ostacoli, chiudere cor­
ridoi, respingere dalla propria 
metà campo — ma via via 
sempre più indietro — un 
Catanzaro che invece, doven­
do inseguire e sentendo un 
minuto dopo l'altro che la fac­
cenda diventava sempre più 
complicata nonostante l'inces • 
sante e concreto lavoro di 
Improta, aumentava lo sfor­
zo, incrementava la pressione. 
anche se — ripetiamo — prò-
jiorzionalmente non migliora­

va di molto la sostanza della 
propria offensiva. 

Lo scontro così, fra mo­
menti aspri, infortuni (k o 
entrambi i centravanti: la peg­
gio è toccata a Michesi: so­
spetta frattura ol piede sini­
stro), episodi (^destati (due 
<t mani » in aretfniresciana di 
Beccolassi e Bussalino. ambe­
due ci son parsi involontari), 
decisione non sempre azzec • 
cala dall'« internazionale » Me-
uegali, ha avuto un volto con 
due fisionomie. Dapprima. 
pur difendendosi, il Brescia 
ita manovralo con maggior ra­
ziocinio. soprattutto perchè 
era fresco lo stimolo del gol 

E, di contro, m questo pe­
riodo che corrhpovde grosso 
modo al resto del primo tem­
po. il Catanzaro ha ciabattat') 
senza capo ne coda, denun­
ciando confusione, presunzio 
ne, financo una marcia in me­
no rispetto alle azioni che i 
locali mettevano in piedi 

Cambiavano le cose dopo 
l'intervallo, dopo che Nicolini 
s'era impappinato in arca. 
sprecando iti un amen una 
palla-gol offertagli da Cagni 
con una estemporanea incur­
sione, e l'impressione era che 
cambiassero essenzialmente 

perchè un Brescia che stava 
dando fondo alle risorse di 
parecchi uomini, incrociava i 
ferri con un Catanzaro che 
cresceva di statura, che tro­
vava autorità, passo ed occa­
sioni. ma che non trovava il 
larco attraverso il quale far 
transistore la palla del sospi-
iato e, sostanzialmente, meri­
tato pareggio. 

Rammentiamo, a mo' di 
conferma, un palo colpito da 
Arbitrio, tre parate alla gran­
de di Cafaro su sassate di 
Improta, due sgangherate con­
clusioni di IM Rosa e Vichi 
da comoda posizione. Sull'al­
tro versante, però, rammen­
tiamo che un pasticcio di 
Maldera e Raineri regalava a 
Nnolim e Altohelli la palla 
uel raddoppio fallito dall'ala 
t inviti a. e i ammattiamo, per 
concludere, il qolpartita di 
Beccalossi W del primo tem­
po- Salvi è lesto a sottrarre 
tu palla all'esitante Braca ed 
a porgerla a Beccalossi, al-
iiettanto rapido nello slan­
ciarsi in slalom per superare 
\ ichi. evitare Ranieri ed in­
filare Pellizzaro con un gol 
da incorniciare. 

Giordano Marzola 
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BRESCIA • CATANZARO — Pelliinro battuto da Beccalossi: è il gol-partita dai lombardi. 

MARCATORE: Chiarenza (A) 
al 32* del primo tempo. 

ATALANTA: impollini G; Ande-
na G, Cabrini 7: Ta\nl» X. 
Percassi 6. Marchetti G. Pan­
na 5 (dal 16' del s.t. Divina 
4), Mongardi G, Chlarcn/a 7. 
Vernai'cliia K. Marmo ."». 
(12.o Meraviglia. 14.o Pale­
se). 

VARESE: Martina 8; Arrighi 
5. Umiliano ti; Guida G. 1 er­
rarlo .ì. Dal Fiume 8; Ma­
nuel! 5, Maggiora 6. De Lo-
rentis fi (dal 10' s.t. Rampila 
5). Dalle Vedine 7, Mura­
ro G. (12.o Della Corna, N.o 
Chiuellato. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nions 5. 
NOTE: spettatori 18 mila 

circa di cui 10 mila paganti 
per un incasso di lire 23 mi­
lioni 68.733 Ammoniti Tavola 
per protestp e Rimbano per 
gioco scorretto. 

SERVIZIO 
BERGAMO. 21 marzo 

Il tanto atteso derby fra 
Atalanta e Varese, che nella 
odierna giornata assumeva an­
che le vesti di match-clou del­
la serie B, non ha per nulla 
disatteso le aspettative. Le due 

Battuta d'arresto per il Genoa sconfitto (1-0) dalla Reggiana 

Dopo il rigore granata 
vano l'assedio rossoblu 

Gli emiliani hanno tenuto sorprendentemente testa ai più titolati avversari 

MARCATORE: Parlanti (Re) 
al 32' del primo tempo su 
rigore. 

REGGIANA: Piccoli 6; Par­
lanti 7. Podestà G; Donina 
fi. Stefanello fi. Correrà 7; 
Frutti 7. Volpati G. Serato 
G. Saviau G (dal 33* del s.t. 
Sacco). Francescani G. (12. 
Romani. 14. D'Angitilli). 

GENOA: Girardi 6: Mosti 6. 
Croci fi; Campiiloiiico 7, 
(Manipoli G. Castronaro 6; 
Conti G. Arcoleo fi, Pruzzo 
7. Catania 3 (dal 20' del 
s.t. Rizzo). Bonci fi. (12. Lo-
nardi. 13. Casadei). 
ARBITRO: Lo Bello di Si­
racusa. G. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 21 marzo 
Termina con la Reggiana 

tutta appostata nelle sue trin­
cee a respingere affannosa­
mente gli assalti veementi. 
ma disordinati e confusi, di 
un Genoa inferiore alle atte­
se e il triplice fischio finale 
di Lo Bello suona per lei. già 
« scottata » in numerose altre 
occasioni proprio nelle bat­
tute conclusive, come libera­

zione da un incubo. 
Nella prima frazione, inve­

ro. la compagine granata ave­
va giostrato ad armi pari con 
ì più titolati avversari — e 
anzi anche un ipotetico ver­
detto ai punti le avrebbe for­
se assegnato la vittoria — 
ponendo su un immaginario 
piatto della bilancia genero­
sità e grinta in gran quanti­
tà per riequilibrare la mag­
giore caratura tecnica di que­
sti ultimi, destinata, comun­
que, ad emergere, pur in 
una giornata non propria­
mente felice, particolarmente 
degli uomini addetti al rifor­
nimento del bravo Pruzzo e 
di un Bonci per la verità ot­
timamente contrato da Par­
lanti. 

Al 31' dunque, Serato, ri­
cevuto un servizio di Savian 
a centro area, con le spalle 
rivolte alla porta genoana e 
controllato da tergo da Mo­
sti. finge lo scatto a sinistra 
per poi. una volta effettua­
tolo a destra, venire aggan­
ciato dal piede del terzino: 
Lo Bello, che in precedenza 
aveva ritenuto involontaria 
una deviazione col braccio 

di Parlanti su colpo di testa 
ravvicmatissimo di Bonci. 
non ha esitazione alcuna a 
decretare la massima puni­
zione, che Parlanti si incari­
ca di trasformare. 

Nella ripresa, il Genoa, pur 
correndo qualche rischio in 
contropiede, si riversa con 
forza nella tre quarti avver­
saria, ma la sua azione, che 
col trascorrere del tempo va 
assumendo sempre più i con­
notati di un assedio, e cao­
tica e priva di idee, svolgen­
do come unico tema tattico 
il traversone delle fasce la­
terali. Di fatto, quindi, i ros­
soblu sanno crearsi due sole 
opportunità da rete, prima 
con Pruzzo, che districatosi 
abilmente tra un paio di av­
versari e lo stesso portiere 
Piccoli, si vede ribattere la 
conclusione da un disperato 
intervento di Carrera. 

L'ultima emozione la pro­
cura, comunque. Frutti, che 
sceso in tipica azione di con­
tropiede in tandem con Fran-
cesconi. colpisce a sua volta 
il palo sinistro di Girardi. 

A. L. Cocconcelli 

Un gol di Basilico risolve il «derby dell'Adriatico» 

La Samb senza affanno 
«giustizia» il Pescara 

Vano, nel secondo tempo, il lungo assedio dei biancoazzurri alla porta di Pozzani 

MARCATORI: Basilico (S) al 
39* del p.t. 

PESCARA: Piloni 6: Manchi 6. 
Zucchini 7; Daolio 7. An-
dreuzza 6, Rosati 6; Prunec-
chi 4 (dal 30' del s.t. Berar­
d o , Repello 6. Mutti 5, No­
bili 5. Santucci 5. (12. Ven­
tura. 13. Motta). 

SAMBENEDETTESE: Pozza­
ni 8: Spinozzì 6. Catto 6: 
Berta 6. Battisodo 7, Agret­
ti 6; Ripa 7. Marini 6, Chi-
menti 3. Simnnato G, Basi­
lico 6. (12. Pigino. 13. Trevi-
san, 14. Radio). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzl 
di Roma. 3. 

SERVIZIO 
PESCARA. 21 marzo 

Una Sambenedettese calma 
e ordinata in difesa, ben di­
sposta a centrocampo e peri­
colosa in contropiede è riu­
scita a portar via l'intera po­
sta del derby dell'Adriatico, 
con lo stesso risultato con cui 
si era aggiudicata l'incontro 
di andata. Solo che allora fu 
graziata da Prunecchi che sba­

gliò un rigore (l'unico che il 
Pescara ha avuto a suo favore 
in tutto il Campionato) men­
tre oggi è stata gratificata 
da Lattanzi che nel primo 
tempo ha chiuso tutti e due 
gli occhi di fronte a vistosi 
falli in area rossoblu. 

E dire che l'arbitro aveva 
cominciato proprio bene am­
monendo nei primi minuti ben 
quattro giocatori, due per par­
te. tanto per spegnere ì bol­
lori di un derby un po' trop­
po elettrico. Nel primo tem­
po. a prescindere da un vi­
stoso fallo di mani del ter­
zino Catto a pochi passi dalla 
porta e dello sgambetto affib­
biato da Battisodo a Prunec­
chi. lanciato in area, le squa­
dre si sono equivalse in un 
gioco piacevole e veloce. 

Un pencolo per parte corso 
dai due portieri- al 2' Chi-
menti impegna Piloni m una 
respinta di pugno e all'8' Poz­
zani imita il collega volando 
a respingere una punizione 
bomba di Rosati. Sempre su 
punizione dal limite Basilico. 
al 39'. rompe l'equilibrio in­
filando Piloni con una para­
bola omicida. Nel secondo 

tempo comincia l'arrembaggio 
dei biancoazzurri che in un 
quarto d'ora riescono a spre­
care una serie di incredibili 
situazioni favorevoli. Al 1' 
sbaglia Nobili, al 2' Mutti. ni 
3' Prunecchi, al 4' Santucci 
che si vede deviare in corner 
da Pozzani un pallone che or­
mai sembrava in rete. Conti­
nua l'assedio e continuano gli 
errori degli attaccanti pesca­
resi. 

AI 20' ancora Santucci si 
trova sul piede la palla buona 
ma se la trascina fuori, subito 
imitato da Repetto che in 
dribbling fa fuori mezza dife­
sa ma alla fine dribbla anche 
il palo della porta e... due 
fotografi. Le radioline annun­
ciano che stanno perdendo 
anche le prime della classe 
sicché i biancazzurri si ade­
guano alla logica del mal co­
mune mezzo gaudio. Anche 
Lattanzi. per farsi perdonare 
le nequizie del primo tempo. 
li sprona al pareggio mven 
tando una punizione a due in 
area. Ma non c'è verso: la par­
tita e segnata. 

F. Innamorati 

compagini si sono affrontate 
a viso aperto, dando vita ad 
un incontro di elevato livello 
tecnico-agonistico meritando­
si gli applausi finali 

L'Atnlanta scesa in campo 
priva di tre big del calibro di 
Mastropasqua. Scala e dello 
squalificato Rufo, ha immes­
so nella contesa tutta la sua 
rabbia e la sua volontà di 
vincere, conscia com'era che 
dal risultato odierno dipende­
vano le restanti possibilità per 
accaparrai si un posto al sole 
nella scalata alla serie A. 

Gli uomini — o per ir ho 
dire 1 ragazzi — di Cado. ..an­
no sempre saputo tenere sal­
damente in mano le redini 
della oartita. salvo la breve 
parentesi all'inizio del secon­
do tempo, mettendo in mostra 
alcune individualità, su tutti 
Tavola, meritandosi ampia­
mente il risultato finale 

Dal canto suo il Varese, ha 
saputo controbattere colpo su 
colpo, alle folate orobiche ren­
dendosi pericoloso in alcuni 
frangenti, ma mai impegnan­
do veramente la porta difesa 
da Cipollini. Quello che e ve­
nuto a mancare agli uomini 
di Maroso e stata la continui 
tà e la determinazione nel 
portare ì loro attacchi, ma so­
prattutto, oseremmo dire, la 
giornata di scarsa lena di Mu­
niteli e Muraro, cioè gli uomi­
ni più adatti a portare il con­
tropiede. l'arma migliore del­
la formazione biancorossa 

Ovazioni già al 4' per Fau­
na che si fa luce tra un nu­
golo di avversari e serve l'ac­
corrente Tavola che sparac­
chia alto. Il machiavellico Ma­
roso, tenta di sorprendere il 
collega Cade, spedendo m a-
vanti Del Fiume e mantenen­
do in copertura l'esperto Dal­
le Vedove. La mossa potrebbe 
dare i suoi frutti. I centro­
campisti nerazzurri, per un 
po' di tempo, non riescono 
a raccapezzarsi. Dal Fiume 
imperversa, là sulla destra, 
senza che nessuno si decida 
a contrarlo nelle sue frequenti 
sgroppate. 

Al 27', proprio sui piedi del 
cursore varesino, capita la 
palla del possibile vantaggio. 
ma Dal Fiume al cospetto di 
Cipollini spara ignobilmente 
alto. Via. si riprende. L'Ata-
Ianta passato lo spavento, si 
ributta in avanti. Marchetti. 
Tavola, Mongardi e Cabrmi 
conquistano il centrocampo e 
l'Atalanta dilaga. Inevitabil­
mente. il suo pressing la por­
ta al gol che giunge al 32". do­
po che Marmo, arrivando in 
ritardo su un preciso centro 
di Vernacchia. causa una mi­
schia risolta da Guida in cal­
cio d'angolo. Dalla bandierina 
batte Vernacchia. La sua bat 
tuta è tesa e sottomisura. 
Marmo si avventa e finta per 
lo smarcato Chiarenza. che 
non ha difficoltà da pochi pas­
si a far secco l'esterrefatto 
Martina. La partita a questo 
punto si incattivisce, e rischia 
di degenerare per le decisio­
ni assolutamente prive di sen 
no di Barbaresco che rischia 
di far precipitare il livello 
tecnico della contesa. 

La reazione dei varesini è 

puntuale e al 40' potrebbe 
portarli in parità se Cabrini 
non fosse lesto e bravo ad 
anticipare De Lorentis pre 
sentatosi tutto solo in area 
dopo un ottimo palleggio. Sul­
l'I 0 si va al riposo. Sarà un 
secondo tempo tutto da ve 
dei e. 

Le emozioni infatti non so­
no terminate e all'8' Muraro, 
finalmente, si fa applaudire 
con un tiro su punizione che 
obbliga Cipollini a parare in 
due tempi. E' il miglior mo­
mento del Varese, che produ­
ce il suo massimo sforzo. L'A­
talanta rinserra le file e ri­
batte in contropiede. Al 15' 
e ancora Fauna a farsi luce 
e a centrare per Chiarenza 
il quale conclude benissimo 
obbligando Martina alla para­
ta strappaapplausi. La partita 
ormai segue un filo ben pre­
ciso. Il Varese attacca e l'A­
talanta ribatte. 

Le azioni pericolose sono 
sempre desili orobici che 
prima con Marmo (19'). e poi 
con Vernacchia sciupano le 
più favorevoli occasioni da 
rete. 

Lino Rocca 
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Il montepremi è di 2 miliar­

di 87 milioni 295.616 lire. 

All'Italia il torneo 
delle «Sei nazioni» 

di pallanuoto 
BARCELLONA, 21 marzo 

L'Italia ha vinto il torneo 
delle « Sci nazioni » di palla­
nuoto grazie alla vittoria sul­
la Spagna nel confronto di­
retto proprio a chiusura della 
manifestazione. Azzurri e ibe­
rici hanno infatti concluso 
la competizione con otto pun­
ti ma l'Italia ha registrato 
il miglior quoziente reti Ma 
Olanda ha conquistato il terzo 
posto». 

INCONTRO DELUDENTE E RISULTATO IN BIANCO 

Prudenza innanzitutto: 
Taranto e Ternana 0-0 

Solo per un quarto d'ora il Piacenza è stato pericoloso 

TARANTO: Degli Schiari fi: 
Ginvannone 6. Biondi 6: Ca­
pra 6. Spanio 6. Nardello 6; 
Cori 3. Bosetti 3 (dal 23' s.t. 
Selvaggi). Jaromuzzi 6, Car­
i m i 6. Turini 6. (12. Re-
Mani. 13. Caputi). 

TERNANA: Bianchi Massimo 
6; Masirllo. 6. Pierini 6: Piat­
to 6. Cattaneo 6. Casone 6: 
Bagnato 6 (dal 26' s.t. Do­
nati 6). Vaia 7. Zanolla 5, 
Riaglni 6. Traini fi. (12. Bian­
chi. 13. Raspanti). 

ARBITRO: Casarìn, di Mila­
no. 7. 
NOTE: angoli 6 a 5 per il 

Taranto, ammoniti Biagim e 
Pierini della Ternana e Gio-
vannone del Taranto. 

SERVIZIO 
TARANTO. 21 marzo 

Alla resa dei centi questo 
Taranto-Ternana ha dato me­
no di quanto prometteva, non 
solo alla vigilia ma ariete du­
rante ì primi minuti del gio­
co. La Ternana infatti era sce­
sa al Salmella con l'intenzione 
di portare via due punti, ma 
si è poi resa conto che il 
compito era più arduo di 
quando poteva apparire e, sag­
giamente, nel secondo tempo 
ha creduto bene di t irare i 
remi in barca pensando a 
bloccare senza molte finezze i 
moltt tentativi dei padroni di 
casa di andare a rete. 

Se Fabbri ha giocato la 
carta della prudenza nella ri­
presa, anche Fantini non è 
stato da meno nei primi 45 
minuti. Di fronte alle velleità 
della Ternana ha cercato di 
cautelarsi evitando di manda­
re allo sbaraglio i suoi uomi­
ni che sul piano atletico I co­

me accade da qualche setti­
mana» non sembravano esse­
re al meglio della condizione. 
Tenendo puntati gli occhi alla 
classifica i due allenatori han­
no avuto ragione nell'andare 
a questa impostazione per cui 
entrambi possono ritenersi 
soddisfatti. Ne è andato di 
mezzo, e vero, lo spumeg­
giare del gioco nel senso che 
esso si e svolto prevalente­
mente nella fascia centrale del 
campo e che i portieri sono 
stati pochissimo impegnati. 
ma non ne è andato di mez­
zo certamente né l'impegno 
ne l'agonismo ne l'interesse. 

La Ternana, reduce dall'e-

Freccia del Brabante 

Maertens 
in volato 

su Merckx 
BRUXELLES. 21 marzo 

Battendo in volata il con­
nazionale Eddy Merckx, il bel­
ga Freddy Maertens si e ag­
giudicato la Freccia del Bra­
bante. corsa in linea di 166 
chilometri. A mezzo minuto 
e giunto Verbeek. 

La fuga decisiva è avvenuta 
a 12 chilometri dall'arrivo 
quando Maertens ha prodotto 
un allungo che gli ha consen­
tito di staccarsi dal plotone 
che conduceva la corsa. Il so­
lo Merckx è riuscito a resi­
stere all'attacco. 

da tan te successo di Modena. 
ha dimostrato il suo stato di 
grazia. Difesa sufficiente che 
ricorre quando occorre an­
che alle maniere rudi (vedi 
Cattaneo), centrocampo im­
perniato sugli scambi di pri­
ma e sul dinamismo di Vaia 
e di Casone, delle due punte 
Zanolla e Traini pericolosis­
sime «specie il secondo» 
quando non trovano difen­
sori attenti e precisi, come 
sono stati invece Spanio e 
Giovannone oggi. 

Spanio e Giovannone pra­
ticamente hanno impedito d: 
effettuare un qualsiasi tiro ai 
due goleador e hanno dato 
sicurezza a tutti nel reparto 
difensivo. Avendo Romanzm 
subito l'ennesima squalifica. 
il Taranto ha avvertito la 
mancanza d: un uomo d'ordi­
ne a centrocampo nonostante 
la mole di lavoro svolta da 
Capra. 

In avanti qualche impenna­
ta di Tunni e Jacomuzzi si 
e rivelata insufficiente a crea­
re seri pericoli. Per quanto 
detto scarse sono le note di 
cronaca rilevanti. Al 17' su 
angolo di Gon Jacomuzzi da 
posizione difficile stacca di 
testa, ma la palla va fuori. 
Un'altra conclusione di Jaco­
muzzi che fila debolmente tra 
le braccia di 3ianchi la si ha 
al 37' su punizione calciata da 
Carrera. II risultato poteva 
forse essere sbloccato al 33' 
del secondo tempo quando 
ancora Jacomuzzi su un per­
fetto cross del 14'. Selvaggi. 
spara forte in rete, ma Bian­
chi respinge la legnata. L'ar­
bitro. Più che buona la dire­
zione di Casarin. 

Mimmo Irpinia 

Il Foggia riprende quota 
con un ottimo Lodetti (2-1) 
MARCATORI: p.t.: Bordon (F) 

al 23\ Tu rei la (F) al 40'; 
s.t.: Alessandrini (P) all'8'. 

FOGGIA: Memo 6: Colla 6, 
Sali 6: Pirazzini 7, Bruschi­
ni fi. Fumagalli fi: Insehini 
7 (dal 30' del s.t. Nicoli 6). 
ledet t i 8. Turrila 6, Del Ne­
ri 7. Bordon 7. ( V 12 Villa, 
n. I l Toschi). 

PIACENZA: Condussi 6; Se­
condini fi. Manrra 7; Ales­
sandrini 6. Zagano 6. Labu-
ra 7: Tolin 6. Regali fi, Got­
tardo 6 (dal 11' del p.t. Asni-
car fi). Gambin 7, Bonafè 6. 
(N. 12 Moscatelli, n. 11 l en­
dini). 

ARBITRO: Mascali di Sesen-
zano. 6. 
NOTE: Campo asciutto, gior­

nata abbastanza rigida; am­
moniti Zagano per ostruzio­
nismo continuato e Del Neri 
per proteste. Hanno abban­
donato il campo anzitempo 
Gottardo ed Inselvini per lievi 
infortuni. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 21 marzo 

Il Foggia se l'è vista brutta 
soltanto per un quarto d'ora, 
cioè dopo aver subito la rete 
di Alessandrini che all'ottavo 
della ripresa, approfittando di 
un momento di relax della di­
fesa foggiana, ha avuto la pal­
la buona per battere con tut­
ta tranquillità Nemo e rimet­
tere in discussione un risulta­
to acquisito nel primo tempo 
(due a zero) che non lasciava 
alcun spazio agli emiliani. Ed 
e stato un brutto e terribile 
quarto d'ora in quanto ì pia­
centini ce l'hanno messa tutta 
pur di venire al pareggio. 
mentre i padroni di casa ave­

vano perso in continuazione il 
controllo di ogni operazione, e 
si difendevano con grande af­
fanno. Ciò nonostante il Piacen­
za non e riuscito a concretiz­
zare tutto questo lavoro. Poi. 
mano mano Lodetti metteva 
ordine al centrocampo e il 
Foggia riprendeva nuovamente 
le redini del controllo del gio­
co così come aveva fatto nel 
primo tempo, rischiando di 
andare nuovamente a segno 
con lo stesso Lodetti che sul 
finire della partita colpiva il 
palo estemo della rete di Can-
dussi dopo una travolgente ga­
loppata in avanti 

Il Foggia ha anche valide 
attenuanti per la pressione su­
bita nella circostanza che ab­
biamo detto, l'infortunio oc­
corso ad Inselvini. il quale fi­
no a quando e stato in campo 
aveva rappresentato una vera 
e propria spina nel fianco dei 
piacentini. Il risultato, ad es­
sere obiettivi, non rispecchia 
fedelmente il reale volume 
espresso dal Foggia che ha 
confermato anche col Piacen­
za di essere in netta ripresa. 
Le occasioni mancate per un 
soffio sono state tante, come 
tante anche le ingenuità sot­
torete di Candussi, dei vari 
Turella e di Bordon che spes­
so si lasciavano ingannare da­
gli avversari sul filo del fuori­
gioco. allorché veniva comple­
tamente e letteralmente salta­
to con azioni in profondita il 
centrocampo ospite. 

Lodetti, Inselvini e Del Neri 
hanno rappresentato il punto 
costante di riferimento di tut­
to il gioco del Foggia sia nel-
l'organizzare l'offensiva sia 
quando si trattava di coprire 
adeguatamente la difesa per le 

folate dei piacentini. Il risul­
tato. acquisito con pieno me­
n t o . rilancia il Foggia nelle 
alte posizioni anche per il ton­
fo delle altre « grandi >-. 

Cronaca. I,e schermaglie 
hanno inizio dopo i primi af­
fondi di Gambin per il Piacen­
za e di Del Neri per il Foggia. 
Al 24' la prima rete: azione 
veloce in verticale del Foggia 
con palla lunga che da Colla 
viaggia verso Inselvini. que­
st'ultimo scatta bene sulla de­
stra. opera un cross per il 
dirompente Bordon che con 
violenza insacca in rete. 

Il Piacenza, subito il gol. 
si porta tutto in avanti e al 
30' Ce una deviazione di testa 
di Tolin su cross lungo di 
Gambin che per poco non va 
a segno. Al 32' e al 34' due 
buone azioni del Foggia che 
con Turella costringe Candus-
si ad una prima difficile pa­
rata e poi ancora Turella met­
te in condizione il portiere 
piacentino di prodursi in un 
intervento efficace. 

II Foggia insiste in avanti 
e il suo gioco viene premiato 
con la seconda rete: Turella 
schiaccia di testa un cross di 
Del Neri. Sul 2-0 i padroni di 
casa giocano molto abilmen­
te. ma all'inizio della ripresa 
il Piacenza accorcia le distan­
ze con Alessandrini. Da questo 
momento c'è un « forcing » dei 
piacentini per cercare il tutto 
e per tutto, ma il Foggia rie­
sce a contenere gli avversari 
e la partita si conclude con 
altre azioni pericolose dei pa­
droni di casa che però non 
danno alcun esito. 

Roberto Consiglio 

Vinta a fatica la «passeggiata» contro il Brindisi: 1-0 

La Spai non gioca bene 
ma la salva un autogol 

MARCATORF.: autogoal di 
Torchio al ZI del primo tem­
po 

SPAL: Grosso 7: Prini fi. Reg­
giani fi; Boldrini 6. Gel li S. 
Fasolato fi; Manfrin 7. Bian­
chi 7. Paina 6 (dal 12* del 
s.t. Cascrlla non giudicabi­
le). Aristri 6. Pezzato 5. (12. 
Nonni, II . Pezzetta). 

BRINDISI: Trentini non giu­
dicabile (dal 19' del p.t. Ri­
doni 7): Cimenti 6, Guer i ­
ni fi: Cantarelli fi. Torchio 
6, Vecchie 7; Fusaro 5. IJ-
guoti 6 (dal 12' del s.t. Bar-
lassina n.g.). Doldi 5. Ru­
fo 7. Llhieri 5 (13. Marel­
la). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE- giornata di sole, con 

temperatura rigida. Calci 
d'cngolo 7 a 2 a favore della 
Spai. Ammoniti: Guernni «per 
gioco falloso) e Fusaro 'pe r 
proteste». Incidente al por­
tiere Trentini al 19' in uno 
scontro con Paina. Al difen­
sore brindisino sono stati da­
ti due punti di sutura alla re­
gione parietale sinistra. Anti­
doping per i numeri 6, 12 e 10 
per il Brindisi e 4, 5 e 8 per 
la Spai. Spettatori 10.000 cir­
ca. per un incasso totale di 
14 milioni 284 900 più la quo­
ta dei 4.899 abbonati. 

SERVIZIO 
FERRARA. 21 marzo 

II ritornello è vecchio ma 
perdonateci se lo riportiamo: 
• La Spai vince, ma non con­
vince ». Doveva essere per la 
squadra del binomio Mazza-
Capello, una mezza giterella 
per festeggiare il primo gior­

no di primavera, ma alia fine 
dei 90 minuti di gioco, il pub 
bheo intirizzito dal freddo 
pungente, se ne e andato dal­
lo stadio immusonito per a 
ver assistito ad un incontro 
poco piacevole. 

L'allenatore spallino Ca 
peilo. negli spogliatoi, cerca 
va di far capire ai ciornah 
sti che la vittoria della Spai 
era stata « men ta t i ^ ima t A 
noi. per quel poco rve abbia­
mo visto m campo, non ci e 
parso di aver assistito ad un 
incontro di buon livello tec­
nico. Qualcuno, ma s: sono 
contati sulle dita di una ma 
no. si e salvato dai'.a medio­
crità. inventando quz'.( he 
spunto personale 

L'incontro e nato ma'e. ed 
è finito peegio. Aveva co rn i ­
ciato il Brindisi con quell'au-
togoal nato dal piede di Tor­
chio, appena a tre minuti dai 
fischio di inizio del gioco, a 
scompigliare le idee in cam­
po. Da un canto il Brindici 
che doveva rimontare a tutti 
i costi il goal « beffa ». dall'al­
tro la Spai, che senza spin­
gere a fondo si trovava in ta­
sca le premesse di far diver­
tire, cosa assai rara da ve­
dersi negli ultimi tempi allo 
stadio ferrarese, i 10.000 pre­
senti sugli spalti. 

Diamo un'occhiata al tabel-
lino, avaro e smilzo, dei no­
vanta minuti di gioco. L'au­
togol; è il terzo minuto e Fa-
solato, dalla bandierina del 
calcio d'angolo, getta un pal­
lone tanto innocuo quanto 
debole, nel vivo della difesa 

brindisina. Torchio, pensando 
di liberare rigettando la sfe­
ra in angolo, colpisce mala­
mente il « cuoio » mandando­
lo alle spalle dell'esterrefatto 
Trentini. Bisogna poi aspetta­
re li 37' per rivedere un'azio­
ne degna di nota. 

An*tei. dopo aver rubato il 
tempo al proprio angelo cu­
stode. fé filtrare un dosato 
pallone in area per Paina. Il 
centravanti spallino liscia la 
palla e va a sbattere con vio­
lenza addosso a Trentini, u-
s n t o dei pali nell'intento di 

| disturbare il tiro all'attarcan-
, *e In questa occasione, il 

bravo portiere brindisino ri­
porta una contusione parieta­
le sinistra. 

Si Dassa poi alla ripresa 
«en7'r!tra annotazione sul tac-
ruir.o Al fl' Pezzato ben ser­
vito in diagonale da Fasolato, 
soreca malamente e manda 
alle stelle il pallone. Cascel-
Ia. ventunesimo, entrato in 
campo al posto di Paina dono 
il veloce dialogo con Pezzato 
in area, spara una bordata 
che Ridolfi. molto bravo nella . 
occasione, devia con la minta " 
delle dita in angolo. E ' poi . 
Manfrin. al 29', ad offrire su , 
un piatto d'argento un'altra -
pallagoi a Pezzato. Il bomber, • 
ultimamente dalle polveri ba-
enate. solo soletto davanti a 
Ridolfi getta incredibilmente 
la sfera sopra la traversa. 

E ' poi il turno di Aristei 
f32") e di Cascella (33') a falli­
re il raddoppio. Per il Brindi­
si solo un tiro fiacco di Doldi 
ad un minuto dal termine, pa­
rato con facilità da Grosso. 

Ivan Marzola 
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le altre partite di sene D 
Battuto ( M ) il generoso Avellino 

Un Novara 
in ripresa 

MARCATORI: nel p.t. al 21' 
Ficclnetti (X) ; nel s.t. a l lV 
dritt i (A), al 30' Salvioni 

^ ( N ) . 
NOVARA: barella 5; \Yscliict-

, ti G, Liigiian ti; Vlvian 7, l -
| doviclch ti, Scorletti ti; Fia-

Hchl 6, Rocca 6 (dal I' del 
i .vi. Giannini), Salvioni li, 
i Marchetti ti, Picclnetti 7. 

(12. Nasuelll . 13. Rollo). 
AVELLINO: Pillotti .V, Schic­

chi ti. Taddei ti; Oniifri (i, 
Facco ti. Reali ti; Tre\isa-

, nello 6. Orlili 7, Muslcllo ti, 
Lombardi 7, Pranzimi ti (dal-

! IH' Rossi) . (12. riarsoli, 1». 
Alimenti). 

ARBITRO: Scliena di Fog­
gia, -1. 

I . 
SERVIZIO 

i ' NOVARA. 21 marzo 
71 Novara in netta ripresa 

conquista la prima vittoria 
sul terreno del nuovo stadio 
comunale a spese di un com­
battivo e generosissimo Avel­
lino. Il risultato 2-1 rispec­
chia in verità l'andamento 
complessivo della gara, 

Le cose si erano subito 
messe bene per il Novara: 
Fiaschi sprecava due grosse 
occasioni nei primi minuti, 

poi era Picchietti ad impe­
gnare severamente il portiere 
avversario con un bolide dal 
limite dei 16 metri. Il gol era 
nell'aria, l'Avellino non sapeva 
organizzare un gioco in grado 
cii contrastare la manovra dei 
locali cosi al 21' Piccinetti gi­
rava di testa un pallone ver­
so la porta avversaria. La 
palla si alzava sorprendendo 
Pinotti e si infilava 

Nel secondo tempo sale in 
cattedra l'Avellino che pareg­
gia all'IT con dritti il quale 
avanza dalla tre quarti e pri­
ma di entrare in area da circa 
30 metri fa partire un gran 
tiro che sorprende Garella 
fuori dai pali e si infila nel­
l'angolo. Davvero un bel gol. 
Passano i minuti; «li uomini 
di Vicinili sembrano paghi del 
risultato. Per il Novara, in­
vece. e tutto da giocare. Ri­
trovata se stessa la squadra 
azzurra riprende a premere e 
al 75' (su azione di calcio 
d'angolo» la difesa irpina ri­
butta fuori dall'area; arriva 
Veschietti che tira. Pinotti 
non trattiene, Salvioni (rapi­
dissimo) anticipa tutti e in­
sacca 

Roberto Begozzi 

Nel Trofeo Internazionale «Città di Modena», gara d'apertura, è mancato l'atteso duello tra la Suzuki dell'inglese e la MV di «Ago» 

Cade Read, Agostini sul podio 
Un Catania Sempre fortissimo Walter Villa 

DURA SCONFITTA PER IL MODENA (4-1) 

che dilaga 
.MARCATORI: Moria (C) al-

l'X\ Ciceri (C) al 17', Spa­
gnolo (C) al 31*. Bellinazzi 
(M) al 37*. Spagnolo (C) al 
IO' del secondo tempo. 

CATANIA: retrovie 7; Ialina--
cu (i, Simonini ti; Benincasa 
li. Battilani 5. Poletto ti; Spa 
guolo 7, Biondi 5, Ciceri ti, 
Morra ti. Malanimi 7 (12. 
Muraro; 13. Cantone). 

.MODENA: Manfredi 3; Mei 5, 
Bellotto ti; Ragonesi ti. Ma-
miiv/a ti, l'iaser ti; Colombi­
ni (i. Colomba ti, Bellinazzi 
li. Zanna 3, Gravante 3 (dal 
Ai' del s.t. Botteghl u.c.) 
(12. Tanl, 1A. Matricciani). 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 21 marzo 

// pruno tempo non ha of­
ferto molti spunti. Ut notevole 
c'è solo un tiro di Morra al 
27' il mediano era stato li­
berato a rete da un tocco di 
Ciceri, niu e bravo Manfredi 
tu uscita a deviare in corner. 
Sella ripresa il Catania e più 
concentrato, mentre il Mode-
ii'i non sembra in grado di 
ripetere la prora della prima 
parte della gara. I locali pas­
sano in vantaggio all'V. All'al­
tezza del vertice dell'area ino-
acnese Biondi calibra un per­

fetto pallone sul quale ari iva 
dorrà che insacca di testa. I 
modenesi stringono i denti e 
tentano di agguantare il pa­
reggio. ma il Catania aspetta 
ni zona gli avversari e gioca 
I urina del contropiede. Al IT 
arriva così la seconda rete 
degli etnei. 

CU cmiltuni tentano il tut­
to per tutto e ul 23' Petrovic 
si produce in una spettacolare 
uscita impedendo la marcatu­
ra u Bellinazzi. ormai solo m 
urea. Cingile minuti dopo Co­
lomba e Mei colpiscono la tra­
versa il pruno ed ti palo il 
secondo a portiere battuto. 
Proprio mentre il Modena e in 
« forcing ». ecco la terza rete 
del Catania al 'Al': 

Solo al 37' il gol del Mode­
na. segnato da Bellinazzi su­
gli sviluppi di una mischia 
nell'area rossoazzurra. Rista-
bdisce infine le distanze per il 
Catania al 40' Spagnolo' IM-
brocca entra in area, dribbla 
anche il portiere e da posi-
Pione piuttosto angolata passa 
la palla a Spagnolo apposta­
to nelle vicinanze del palo di 
destra- l'ala luscia pai tire un 
tiro che entra in porta 

Agostino Sangiorgio 

Nella classe 50 sorprendente successo del giovane 
Mischiarti • Riconferma della netta supremazia Mor-
bidelli nelle «ottavo di litro» • Spettacolosa rimonta 
di Villa nella 250 • Vittoria di Buscherini nella 350 

11 Vicenza nel marasma tattico non sfonda il «muro» palermitano 

Molta confusione e nessuna rete 
I-ANEROSSI: Galli fi; Prestan­

ti ti (Antonelli dal 1' del 
s.t. 6) . Marangon 3; Resici-
li fi. Dolci 6, Ferrante 3; Ga­
loppi 3. DÌ Bartolomei 7. Vi­
tali 3. Bernardis 3. Filippi ti. 
( \ . 12 Ciaschini, n. 14 Fa­
loppa). 

PALERMO: Trapani 7; Lungo 
7. Cittcrio ti; Larini ti. l'i-

• • gliin 7, Cernutola ti; Ralla-
! ' hlo 3, Favalll 6, Maghcrini 
i 7. Majo 6. Peressin 5 (dal 
i .'A4' del s.t. Barbana n.g.). 

<N. 12 Bellavia, n. 13 Vi-
' ganò). 

ARBITRO: Prati di Parma, fi. 

NOTE: Giornata nuvolosa, 
terreno buono. Spettatori 8830 
di cui 5506 paganti, per un in­
casso di 14.052.200 lire. Ammo­
niti: Majo. Longo. Dolci per 
scorrettezze. Espulso Ballabio 
per fallo su Prestanti. Calci 
d'angolo fi a 3 per il Laneros­
si. Antidoping negativo. 

SERVIZIO 
VICENZA. 21 marzo 

Non passa giorno che que­
sto Vicenza non riservi sorpre­
se. Arriva il Palermo e mister 
Cinesinho escogita un diabo­
lico (si fa per dire» tranello 
agli ospiti « inventando » una 
mossa segreta: il... pensionato 
Ferrante ai posto dell'infortu­
nato Perego. « Abbiamo gioca­
to in dieci uomini fin dall'ini­
zio » commenta amaramente 
un dirigente biancorosso a fi­
ne partita alludendo all'impie­
go del pluridecorato atleta fio­
rentino. 

In effetti il Lanerossi si ri­
trova a fronteggiare un Paler­
mo arroccato in ditata con un 
libero fisso incapai* di inse­
rirsi negli schemi di squadra 
e quindi completamente avul­
so dal gioco. Ma a questa 
« perla » tattica se ne aggiun­
gono alcune altre. Sull'ala-va-
gante Favalli, oggi tmecato da 
mezz'ala. Cinesinho manda il 
dinamico ma ancora acerbo 
Marangon. I risultati sono av­

vilenti: Favalli scorrazza per 
il campo e il giovane terzino 
vicentino lo segue affannosa­
mente sbagliando sia il passo 
sia la misura negli interventi. 

Ma il marasma del Laneros­
si non si ferma qui. C'è anche 
Magherini che gioca in una 
strana posizione di centravan­
ti-pivot che parte da lontano. 
Ebbene, il tecnico brasiliano 
tenta di correggere tale espe­
diente tattico dirottando Ber­
nardis quale stopper avanza­
to. Ma la marcia di Magherini 
pare nettamente superiore a 
quella del vicentino, oggi stra­
namente abulico e fuori misu­
ra. Morale: nonostante il gran 
prodigarsi di Restelli e Filippi, 
nonché la lucida determina­
zione di Di Bartolomei, il cen­
trocampo biancorosso non rie­
sce ad imporsi. E le stesse 
punte, statiche e malservite, 
non riescono a concludere sot­
to misura. 

Il Palermo, dal canto suo, 
s i difende agevolmente ppr 
poi ripartire in contropiede 

su spazi liberi. Purtroppo la 
sua azione, cosi efficace e pe­
rentoria Fino a tre quarti di 
campo, non viene portata a 
termine con la necessaria de­
cisione, un po' per l'evane­
scenza delle punte e un po' 
anche per paura. 

E la paura del Palermo au­
menta quando Ballabio viene 
espulso per un banale fallo a 
freddo su Prestanti. Gli ospiti 
si chiudono così in difesa, la­
sciando volutamente l'iniziati­
va al Lanerossi. E' un... rega­
lo vano: i biancorossi si get­
tano stoltamente nella mi­
schia con arrembaggi sterili e 
fumosi. Tre tiri in porta in 
tutta la partita. Un po' poco 
per meritare la vittoria. La 
cronaca, per quanto riguarda 
il Palermo, è ovviamente ine­
sistente. Ma ha l'attenuante di 
aver giocato in trasferta e per 
giunta in dieci uomini per tut­
to il secondo tempo. E questo 
non va dimenticato. 

Enzo Borditi 

e 
accaduto 
nel campionato 
di serie C 

Al termine di una partita combattuta e spigolosa 

Il Rimini di misura (2-1) 
contro il tenace Parma 

Ha deciso una rete «lei centravanti Cinguetti 

MARCATORI: Fauni (R) al 
23*. Rizzati (P) al 37' su ri­
gore drl p.t.; Cinquctti (R) 

• al 34" della ripresa. 
RIMISI : Sciocchili!: Agosti-

, nelli. Rossi; Sarti. Marchi. 
Tulliac; Fagni. Di .Maio. Chi-
quetti. Romano. Carnevali. 
(12.o Bellugi. l3.o Visentin. 
Ì4.o Castronovo). 

TARMA: Brncvrlli; Fabris. 
Ferrari; Cavazzini. Benedet­
to. Torrcsani; Perotti, Fur­
iati (Pirola dal 37' del p.t.). 
Bressani. Rizzati, (12.o Ber-

' toni. 13.o Barone). 

ARBITRO: Migliore di Sa-
" leroo. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 21 marzo 

Al termine di una partita 
molto combattuta e spigolo­
sa il Rimini e riuscito a pre­
valere di misura contro un 

Parma che ha saputo fornire 
una prova di tutto rispetto. I 
biancocrociati hanno lottato 
con tenacia ed anche con una 
punta di cattiveria mettendo 
in mostra una valida imposta­
zione di gioco e un complesse» 
ricco di individualità interes­
santi come la mezz'ala Fur-
lan. costretta ad abbandonare 
il campo in seguito ad uno 
scontro con Romano. All'attac­
co gli ospiti sono apparsi pero 
scarsamente incisivi, mentre 
in difesa hanno decisamente 
e s a g e n t o nel gioco duro tan­
te» da indurre il signor Mi­
gliore ad usare la mano pe­
sante ammonendo numerosi 
giocatori ed espellendo al 19' 
della ripresa il terzino Fabns 
dopo un ennesimo fallo sull'at­
tivissimo Fagni. Il Rimmi d'al­
tro canto, ha accusato pale­
semente le assenze di uomini 
chiave quali Natali. Guerrini 
e soprattutto Berlini. Per for­

tuna le punte non sono man­
cate all'attesa. 

\M cronaca dei primi minuti 
non registra episodi di rilievo. 
Al I!»', dopo una serie di cal­
ci d'angolo a favore del Ri­
mini. il Parma rompe gli in­
dugi e crea una favorevole ix--
casione ma Perotti. libero al 
centro dell'area, spedisce sul 
fondo. Al 2.V. su un capovol­
gimento di fronte, il Rimmi 
passa in vantaggio. Carnevali 
conquista un pallone in cen­
trocampo che serve in vertica­
le a Sar*i il quale entra in a-
rea, arresta la palla e. supe­
rato il proprio avversano di­
retto. sferra un bellissimo ti­
ro che si "insacca imparabil­
mente a fil di palo. 

L'entusiasmo dei tifosi ri-
minesi non ha pero lunga du­
rata. Il Parma, infatti, rag­
giunge il pareggio al 35" su 
calcio di ngore concesso per 
atterramento in area di Fur-

lan da parte di Romano e tra­
sformato da Rizzati. 

In avvio di ripresa il Ri-
mini cerca, ma con scarsa de­
terminazione. la via della vit­
toria. La prima occasione fa­
vorevole si ha al 30' quando 
Carnevali, penetrato in area. 
P"rde il tempo e consente il 
recupero della difesa. Un mi­
nimi più tardi è Cmquetti a 
mancare il bersaglio su intel­
ligente servizio di tacco di 
Carnevali. Al 34', pero, lo stes­
so Cinquetti si fa perdonare 
siglando la rete della vitto­
ria. Conquistata la palla do-
l>o un contrasto al limite del­
l'area. il centravanti dribbla 
un paio di difensori e infila 
la rete scatenando l'entusia­
smo della tifoseria locale. Per 
il Rimmi si tratta del tredi­
cesimo risultato utile conse­
cutivo. 

I. d. e. 

sene A: Continua la marcia del Monza 
B: Il Rimini ormai senza patemi 
C: Sempre più in crisi il Bari 

Seppure il Lecco ha no-
tuto fermare la marcia 
del Monza verso la serie 
B. Sci girone A delta se­
rie C questa partita era 
il sale e pepe della 27csi-
ma giornata, non tanto 
perchè una eventuale 
sconfitta del Monza potes­
se ragionevolmente rimet­
tere in discussione il pri­
mato. ma perche poteva 
avere importanza ai fini 
del piazzamento del Lecco 
e dare nuove dimensioni 
al vantaggio della capoli­
sta. E' finita m parità. 
un risultato quanto mai 
onorevole per il Lecco. 
ma non sufficiente a ri­
dimensionare il Monza 
che anzi ne esce ingigan­
tito. 

Scssuna squadra nelle 
partite del girone A ha 
vinto in trasferta e solo 
quattro sono stati i pu-
reggi oltre quello del 
Monza a Lecco hanno 
chiuso in parità l'Albese 
ad Alessandria, il Bolza­
no a Seregno e la Junior 
Casale a Trento. 

* 
Sei girone B la capoli­

sta Rimini ha battuto il 
Parma e poiché la Luc­
chese a Livorno non è po­
tuta andare oltre il pa­
reggio porta il suo van­
taggio — nonosfanfe una 
partita in meno — a die­
ci punti. La ripetizione 
della partita Sangiovanne-
se-Rimini decisa dagli or­
gani della disciplina fede­

rate se per i toscani sarà 
di arande importanza per 
il Rimtm non arra certo 
nessun valore: eppure i ro­
magnoli reclamano e con­
troreclamano perchè gli 
sia riconosciuto il risulta 
to acquisito sul campo 
nella partita incriminata. 

A proposito della San-
aiovannese ieri lo scivo­
lone è stato proprio gros­
so Sei derby ha perso 
con il Montevarchi e re­
sta inguaiatisstma all'ulti­
mo posto con l'Olbia. 

Una vittoria importante 
l'ha conseguita invece lo 
Empoli a spese del Gros­
seto facendo così un pas­
so verso la salvezza. 

A spese del Pisa l'Arez­
zo è tornato alla vittoria 

e ;l Teramo ha vinto :i 
ca*a della Pistoiese che fi­
nora sul proprio campo 
aveva perso soltanto una 
oartita. 

Se! girone meridionale 
si continui all'insegna del­
l'equilibrio. Il Sorrento r 
stato costretto al pareggio 
ii casa dalla Reggina e 
poiché il Benevento ha 
battuto il Pro Vasto ades­
so il vantaggio dei sorren­
tini è di soli due punti. 

Anche il Lecce ha vinto 
a spese del Marsala e re­
sta in corsa, mentre il Ba­
ri inchiodato al pari a 
Trapani si allontana sem­
pre più dalla zona promo­
zione. 

Romano Fiorentino 

DALL'INVIATO 
MODENA, 21 marzo 

L'atteso confronto tra Read 
ed Agostini nel Trofeo inter­
nazionale « Citta di Modena ». 
prima prova del Campionato 
italiano, non c'è stato. L'ingle­
se e caduto dopo appena otto­
cento metri di corsa, coinvol­
gendo anche Bonera. 

Le conseguenze della cadu­
ta per Read sono state molto 
serie, mentre fortunatamente 
non sono state gravi per Bo­
nera. All'ospedale, dove Read 
e stato ricoverato. ì medici 
non hanno ancora emesso una 
prognosi, in attesa di stabili­
re se ci sia o meno una com­
mozione cerebrale. Nella ca­
duta la potente Suzuki di 
Read ha avuto uno scarto e 
ricadendo a terra lo ha inve­
stito. 

Sul podio dei vincitori so­
no salili Giacomo Agostini, 
vincitore della classe « 500 ». 
Buscherini. primo nelle «350», 
Walter Villa, che si è imposto 
di prepotenza nella classe 
« 250 », quindi Bianchi nelle 
« 125 » e Mischiatti nelle « 50 ». 

Il successo di Agostini è cer­
to stato facilitato dalla cadu­
ta di Read. Forse per Giaco­
m o avrebbe potuto essere 
giorno di vittoria anche se 
l'inglese fosse rimasto in ga­
ra. La sua moto andava bene 
e già ieri nelle prove aveva 
girato velocissima, ad un de­
cimo appena dalla Suzuki di 
Read. Tuttavia non c'è dubbio 
che l'eliminazione di due av­
versari come Read e Bonera 
10 ha molto avvantaggiato. 

Per buona metà della gara 
si e anzi anche pensato che il 
sorprendente Marco Lucchi-
nelli potesse realizzare l'incre­
dibile impresa di battere il 
campione del mondo. In par­
tenza infatti la Suzuki di Luc-
chinelli s'era avviata rapida­
mente. consentendogli di por­
tarsi nettamente al comando. 
Dietro di lui cadevano Read e 
Bonera e il suo vantaggio a 
conclusione del primo giro 
era notevole. 

Giacomo assumeva subito il 
m o l o dell'inseguitore, ma Luc-
chinelli girava veloce tenendo 
a distanza il campione del 
mondo per alcuni giri. Nel 
corso del decimo giro, tutta­
via, Lucchinelli — anche per 
un calo della sua Suzuki — 
era raggiunto da Agostini che 
nell' undicesimo lo superava 
portandosi così in testa per 
restarci fino a conclusione del­
la gara. 

Con la Yamaha della Diem­
me di Lugo, Otello Buscheri­
ni ha vinto la gara della clas­
se « 350 ». Già in prova Bu­
scherini si era messo in evi­
denza ed in gara ha confer­
mato di essere ormai pilota 
pronto per traguardi ambi­
ziosi. Walter Villa che ha con­
cluso al secondo posto, ha ter­
minato la gara facendo affi­
damento soltanto sul freno an­
teriore. Giacomo Agostini si è 
ritirato — dice per un calo 
del motore —, Bonera è ca­
duto e prima di lui anche Pro­
ni aveva dovuto ritirarsi per 
una caduta; tutto ciò comun­
que non toglie niente alla vit­
toria di Buscherini. che è sta­
ta il giusto premio per un pi­
lota di valore. 

Al segnale dello starter il 
più pronto era stato Agostini, 
seguito da Lega, Proni, Bone­
ra e Buscherini, mentre Wal­
ter Villa rimaneva attardato. 
Nell'inseguimento di Agostini 
Proni cadeva e mentre Bu­
scherini guadagnava posizioni 
portandosi a mota di Mino, 
anche Bonera rotolava a ter­
ni, tradito da una «piegata» 
temeraria. 

Nel corso del settimo giro 
Buscherini riusciva a superare 
Agostini, e una volta al co 
mando ci è rimasto fino alla 
conclusione. Durante l'undice­
s imo giro Agostini, ormai qua­
si raggiunto anche da Villa. 
desisteva fermandosi ai bordi 
della pista. 

La vittoria di Walter Villa 
nella gara delle 2.VI. ancorché 
meritata, e stata quanto mai 
sofferta. Mentre Otello Bti 
schermi con la Yamaha era 
stato svelto a ponarM al <<>-
mando, il campione tiel nion 
do si vedeva sfilare davanti 
una decina di concorrenti p n 
ma che la .sua Harley David­
son accettasse di andare in 
moto. Impegnato a riguada­
gnare posizioni. aila cui-.a 
della variante Waller cadeva, 
per fortuna sen/a « oliteglieli 
ze per se e |x-r la macchina. 
e quindi poteva ripartire. 

A conclusione dei primo gì 
ro. mentre Boscherini era al 
comando seguito da Conforti. 
Felice Agostini e Proni. Wal 
ter Villa era penultimo, di­
stanziate» in modo preoo u-
panie Compiuti un paio di gì 
n con prudenza. per una ri­
cognizione sulla condizione del 
la sua Harley Davidson, il 
campione del mondo si prò 
duceva m un furibondo mse 
giumento sollevando a più n-
prese l'entusiasmo del pubbli­
co Nel corso dell'ottavo gi­
ro. mentre Proni riusciva a 
superare Busehenni e portar­
si al comando. Villa si inse­
diava al terzo posto e due gi-
n dopo passava Buschenni al­
la » esse » dopo la tribuna; nel 
« curvone » successivo incalza­
va Pròni, tanto che questi sba­
gliava la curva e veniva supe­
rato non solo da Villa ma an­
che da Buscherini; la situa­
zione non mutava più. 

La supremazia delle Morbi-
delli nella classe 125 è stata 
pienamente confermata (alme­
no in campo nazionale) dalla 
vittoria di Bianchi su Pileri. 
11 campione d'Italia ha prece­
duto sul traguardo il campio­
ne del mondo a conclusione 
di una sarà che ì due hanno 

disputato in tandem dal prin­
cipio alla fine, con tutti gli 
altri lontanissimi a contender­
si il terzo piazzamento meri­
tatamente guadagnato da Con­
forti. 

Al via il campione del mon­
do era andato al comando 
nettamente, menti e Bianchi a-
veva qualche difficolta a met­
tere in moto. Al termine del 
pruno g n o i due piloti della 
Morbidelli erano gin primo e 
secondo e nel corso del (pun­
to giro Bianchi sorpassava Pi-
l en andando al comando. 

I due della Morbidelli si 
concedevano allo spettacolo, 
con Pileri nella veste dell'in­
seguitole costretto a qualche 
« staccata » ardimentosa. Se la 
loro corsa di oggi sia dipesa 
da un perfetto accordo che 
prevede per ciascuno un ruo­
lo, non e dato sapere; oggi 
hanno intanto ampiamente di­
mostrato che l'uno vale l'altro 
e sono nettamente superiori 
imugari perchè avvantaggiati 
dal mezzo) a tutti gli altri. 

Nella classe 50 è venuto al­
la ribalta un nome nuovo: ha 
vinto Mischiatti su Derby. In 
partenza il più svelto era sta­
to Lusvardi. che già in prova 
col nuovo « microbolide » Vil­
la s'era aggiudicato il miglior 
tempo, ma la sua moto accu­
sava subito noie e in testa, a 
conclusione del primo giro, 
era Però su Kreidler, segui­
to da Mischiatti. Per quattro 
giri Però restava al comando. 
poi, in virtù della maggiore 
velocità del suo mezzo, Mi­
schiatti riusciva a superarlo 
concludendo vincitore. 

In serata è giunta la noti­
zia che l'Ospedale di Modena 
ha dimesso sotto la propria 
responsabilità il pilota moto­
ciclista Read; la prognosi 
emessa dai medici e di dieci 
giorni per un trauma cranico 
e uno stato commotivo. 

Eugenio Bomboni 

MODENA — Giacomo Agostini in azione nelle « 5 0 0 » , 

Le classifiche 

Holbert e Keyser 
su Porsche-Carrera 

hanno vinto la 
« 12 ore » di Sebring 

SERRINO. 21 marzo 
Al Holbert e Michael Key­

ser su Porsche Carrer.i si so­
no aggiudicati la 12 oro di 
Sebrmg, classica dell'automo­
bil ismo americano. I due pi­
loti americani hanno concluso 
la gara dopo 230 giri (il cir­
cuito di Sebring sviluppa 10 
km e MH) ilici ri > alla media di 
KiO.lOii km orari. 

Al secondo posto i conna­
zionali John Gunn e Carso» 
Baird su Holbert-Porsche e. 
quindi la Porsche-Carrera dei 
messicani Roberto Gonzales o 
Roberto Quintantlla, it tre gi« 
ri dai vincitori. Le due vettu­
re della BMW, particolannen-
te attese alla prova, hanno 
lamentato tutta una serie di 
guasti meccanici , e non soni» 
riuscite a concludere tra ì 
primi dieci. Assenti alla gara 
Ford, Matra, Alfa-Romeo, un 
tempo assiduo di questa 12 
ore che proprio ieri ha fe­
steggiato le suo nozze d'ar­
gento. 

(.I.ASSK so t.c: 
1) K/.IO MISCHIATI I (IH-rbll. 

Uni. in In .Ili', tnrilla 105; >. IVrò 
(Kriiilhr) 3G16'!l: :i. /attimi (l)t-r-
hi) :H;-:IU"; J . i.aiy (Sp.) ( ihrhi) 
:W'll"!l; 5. ZÌKCÌIISU (Krt-iillt-r) 
aiì'sr':!. 

CI.ASSK I2S < <: 
1. IMKK PAOLO HIAMII1 (Mor-

liitlrlli). km. 70 in 3VI!l"i;. me­
lila in,-.'31; 2. Pili-ri (Miirhitlrlll) 
:i:>l!l'S: :i. Conforti (Malani-a) 
:;r,'|ll"l; 4. lUhutio (Yamaha) 
:iGI!l-| : 5. Ridirti! !.. (II.D.) 
:«i'j-ì"3. 

CI.VSSK 'iòti c e 
I. WU.TKR VILLA (ILI).), km. 70 
In :«-(l.-|"J. midi» 126,«J2fi-, 2. Uu-
Mlirrlni (Yamaliji) S a W S ; 3. 

Primi (Yamaha) XV16"3; 1. nichel-
ti !.. (11.11.) .0-49-9: 5. Tonilo 
(ILI).) Xl-5U".J. 

CI.ASSK 350 CC: 
1. OtKI.I.O HISCHKHINI (Ya­

maha). km. 80,500 in 35M2-3; 
-'. Mila (ILI).) 3700"4: 3. l ega 
(Yamaha) 37'U"9; 4. l'urini ( Ya-
UI.1I1.1) 3?-5!l"'l: 5. (^ansanti (Ya­
maha) ;«'i"4. 

CI-VS.SK 500 re: 

I. CIAC-OMO AGOSTINI (MV). 
km. X0.50U in 3K'5!)".i alla inedia 
di km. I30.5H1: 2. I utclilnrlll (Su­
zuki) 37-30-5; 3. ( ort-plilnl (Su-
niki) 37'l*l'-7; i. Paganini (Suzu­
ki) H I giro; 5. mondato (Itimi)-
la) a I giro. 

Alle Porsche 
la Sei ore 

del Mugello 
FIRENZE. 'Jl marzo 

Jacky Ickx e Jochen Mass, 
su Porsche Turbo, hanno vin­
to In «Sei o i e Etienne Aigner», 
prima prova del campionato 
mondiale marche «silhouette», 
disputata sul circuito interna­
zionale del Mugello. Altre sei 
Porsche si sono classificate 
dal secondo al sett imo nosto. 

Non c'è stata a Roma la sperata rivincita 

Rugby: contro il forte Cardiff 
niente da fare per gli azzurri 

SKLEZIONE ITALIANA: Ca-
ligiuri. •Marchetti», Vezzanì, 
Riessano. Ile Anna, Ponzi. 
Puppo, Cossara. Bonetti, Ba-
raldi. Camiscìoni, Ornagli;», 
Quaglio, Prestiti"!, Monferi, 
Di Carli». 

CARDIFF: Barry. Thomas. Da-
vies (>.. Fiiilayson. Camilleri, 
Davies Ga., Davics J., Lane 
R.. Wogan, l -me S.. Robin­
son. Rawliu.s, Wallace. Phil­
lips. Knill. 

ARBITRO: Tavelli di Piacenza. 
MARCATORI: I tempi» al 4* 

Bonetti, b' Camilleri, 11' Fin-
laysnn trasf. Ga. Davies. VA' 
Thomas trasf. Ga. Davies, 
l.V Camiscìoni. 25* Wngnii. 
:«* Phillips. 3X* Marchetto; 
nella ripresa al 2* Baralrii. 
Ifi' Lane, 34' Thomas, 38" 
Davies. 

ROMA. 21 marzo 
Per la selezione italiana di 

rugby non c'è stata nel pome­
riggio allo stadio Flaminio la 
sperata rivincita contro la for­
tissima comjmgine del Cardiff. 
La partita si è conclusa con 
il punteqgio di 36-liì per i gal­
lesi. un risultato vistoso per 
gli italiani, che però possono 
accampare valide giustificazio­
ni. Prima fra tutte la stan­
chezza: infatti la compagine 
italiana ha mostrato di risen­
tire sensibilmente delta fati­
ca della partita, disputata 
sempre contro il Cardiff, ve­
nerdì scorso. 

Per tutto il primo tempo e 
la prima metà della ripresa 

la formazione mandata in cam­
po dal direttore tecnico Roy 
Bish ha tenuto molto bene il 
campo, riuscendo a « contro­
re » validamente il gioco fic­
cante e fantasioso degli avver­
sari. Poi c'è stato il crollo, 
nettissimo, che ha permesso 
ai britannici di fare della 
scuola rugbistica e di chiude­
re la gara a loro favore, con 
un punteggio altisonante. 

Il perchè del calo azzurro 
in questa seconda partita e 
facilmente spiegabile e cioc 
mancanza di abitudine a gio­
care in così breve tempo jxir-
tite con avversari di grande 
valore. Segli spogliatoi ce lo 
hanno confermato Bish e gli 
stessi giocatori, a stiamo com­

piendo dei grossi sforzi — ci 
diceva a fine gara Uarqtultn 
valido intorno dell'Algida, un­
gi uno det migliori tu campo 
— per inserirci nel yrosso gi­
ro rugbistico. Prima si dispu 
lavano al massimo un paio dt 
incontri internazionali all'an­
no. Ora tutto sta cambiando. 
Si fanno amichevoli come que­
ste: spesso si fanno dei ra­
duni collegiali. Sono tutte co­
se. che partoriranno tu futu­
ro risultati insperati Oggi ab­
biamo perso nettamente. Ma 
cosa importa: non e il risul­
tato che conta, ma l'esperien­
za fatta e gli insegnamenti che 
abbiamo appreso da questi 
grossi campioni della palla 
ovale ». 

Dal gran premio Costa Azzurra una conferma Ha vinto nel premio Arconte alle Capannelle 
i 

Bellino II è proprio Torna a splendere 
il migliore al mondo l'astro Policrock 

TORINO. 21 marzo 
Bellino II e il p:u forte tro:-

tatore del mondo. Se finora 
potevano esserci dubbi, ma 
non molti, oggi dopo la gran­
de vittoria riportata nel Gran 
Premio Co-ta Azzurra al tem­
po iecord <ii l'14"ó. lo si può 
affermare st-:i/a tl'ina ni fare 
: c loni a. Il fenomenale ca­
valli» iraine-ie ha riportato 
(ine.-* "anno una sequenza u: 
\ : : :o i :e c;:is-.-.,-ne <Pr:x C'or-
nulier. ( i iand Pn.\ ci'Ameriquc. 
Pr:x de Frante. Pnx de Pa­
ris. Gran Criterium de Vite*-
M'. Costa Azzurra» d:ffu :'.-
niente potrà essere uguaglia­
to da un altro trottatore 

O^si Bellino II ha \ :nto an-
<ne a d:«pe:t.» di una trap­
pola resae'; ne! finale da un 
;r.ietsi . r:n scarsamente cor­
retto e eh" r.fsiun altro ca-
\a!li» -areblK- r:".iM-:;,> ad ev: 
"are. Sull'ultima curva ì'al 
i:e\o ri: Gougeon era un po'O 
::i difficolta — la sua mole 
mai <: adatta asili archi ri­
stretti de!Ie nostre piste — 
poi imboccando la retta d'ar­
rivo era riuscito a entrare 
nel pieno nella sua azione e. 
rimontata D;m::na. stava ac­
ciuffando Wayne Eden, vo­
lato ai comando poco dopo 
la partenza. A questo punto 
pero Fontanesi abbandonava 
Io steccato, allargando visto­
samente. Bellino II resisteva 
alla canea , ma Wayne Eden 
sbandava ancora più vistosa­
mente in prossimità del tra­
guardo. 

Qualunque altro cavallo si 
sarebbe arreso. Non cosi l'in­
domabile normanno che sen­
za scomporsi finiva fortissi­
m o a valanga strappando la 
vittoria all'americano della 
scuderia Mira II. Anselmo 
Fontanesi. il guidatore di 
Wayne Eden, è stato poi ap­
piedato fino al primo aprile 

per aver deviato dalla pro­
pria linea in arrivo ostaco­
lando un concorrente. 

Gran Premio ("osta Azzur­
ra '21 milioni. IMO metri»: 
1 BELINO II (IMO. .IR Gou 
geon> di Madame M. Mache-
ret in 2'1*2"2 ' I ' H ' ó al km. 
nuovo record delia corsa». 2. 
Wayne Eden i IMO. A. Fonta-
nesi>: 3 Dimitr-.a i IMO. L. 
Verroken»: 4 Speed Expert 
• IMO. O. Zamboni». Partiti 7. 
Totalizzatore 12. 12. lo »2ó». 

Valerio Setti 

totip 
1) CERI&O 

J) BOSCHETTO 

11 OUAIZO 
2) KAMFUR 

1) TRAIANO 

2) ECCESSO 

0.*^T'A co=s* 
1) ISMICORA 

3) SPOTORNO 

C J Ì V A C C R S * 

1) OLOFERNE 

3) SAFDY 

SE3TA. CORSA 
1) ESAME 
3) GIUSEPPE 

LE QUOTE- i l 4 « 1 2 » 4 609*91 
tir»; i ! 19 • 11 > 473 700 lira, 
• i 47S « 10 . 37.300 lira. 

ROMA. 21 marzo 
Quasi un testimi del ga­

loppo alle Capannelle con 
molti motm di interesse, e 
uno su tutti' la prova di Po­
licrock nel premio Arconte. 
corsa clou del convegno al-
l ippodromo romano Poli­
crock. dopo il terzo posto nel 
*• Papm ». la più importante 
corsa europea per giovani 
jiurosanguc. l'anno scorso ha 
aiuto un autunno r sfortuna­
to » ed e .stato messo a ri-
poso perche si ritemprasse r 
rìirorasse la bella condizione 
dell estate. 

IJI corsa d'oggi dorerà di­
re se il riposo ha tatto he-
'iC al « gioiello » della Her­
mes o se invece le sue <t pro­
dezze » estne dorerano esse­
re considerate un fatto irrt-
patibile La corsa ha detto 
i he su Policrock si può an­
cora contare lìcn sorretto da 
Festincsi il rivallo ha domi­
nato la corsa e. per certi i er­
si. disposto a MÌO piacimento 
del suo avversano numero 
uno. quell'O'tre il fiume che 
ai ci a aia unto due tolte nel­
la stagione e che sperava di 
demolire il favorito alla di­
stanza con una tattica dt at­
tacco fin dall inizio. 

Le cose. pero, sono anda­
te diversamente. Al ria Poli­
crock prendeva subito la te­
sta e conduceva fino all'ini­
zio della curva davanti a Ol­
tre il fiume. Sughereto, Nan­
ni. Lechcreo e. staccato, JM-
remo Lo/fo. All'inizio della 
curva Oltre il fiume attacca­
va deciso e passava a con­
durre con Policrock che lo 
tallonava mentre gli altri un 
po' si staccavano. All'ingres­
so in dirittura Policrock, per 
niente « stancato » dall'attac­
co dell'avversario, forza^*. la 
andatura passando all'esterno. 
All'altezza del prato era nuo-

i amente m testa per pò; al­
lungarsi con indubbia sicu­
rezza r.calt ultimt duecento 
metri A Oltre il fiume non re­
stai a che accontentarsi della 
piazza d'onore. Terzo era 
Sanm Lechcreo e quarto fi­
niva Sughereto 

Altro motno d interesse 
era la proia di Ameni sa. 
una (avalla che attcrmatasi 
come ia migliore femmina 
della generazione dei due an­
ni e considerata la favorita 
del fRegina Elcnnt 11 «test» 
per Amcrusn si (hiamnra Od­
di Ciane Valentino, una (a 
i alla francese qui rimitric 
:n Francia e oggi ni suo de­
butto italiano Amrrusa hu 
dimostrato dt meritare am­
piamente li candidatura a ca-
i alla da battere nel e Reami 
Elena » imponendoci e. Var­
cai in Ed ecco ora :.' detta-
olio tecnico della riunione ro­
mana 

Prima i orsa li Madii, 2> 
Ra'tia. V: id. P. ;/*. ;;. 
ACC : ) 

Seconda corsa li Amcrusn. 
l'i Var.saaa. V. 1 i. P • l'i. ;*.-
^ C r - .Vi 

Terza corsa: li Cenno. ? , 
Boschetto. 3) Ryan's Daugh-
ter. V 75: P 2?. 59 46: 
ACC - / 1.131. 

Quarta corsa: 1) Posy, 2i 
Sagra: V. 13; P • 12, 57; 
ACC 126. 

Quinta corsa /Premio Ar­
conte. metri 1.400. lire 4 mi­
lioni lf.0.000): li Pohcrok. 2) 
Oltre il fiume; V.: 19; P.: 11, 
11. ACC: 17. 

Sesta corsa- Il Ares, 21 
Pierre Curie, 3) Paulus Pot­
ter: V 57; P ' 27, 17, 26; 
ACC • 120. 

Settima corsa- 1) Souriad. 
2i Acquano. 3/ Cleopatra; 
V • 7(1. P • 24. IX. 22: ACC. 
i gruppi 4 2 r t>S. 

Duplice ac coppiola • 206 *S0. 
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Nel Trofeo invernale di marcia a Bovisio Masciago 

Grande gara di Zambaldo 
primo a tempo di record 
Stracey conserva il «mondiale» dei welters 

L'erede di Napoles 
«distrugge» Lewis 

LONDRA — John Stracey manda clamorotamente a vuoto un assalto 
dtl focoso sfidante Hedcjemon Lewis. 

LONDRA, 21 marzo 
All'Empire Pool di Wem-

bley. davanti ad 8.000 spetta­
tori, l'inglese John Stracey ha 
conservato la corona mondia­
le dei pesi welters (versione 
W B O . sconfiggendo lo sfidan­
te statunitense Hedgemon Le­
wis per arresto del combatti­
mento alla decima ripresa. 

Dopo alcuni rounds equili­
brati in cui Lewis era riu­
scito a portare numerosi col­
pi, Stracey, che ha venticin­
que anni, assumeva gradata­
mente l'iniziativa giungendo a 
dominare nettamente il tren­
tenne sfidante di colore ed an­
zi accentuando la propria 

schiacciante superiorità nel 
corso delle ultime riprese. 

L'arbitro dell'incontro, il si­
gnor Harry Gibbs, ha inter­
rotto il combattimento dopo 
un minuto e 25 secondi dal­
l'inizio del decimo tempo, 
quando Lewis, chiaramente 
provato dalle sfuriate di Stra­
cey, si è aggrappato alle cor­
de in pratica rinunciando a 
difendersi. 

Era questa la prima volta 
che John Stracey, dimostra­
tosi troppo potente per l'av­
versario, difendeva il titolo 
conquistato lo scorso dicem­
bre a Città del Messico a spe­
se di José Napoles. 

La prova falsata dall'assurda squalifica di Buccione 
Eccellente prestazione del giovane carabiniere Mattioli 

DALL'INVIATO 
BOVISIO. 21 marzo 

Il Trofeo invernale di mar­
cia si addice ad Armando 
Zambaldo, campione italiano 
dei 20 km e campione del Me­
diterraneo sulla stessa distan­
za. Il Trofeo invernale e il 
primo grosso impegno della 
stagione e quest'anno aveva 
importanza doppia perchè il 
'7(i è l'anno dell'appuntamen­
to olimpico. Armando ha vin­
to. anzi, ha stravinto. Per tre 
giri è rimasto in compagnia 
di Renato Di Nicola (ragazzo 
eccellente e ottimo marciatore 
cui manca, forse, la convin­
zione di Zambaldo» e del com­
pagno di squadra Roberto 
Buccione, poi ha avuto un do­
no del quale, francamente, 
non aveva bisogno. La giuria, 
infatti, ha tolto di gara — con 
una .squalifica incomprensibi­
le —, al quinto giro, lo stu­
dente i ornano e così per il 
campione d'Italia non ci sono 
pai stati avversari. 

Ecco, avremmo voluto spen­
dere lo spazio a nostra dispo­
sizione solo per raccontare la 
gara. Ma ci pare doveroso, a 
questo punto, spiegare al let­
tore peni le non siamo d'ac­
cordo sulle squalifiche dispen­
sate col solo scopo di dimo­
strare alla gente che il giudi­
ce di gara e un personaggio 
importante. Roberto Buccione 
stava marciando in maniera e-
semplare. Il suo passo era 
ineccepibile, sciolto, pulito, 
bello. Togliere di gara l'atleta 
e stato un atto gratuito e inu­
tile che ha ottenuto, come uni­
co scopo, di rovinare una gara 
che stava costruendosi, lenta­
mente. sulla splendida batta­
glia tra i due portacolori del­
le Fiamme Gialle. 

I giudici di gara sono im­
portanti. come gli organizzato­
ri. come gli appassionati, co­
me i tecnici e gli allenatori. 
Ma a far le gare sono gli atle­
ti e il loro sudore, a nostro 
avviso, non è rispettato abba­
stanza. Roberto Buccione. ber­
saglio fisso di giudici rimasti 

ancorati ai fasti della 100 km. 
è da tempo che esprime pro­
positi di ritiro per dedicarsi 
unicamente agli studi (gli 
mancano otto esami per di­
ventare architetto). Noi ci au­
guriamo che sia ancora capa­
ce di conciliare il duro im­
pegno dello studio con quello 
— più goliardico ina altrettan­
to duro — della disciplina 
sportiva che ha scelto. 

E ora la gara. Armando ha 
vinto marciando in un'ora 27' 
e 58" sui 20 km: un tempo di 
assoluto valore internazionale. 
un tempo da « campione del­
la Domenica sportiva ». 

Ha deluso Domenico Car­
pentieri. in gran forma alla 
vigilia e incapace, all'atto pra­
tico, di condurre a termine la 
gara. Bravissimo e stato San­
dro Bellucci che ha ceduto il 
secondo posto (dopo una en­
tusiasmante rimonta» a Rina­
to Di Nicola. I due, comun­
que, sono giunti al traguardo 
con un ritardo assai rilevan­
te: l'.'Jfl". Ottima la prova del 
carabiniere Carlo Mattioli. \m 
ragazzo di 21 anni che studia 
per ottenere il diploma magi-
strale. Mattioli, partito con 
cautela, ha risalito la lunga 
teoria per piazzarsi al quarto 
posto alle spalle di Zambaldo. 
di Di Nicola e di Bellucci. Al­
la gara hanno partecipato 107 
atleti (e ciò conferma il buon 
momento di questa discipli­
na». in una giornata fresca e 
tra due ali di folla interessa 
tu e plaudente. Era annuncia­
to Vittorio Visini, in cattive 
condizioni, che non si è pre­
sentato al via. 

I.a prova degli juniores e 
stata vinta dal bresciano Gian 
Carlo Gandossi, un giovane a-
tleta che sicuramente farà 
parlare di se quando sarà alle 
prese con i fratelli maggiori. 
Apprezzabile ed encomiabile 
l'opera dei radioamatori che 
hanno contribuito efficace­
mente al buon esito della ma­
nifestazione. 

Remo Musumeci 

Il campionato di basket si avvia alla conclusione 

Sconfitta la Mobilquattro 

(73-104) 

Non basta Jura 
ai milanesi 
per fermare 
la Sinudyne 

SINL'DYNK: CaelirrH (16). Valeri-
ti. Antonrlli (17). Sari» (1). 
Martini (3) . Bonamlco (7) . I»ri-
srnll r.'4). Scralinl (19). Tomma-
Mnl. Krrtotottl (17). 

M(»mUJf ATTRO: «irritati P.A. (1). 
Roda. Paprttl H>. f'.lroldl (6). 
Culdali (!!•). Farina ( I ) , Vrronr-
M. Jura (.10). trippa (4) . (irr­
itati <;. (4) . 

ARBITRI: Caenazio r Flllppone 
di Roma. 

TIRI LIBERI: 12 sn IR (S) ; 9 
su 12 O D . 

BOLOGNA. 21 marzo 
ff. v.) Per un po' la Sinu­

dyne arranca. E ' nervosa, sba­
glia soprattutto all'avvio nelle 
conclusioni cosicché la Mobil­
quattro può tranquillamente 
incalzarla con decisione. Dopo 
t re minuti la Mobilquattro, pi­
lotata dal solito Jura che pu­
re è ben guardato da quello 
spilungone di Serafini, e in 
testa per sei a zero. E ' pro­
prio Serafini che promuove il 
recupero dei bolognesi: il pi­
vot locale oggi ha la mira giu­
sta per cui al 5" il punteggio 
per merito suo e in parità: 
dieci a dieci. 

Tengono duro i milanesi i 
quali ovviamente accentrano 
il gioco su Jura ma in difesa 
tutta la squadra appare arci­
gna e guardinga. Per diversi 
minuti punteggio in equilibrio 
fino ad arrivare al l.V sul 31 
a trentuno. Come d'incanto 
l'impaccio r.ella manovra bo­
lognese sparisce. 

La ripresa propone una Si­
nudyne che vive tranquilla­
mente sul vantaggio e lo au­
menta dominando nettamente 
l'incontro e vincendolo per 104 
a 73. 

Dunque una Sinudyne in ec­
cellente salute. Tutta la > jua-
dra ha girato come testimo­
nia il punteggio complessivo 
dei singoli giocatori da wri-
scoll a Bertolotti. a Serafini. 
a Caglieris. Anche se fra j!ii 
indubbi protagonisti della id­
rata ci sono stati Driscoll e 
Serafini. La Mobilquattro ha 
vissuto su Jura. 

Risultati e classifiche 
POII.F. SCltlKTTO: a Canta: 

Forrt-Alco J7-*4: a Vronia: Mn-
bllRinti Canon « - « ; a Udir*: Snal-
drTO-lBP 73-C7: a Bologna: Sina-
dvrw-Monllquattro 104-13. 

POI LE CLASSIFICAZIONE « M-
RONE A •: a Roma: Jnllrcolonv 
hanl l^ i lo 73-72: a Cagliari: Urlìi-
Sonnl int 112-98; a B r o d a : Pinti 
Inox-Trlest* 75-70; a Milano: Cln-
zano-IJb. Brindisi 95-77. 

CLASSIFICA: Urlìi. Cintano. Jol-
Ircolombanl p. 1». I4b. Brindisi 10. 
S O M olmi 6. L u t o . Trfcstc 4. Pinti 
Inox 2. 

POIXE CLASSIFICAZIONE « CI-
RONE B »: » Groom: Patriarca-
Ausonia 108-79; a Napoli: Chlna-
martlnl FAG 10S-9C: a Rieti: Brina-
Puro 90-St; a Sima: Sapori-Juvrn-
lus K-f l . 

C!.%SSIF1CA: Sapori, Patriarca 
p. 16, Chlnamartlni 11. Brina 12. 
Puro *. FAG fi. Ausonia, Jmrn-
tus 1. 

85-82 per i varesini dopo un incontro incandescente 

La Girgi supera la Canon 
solo nel supplementare 

In una piacevole gara a Udine con l'IBP 

Vince la Snaidero 
guidata da Giorno 

SNAIDERO: Andrranl (4). Savio 
( I I ) , (iiomo (20). Viola (9). Ma­
la to» (3) . Flrischcr (16). Milani 
(10). P n w w o . Cagnazzo. 

IBP: Quercia (13). lazzari (2) . 
Kundrrfranrn (2) . Vrcchlato (5) , 
Tornassi (10). Fossati (7). So-
rrnson (28). Bondi. Malachin. 

ARBITRI: Spatti e Brianza di 
Milano. 
l'srr.i per cinque falli Fassati, 

Vecchiato e Anrireani. 
UDINE. 21 marzo 

Con una accorta marcatu­
ra individuale e grazie a un 
modulo di gioco sciolto in cui 
e emerso un Giorno in parti­
colare giornata di grazia, ma 
che ha esaltato perfino il gio­
vane rincalzo Savio, la Snai­
dero è riuscita a svincolarsi 
dal complesso dei due punti 

in classifica. Nulla di trascen­
dentale, intendiamoci, poiché 
il clima di fine campionato 
non è tale da promettere in­
contri entusiasmanti (e il 
pubblico lo sente, rinuncia ad 
uscire di casa sfidando gli ze­
ro gradi di oggi»; almeno una 
gara abbastanza piacevole cui 
si è adattata la stessa IBP che 
esce dignitosamente pur se 
sconfitta. Dopo aver accumu­
lato un po' di margine nel 
primo tempo, la Snaidero ha 
compiuto un rapido allungo 
con i quattro su quattro con­
secutivi da fuori di Giorno. 
cui gli ospiti hanno risposto 
con una certa grinta solo nel 
finale. 

Sofferta vittoria dei cantorini (87 a 84) 

Per soli 
la Forst 

FORST: Recale» ti (2S). Mrncghcl 
(S). Prltanori (6) . Lirnhard (13). 
Marrorati (26). Tombolato (*) . 
neretta (0). Non entrati Natali­
na Caltinl r Firmano. 

AI.CO: Rusconi. I^eonard (20). 
(.lauro ( l ) . Polzot (4) . Arrojtonl 
(IO). Biondi (6) . Benecrlll (14). 
Bertelli (28). Non entrati Costa 
r Casanova. 

ARBITRI: Barro*Irh e Tanon di 
Vr nella. 

SERVIZIO 
CANTU', 21 marzo 

Vittoria sofferta ma meri­
tata della Forst nei confron­
ti dell'Alco. che ria confer­
mato di essere la vera rive­
lazione del campionato di ba. 
sket. giunto quest'oggi al ter­
zo appuntamento del girone 
di ritorno della poule fina­
le. I canturini l'hanno spun­
tata per soli t re punti (87 a 
84 il risultato finale) grazie 
all'esperienza e alla discreta 
giornata di Recalcati e Mar-
zorati. 

I ragazzi dell'istrione Niko-
lic hanno fatto il diavolo a 
quattro e nonostante l'ameri­
cano Léonard sia stato co 
stretto a lasciare definitiva-

tre punti 
sull'Alco 
mente il campo per ii raggiun­
to limite di falli, a sette mi­
nuti dalla conclusione, hanno 
mancato di poco il colpac­
cio. I bolognesi hanno trova­
to nel 22enne Benelh il mat­
tatore della serata. 

Léonard e compagni sono 
partiti subito bene mentre la 
Forst ha faticato un tantino. 
forse piti del consentito, a tro­
vare il giusto ritmo. A meta 
del primo tempo, però, le sor­
ti sono già in parità e lascia­
no col fiato sospeso gli afi-
cionados di Cantù. per la ve­
rità non molto numerosi, fi­
no a qualche minuto dal noo-
so quando il quintetto di Tau-
risano distanzia gli avversari 
di nove lunghezze (4.4 35). 

Nella ripresa l'Alco si ri­
porta sotto e si avsiste ad un 
continuo alternarsi di punteg­
gio. Il quinto fallo fischiato a 
Léonard e il veemente ritor­
no dei soliti Marzorati e Re­
calcati <2ò punti a testa) han­
no poi fatto il resto. 

Angelo Zomegnan 

t-%M)X: Medeot. Barb ina (2). 
Carraro (25). l'ieric (4) . Dorile! 
(Ifi). Frezza (2) . RIRO (1) . 
Stahl (20). Spillare. Cortilet­
to (12). 

MORII.C.1RG1: Jrlilnt (6) . Gualco. 
SsKaneM-hl. Zanatta (8) . Mone 
(£1), (Ksola (2), Menrrhin (13). 
Carraria, Bisson (17). Rizzi (10). 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Dal Fiume di Imola. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 21 marzo 

Non si era ancora spenta 
l'eco del colpo di mano man­
cato per un soffio domenica 
scorsa sull'infuocato campo 
dei canturini campioni d'Ita­
lia da par te della Canon ed 
ecco già pronta per la squa­
dra veneziana un'altra batta­
glia pazza da combattere con 
l'alzo a zero, soprattutto da 
parte degli ospiti, i quali si 
giocavano oggi l'ultima fonda­
mentale possibilità di arriva­
re allo spareggio con i falchi 
bolognesi della Sinudyne per 
tentare la tanto sospirata ri­
conquista dello scudetto. 

Sulla scia di queste incan­
descenti premesse Morse e 
compagnia non avevano dun­
que alternative diverse da 
quelle di una precisa e forte 
determinazione nell 'impostare 
su! campo il loro piano di 
vittoria... vittoria che per la 
verità è stata sudatissima ed 
anche diciamolo pure franca­
mente e onestamente, alquan­
to favorita dalla coppia arbi­
trale alquanto mediocre. 

Partenza molto vivace con 
un crescendo di ottimo ba 
sket. incentivato da uno spi 
rito agonistico altissimo che 
nulla toglieva al fraseggio tec­
nico delle azioni. Dopo 5' di 
gioco conduceva la Canon 10 
a R. al 10' era la Mobilgirgi 
a passare m testa 21 a 18. ma 
i veneziani, facendo perno su 
di un Carraro strepitoso ri­
prendevano il comando del ta­
g l i o n e per concludere il pri­
mo tempo 40 a 3S m loro 
favore Nella ripresa il gioco 
s: faceva un tantmello spi­
goloso. tuttavia lo spettacolo 
si manteneva sempre ad un 
assai buon livello malgrado 
la Canon fosse costretta a ri­
correre ai rincalzi per sosti­
tuire «volonterosamente e 
niente di più!) i titolari ca­
richi di troppi falli. 

Ciò malgrado la Canon riu­
sciva a tenere botta ai fortis­
simi avversari e chiudere la 
partita regolare 74 a 74. Da 
qui il ricorso ad un tempo 
supplementare di cinque mi­
nuti. durante il quale ai ve­
neziani. ridotti all'osso con 
quattro titolari su cinque in 
panchina, altro non restava 
che rasistere e chiudere ono­
revolmente in piedi ed accet­
tare la sconfitta di un soffio 
per 85 a 82... tra gli applausi 
del pubblico. 

Marino Marin 

Uno studio dell'AC. 

Sempre più caro 
usare l'auto 

motori 
Convincente prova del modello «5 M » 

Consuma meno l'Alfasud 
con il cambio a 5 marce 

E le tabelle elaborate dall'Automobile Club non tengo- , Il maggior numero di rapporti consente un migliore sfruttamento del 
no conto degli aumenti sopravvenuti da gennaio ad oggi | motore ai vari regimi - Minor logoramento degli organi meccanici 

48.95 
42.57 
46,31 
«1.47 
54,40 
72.25 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

50,62 
42,87 
50,84 
70,09 
64,79 
81,67 
71,86 
75.84 

102,47 
86,30 

L. 104,67 
L. 109.51 
L. 214.83 

ANDARE IN AUTO costa sempre di più: lo sanno tutti, 
ma viene confermato ufficialmente dall'ACI che ha pubbli-
tato in questi giorni un suo studio sui costi chilometrici ' 
che in soli sei mesi, dal 15 giugno '75 al 15 gennaio '76. sen- | 
•/a quindi tener conto dei nuovi recentissimi aumenti, sono ' 
cresciuti da un minimo del 9,49 per cento (per la Citroen ì 
Dyane 41 ad un massimo del 15 per cento (per la Fiat 1301. ! 

Vediamo nella tabella che segue e che indica il tipo di 
vettura, il costo per chilometro al 15 giugno '75 e il i 
costo per chilometro al 15 gennaio '76, i costi di esercizio | 
dei tipi piii diffusi di autovetture circolanti in Italia, | 
calcolati dall'ACI su una percorrenza media annua di ! 
2-'» mila km.: | 
Citroen Dyane 4 berlina L 
FIAT 500-R berlina L 
FIAT 12« berlina L ' 
FIAT 127 berlina L. 
Renault !i-L berlina L. 
Alfasud berlina L. 
Volkswagen Maggiolino 1200 berlina L. 6.̂ 89 
FIAT 124 berlina . i„ 72.09 
Lancia Beta berlina 1300 L. «7,39 
Alfa Ronvo Giulia 1,6 Super berlina L. 8198 
HAT 132 GLS U!0O 1. y3 62 
BMW 2002 berlina 1.. 10L19 
FIAT 130 berlina L. 186̂ 46 

Complessivamente negli ultimi tre anni, sempre calco­
lando una uercorrenza media di 20.000 km. all'anno. 1 
costi di '!.serci/io delle autovetture sono quasi raddoppiati 
e. in alcuni casi, per ie grosse cilindrate quasi triplicati. 
come si desume dalla tabella seguente, nella quale sono 
indicati- il tipo di vettura, il costo per chilometro al 
1 gennaio 1973 e il costo per chilometro al 15 gennaio 1976. 
Citroen Dyane 4 berlina " 
FIAT 500-R berlina 
FIAT 126 berlina 
FIAT 127 berlina 
Renault 8-L berlina 
Alfasud berlina 
Volkswagen Maggiolino 1200 berlina 
FIAT 124 berlina 
Autobianchi A l 11 
Alfa Romeo Giulia 1,6 Super berlina L. 55.49 
FIAT 132 GLS 1300 
BMW 2002 berlina 
Mercedes 250 berlina 
FIAT 130 berlina 

I MOTIVI PRINCIPALI di questi aumenti sono: l'incre­
mento dei prezzi di listino delle autovetture, che dal 
1 • gennaio 1973 al 15 gennaio 1976 hanno avuto variazioni 
da un minimo del 64 per cento circa ad un massimo del 
97 per cento; in secondo luogo, il costo del carburante che 
in tre anni, dal 73 al '76. ha subito cintine successivi 
aumenti, raddoppiando quasi il suo costo. 

DATI DI CONSUMO RILEVATI A VELOCITA COSTANTE 
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L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

27.60 
25,45 
27.62 
35.24 
35.96 
43.22 
37,27 
42.60 
45.78 
55.49 
54,40 
58.69 
70.95 
80.19 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

50,62 
42,87 
50.84 
70,09 
64.79 
81.67 
71.86 
75.84 
70.81 
86.30 

104,67 
109.51 
162.95 
214.83 

Nel grafico di sinistra sono Indicali 1 consumi rilavati alla vari* velocità con la Alfasud con cambio 
a 5 marce; nel grafico di destra si può notare come con la 5* innestata il motore dell* Alfasud girl 
più lentamente pur viaggiando alla stessa velociti. 

Del cambio a cinque mar­
ce sono di solito dotate le 
vetture di un certo pregio 
e di una certa potenza, ma 
in verità la « quinta mar­
cia » dovrebbe essere mon­
tata soprattutto sulle mac­
chine di cilindrata ridotta. 
specialmente quando si 
tratta di motori « tirati ». 
Il cambio a cinque marce. 
infatti, non è un lusso, ma 
è fonte di una seria econo­
mia, per cui il maggior co­
sto di una vettura dotala 
di tale soluzione viene ab­
bondantemente compensato 

dal risparmio di carburan­
te (a piena velocità) e an­
cor più dal minor logora­
mento del motore e di al­
tri organi della macchina. 

Nelle vetture di cilindra­
ta relativamente piccola. 
per raggiungere anche solo 
le velocità consentite sulle 
nostre autostrade, spesso il 
motore gira al massimo o 
quasi; quindi sono soprat­
tutto. come dicevamo, que­
ste macchine a subire il 
maggior logoramento, oltre 
che a toccare consumi ab­
normi rispetto alle presta-

Le caratteristiche dei nuovi modell i della Casa di Stoccarda 

Mercedes: ancora confort e sicurezza 
Molte novità anche tecniche sulle vetture della serie dal 200 D al 280 E - Un motore di 
2,5 l i t r i di nuova progettazione 

I nuovi modelli Mercedes Beni, dal 200 D al 280 E, sono riconoscibili per i nuovi fari. Dal 200 D al 250 i proiettori sono di forma 
rotonda; il 280 • il 280 E è equipaggiato con proiettori alogeni e largo fascio luminoso. Nella foto a destra il nuovo motore M 123 
di 2,5 litri che equipaggia la Mercedes Beni 250. 

« La misura del comfort, 
per i ixidri dei nuovi vei­
coli. non è determinata da 
come ci si sente quando si 
sale nella vettura, ma da 
come ci si sente quando si 
scende, anche dopo centi­
naia di chilometri ». Può 
sembrare soltanto uno slo­
gan di facile effetto; invece 
i risultati ottenuti da una 
esperienza di prim'ordine 
< 1 milione 769.432 esempla­
ri. di cui 56.608 coupé, pro­
dotti dal gennaio 1965), 
confermano la validità dei 
modelli dal 200 D al 280 E 
Mercedes-Benz, che la Ca­
sa tedesca ha presentato 
ufficialmente a Ginevra, do­
po averli presentati in Ger­
mania con ulteriori miglio­
ramenti. 

Le vetture — che sono, i 
come al solito, di stile so- ì 
brio, elegante e compatto ' 
— hanno infatti alcune ca- , 
ratteristiche strutturali che | 
aumentano e migliorano la ' 
rigidità laterale. L'avantre­
no di nuova progettazione 
e che non necessita di ma­
nutenzione. permette l'im­
piego di longheroni rettili­
nei per lo sbalzo anteriore. 
la cui forma consente una 
deformazione ben definita 
:n caso d'impatto, sfruttan­
do la copertura superiore 
del passamota. come se- ' 
cond3 superfìce d ' uno nel­
la eventualità di scontro 
frontale. In ca*o di tampo­
namento. :n\ev-e. il compi­
lo d: assorbire energia ; 
d'urto è amda'o alla ruòta ] 
d: scorta, disposta onzzon- : 
talmente sull'elemento cen­
trale del retrotreno. La di- . 
sposizior.e protetta del ser- ' 
baioio. inoltre, permette la , 
completa deformabilita del­
la coda. | 

Sempre in tema di sicu­
rezza. ncorderemo che ì fa- ' 
ri principali hanno una su- • 
perfice di riflessione au- I 
mentala del 13*->. mentre j 
in quelli antinebbia la stes- t 
sa superficie è stata mag- l 
giorata del 40c» «nei mo- ì 
delli 280 e 280 E» e del 45°o ! 
nei modelli 200 D. I gnippi i 
ottici di coda comprendo- ' 
no. m tutti i tipi, un fa- , 
nalmo antinebbia e un ri- i 
flettore tre volte più gran- • 
de rispetto ai modelli pre- ! 
cedenti. ! 

Anche l'avantreno, è di \ 
nuova concezione: tutti i ' 
suoi componenti sono mon- I 
tati su supponi elastici. I 

collegati con la sovrastrut­
tura, il che consente una 
guida più precisa e un mi­
glioramento della tenuta di 
strada. Nuova è pure la 
progettazione dello sterzo 
di sicurezza, munito — fra 
l'altro — di un tubo defor­
mabile al posto del pianto­
ne sterzo, retrattile telesco­
picamente. 

I nuovi modelli Mercedes 
sono dotati di freni a due 
circuiti idraulici con servo­
freno a depressione e di 
freni a disco sulle quattro 
ruote. Un rivestimento in 
materiale sintetico delle tu­
bazioni. riduce ulterior­
mente i danni che possono 
derivare dalla corrosione. 

Anche sui modelli 200 D e 
280 E, inoltre, è stato mon­
tato l'indicatore del consu­
mo delle guarnizioni di at­
trito. 

Puntando al migliore 
comfort, ì tecnici della Ca­
sa di Stoccarda hanno rea­
lizzato un dispositivo di 
regolazione in alte/za del 
sedile di guida. Inoltre (e 
qui torniamo ancora al «te­
ma sicurezza»» si è prov­
veduto ad aumentare la su­
perficie di rivestimento del­
la centina anteriore del tet­
to. nella quale sono state 
ricavate le sedi di alloggia­
mento per le alette para­
sole. I montanti centrali 
sono stati allargati, e quel-

SE NE DISCUTERÀ A MODENA 

Strategia comune tra 
i costruttori di moto? 

I rappresentanti delle industrie motociclistiche di sei 
Paesi europei si sono incontrati la scorsa settimana a 
Modena a per discutere — informa un roniiinuato della 
Moto Guzzi Benelh — ^ina strategia comune da adottare 
contro la concorrenza giapponese su tutti i mercati ». 

All'incontro. pro:no>«-,> dal presidt-nte della Moto Guz­
zi e della Benelh. Alessandro De Tomaso, hanno presen­
ziato esponenti della Diicati «Milvioi, Laverda <P. I-a-
verda ». Harley Davidson «Thorpei. BMW «Mue'.ier», 
Zundapp iMenzeii. Hercules Sachs iBrunnen . Coope­
rativa di Meriden <rx Norton Triumph «Kingi. Motobe 
cane «Lacourreje e Birboau». KTM «Trunkenboìz». ol­
tre allo spagnolo Maya, in rappresentanza delle case 
spagnole Bultaco. Derbi. Montesa. Ossa e all'ing. Mi­
chele Bianchi, direttore generale dell'ANCMA «Asso­
ciazione nazionale cicli, motocicli, accessori». 

« I rappresentanti di queste marche — e detto nel 
comunicato — si sono trovati concordi nell'affermare 
come sia ormai diventalo impossibile, per i costruttori 
europei, competere, sul piano dei costi, con industrie 
giapponesi che hanno differenti oneri sociali per i loro 
dipendenti e soprattutto orari di lavoro nettamente più 
« ampi » di quelli in vigore nel nostro continente, pur 
non temendo tuttavia la concorrenza su un piano tecno­
logico ». 

« Su questo tema — prosegue il comunicato — si è 
fatta quindi una disamina della situazione in Europa, 
Paese per Paese, in una proiezione futura anche a breve 
termine, ravvisando come il pericolo non si prospetti 
solo a livello italiano. Un piano strategico comune, con 
la prospettiva di una collaborazione diretta tra le indu­
strie europee, sarà discusso in una prossima riunione 
a Modena, il 5 aprile a. 

Gli ospiti sono stati ricevuti dal sindaco di Modena. 
don. Bulgarelli. e dal presidente della Camera di com­
mercio. on. Migozzi. 

li posteriori imbottiti. E 
ciò con lo scopo di evitare, 
o perlomento ridurre, ì 
danni agli occupanti in ca­
so di incidente. 

Sempre per quanto ri­
guarda l'abitacolo, ricorde­
remo la strumentazione 
montata dietro un cristallo 
inclinato antiriflesso; la piii 
accurata ventilazione «2.5 
cambi d'aria al minuto»; il 
migliore riscaldamento e il 
tetto apribile <m dotazione 
a richiesta». 

Un discorso a parte, ci 
sembra, meritano ì motori. 

. Niuvo. in tutti — ad esem­
pio — è il metodo per il 
cambio dell'olio, che può 
essere effettuato mediante 
aspirazione attraverso il tu­
bo dell'asticella. Per cui 

'• non e più necessaria la fov 
i sa di riparazione o altri 
I laboriosi interventi. Questo 
. metodo permette un rapi 
' do cambio dell'olio anche \ 
i durante la sosta per il ri­

fornimento. Il motore di j 
• nuova progettazione a fi «*:- \ 
I lmdri da due litri e niez/o. 
' sviluppa una potenza di 5»5 
. K\V <12!> ( T i a 5500 gir i ' j 

minuto. D.spurie ri: una \ 
coppia massima par: a IW , 
Nm <20 mkg> a .t5<K» gin. 
L'albero rnoiore. montato 
s:i 4 cuscinetti ma « ai'ita- • 
io» d3 9 contrappesi, e sta ' 
To notevolmente migliorato 
per quanto riguarda il , 
comportamento oscillante. 

Una novità e anche rap- j 
prcsenta'a «per la 230 E» 

' dal coniando meccanit o 
' cieli':niez:o:.e della i^nzina, ' 

con misurazione dell'ini ', 
. missione dell'aria. Il nuo-
; \ o impianti) per ; gas di ' 
, scarico progettato per tutti ì 

i modelli, avrà una durata ' 
ì superiore, grazie all'impie-
. go di materiali più resi- j 

stenti e di lamiere pm • 
' spesse. Il contenitore ester- j 
• no della marmitta, ad e-
' sempio, e a doppia parete: 
: quella intema — partico-
• larmente sottoposta alla j 
i corrosione — e costruita in , 
i acciaio inossidabile. 

Due i tipi di cambio: ol-
' tre a quello a quattro mar-
I ce sincronizzate a cloche • 
! »i modelli 280 e 280 E sono | 

forniti anche di retromar- i 
eia sincronizzata», sono a j 
disposizione ì collaudati 

zioni. Naturalmente per chi 
non fa lunghi tragitti auto­
stradali o, comunque, viag­
gia a velocita tranquilla, 
questa esigenza può essere 
meno sentita. 

Una maggior disponibili­
tà di rapporti, se non si è 
« pigri u cambiare », si ri­
vela in generale sempre u-
tile. Ne abbiamo avuto ul­
teriore conferma provando 
la nuovissima Alfasud «cin­
que marce ». In verità l'Al­
fasud di questa soluzione 
aveva realmente bisogno. 
Essa è infatti una vettura. 
di notevoli prestazioni e di 
velocità piuttosto elevata 
se rapportata ai 1186 eme 
del suo motore. Quindi, le 
quattro marce del modello 
normale apparivano un po ' 
troppo « lunghe». In città 
ben raramente si poteva 
innestare la quarta, men­
tre, di contro, in strade di 
montagna ripide e tortuose 
occorreva spesso r icorrere 
alla seconda e qualche vol­
ta alla prima perchè le 
marce più alte non tira­
vano. 

Con la « cinque marce » 
è tutta un'altra cosa. In 
ogni occasione, in città co­
me in montagna, si trova 
sempre il rapporto giusto, 
anche perchè la quinta del­
l'Alfa non è una marcia ag­
giunta o « overdrive ». ma è 
una marcia inserita nel 
contesto di un cambio sud­
diviso in cinque velocità. 
Tant'e vero che è con la 
quinta (e non con la quar-

: ta come accade per altre 
| soluzioni > che si raggiunge 
• la velocità massima. 
i Sui percorsi cittadini o 
I sulle strade tortuose di pia­

nura o di montagna, utiliz-
! /andò la gamma di velocità 
' a disposizione al regime di 
| giri più conveniente, si pos-
! sono sfnittare al meglio le 
, iloti di coppia, il che si tra-
j duce anche in maggior si-
Ì curez/a. poiché si dispone 
1 di notevole riserva di po-
! lenza e di velocità per e-

ventuali manovre d'emer­
genza. 

Naturalmente a b b i a m o 
provato la macchina anche 
in autostrada e qui Si sen­
te diremmo in modo palpa­
bile il minore sforzo del mo­
tore. Alla velocita consen­
tita. cioè a 120 knih. il pro­
pulsore gira a 4500 giri; 
1500 giri meno del massi­
mo. Ma anche spingendo 
piti a fondi), come inevita­
bilmente avviene in taluni 
sorpassi, il motore non ten­
de mai ad « imballarsi ». 

Chi ne guadagna, come si 
e già accennato, oltre al 
propulsore e agli organi 
meccanici interessati, è la 
spesa per il carburante. A 
100 kmh la «cinque mar­
ce -> consuma (ì,8 litri in 
100 km contro : 72 litri 
della «qua t t ro marce» . A 
120 si sale a 8.5 litri: un 
consumo, come si vede, an­
cora contenuto. Se poi ci si 
accontenta di viaggiare a 
KO l'ora il consumo scende 
addirit tura a 5,"> litri ogni 
!(«» km «a velocita costan­
te. r.a'uralmente». I dati 
qui riferiti sono quelli in­
dicati dalla Casa, perchè in 
una prova di un paio d'ore. 
t o m e s'ata la r.ostra. non 
e possibile fare verifiche 
proban'i in tal senso. 

\A nuo-.a Alfasud. fatta 
eccezione per l'inserimento 
del cambio a 5 marce (un 
cambio, fra l'altro, di otti­
mo funzionamento», non 
presenta variazioni rispetto 
alla « berlina L » ed ester­
namente si riconosce solo 

I per la strisciolina posta t ra 
I il finestrino posteriore e il 
I lunotto con la scritta « 5 
I M ». Quindi restano malte-
I rate le caratteristiche di 
i questa vettura conosciuta 
I soprattutto per le sue ecce-
l zionali doti di tenuta di 

strada, doti che, volendo 
fare una guida sportiva, 
con le cinque marce si 

cambi automatici a quat tro j sfruttano ancora meglio. 
marce, con convertitore di 
coppie. 9* ^ 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Manifestavano per il pronto ritiro dei militari americani 

ATTENTATO A UN CORTEO 
ANTI-USA A BANGKOK: 
TRE MORTI E 80 FERITI 

Il governo thailandese ha deciso la cessazione dalla mezzanotte dell'altro ieri 
di ogni attività delle forze armate di Washington - La manifestazione era indetta 
dall'organizzazione studentesca • Si teme per la vita di alcuni dei feriti più gravi 

Dopo il fallimento dei negoziati 

Rhodesia: l'OUA 
invita a riprendere 
la guerriglia contro 
il governo razzista 

L'Organizzazione per l'unità africana « non è più di­
sposta ad appoggiare altri ed infruttuosi negoziati 

con la minoranza bianca » 

BANGKOK. 21 marzo 
Una bomba è stata lancia­

ta contro un corteo antiame­
ricano che sfilava nelle vie 
della capitale thailandese. Fi­
no a questo momento si con 
tano tre morti e ottanta fé 
riti. Molti dei feriti, raccolti 
sanguinanti nelle strade e ri 
coverati nei due ospedali del­
la città, sono in condizioni 
disperate: si teme perciò che 
il numero dei decessi possa 
crescere. Il corteo, composto 
in maggioranza da studenti, 
muoveva verso l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Bangkok 
allo scopo di manifestare la 
volontà di un pronto e defi­
nitivo allontanamento delle 
truppe USA dalla Thailandia. 
Il governo del primo ministro 
Kukrit ha infatti deciso di 
porre fine ad ogni attività mi­
litare degli Stati Uniti sul ter­
ritorio nazionale e di proce­
dere alla chiusura di tutte le 
stazioni radar e di controllo, 
oltre che della grande base 
aerea di Utapao. da anni istal­
late in Thailandia, dalle fo> 
ze armate USA. I reparti ar­
mati di Washington hanno, 
ufficialmente, quattro mesi di 
tempo per ritirarsi. Durante 
la lunga guerra in Vietnam 
l'intera Thailandia e stata una 
base per le operazioni militari 
americane. Dopo la liberazio­
ne di Saigon e la caduta dei 
regimi filoamericani in Cam­
bogia e Laos, anche la Thai­
landia si è avviata su una 
linea di maggiore indipenden­
za dagli Stati Uniti. 

Tuttavia, come la stessa 
sanguinosa provocazione di 
oggi dimostra, potenti forze 
resistono alle nuove tenden­
ze politiche. La manifestazio­
ne indetta dal Centro naziona­
le studentesco chiedeva il ri­
t iro immediato di tutte le 
truppe americane e un'effet­
tiva e pronta applicazione del­
le decisioni prese dal governo. 

Nonostante abbia seminato 
panico tra i partecipanti alla 
manifestazione, il sanguinoso 
attentato non ha impedito 
che il grosso del corteo giun­
gesse fino all'ambasciata USA 
presidiata da un centinaia di 
poliziotti, peraltro disarmati. 

Preceduti da un autocarro 
munito di altoparlante oltre 
quattromila dimostranti si so­
no fermati dinanzi all'edificio 
che ospita la legazione ameri­
cana mentre dirigenti del mo­
vimento studentesco prende­
vano la parola arringando i 
presenti. 

« Vogliamo che gli ameri­
cani se ne vadano entro quat­
tro mesi e non tra 40 anni. 
Non vogliamo gli aiuti ame­
ricani per le forze armate 
thailandesi. Da questo edifi­
cio. per decenni, e stato con­
trollato il nostre esercito». 
ha gridato ai microfono un 
responsabile del Centro na­
zionale studentesco. 

Prima del sanguinoso atten­
tato un migliaio di studenti 
filo - americani del cosiddetto 
Centro di vocazione studente­
sca ed elementi di estrema 
destra si erano impadroniti 
di alcuni automezzi nel tenta­
tivo di bloccare il corteo. Il 
pronto intervento della poli­
zia aveva evitato uno scontro 
frontale e permesso ai dimo­
stranti ant i-americani di pro­
seguire la marcia. 

Non erano peraltro manca­
ti da parte di elementi di e-
strema destra episodi di van­
dalismo. Alcuni di essi aveva­
no fatto irruzione nella sede 
principale del Centro naziona­
le studentesco mettendo a 
soqquadro i locali per poi riti­
rarsi indisturbati. 

Nei giorni scorsi sia gli ele­
menti di estrema desini che 
gli appartenenti al Centro di 
vocazione studentesca aveva­
no attaccato l'operato del Cen­
tro nazionale studentesco af­
fermando che esso mirava al­
la rottura definitiva dei rap­
porti fra gli Stati Uniti e la 
Thailandia. 

Intanto un portavoce del 
governo americano ha dichia­
rato che in ottemperanza alla 
decisione del Primo ministro 
Kukrit sono cessate, dalla 
mezzanotte di ieri, tutte le 
operazioni militari, escluse 
quelle che riguardano 1 3.000 
soldati che da qui a quattro 
mesi dovranno lasciare una 
volta per tutte il territorio 
thailandese. 

Per esaminare le conseguen­
ze del grave attentato è stato 
convocato in seduta straordi­
naria il consiglio dei ministri. 
Secondo la radio ufficiale la 
polizia avrebbe arrestalo un 
uomo quale presunto autore 
nell'attentato. 

Farneticazioni 
di Solgenitsin 

alla TV 
spagnola 

MADRID. 21 marzo 
I.o scrittore russo Alexan­

der Solgenitsin ha affermato 
in un'intervista alla TV spa­
gnola che « centodieci milio­
ni di russi sono morti in que­
sto secolo, vittime, in un cer­
to senso, del socialismo ». Egli 
ha poi elogiato il regime fran­
chista e si è compiaciuto del­
le « libertà » di cui godono gli 
spagnoli. L'assurda cifra di 
morti , che mostra un Solge­
nitsin ormai farneticante, vie­
ne trat ta da «document i» di 
un « professore » di cui non 
e stato fatto il nome ed è ot­
tenuta dilatando il numero 
dei morti sovietici nella se­
conda guerra mondiale. Sol­
genitsin attribuisce « in un 
certo senso al socialismo » le 
vittime dell aggressione nazi­
sta all'Unione Sovietica. 

NELLA «FORTEZZA» FALANGISTA ttJzrgttZZfStZ 
de! grandi alberghi, in cui sono stati impiegati anche carri armati, artiglieria e cannoni anti-aerei, le 
forze musulmane progressiste hanno conquistato \'« Holiday Imi » il grande albergo di 25 piani che 
i falangisti avevano trasformato in fortezza fin dall'inizio della guerra civile scoppiata l'ottobre scorso. 
NELLA FOTO: i combattenti musulmani stanno per entrare nell'« Holiday Inn ». 

Nonostante la brutale repressione ordinata da Tel Aviv 

Continua nella Cisgiordania 
la protesta anti - israeliana 

Scioperi e manifestazioni nelle citlà - Chiusi negozi e scuole • Otto sindaci e Consigli 
comunali arabi si dimettono • Oggi i l problema dinanzi al Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

TEL AVIV. 21 marzo 
Iji situazione si è mantenu­

ta anche oggi tesa, ma so­
stanzialmente calma, a Geru­
salemme e nella Cisgiorda­
nia, teatro la settimana scor­
sa di alcune tra le più este­
se e le più violente dimo­
strazioni anU-israeliane mai 
avutesi in quasi nove anni di 
occupazione militare da par­
te dello Stato ebraico. 

Incidenti e dimostrazioni si 
sono avuti tuttavia a Nablus 
e Hebron, le due principali 
città arabe dei territori oc­
cupati. e in molte località 
le scuole e i negozi sono ri­
masti in maggioranza chiusi 
per uno sciopero degli stu­
denti e dei commercianti a-
rabi. 

Le misure di emergenza sul­
la fase di occupazione israe­
liana rimangono tutte in vi­
gore. nel timore che le dimo­
strazioni possano riprendere 
in coincidenza con il dibatti­
to che si aprirà domani al 
Consiglio di sicurezza della 
ONU sugli incidenti dei giorni 
scorsi, dibattito durante il 
quale è previsto che i Paesi 
arabi chiedano la condanna 
di Israele per le brutalità di 
questi giorni. Ma a Tel Aviv 
c'è addirittura chi giudica in­
sufficienti e troppo « morbi­
de » le contromisure adotta­
te nei giorni scorsi dal mi­
nistro della Difesa, e. stando 
a quanto scrive oggi il Jeru-
fialem Post, sarebbe stalo in 
particolare il primo ministro 
Yitzhak Rabin a farsi par­
tigiano di un'azione ancora 
più dura e piti drastica per 
soffocare rapidamente ogni 
manifestazione di protesta. 

Ma già quello che è stato 
fatto finora ha indotto otto 
sindaci e Consigli comuna­
li arabi della Cisgiordania a 
rassegnare le proprie dimis­
sioni in segno di protesta. 
mentre va ricordato che in 
tre altre località dei territo­
ri occupati — Ramallah e EI 
Birah subito a nord di Geru­
salemme. e Khalkoul nei pres­
si di Hebron — continua a 
rimanere in vigore il copri­
fuoco totale 

Tra i sindaci arabi dimis­
sionari vi è anche quello di 
Hebron Sheikh Muhammed 
Ja ' abn . considerato uno de: 
pin iruxìerati e dei più di­
sposti a « collaborare » tra i 
« leader » della Cisgiordania. 
Proprio a causa di questo 
suo atteggiamento. le auto­
rità di Tel Aviv stanno cer 
cando in tuti! ì modi di far­
gli revocare le dimissioni, in 
modo da poter poi sostenere 
che coloro che si sono dimes­
si sono in realtà solo gli « e-
stremisti » arabi della Cisgior­
dania. 

11 ministro della Difesa Shi-
mon Peres ha convocato que-
sia mattina Ja'abri nel suo 

i ufficio e in cambio di una 
sua promessa di adoperarsi 
per il mantenimento dell'ordi­
ne ha accettato di ritirare la 
maggior parte delle truppe 
che pattugliavano il centro di 
Hebron: ma anche questo in­
dubbio trattamento di favore 
non è per il momento servito 
a far recedere il sindaco 

Nelle altre località della Cis­
giordania e nella stessa p a n e 
araba di Gerusalemme ( ap­
partenuta fino al I9f>7 alla 
Giordania> continua invece lo 
spiegamento di forze da par­
te della polizia, della guardia 
di frontiera e dell'esercito 
israeliano. 

Incontro 
in Portogallo 

fra Tito e 
Costa Gornes 

FARO (Portogallo), 21 marzo 
Il Presidente jugoslavo Jo-

sip Broz Tito è arrivato ieri 
in Portogallo, dove è stato ac­
colto. all 'aeroporto di Faro. 
nell'estremo lembo del Paese. 
dal Presidente portoghese Co­
sta Comes. 

I colloqui del Presidente Ti­
to con Costa Comes ed espo­
nenti del governo portoghese 
sono durati due giorni. In se­
rata nel corso di un banchet­
to offerto dal Presidente Co­
sta Cìomes in onore dell'ospi­
te. i due Icaders hanno riba 
dito l'impegno dei rispettivi 
Paesi ad attenersi agli accor­
di raggiunti l'anno scorso ad 
Helsinki. 

Tito ha sottolineato l'impor­
tanza annessa dal suo Paese 
al fatto di appartenere al 
gruppo dei non allineati. 

I colloqui avuti da Tito con 
i dirigenti portoghesi hanno 
affrontato questioni di attua­
lità internazionale e Io svilup­
po dei rapporti t ra i due Pae-

Ieri in Polonia 
si è votato 

per le elezioni 
legislative 

VARSAVIA, 21 marzo 
Si sono svolte oggi in Po­

lonia le elezioni legislative, in 
una giornata caratterizzata da 
copiose nevicate in tutto il 
Paese. I seggi della Nuova Die­
ta sono 460, ai quali concor­
revano 631 candidati: lo scru­
tinio riguardava anche i con­
sigli generali. 

Il mandato della Nuova Die­
ta (Sejm» è di quattro anni. 
Sulla base della compilazione 
delle liste, cui ha provveduto 
il « Fronte nazionale », la com­
posizione della nuova camera 
legislativa dovrebbe essere la 
seguente: Partito operaio uni­
ficato (comunista) 255 seggi, 
Partito contadino 117, Partito 
democratico 39. senza partito 
49 (tra i quali 12 cattolici). 

Il primo segretario del Par­
tito operaio unificato Edward 
Gierek ha votato per tempo 
in un seggio della capitale, j 
Gierek è candidato in un col 
legio nel bacino minerario del 
la Slesia. 

Si afferma che Teng Hsiao-ping è a isolato» 

Bilancio a Pechino 
della «lotta 

ai deviazionisti» 
Il « Quotidiano del Popolo » riassume tut­
te le critiche mosse a Teng e si chiede 
se potrà o no «e cambiare » e « pentirsi » 

PECHINO. 21 marzo 
II Quotidiano del Popolo fa 

oggi il bilancio di quella che 
definisce la « lotta di contrat­
tacco » contro i « deviazioni 
su di destra ». Dichiarando 
che « la situazione è eccellen 
te ». il giornale in pratica 
sdrammatizza la lotta stessa. 
pur affermando la necessità 
di « portarla avanti » e di « es 
sere vigilanti nei confronti 
della borghesia all'interno del 
parti to ». 

« I dirigenti sulla strada ca­
pitalista sono già completa­
mente isolati r>, scrive il gior­
nale, e prosegue, alludendo a 
Teng Hsiaoping, con l'affer­
mazione che egli è « comple­
tamente isolato ». Il Quoti­
diano del Popolo riassume 
tutte le critiche che sono state 
mosse alla sua « linea ». e poi 
scrive: « La politica del no­
stro partito e stata sempre 
quella di correggere gli errori 
perchè non siano ripetuti, di 
curare la malattia per salva­
re il malato. Può egli o non 

può cambiare ìa sua posizio­
ne borghese, con l'anno di 
tutto il Paese, che ancora una 
volta lo critica? ». « Continue­
rà nei suoi trucchi confucia­
ni. ovvero cambierà radica". 
mente, e si pentirà sincera­
mente? La gente sta osser­
vando come si comporta ». 

Ad una settimana dall'abro­
gazione del trattato di amici­
zia russo-egiziano e mentre 
Mosca continua la polemica 1 
sulle decisioni di Sadat. il 
governo di Pechino ha riba­
dito il suo pieno appoggio al 
« nuovo corso » della politica 
estera egiziana. E ' quanto ha 
confermato oggi all'ambascia­
tore d'Egitto al Cairo Salah 
El Abd il ministro degli esteri 
Chiao Kuan-hua. 

L'esponente del governo ci­
nese ha espresso al diploma­
tico tutto l'appoggio del suo 
Paese alla lotta intrapresa dal­
l'Egitto contro l'« egemonismo 
delle grandi potenze ». espres­
sione. quest'ultima, con cui 
Pechino si riferisce solitamen­
te allX'nione Sovietica. 

RAMPALA. 21 marzo 
Dopo il fallimento delle 

trattative fra i! governo raz­
zista di minoranza bianca di 
Jan Smith e gli esponenti 
moderati del Consiglio africa­
no. l'Organizzazione per l'uni­
ta africana lOUA» presieduta 
da Idi Amiti, che è il Presi­
dente dell'Uganda, ha invita­
to ì movimenti indipendenti­
sti rhodesiani a portare la lo­
ri) lotta armata al cuore del­
la Rhodesia. 

Rompendo il riserbo che 
aveva caratterizzato la sua 
azione durante il negoziato 
tra Jan Smith e il leader 
del movimento indipendenti-
sta moderato Nkomo. l'Orga­
nizzazione per l'unità africa­
na ha esplicitamente invitato 
i movimenti nazionalisti a ri­
prendere con rinnovato vigo­
re la lotta armata al gover­
no razzista di Salisbury «pun­
tando al cuore stesso della 
Rhodesia». 

« L'Organizzazione per l'uni­
tà africana non è più dispo­
sta ad appoggiare altri ed in­
fruttuosi colloqui con la mi­
noranza bianca dello Zimbab­
we (così gli africani chiama­
no la Rhodesia > ». « I com­
battenti della libertà debbo­
no perciò portare la loro lot­
ta armata nel centro della 
Rhodesia ». I comunicato del-
l'OUA è stato diramato a 
Kampala dopo un colloquio 
fra Idi Amin ed Eteki Mbou-
ma, rispettivamente presiden­
te e segretario generale del­
l'Organizzazione. 

« I 247 mila rappresentanti 
della minoranza bianca, che 
governa i 5,7 milioni di afri­
cani, hanno aiutato ed aval­
lato con il loro silenzio l'in­
transigenza di Smith » affer­
ma il comunicato che ammo­
nisce poi il Sudafrica a far 
tesoro dell'esperienza angola­
na. La fine dei regimi di mi­
noranza bianca dell'Africa 
meridionale viene auspicata 
anche dal vice presidente del 
Kenia. Daniel Arap Moi, il 
quale accusa Jan Smith di 
aver perduto i! senso della 
realtà e conclude invitando i 
movimenti di liberazione ad 
intensificare la loro lotta ar­
mata e a dare « il colpo ri­
solutore ai regimi razzisti ». 

Mentre il fallimento dei 
colloqui tra il governo Smith 
e l'ala moderata del Consi­
glio nazionale africano ha, 
come si vede, accentuato la 
gravità della crisi rhodesia­
na, da Città del Capo il pri­
mo ministro sudafricano, Vor-
ster, si sarebbe detto pronto 
a ritirare tutti gli effettivi 
militari che restano in An­
gola « qualora gli uomini del 
MPLA si astengano dal ma­
nomettere o danneggiare la 
grande diga di Caleque » parte 
del gigantesco complesso 
idroelettrico del fiume Cu-
nene. 

Vorster afferma di avere 
ricevuto « nei giorni scorsi as­
sicurazioni in questo senso 
da una terza parte » e che 
« tali assicurazioni ci sem­
brano accettabili ». « Stiamo 
ora controllando — ha detto 
Vorster — se la nostra inter­
pretazione delle assicurazioni 
è esatta ed in caso positivo 
ritireremo i nostri soldati dal­
la zona di Caleque. non oltre 
il 27 marzo ». 

Vorster non ha parlato in 
vece dei soldati sudafricani 
che si trovano tuttora nella 
cittadina di Ruacana. sem­
pre in territorio angolano. 
laddove l'Angola confina con 
l'Africa di sud-ovest. L'eva­
cuazione eventuale di Cale­
que sembra poter coincidere 
con la riunione del Consi­
glio di sicurezza dell'ONU 
fissata per martedì, nel cor­
so della quale si parlerà di 
una risoluzione che accusa il 
governo di Pretoria di ag­
gressione ai danni dell'An­
gola. 

• * -

LONDRA. 21 marzo 
Negli ambienti del Foreign 

Office si precisa oggi che la 
Gran Bretagna, in collabora­
zione con l'URSS, ha compiu­
to opera di mediazione per 
ottenere il ritiro delle truppe 
sudafricane dall'Angola. 

Riferendosi a quanto detto 
dal primo ministro sudafri­
cano circa assicurazioni di una 
i terza parte » per il futuro 
del complesso idroelettrico di 
Cunene. un portavoce del mi­
nistero degli Esteri britanni­
co ha detto anche: « Noi sia­
mo stati strettamente coin­
volti nelle discussioni che han­
no condotto a questo annun­
cio ». 

Da fonte autorizzata si pre 
cisa, poi. che il problema era 
stato discusso durante i col­
loqui avuti mercoledì e vener­
dì dal ministro degli Esten 
inglese Callaghan con l'amba­
sciatore dell'URSS a Londra. 
Una intesa — viene chiarito 
— è stata raggiunta grazie ai 
passi compiuti dai sovietici in 
Angola e agli sforzi compiuti 
dagli inglesi nei confronti del 
Sudafrica. 

Viene precisato anche che 
degli accordi raggiunti non 
fa parte integrante la questio­
ne dei soldati cubani presen­
ti in Angola; ciò si deve al 
fatto che questi soldati si 
trovano in Angola su imi to 
di un governo il quale è or­
mai riconosciuto dalla comu­
nità intemazionale, mentre le 
truppe sudafricane erano en­
trate in territorio angolano 
in contrasto con i desideri del 
governo di Luanda. 

dalla prima pagina 
Congresso 

do Donat Cattiti ha potuto 
riaffermare il suo concetto. 

Insomma, si può dire che 
esiste un'acutissima coscienza 
della centralità della questio­
ne comunista che però si in­
nesta su uno stato d'animo 
spesso irrazionale ed umorale. 
La cosa si spiega facilmente ' 
con la lunga consuetudine al- I 
l'anticomunismo viscerale. Il I 
fatto è che l'approccio alla | 
realtà del PCI è oggi questio- i 
ne politica concreta che con­
diziona ogni scelta di contenu- j 
ti e di schieramenti. j 

L'altro elemento caratteristi- i 
co del dibattito è la scissione 
che i congressisti operano , 
istintivamente tra il significato | 
letterale delle cose che vengo- I 
no dette e la credibilità perso- I 
naie di chi le die?. Quando il j 
ministro Rumor ha annuncia- I 
to la sua adesione alla linea | 
Zaccagnini molti hanno salii- i 
tato l'affermazione, ina ancora 
più numerosi sono stati quel­
li che hanno protestato. Un 
subisso di fischi e di urla, al- i 
l'indirizzi) del moderato ve- j 
nsto, del doroteo transfuga, 
del protagonista dell'ultima 
taso del centro - sinistra. Egli I 
non ha detto cose molto diver- ! 
se da altri esponenti del car- j 
tello che si richiama al segre- I 
tario del partito, eppure è sta- j 
to contestato ripetutamente e | 
forse non solo dallo schiera- : 
mento avversario. E' la stessa 
cosa che era capitata sabato [ 
a Colombo. C'è insofferenza ! 
per le solite facce, c'è sfiriu- ! 
eia in un rinnovamento attua- i 
to dagli stessi protagonisti I 
degli insuccessi. 

Andreotti ha pronunciato j 
un discorso dai toni moderati , 
e con spunti di « buon sen- i 
so ». Col 15 giugno — ha det- ì 
to — si è interrotto l'equi- • 
librio delle forze politiche ed i 
ora si pone « il quesito ango- I 
scioso » sulle posizioni del , 
PSI. Con questo partito è seni- ; 
pre mancato un discorso ap- j 
profondilo e schietto. Col re- j 
ferendum del '74 il cerchio si j 
e stretto attorno alla DC « e < 
dobbiamo stare molto attenti \ 
ad evitare ripetizioni» (cioè, i 
si deve evitare il referendum 
sull'aborto). Coi socialisti oc- j 
corre « verificare fino in fon- j 
do le positività di una ripresa ! 
di rapporti » cercando di su- ! 
perare le ragioni profonde del | 
distacco e discutendo un chia- i 
ro programma delimitato nei ì 
contenuti e nei tempi. j 

A proposito dei comunisti il : 
ministro del Bilancio ha in- ! 
trodotto alcuni elementi di ri- ! 
flessione. Il punto di parten- j 
za è il riconoscimento che 
il PCI non è piii quello del ' 
1950. Il problema comunista ! 
può essere affrontato essen- | 
zialmente nella dimensione j 
europeo-occidentale. Ci si 
chiede se l'eurocomunismo sia 
un'utopia o una trappola, ma 
— nota Andreotti — non è 
possibile barare « in una co­
munità di 9 Paesi europei 
(presto saranno di più) con 
46 Stati associati ». Questa 
evoluzione dovrà essere segui­
ta con vigilanza senza « cadi­
menti intempestivi o incauti 
esperimenti ». 

Nel corso del suo discorso I 
Andreotti ha fatto un riferi- j 
mento storico a Sisto V, il pa- j 
pa marchigiano eletto dopo j 
una lunga disputa fra le fami- ! 
glie dei Medici e dei Farnese, i 
Alcuni hanno interpretato j 
questo accenno come un ap- | 
poggio alla candidatura For- ! 
lani; altri invece come una j 
scelta in favore di Zaccagni-
ni, che eletto come segretario ; 
di transizione (anche Sisto V j 
venne scelto come Papa di j 
transizione» è ora indicato , 
per una riconferma. ; 

Donat Cattin ha ammonito I 
a comprendere che con il 15 j 
giugno si è passati ben al di I 
là degli equilibri del I9G2 I 
(cioè del centro-sinistra orga- '< 
nico» mentre qualcuno seni- ! 
bra ritenere che la fine del j 
centrosinistra sia una que- j 
stions di parole .In realtà — i 
ha aggiunto — è finito il tem- ' 
pò dell'egemonia e della indi- ! 
scutibilità della DC: già nel ! 
50 per cento del Paese essa : 
è all'opposizione e sembra ; 
non avere ancora imparato a ; 
gestire tale condizione in ter- | 
mini politici « e non parroc- I 
chiali ». Egli si è pronuncia- | 
to contro il ricatto elettorale : 
adombrato da Fanfani ««ma. 
allora, perseverare è diaboli- i 
co!»», ha lamentato il fatto I 
che i gruppi parlamentari del- ; 
la DC siano più arretrati del- ; 
la realta del Paese e dello ' 
stesso partito «allusione alle ì 
tendenze oltranziste in fatto • 
di aborto i. ha dato il proprio ; 
assenso alla proposta La Mai • 
fa. Circa una nuova alleanza ; 
con ;1 PSI ha molt«> insistito j 
nel rifiuto di un ruoìo con- ! 
servatore della DC. rifiuto ada i 
dimostrare nei fatti ». | 

Il ministro Rumor ha dato , 
un'interpretazione assai ri- ; 
stretta della formula del con | 
fnmto con i comunisti. L'in- ', 
tesa costituzionale proposta | 
dai repubblicani « non può i 
rappresentare uno sbocco va- \ 
lido». Consultazioni e intese ! 

sono ipotizzabili su temi ai» • 
che importanti ma delimita'i. ; 
mentre « non sono ipotizzabi- : 

li governi o maggioranze che , 
finiscano cor» l'attenuare o ' 
cancellar? diversità e contraci- , 
dizioni radicai: e profonde, al­
ternative ideologiche non su­
perabili n. E' questo il mas- ' 
simo che la DC secondo Ru- ', 
mor. può concedere per rian- . 
nodare l'incontro con il PSI j 
il quale deve essere « senza t 
equivoche remore o riserve » ! 
«formula che Tx>trebbe signi­
ficare una richiesta al PSÌ di ; 
rivedere in senso negativo i • 
suoi rapporti con i comunisti t 
e forse anche la propria prò- j 
spettiva di alternativa». i 

Il fanfamano Barbi ha ri- i 
petuto a tutte lettere c:ò che j 
il suo capocorrente aveva det- j 
to un pò* oscuramente: poi­
ché nell'attuale situazione non ! 
vi sono le condizioni per go- | 
v?rnare è illusione ricercare , 
in questa legislatura un ac- j 
cordo con il PSI. L'unica so- j 
lozione sarebbe chiamare a ! 
decidere l'elettorato. Elezioni 
anticipate, dunque, per un ri- ! 
lancio della politica dello j 
scontro, quate che sia la sor- j 
te dei problemi del Paese. | 

Come già era accaduto sa- | 
bato con l'intervento del lom- i 
bardo Golfari anche ogci l'ac- ( 
cento più nuovo e realistico, • 

a proposito dei rapporti con 
i comunisti, è venuto dai pre­
sidenti dalle Regioni Marche 
e Campania. L'uno e l'altro 
(Ciaffi e Mancino», protago­
nisti dei fatti istituzionali che 
hanno comportato in forme 
impegnative il coinvolgimen­
to dei comunisti nell'impo­
stazione programmatica e nel­
l'azione operativa delle dfi? 
Regioni, hanno fatto discen­
dere dai caratteri della crisi 
e dalla oggettiva considerazio­
ne delle posizioni del PCI, 
una proposta di forzare i li­
miti angusti del « confronto ». 

Ciuffi (il quid? si è distac­
cato dalla corrente forlania-
na per schierarsi con Zaeca-
gnini» ha chiesto che il rin­
novamento del partito abbia 
la funzione pratica di un nuo­
vo indirizzo politico più avan­
zato, che trovi il suo elemen­
to qualificante in un confron­
to con il PCI prendendo atto 
che questo partito ha assor­
bito fondamentali istanza li­
bertarie e aperture sociali. 

Mancino ha dello che « un 
rapporto con il PCI sui temi 
del Paese c'è e non può non 
esserci ». La formula del rap­
porto preferenziale con il PSI, 
che avrebbe potuto avere un 
valore decisivo negli anni ini­
ziali del cenno sinistra, è og­
gi insudiciente anche per la 
scelta socnli.-'ta (il aggregare 
una propria area alternativa. 
« L'unica iniziativa possibile, 
in attesa di tempi migliori 
— ha aggiunto — è un'allean­
za paritaria DC PSI per ge­
stire la linea del confronto 
con il PCI per possibili con­
vergenze sui problemi iteli? 
libertà, della democrazia e 
del progresso sociale; una al­
leanza che coinvolga in qual­
che modo il PCI in un'opera 
di profonde trasformazioni 
nella società e nello Stato ». 

Questa posizione è stata ri­
presa e amplificata alla sua 
protezione nazionale' dal basi­
sta Marconi ministro dell'A­
gricoltura. In sintesi, egli ha 
rivolto un appello a Zaccagni-
ni perchè decida oggi, prima 
che la situazione precipiti, la 
assunzione di una chiara ini­
ziativa per « portare attorno 
ad un tavolo tutti i partiti 
dell'arco costituzionale affin­
chè. fuori da un calcolo stru­
mentale. prendano visione del­
la realtà della crisi e decida­
no se salvaguardare il siste­
ma o avviarne un altro. «Si 
tratta — ha aggiunto — di 
un confronto programmatico 
da farsi alla luce del sole, 
che non costituisca un modo 
surrettizio di accesso al pote­
re. E ' inconcepibile — ha e-
sclamato — un'azione di go­
verno senza la solidarietà di 
tutte le forze costituzionali. 

Un momento significativo il 
congresso ha vissuto con l'in­
tervento del professor Scop­
pola che non è iscritto alla 
DC. ma rappresenta quei cat­
tolica democratici che ne au­
spicano il rinnovamento nel 
segno del progresso. Egli ha 
premesso che grande è il dub­
bio sulla capacità della DC di 
far rivivere il meglio dei va­
lori della sua tradizione. Mol­
ti sarebbero pronti a rientra­
re nel partito se esso fosse 
davvero quel che è stato di­
segnato. come esigenza, nel­
la relazione di Zaccagnini e 
se fosse chiaro lo sforzo di 
creare una nuova sintesi po­
polare. di recuperare una ve­
ra apertura verso la società. 
Purtroppo dalla tradizione si 
è estratto solo l'anticomuni­
smo e l'autosufficienza e. an­
che in tempi recenti, ciò ha 
provocato pericolosi ritorni 
integralisti. 

Scoppola ha indicato quin­
di due ordini di esigenze. Sul 
piano del partito, un proces­
so di moralizzazione che si 
fondi sul « partito aperto »; 
verso l'esterno, una nuova so 
lozione del problema delle al­
leanze. A questo proposito ha 
detto che nel rapporto con 
il PCI emerge una strana con­
vergenza fra i fautori laici 
dell'alternativa di sinistra e 
i fautori democristiani della 
contrapposizione frontale. La 
linea del confronto, per non 
essere ipocrita, deve essere a-
perta al futuro dove non so­
no da prevedere soltanto con­
sultazioni e convergenze mo­
mentanee ma la crescita ver­
so forme di cooperazione. E, 
in proposito, ha sollevato la 
questione di Roma. Palese­
mente la DC di oggi non ha 
i titoli per presentarsi come 
garante di un'opera di giu­
stizia per la città. C'è il ri­
schio — ha aggiunto — di 
tornare a quella Roma laica 
che contrassegnò la fine del 
Risorgimento. Questo rischio 
può essere evitato solo affi­
dando la capitale, che è an­
che sed<? della Chiesa, all'im­
pegno solidale di tutte le 
grandi forze popolari. 

Il tema del rinnovamento è 
riecheggiato anche nei discor­
si del vicesegretario Galloni 
e del dirigente sindacale Ma­
cario. Galloni in particolare ha 
ammonito il partito a darsi 
una immagina avanzata. Il 
compromesso storico — ha 
detto — non si blocca col solo 
nostro diniego, con una linea 
di arroccamento che cerchi di 
compensare a destra i con­
sensi «'he si perdono a sini­
stra. Il giorno che la gente si 
convincesse che siamo un par­
tito conservatore, il compro­
messo storico coi cattolici vin­
cerebbe nel Paese. In sostan­
za Galloni propone di sposta­
re il confronto coi comunisti 
sul terreno del rinnovamento. 
cioè in una gara a meglio rap­
presentare le esigenze e le 
spinte liberatone del Paese. 
Anche l'offerta di alleanza ai 
socialisti dovrebbe avere que­
sto segno. Ma por questo — 
ha precisato — la DC deve 
anzitutto rinnovare se stessa. 
e ciò comporta una maggio­
ranza attorno a Zaccagnini 
che sia omogenea per volontà 
e linea politica. L'esigenza del­
la chiarezza deve prevalere su 
quella dell'unità. 

Elezione 
stampa e la stessa RAI-TV. 
Inutile chiedere delucidazioni 
all'interessato. 

Se Forlani deciderà di can­
didarsi, provocando cosi un 
finale blocco-contro-blocco, 
quale sarà la sua proposta 
politica? La « centralità » ne-
sumata e mdda t t a t a con il 
famoso discorso di Fermo? 

Nella riunione di oggi, il mi­
nistro della Difesa è stato 
molto abbottonato. « Non mi 
sono mai tirato indietro — 
ha detto —, non mi tirerò 
mai indietro e sarò con voi 
in questa battaglia fino alla 
fine ». Si è detto poi convin­
to della u capacità reattiva » 
della DC. E a questo punto 
ha ricordato di avere parago­
nato. qualche mese fa.il par­
tito dello scudo crociato ad 
una balena bianca, stretta tra 
i lacci che le impedivano di 
riprendere il mare aperto. 
Continuando sul filo dell'apo­
logo alla Melville. Forlani ha 
soggiunto. « Oggi la balena 
bianca si e quasi arenata, ina 
siamo ancora in grado, se 
avremo fiducia in noi stessi. 
di riportare la balena verso 
la libertà e il progresso de­
mocratico; altrimenti rimane 
ciò che si può chiamale ras­
segnazione ». E", insomma, il 
clàssico discorso della «schie­
na dritta»: la DC non dovreb­
be piegarsi, dovrebbe mante- , 
nere il proprio orgoglio di j 
partito, ovviamente con mot- ; 
ta « grinta » anche nei con- l 
fronti dei possibili alleati. Si j 
tratta di affermazioni non 
certo nuove. Ma per quale pò- | 
litica dovrebbero servire? i 

Quello che è certo, e che j 
Forlani tenta — come è stato | 
detto — delle « aggregazioni ! 
al centro ». Non è ancora j 
chiaro se jper scendere in | 
campo con*una candidatura ' 
vera e propria, da spingere 
fino alle sue ultime conse- ! 
guenze, oppure con scopi ' 
contrattuali, cioè per condi- j 
zionare l'atteggiamento poli­
tico e l'assetto futuro del par- I 
tito (effettivamente, quello di i 
intaccare o di sminuire l'ini- ! 
portanza di un'eventuale eie- i 
zione di Zaccagnini. potreb- I 
be essere uno scopo più e e j 
comprensibile per questi set- • 
tori del partito de). Andreot- j 
ti, parlando ieri alla tribuna, j 
si è guardato bene dal prò- ; 
nunciarsi apertamente prò o | 
contro Zaccagnini. prò o con , 
tro Forlani. Evidentemente • 
resta aperta alle piii diverse ; 
soluzioni. j 

I sostenitori di Forlani . 
hanno introdotto nella dispu- ; 
ta sulla segreteria anche un t 
elemento tattico diversivo — ; 
che già altre volte è stato • 
usato in occasioni come que- i 
ste —. quello di una mudili- : 
ca dello statuto per l'elezio- J 
ne in congresso del futuro 
segretario. Una sorta, insom­
ma, di investitura presiden­
ziale. Una soluzione del ge­
nere comporta, però, la mag­
gioranza dei due terzi, che 
palesemente non esiste nel­
l'ambito del congresso. E' 
evidente, quindi, che questa 
proposta viene avanzata al 
solo scopo di cercare di in­
taccare il fronte avverso, spe­
rando magari di arrivare ad 
una votazione sulla modifica 
dello statuto, per saggiare — 
su di un tema collaterale, e 
non su quello centrale dello 
scontro — la consistenza dei 
vari schieramenti. 

Decidere 
la quale i soldi dei riscatti 
sono stati sempre riciclati, e-
sportati, utilizzati per costitui­
re cospicue fortune « pulite ». 
Gli articoli del codice penale 
al quale si è richiamato il dot­
tor Pomarici esistevano an­
che prima, ma nessun magi­
strato. nessun poliziotto li ha 
applicati. Semplicemente si 
faceva fìnta di non sapere del­
le trattative in corso tra fa­
miliari dei rapiti e banditi. 
Poi. improvvisamente, questa 
decisione del sostituto procu­
ratore milanese. E ' compren­
sibile, quindi, lo sfogo dei fa­
miliari di Carlo Alberghimi, i 
quali dichiarano che il loro 
congiunto è diventato una « era-
via ». 

2» Si dirà: ma da qualche 
parte, una buona volta biso­
gnava pure cominciare a fare 
qualcosa. Ma, e questo è il 
punto, è questo il modo mi 
gliore? Ha detto, ancora. Io 
zio di Cristina: « Bisogna ren 
dere illegale il denaro dei se­
questri. Nel caso della povera 
Cristina, furono recuperati 
quaranta milioni: la banca do­
ve erano stati depositati ne 
ebbe il sospetto e lo denunciò. 
Ma questi soldi furono ugual­
mente rimessi in circolo... 
Vorrei poi far presente che a 
sei mesi dall'arresto dei orni-
ixmenti la banda che uccise 
mia nipote ancora non si è ce­
lebrato il processo ». Dunque 
soluzioni alternative ai blocco 
dei soldi del riscatto? 

3) Perche abbia un mimmo 
di efficacia, e ovvio che :1 
provvedimento del dottor Po­
marici dovrebbe cs.-ere ripu-
luto in ogni caso di «-eque­
stre). Ma ì magistrati non la 
pensano tutti allo stessei mo 
do. Allora che «osa accadrà? 
che in un certo posto :1 gin 
d u e farà finta di niente e oer-
mettera il pagamento della 
somma, mentre m altri i suoi | 
colleghi s: comporteranno in j 
maniera del tutto opposta? Ha i 
rietto il magistrato Rocchetti- ! 
no eli T«>rino: « Può anche cì:\T- ' 
s-, che la soluzione Romanci ' 
funzioni, ma il problema de- j 
ve essere RfTrontato. quanto- j 
meno, anche :n altri modi: , 
dove essere adeguata la ÌC4- ; 
gè )-. Deve essere una legge j 
approvata dal Parlamento, e 1 
chiaro, a dire al magistrato ; 
r(N» deve fare. 

4» In ogni caso, questa stra- ! 
da darà ciei risultati positivi"1 ; 
Alberto Malagugini ritiene di 
no: « Potrà diminuire il nu- i 
mero delle denunce dei seque- , 
stri, ma non, forse, quello dei : 
sequestri stessi ». II familiare , 
del rapito, sapendo che tutti • 
ì suoi sforzi per raccogliere • 
la cifra del riscatto saranno I 
nulli se diventeranno pubbli­
ci. perche interverrebbe la [ 
Magistratura, farà di tutto per , 
tenere nascosta la notizia del j 
rapimento. E ' evidente che al j 
padre, alla madre, al fratello 
del sequestrato preme solo 
riabbracciare il familiare; per­
ciò sono disposti a tutto come 
vari episodi di cronaca han­
no dimostrato. Senza tener 
conto che negli ultimi tempi. 
man mano che diventava più j 
difficile rapire i big dell'indù- • 
stria superprotetti dalle guar- I 
die del corpo, i rapitori han­
no diretto le loro mire su per­
sonaggi « medi ». Se nel caso I 
di un Bulgari poteva essere ! 
facile, anche una volta seque- ' 
sfrata la prima somma messa • 

insieme per il riscatto, otte­
nere crediti dagli amici in­
fluenti per soddisfare comun­
que la richiesta dei banditi, 
per i « medi », vedi il caso 
del pasticciere napoletano ni 
quale avevano rapito il nipo­
tino. tutto diventerebbe molto 
complicato. Con quale risul­
tato? 

5) Ma non tutti i parenti 
dei rapiti sono d'accordo: vo 
ne sono stati alcuni che. inter­
vistati. hanno tentato di met­
tere da parte i sentimenti e 
hanno dichiarato clic quella 
dei sequestri e ormai una 
guerra. Il ogni guerra ha le 
sue vittime: se condannare lil­
la morte oggi uno dei rapiti, 
ad esempio Carlo Alberghini. 
vorrà dire salvarne tanti, que­
sta morte deve essere accet­
tata. Ma è così facile dire: 
se e nece»ano bisogna accet­
tare questo tragico olocausto? 
Quanti, davanti alla notizia 
dell'iniziativa del dottor Po 
inarici, hanno pensato- « Il se 
toccasse a me? ». E come han­
no risposto? « Non può suc­
cedere perché non sono ric­
co », e si sono tolti di dosso 
il peso di una decisione prima 
di tutto morale. Ma è di tutta 
evidenza che il problema va 
oltre il caso personale: si trat­
ta di un fatto sociale elio im­
plica un discorso molto vasto 
sullo Stato, sulla sua funzione 
preventiva e repressiva del cri­
mine, sulla difesa della vita 
umana. 

La decisione drammatica e, 
crediamo, angosciosa anche 
per lui, del dottor Pomarici. 
deve nlmeno servire, oru che 
è stata presa, a portare qtip-
sto discorso fino in fondo, con 
concretezza. 

Dichiarazione 
di McGovern 
sui rapporti 
col Vietnam 

WASHINGTON. 21 marzo 
Il senatore democratico 

George McGovern ha esorta 
to ieri il governo degli Stati 
Uniti a riconoscere diploma­
ticamente il Vietnam, a faci­
litare il suo ingresso in seno 
all'Organizzazione delle Nazio­
ni Unite; ed a togliere l'embar­
go commerciale applicato da­
gli Stati Uniti contro il Paese. 

« Il proseguimento dell'at­
tuale politica — ha aggiunto 
McGovern — non può che in­
sultare «'ri offendere un go­
verno del quale dobbiamo ot­
tenere la cooperazione per 
porre termine all'angoscia di 
tante famiglie americane che 
sono senza notizie di parenti 
dati per dispersi nel corso 
j,lelle ostilità ». 

McGovern. che si è recato 
ad Hanoi ed a Saigon nel 
gennaio storso ha invitato la 
amministrazione Ford a riaf­
fermare i termini degli ac­
cordi di Parigi del 197H che 
stabiliscono di indicare un bi­
lancio preciso degli america­
ni morti o dispersi nel corse) 
di missioni nel Vietnam n 
l'aiuto degli Stati Uniti alla 
ricostruzione del Paese. 

McGovern ha detto inoltro 
che l'annuncio di un « bagno 
di sangue » che sarebbe avv«>-
nuto dopo la resa del regi­
me di Thieu si è rivelato « uno 
dei piii grandi falsi allarmi di 
tutti i tempi » e ha citato la 
signora Nguyen Thi Binh. 
ministro degli Esteri del go­
verno rivoluzionario provvi­
sorio. la quale ha più volte 
ribadito che soltanto « i la­
dri. gli assassini «M.1 i crimi­
nali » sono stati severamente 
puniti. 

Impegno 
democratico dei 
«Cristiani per 
il socialismo» 

RIMINI. 21 marzo 
I «Cristiani per il socia­

lismo » hanno concluso la Io­
ni Assemblea nazionale a Ri-
min'. « rivendicando — affer­
ma un comunicato — la pro­
pria natura di movimento po­
litico contro il neointegri-
smo. per lo spostamento a si­
nistra delle masse cattoliche ». 
dichiarando che intendono 
misurarsi neon la nuova stra-
t«*gia della gerarchia ecclesia­
stica in rapporto agli svilup­
pi della crisi della DC evi­
denziata dallo svolgimento del 
suo tredicesimo congresso ». 

Comune 
di Cervia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

II Comune di Cervia (Ra­
venna» indira quanto prima 
singole licit;!z:oni pnvate per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

a) Ampliamento centrale «li 
depurazione - opere mura­
rie. Importo a base d'asta 
!.. K2JK8.15I. 

b) Costruzione !>• lotto fogna­
tura comunale. Importo a 
ha>e d'asta I.. II2.174-t;9. 

e) (ostruzione 8- lotto fogna­
tura comunale. Importo a 
base d'asta I„ f3.20l.9S». 

il) Costruzione strada di pro-
lungamrntn Viale Milazzo. 
Importo a base d'asta lire 
I6".459_»2fi. 

Gli appalti di cui alle let­
tere a» e b> sono riservati 
ai Consorzi delle Cooperative 
di Produzione e Lavoro con 
sede nella Regione Emilia-
Romagna. 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà mediante 
licitazione privata con il me­
todo di cui all'art. 1 Iett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati con doman­
da indirizzata a questo Ente 
possono chiedere di essero 
invitati alla gara entro dieci 
giorni dalla data della pub­
blicazione del presente avviso. 

IL SINDACO: I»o Rosctti 
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